
ULTIM’ORA 

È spirato ieri notte per i postumi 
di un incidente stradale 

È morto Dubcek 
il padre 

della Primavera 
dì Praga 



■■ M(. kvitKU r k i ult. r rie i 1 ruinu r i (fi Pr i 

ed ex prebidenie del Parl<'\m^tocecostova<co <> morto ieri 
sor \ all et.’ì rii 70 (\nni [K r 1 postumi (lunmr I t i <. ! iiu lu 
tomobilisliu) clelk) scorso settembre Lti notizia ò stata data 
dall agenzia «Cstk» l/) statista è spirato alle 21 25 locali allo 
spedale «Na Hamalce» nella capitale cecoslovacca Dopo 
1 incidente Dubcek aveva subito tre interventi chirurgici e le 
sue condizioni erano sempre state definite «cntichc* 

Le fonti dell ospedale praghese dove Dubcek era rieove 
rato non hanno tornilo nessuna informazione sulle cause 
evitte del decesso Questo mese avrebbe compiuto 71 anni 
Rimase nell ombra [Xjr 20 anni dopo che nel 1968 lelnippe 
del Pitto di Varsavia invasero la Cecoslovacchia e schiaccia 
rono il suo esperimento di «serialismo dal volto umano* Nel 
novembre 1989 dopo la «rivoluzione di velluto» ritornò sul 
la scena politica del suo paese Fu nominato leader del l’ar 
lamento federale e dopo le elezioni dello scorso giugno ri 
tornò in Parlamento come deputalo o leader del Partito bo 
cialderiKxralico slovacco (Sdvsj Di nazionalità slovacca 
Aleksancler Dubcek godeva di un enomic prestigio interna 
zionale eri era considerato il candidato più probabile alla 
carica di capo dello stato della futura repubblica di bloviic 
chiache nàscerà all inizio del provsimoanno 

Dubcek nacque a Uhrovec in blovacc hia il 27 novembre 
del 1921 In gioventù fu operaio t come tale partecipò all in 
surre/ione antinazista del IS'I'I e negli anni 50 sali lutti i gr.i 
dini delLi camera ne! partito comunista slovacco Nel 19S8 
dopo un soggiorno di studio di tre anni presso t istituto supe 
nore di stufìi politici di Mosca fu eletto primo segretario del 
partito comunista della Regione di Bratislava ecl cnt’’ò nel 
(.omitalo cen'rale del Pt ccvoslovacco Dal 196^ al 19()S fu 
[)nmo segretario del Partito comunista slov.icc o 

Ui nomina di OubeeK alla segreteria del Pc ccvoslovac co 
la notte tra iM c il 5 gennaio 1968 come siucessore dello 
stalinista Antonin Novolny fu un compromesso tra gli orto 
dossi ed 1 «liberali* Iniziò così il tentativo di «socialisnio dal 
volto umano» esstn/a della «jmmavera di Praga* e sua «stei 
la isolare* Gli fu rimproverato di avere senipn* cercato la 
propria legitlima/ione a Mosca e mai iiell o|S[)osi/ione de 
mocratica e di non avere mai firmato «Cfiarla 77* ilnianife 
sto del dissenso cecoslovacco Per questo nel dicembri’ del 
1989 il Parl.imento non lo tiesse ca|)o dello stato preferen 
dogli Vaclav H<ivel Dubcek rimase segretario del Pc ceco 
slovacco fino al 17 aprile 1969 e fu ixsi presidente del parla 
mento fino al 15 ottobre successivo i u po amba Alatore in 
lurcfìta Richiamato in patria nel giugno 1970 fu espulso 
dal partito comunista e impiegato all ufficio forestale di Bra 
tisldva fino allri pensioni net 19S1 Durante la «rivoluzujne di 
velluto- del rum rubre 19S9 ruppe il suo silenzio con due di 
scorsi riproponendo tl «socialismo dal vcdto umano Nel 
dicembre dell 89 divenne v)er un t)r< ve periodo prc s c ente 
del Parlamento federale e prima delle elezioni del giugno 
1992 ipprcxlò alia sotialclemocra/ia divenendo presidente 
dei s(x.ialdcmotratici slovacchi Appena appresa la notizia 
Achille Occficlto ha espresso il piu profondo cordoglio a no 
me del Fkts 
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Feltiinelli 


Il presidente del Consiglio, insieme con Pannella, annuncia iniziative sui referendum 
Ma il consumo di stupefacenti resterà reato. Leggi e decreti sulle proposte di Giannini 

«Mai più carcere ai drogati» 
Ora Amato correre Craxi 

E dice: con la Le^a addio democrazia 


Non più carcero per i tossicodipencicnli Ora sem¬ 
bra essersene convinto anche il presidente del Con¬ 
siglio Amato non è d’accordo ad abrogare la legge 
Russo-Jervolino È disponibile, invece, a modificar¬ 
la, soprattutto negli aspetti più contestati È questo 
un paragrafo del' intesa raggiunta fra il governo c 
Pannella Amato ieri ha duramente attaccato la Le¬ 
ga «Possono mettere a repentaglio la democrazia» 


STEFANO BOCCONETTI 


■E ROM^ Non ò I abroga¬ 
zione della contcstatis.sjnia 
legge Russo-Jervolino È la 
promessa pxiro di attenuare 
1 suoi cttelti più drammatici 
Dice Giuliano Amato «Per i 
tossicodipendenti non serve 
il carcero» Ma l'obiettivo è 
«disinnescare» anche tutti gli 
altri retcrendiim sullo nomi¬ 
ne bancarie sui linan/ia- 
menti al Sud sull eliminazio¬ 


ne dello Partecipazioni Stata¬ 
li sull ecologia e sulle com¬ 
petenze dei ministeri In una 
contcrenza stampa il presi¬ 
dente del Consiglio c il lea¬ 
der radicalo Marco Pannella 
hanno spiegato le «misure 
studiale in comune» per evi¬ 
tare li ricorso alle urne In se 
rata, a Firenze il durissimo 
attacco di Amato alla Lega 
•Democrazia in pencolo» 
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accordo con Pan- 
^ nella. Giuliano 
Amalo, il giorno dopo es¬ 
sere stalo designato da 
Craxi come proprio suc¬ 
cessore, manda nelle scu¬ 
derie uno dei piu focosi 
cavalli di battaglia dell'an¬ 
cora per poco segretario 
del Psi 1,'annuncio di un 
prowc-dimcnto che do¬ 
vrebbe evitare il carcere ai 
tossicodipcndcnii correg¬ 
ge m parte la legislazione 
voluta da Craxi che ha 
portalo in cella circa 12 
mila giovani Vi ricordate 
quella dura battaglia^ 
Avevamo ragione noi ma 
lo stato maggiore craxia- 
no, allora potentissimo, si 
impegnò a fondo crimina¬ 
lizzando ogni dissenso 


12 mila 
vittime per 
una legge 

Era il segno di tempi non 
illuminati Forse Amato 
coglie ora i primi bagliori 
di tempi diversi Colpisce 
come uomini di partilo c 
di governo possano pas¬ 
sare da una posizione a 
quella del lutto opposta 
senza dare una spiegazio¬ 
ne Era tutta politica la 
battaglia contro i drogati e 
anche questa piccola 


marcia indietro va letta 
con la stessa lente 

Tuttavia si continua a 
considerare il drogarsi un 
reato, principio largamcn 
te contestato sopratlutto 
dai promotori del referen¬ 
dum abrogativo della Jer- 
volmo-Vassalli A Panncl- 
la invece sembra un suc¬ 
cesso siifticicnle c il lea¬ 
der radicale non si pone 
neppure il problema di 
aver chiesto firme su una 
pialtalorma che non ò 
quella che risulta calla 
sua tratlahva privata con 
Amato Una ragione in più 
per diffidare da quanti si 
presentano come dcp'osi- 
lari assoluti del verbo lefc- 
rendano 


L'anno scorso aveva denunciato il clan che lo ta¬ 
glieggiava, l'altra notte ò stato ammazzato Giovanni 
Panunzio, SI anni, imprenditore edile di Foggia, è 
stato UCCISO l’altra notte mentre a bordo della sua 
auto rientrava a casa dopo un consiglio comunale 
Fennate dicci persone, le stesse che egli aveva de¬ 
nunciato c fatto arrestare 'Pano Grasso «Lo Stato 
non protegge i cittadini coraggiosi» 


LUIGI QUARANTA 


■■tOC.tilA I- Stdio UCCISO 
con quattro colpi di pistola 
pobabilmentc' dagli stessi 
i he aveva mandato in galera 
lamio scorso perchù lo l<i 
glieggiavarto Giovanni Pa 
nunzio 51 anni sposato c 
padre di due figli era uno dei 
piu noli costruttori edili del 
foggiano Er<i stalo luinicrose 
volle minaccialo negli ullinn 
Ire anni da un clan di taglicg 
gialori l anno se orso dopo 
un aggressione P<inunzio 
.iveva denunciato i te-ntativi 
di estorsione c dop>o pochi 
me»! Il presunti mafiosi era 
no siali arrestati L altra sera 
mentre rientrava d<i un eemsi 
glio comunale al quale assi 
stev.i e stalo aggredito a col 
l>i di pistola S(xcorso da al¬ 
cuni p issanti e' morto mentre 


veniva trasportalo in ospc-da- 
Ic Dicci persone sono stale 
fermate da Polizia c Carabi¬ 
nieri quasi tulle sono le stes¬ 
se denunciate lo scorso anno 
dall imprenditore 

Giovanni Panunzio negli 
ultimi tempi nesn aveva scor¬ 
ia «Non I aveva chiesta ha 
spicaglo il questore Domcni 
co Bagnalo N6 c erano mo¬ 
tivi per mipoglierla» Ma la 
no Grasso membro dell An 
limafia accusa 'U) Stalo 
non difende a su ficicnza i 
cilt.idiui che SI espongono» 

1 imprenditore viaggiava ar 
malo a bordo di un aulomo 
bile fuoristrada blindata, t al 
Ini sera invece era allo guida 
un utililari.i aeqiiistala un 
paio di giorni l.i 
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WALTER VELTRONI 
I PROGRAMMI 
CHE HANNO 
CAMBIATO L’ITALIA 

Quarant’anni di televisione 

N 

E un saggio, un gioco della memoria, 
un’enciclopedia televisiva. 

90 programmi televisivi - i più importanti 
dal 1954 ad oggi - analizzati, giudicati, 
amati, insultati. 


(aro duca tonte pLZZ rii 
rnerri riireltor dei direttori Mi do 
mando [>ercliC lìon m tomiiKia bi 
coriiiiKia sul seno ton le riforme t 
non SI comin<.»»T ancora a ncono 
scere c he anc he voi ilUiniinali prò 
i^ressisii rivoluzionari rifornaturi 
non VI stale mossi in tutti cjucsli an 
ni M.i rait^iunlo un i^ranclt potere 
politico (>ur senza tiovernare e n 
manendo fermamente alloppcjsi 
; ione VI stele arrocc ati de nlro k vo 
sire fortezze de II antifascismo de! 

! antic!cncalismo come suore di 
clausura e non vi siatv mai vera 
mente fxc upali dei [)rob!emi di noi 
poveri qualunquisti di merda Caro 
dott t{ran farabut i{li antifasc isti 
militanti quelli in divisa insomma 
mi lianno icc usato ancc^ra di esse 
re un li^norante ed C* vt ro' Di esse re 
inedicx re id c vero' Di essere una 
merdac c 11 c d vero' Di essere qu<i 
lunquisla e fascista ( questo non ò 
vero perf lu i nm i interessi sono de) 
lutto diversi dai loro c he tleleni^ono 
il potere lo voglio i eambiamenli 
e hi ce I fu il poU re nf»n li vuole mai 
realme’fUe ma sc’inni.ii fintai t!i vo 
le rii 

Vc’di duca conte 1 «tntiffisc ismo 
milit ì ite 14iMtif isc isrnoc (Jine .‘bito 
mentale quasi rnasc fiera costante 
c ! aspello piu cattolico c piu con 
formisi.! ( c onsi rv !torc <lc‘ntro il 


Dahirendorf 
«Immigrati 
vi dico...» 
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Beccalossi 
«Caro Rossi 
i rigori...» 
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Film inedito 
a 10 anni 
dalla moidte 



\ 
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<iu.de SI sono nascosti in questi ulti 
mi Irc’nt anm (^)i intellettuali icinesi 
sii ^li «artisti» Italiani tranne* Fasoli 
m Montanelli Moravi.i Marco Pari 
nella e qualche altroché dimentico 
e rari peniti come I ede rieo hellini 
Sandro Peiìna e Dano Bc'lle/za Se* 
[)cr fascista si intende un atteimia 
mento conservatori* disile razzi 
sta con una visione del mondo fcr 
ma e c ristalli/zala del tiix) «Noi sia 
mo I soli cieposit.iri della venUÌ e la 
difenderemo anche con la forza 
della clitlatUTti partitic a e* televisiva* 
Si deve concludere che la vera 
essen/.i di c erto antifasc ismo j?esui 
tieo e c attolieo ò fondainentalnien 
le fascista Voi uvìte ix>i purtroppo 
l.i violenza privala per limitare la 
miri liberta di pc*nsieroehe ò il bene 
piu grande che io |K)ssc*cìijo jH*rch^ 
Li parte* ck Ila mia naiur i di uomo c 
c redo di cvserc alle volle un anima 
U pc'usante ed ò i>er ciuesta hlx'rta 
clic SI sono battuti sacrificati c* fatti 
sc’i?rei?<ire e uccidere e cjucsto da 
sempre anc he mi crc*da dc*nli omini 
meciicx n come noi sudditi Macini 
sta facolta mi credi i** quelli che 
viene sempre c da tutti ealpeslita 
c on arroiianza l..isc lamo perdere i 
sc\ oli passati l.i stona c he c i viene 
propinata nc‘i libri di testo seolastu i 
sc’tnprc* controllati d i gruppi di po 


Caro duca conte 
abbi pietà 
di noi sudditi 

PAOLO VILLAGGIO 

■r -* lìk 

Ure e quindi reazionari ò solo la 
stona di i(randi vin^uinose* balta 
Rlie e quindi di episcxii di grande 
violenza lo proponRo invece*c he la 
stona v'.ida studiata come un conti 
mio attacco contro la ii}x*f1a di |k n 
siero (Xcupiamcx i solo di questo 
secolo che stiamo vivc‘ndo cosi ma 
lamcnic* 

Nei primi quarantanni dc*iie‘ dit 
lalure fasciste h inno imposto con 
la loRic.i della Riic*rra in tiitt 1 1 f uro 
pa k* loro redole poi dopo l<i v 
conda Ruerra mondiale il {xitere lia 
subito una insir|ios<i nv*Ìamorfosi 
hi cambiato faccia c*d ò nata li 
Rrandc* sinistra l-a Rrande simstr > c 
anticlericale c h.i ihb inclon.ito 



CRAXI CCtaeREj 
lU P 5 I Ab AMAfO 



! UM 'AtXQA FU6A 
[l5l MoTiZie ' 
Sol PlAI^O t£l.LE cj, 

privatizzazioni r 





Casa Italiana interno notte Su Italia 1 passa Biade Runnrr 
«rande film sul futuro da c*vitarc Sovrimpressione «BARESI 
TORNA IN NAZIONALE. VORRESTI CHE TORNASSE 
ANCHE ZENGA7 TELEFONA ALL*APHELLO DFL MAR- 
TEDI». Si corcd di non farci ca.so di coiicentrarsi sul vello di 
Hamson I ord M.i la scritta nijassa a intervalli regolari con 
la vitale ignoranza del ragazzino die incide il suo nome sui 
momumenlt BARESletENGAotcupanoilfilm Qualcuno 
ha deciso di ampliare il ca.sl Cosi in attesa di evitare il lulu 
ro M det idc tanto |>er rominriare di ev lare il presente 
Spegnendo il televisore Senza nemmeno la soddisfazione 
di riuscire a prendere la linea dell Appello del martedì per 
dire «Non me ne frega mente di BARESI e ZENGA Esean 
che me ne fregasse qualcosa voglio decidere io quando oc¬ 
cuparmene Slavo guardando Biade Runner Andate all in¬ 
ferno» Non SI accontentano di rincitrullirci di pubblicità Vo 
gliono di piu Vogliono che sia chiaro a lutti che non i“siste 
spazio fisico o temporale nel quale trovare scampo 1 ranne 
ilsiicnzio il video sjxrnto Fsircgnamolo dunque 

MICHELE SERRA 


Agguato a Foggia: Giovanni Panunzio aveva fatto arrestare il clan che lo taglieggiava 
Quasi tutte le dieci persone fermate erano state denunciate dalla vittima 

Uccìso imprenditore antì-racket 


Detroit: nero 
pestato a morte 
dalla polizia 

Un nuovo cdso Kmq, il nero ridotto in carrozzella 
dopo 1 aggressione di poliziotti bianchi la cui asso¬ 
luzione scatenò a Los Angeles I inferno della violen¬ 
za razziale A Detroit, la capitale americana dell’au 
to colpita dalla recessione, un nero di 35 anni M 
Wyane Green, ò stato fermato da due agenti che lo 
hanno pestato a morte con le loro torce Cinque col- 
leghi, alcuni di colore, hanno assistito impassibili 

DAL NOSTRO INVIATO 


* Nl-W YORK Un nuovo 
I.JSO Rodnev Kiiiv si profilu 
in Amìcuicu Questa volta lo 
scenario non c U)s Angele s 
ma De troll una citta messa 
in gincxchio dalla crisi del 
I auto Malice Wavne Green 
unni rodi -tSanni i'*statone 
c ISO a botte se n/a .ile un mo 
livo da due .igenli di polizia 
biancfìi 1 [)oliziolti secondcì 
il racconto di alcuni testinio 
ni hrinno fermato lauto e 
immediatatamenle dopo 
hanno cominciato a pestare 
a sangue 1 ucmuo con le loro 
torce Sono sopraggiunti .litri 
ciiK^iu agenti dei(]uahaku 
ni di colore t fie hanno assi 
stilo impassibili all aggressio¬ 
ne M.ilice Wavne Circe ri e'* 
stato trasfxirt.do in fin di vil.i 
al pronto sexcorso dove e 


modo II capo della polizia 
Stanley Knox ha annuncialo 
c he* contro i sc*lte agenti so 
spesi dal vr\i/io, saranno 
emessi ordini di arresto 
Ncdu riesco proprio a capire 
il pc*rc he'* di un., violenza cosi 
elferala la vittima era disar 
mala c non aveva neppure 
prcK-cdenti penali» Altreltan 
to sc*vera la reazione del sin 
claco dc’"a città sconvolta 
d.illa reccvsionc che ha re 
clamato «le pene piii aspre 
[x,*r ogni agente nconosc luto 
col[x.volc di crM-nportamen’o 
cnminoso in questo tragico 
incidente» Li ferma reazio¬ 
ne dclk automa dovrebbe 
sconqiur.ire I ondala di vio 
lenza razziale che si scale nc') 
.1 Ixis Angele s 
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complelainc-nle 1 1 Chies.i m » volete 
sapete il perche^ Ikalie l.i Chiesi 
non ha piu alcun potere l»a gr.incle 
sinistra liberale ha simulato lolle 
ranza e* moderazione nm in n alt i c 
sosl.mzialiiK liti’ re pressiv i e li.i tra 
sforni.ilo noi sudditi in .iinin di tc k 
VISIVI stujJidi eonsvinwdon di si inqjo 
piccolo horgfìese F noi poveretti 
per essere .iccelt.ili in fjgni sistcni i 
c in (jucsto li[)o di nuovi morde 
c onsuuìistic .1 .d>bi imo dovuto eii 
vj’nlarecosl trigie.unente normali 
cosi omologlii .1 tutti gli .dtri e cosi 
conformisti come tkonsumdore eh 
eiuesti inni eli subdola diti.dura lede 
visiv.i [ il inoclelk» che ci viene im 
jieisto e quello elei m<di<xrc si,un 


[>o Nord amene me) Allora vi dico 
eh * VOI tribuni ek ll.i [>k Ih* iute Ile t 
tu ili elella gra lek simslr i gie.in disli 
e fik)so(i siete stali coitipiic i di una 
forni .1 totale di f.iscisme) c di restali 
r.i/ie)iie (di anlif.isc isti hanno ae 
e (‘Il Ilo due forine’ di ditl.iliir.i (^uel 
1 i iiu scoperl.i dei p.irtiti politici di 
cu anche se all opjrosi/ione f.ice 
vano parte* 1 1 ,)iu viole nt v e subdola 
dii .itur.i tekvisn.i Ditemi iid.ilti 
(J11 de altro ckspot.i St din Hitler 
Mao lui impcisto se nz i spargimento 
di N.ingiie senza pri die he l.itzb.io 
mi lac ce ricatti de portazioni nei gu 
I »g e nc I l.igc r i tutti i sudditi lo stes¬ 
so lingu.iggio lo slc’sso morie oi ve* 
stile gli stessi morie III eli vit.i m.i 
liti ’sl I [rere') dte nzionee l.icosijiiu 
dille in mte lo sU sso moilo eli pc n 
s ue 

iVr epie Ilo elle rigu irej.i poi !<) 
e ultura e .iltolie i ri i lrop|>i inni or 
nì.n l.i ( hit s ) s) e dnni ntic.il i die s 
s( re e rislian lede* pc r (jue sto e he 
li i pc rso lutto il suo [iole re basi i ve 
deie che* cos.i sigmfic i essere un 
i m.irgin do o un divi rso in e|iu sto 
p II se pe MS ite .tll i c ondt/iom di i 
lossie odi[>e nck nti e* pe r di [>m mi 
I di rii Aiels (il e ui sono [ni le le no 
sin e l'^ceri liuine sto i lorio e < re ite 
rii libe’ruvi rii lori) fieeiuloli luon 
in I loro sono s( di molto me no i[)o 


enti eli Slaiin e Hitk’rclie li elimina 
vano rapiri.niente con meno cni 
ridili Noi prima cii ucciderli li lortu 
riamo Pensi all.* condizioni di un 
paralitico non oso dire ipcxntic i 
me nte porlaloredi fiandicd[io dis,i 
b'< [H r non offenderlo Se arriva in 
II.dia non ci sono scale ma baratri 
nei quali c.idere con le loro carroz 
/die m Ile nostre stazioni e nei no 
stri »c ro|)oni Non ( i sono le*Dloni 
b.issi oer perter chiamare aiuto nò 
cessi [>er slog.ire le i)iu elementari 
dlivit.i fisiologiche m.i gli resta solo 
1.1 possihilil I di esplodere in pubf)li 
c o 

Ixco quindi il inewiggio die ri 
cc’vono all ingresso in questo | .lesc 
clii I il p.iese del I\i[>i c di I piu 
grande [i.uldo .intifasc isla eurcjxH) 
"Noi non li vogli.inio o meglio non 
c I vogliamo exc ujiarc di te o pi ggio 
incora ci siamo dimenile iti dell.i 
lu.i tsislcn/a» 1 a [> ir [mko duc.i 
colite^ Vi prego tutti voi ( he ivcte 
un |X) eli polc-re ibbiate* [)ieta dei 
sudditi slorlun.ili ocf upati’vi .ncfic* 
di noi [loveri Vo[)r() caro lue i 
c onte c he’ sto dive ntando un fr. ixe 
sv mo H.i c.i)>il<) però lei che ò un 
mii . Ile’ [loiitKo HI che dire’/ione 
md.iri [)er f ir proscditi e far [«oliti 
CI A buon inlendilor Ciao abbia 
le [)(d 1 eli me 
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RA LF DAHRENDORF 

Sociologo liberale 

L’Asylfmge che scuote la Germania 


l)(ini('ni(M 
(5 novembre 1992 


-H 'IWfev 


Benvenuto Clinton 
ma attenti alle illusioni 
è un politico pragmatico 


_ DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 

quosld suttinian.i nel fari* tn<ir 


tm KRANCOhORTh, Abbiatno 
chieMo a un tedesco un po 
speciale, come Ralf Dahren¬ 
dorf un tedesco «esterno-, nel 
senbo che ò da lun^o tempo 
cittadino brilannico. di spie 
cjarci la sua posizione sulla 
«Asylfraiie- che divide la Ger 
mania Dahrendorf toma fre 
quentemente nel suo paese di 
orifiinp dove ha una casa, e 
da Oxford, dove vive, di tanto 
in tanto interviene nella di¬ 
scussione con I SUOI ex-conc it 
ladini per esempio sulla 
«Frankfurter Allgemeine Zei- 
tuni?» come ha fatto qualche 
giorno fa È lontana I ep(xa in 
CUI collaborò con Willy Br»md( 
ma è lontana anche quella in 
CUI sostenne luilib^'rale con il 
medesimo Brandt la celebre 
discussione sull.i «fine del se 
colo socialdemocratico*» Oi^gi 
al quartier tieneralc della a 
Bonn - avstcurano qli uomini 
dello staff di F.ngholm 1 opi 
mone dell'amKo nernKo so 
ciolot{o di Oxford ò tenuta in 
una certa considera/iorie 
Prof. Dahrendorf, è Indi- 
spensabUe secondo ìeì toc¬ 
care l’articolo della Costitu¬ 
zione tedesca che garanti¬ 
sce rasilo politico? 

La mia opinione in proposito e 
del tutto priva di ambiguità da 
un bel po di tempo L articolo 
16 della Costituzione cosi 
m ò A uno strumento c on tui »* 
impossibile concludere akun 
chè Consente a un numero 
enomio di persone di entrare 
in massa provfxando un nsen 
timento generale Quello duui 
lo Stato tedesco ha bisogno 
davvero ò di st.ibilire senza 
ambiguità (he la (.jormania 0 
un paese di immigrazione che 
deve accogliere un grande ini 
mero di persone intorno ai tre 
centomila <ill anno [)Ossibtl 
mente con la fissazione di 
quote da alcuni paesi e che 
dove trattare quelli clic entra 
no e$^m«imente bene Si trat 
la di dare loro lavoro educa 
none, case In altre parole de 
vono essere considerali come 
nuovi cittadini desiderati inve 
ce che indesiderati cercatori di 
asilo, destinati a una vita disa* 
stroM per se stessi o a creare 
un problema assai difficile da 
affrontare per gli altri 

Eppure questa prospettiva 
Incootra molti opiKwItori. 

Gli oppositori devor o vederse 
lacon letonsj'guenzedella lo 
ro tesi I ridnolo afkrman 
che SI potrebbe facilmente af 
frontare il problema degli im 
migrati lo vado sfwsso in Ger 
mania in un paese di (.inque 
mila abitanti nel bud Ksl F 
fortunatamente un [X)sto abi 
tato da gente molto mgionevo 
le e ben ammimstr.Uo Coiu> 
SCO il sindaco e mi t.ipita eh 
trovarmi insieme .i lui ijuan 
do di tank) in tank) arriva una 
chiamata «.Signor snidato so 
no amv«ili altri venti cfie chk 
dono asilo Li manda da noi il 
prefetto Dobbiamo sisleniarli 
entro due ore- Cosi non 0* [)os 
sibile andare avanti 

Allora lei è d’accordo per 
misure restrittive cd è favo¬ 
revole alla svolta di En- 
gholm? 

Kngholni conosce l.i re<ilta <it 
tuale della (jermania Quell.i 
realtà che i cielegali di molle 
assemblee congressuali d(*lla 
Spd in corso m Cieniiani.i in 


■1 DtASCOFOim l «Asylfra- 
ge- scuote la Germania 
questione del dinlto di asilo, 
intrf'cciala al flusso crescente 
di profughi deirKsl ciré bus.sa 
no alle f)ortc dello Stato tede¬ 
sco spalanca lo scenario di un 
decennio europeo, in cui do¬ 
vremo imparare a convivere 
con le complicazioni di un lat¬ 
to nuovo Una prova della 
complicazione’ Li prima delle 
«dieci tesi sul diritto di asilo- di 
AgneX Heller sull ultimo nume¬ 
ro del settimanale «Die Zeit» 
comincia così «L emigrazione 
0* un diritto umano, 1 immigra¬ 
zione no- r. spiega se qualcu¬ 
no vuole lasciare la nostra ca 
sa non povsiamo impedirglielo 
con la forza ma se qualcuno, 
ut.a volta entrato, manifesta il 
desiderio di rimanere, allora 
coloro che ci vivono devono 
decidere se puc') restart* o se 
devo andarsene 

L entrata in movimento di 
masse enormi di persone [X)r 
ta a un conflitto di diritti e di 
aspirazioni In Germania piu 
ctie altrove per diversi motivi 
la posizione della Germania la 
sua ricclu'/za il gi.^ altivsimo 
costo dell unificazione, le ra 
gioni della stona e una partico 
l.irita della sua Grundgeselz, la 
(‘ostiluzione che. nell ormai 
Limoso articolo 16 afferma 
semplicemente ■! jH*rseguitati 
ixaiticì godono del diritto di 
fisik)** Intta la pressione mi 
graloria, che nasce d<il crollo 
delle frontiere dell'F-sl o dalle 
norme differenziale di benes¬ 
sere SI scarica su questo arti¬ 
colo della Coskiu/ione e pavsa 
di lì ^SOmila fx'rsone 1 anno 
scorso r ora i numeri sono Sti 
liti l*) 7Td in settembre 48 085 
in ottobre Sono loro gli «As> 
lanten* i rumeni gli jugoslavi 
gli afgani, gli a/en i nomadi, 
gli asiatici che si ammassano 
in edifici ex <ilbergtii capiin 
noni m altes<i che il proccxli- 
mento giuridico di accoglienza 
facciailsuocorso 
^ E' qu^a 1 «Asvifrage- e la 
sua soluzione sta diventando 
una prova politica drammali 
c.i per Helmut Kofil e il suo 
governo che hanno giA clovu 
to gettare suiropinione pubbli¬ 
ca il macigno di nuove pressio 
ni fiscali per la Spd senza la 
quale non ci sono i due terzi di 
voti che occorrono in Farla 
monto |x;r mcxlificare la Costi 
tuzione per la società c he de¬ 
ve frontegg.are la m.naccia di 
un crescendo di xenofobia 
Li min<LCcia di Kohl, una 
seliun.ina la di ricorrere .ilio- 
mergenza di Stato e di pr<xe- 
dere a colpi di leggi speciali 
con o senza Spd ha scatenato 
reazioni negativo degli alleati 
liberali di gran parte della 
stampa dei progressisti della 
cultura 1 sondaggi che pure 
confermano cfie I «Asylfrage- 
Sara delenninantc nel voto 
(FW), danno Engholm in 
vantfiggio su Kohl Cosi il parti 
to del cancelliere ha speso 


li sociologo 
Ralf 
Dahrendorf 
A destra 
in alto 
Bjoern Engholm 
leader delta Spd 
e sotto 
Helmut Kohl 


eia indietro un po doviinciut 
con 1 eccezione dei falchi ba 
varesi 

E oggi SI annuncia una gi 
gantcsca nianifeslaz.ionc a 
Berlino per «una d(x orosa e 
onesta (ìerniania- < ontro la 
violenza c il terrorismo razzist.i 
alla qikile i vertici politici del 
paese si presenteranno uniti 
con la sola esclusione appuri 
lo delia Csu di Monaco 

Di enorme difficolt j (• am he 
la |xisizionc della Spd I din 
genti s(x laldemtx ratic i si sono 
trovati dav.mti «il dilemma .ic 
cordarsi con la maggioranza 
jx*r una revisione della Costitu 
zione e subire I accusa sinnil 
Linea di essersi [iiegali alla 
pressione xenofoba i* di viola 
re 1 jirmcipi liberali de Da Ix'gge 
(onclaiiientale oppure lasciare 
die attraverso i! diritto di asilo 
politico continui a fluire una 


ininugrazione incontrolKibilo 
c he puc') portare la situazione 
scxtale .1 un punto esplosivo il 
c inquantatrcxmne Bjoem Fn- 
gholm Ila seloltoc^uesk)dilem¬ 
ma pcx o meno di due mesi f<i 
convexando un congresso 
straordinario per it 16 !7 no* 
vc*mbre e c liiedendo (acolta di 
rncxiific are I articolo 1G Ha da 
to COSI «il calcio di avvio- co¬ 
me ha detto lui stesso - «a ima 
manovr<i temeraria- che si ò 
sviluppata finora in una sono 
(il .issemblee congressuali in 
cui Oskar Ldcmlame l ex can 
clidoto alla cancelleria sconfil 
lo ni‘l ')() che lo a(>pc)iyiia in 
sitxue a Wolfgang fhierse il vi 
ccLngholni che viene dall Fm, 
li.inno raccolto fischi jxt 
esemf)io a Ik'rlino Li maggio 
r.mza e forse anc he le som del 
IcMcier non sono aff.iMo sicure 
t mene) di dicxi giorni dal con 
gresso 



l^roprio ieri l.i Gommissicme 
(Iella Spd prc'sic'diita da Li 
lontaine, lia presenlalo la hoz 
za sara sotk)|x>sUi al Congrcs 
so che dovTii dcxidere siilLi 
trattativa coi governo Li pkit- 
taforma nel punk) chiave* 
quello dell articolo IO [iropo- 
ne dt non imxiiticare l.t (ornili 
lazione di un dintlo mdividuti 
le che (leve evv're mantc'iuilo 
e (Il inircxlurre un nkTimeiito 
•ntegrativo ai criteri che definì 
scono il perseguitato jkjIuico 
nella Convenzione di (ìmevr.i 
e nella ( onven/ione cniro|XM 
SUI (linlti umani 1 artuolo t'I 
che regol.i le prcxediirc* di ri 
( hiesla dell asilo jxiiilico iioii 
s.iri'l l(xc<it(> lx>/za Lifon 
taincafferma poi la ncxc'ssila 
di una legge sull immigrazione 
e di coordinare c(iK*sla materia 
a livello euroiHX) Scxoi.do 
cjiic'sta proposta gli emigrati 
che sono stali già respinti da 
altri pac'si sicuri d,il punto di vi 
sia del diritto potranno c Inede 
re in CVrmama una ullcTiorc* 
prova della loro richi<*sla ma 
quesi.i sar.) molto pai rapid^i e 
ac c elerala mentre colon > c lie 
«iveiido già avuto accolt.i l.i lo 
ro nc illesta in altri p.iesi si pre 
sonleranno alle frontiere kxle 
sche non avranno pai (|uesta 
facollCi r. stata respint«» 1 idea 
di compilare una lista di pa<*si 
dai <|iiali non <icccatare [>rofii 



giu ma coloro che provenga¬ 
no da paesi m cui vige lo stato 
di diritto saranno sottoposti a 
un prcxedimento abbreviato e 
semplificato Vaie a dire che la 
loro pc’rnianenzj m altesii del¬ 
la conilusione negativa dell’e- 
vime delia domanda sara 
nioUo piu breve E in attesa 
della conclusione riceveranno 
v>lo Jxmefici in natura e non fi 
nan/ian II (kxumenlo sembra 
aver lenulo conto della reazio 
ne neg.itiva della base della 
Sjxl al -calcio d avvio» di Rn 
giiolrn (nessuna reslri/ione al 
clintto (li asilo [x>ltti (0 no a li 
stedi jjaesi esc lusi) ma d’altra 
parte questa lx)zzd consc*nh 
rebbeciiconlenure il flusso mi- 
giatono Una k'gge sull ('mi 
gMzionc» poi consentirebbe di 
s|X)slare l.i discussione su un 
terreno pju c hiaro senza con 
ftisiom tra il problema delle 
imgra/ionc pc'r ragioni scxiali 
ed (xonomidie e quello de) 

1 asilo politico 

L argomento priiu ipale del 
presidente ù ctie se* la Sj)d non 
sar«i parte della viluzionc del 
protilema gh elettori che ! .\t) 
bandonerano s.iranno pili de 
gii atliiaii suoi oppositori L ar 
gomento jirinc ip.ile degli op 
l>osilori e che molti di loro 
lianno genitori e nonni ( he si 
misc^ro in salvo dal nazismo 
nel ’U utilizzando il dirillo di 
asilo politico in vane parti del 
mondo 



vcx.e non conoscono Molti op 
positori dell.i iinc.i di I ngholm 
parlano solt.mto di ( ose astrai 
te, di cose che sarebbc*ro me 
ravigliose ma che non hanno 
nulla .1 ( he vendere cor la rea) 
td IncidenlaliTic^nte ve glio ag 
giungere che ogg* col mi che 
cercano asilo in Gemi mia so 
no trattati • anche cjiiando so 
no trattati bene in modo alx) 
mmevole 

La Aua posizione 6 chiara. 
Bisogna affrontare però una 
obiezione degli opjwsltorl; 
porre restrizioni all'Immi¬ 
grazione non contraddice 
una ispirazione universali¬ 
stica che è sia libei'ale che 
delia sinistra? 

SI la contraddic e F (jiiesto si 
gnifica che un mondo in cui 
restrizioni di qualsiasi genere 
sono necessarie i un mondo 
molto molto imperlelto Ma 
cjuakhe volta hisogn.i jx’s.iri 
gli effetti dell una o d<'l allr.i li 
ned di condotta F se lo face io 
Ih quc'sla circostanza limitare’ 
o non limitare le immigrazioni 
in Gennania oggi io arrivo 
lillà conc lusione clie h ) dc^to 
Ma teoricamente .meli iodico 
si die le limitazioni co itraddi 
conoquei princi|)i 

Allora non c’è, secondo lei, 
via di uscita: bisogni tocca¬ 
re la Costituzione? 

V* I tedeschi non soik in gra 
do di trovare un i soluzione 
pMgm.iiica che .ihhia -enso v 
che (unzioni, allori dezono ri 
forni.ire I articolo dcdl.i Fostilu 
zione Quest,i e una Miamer.i 
mollo tedesca di pnxedere 
sulla ()iK‘sti()ne M i i tedeschi 
suppongo resii'r.inno sempre 
tc'dc'schi 

Pensa che questa dc'cislone 
della Germania avra riflessi 
sugli altri paesi dcD'Fairopa 
occidentale? „ ^ , , 

Non p.uiic ol.irnienti ('oloro 

«. 1 l< I M li I |K. U l.U , 

st.i decisione pr(*teiRl(>no aii 
che di indicare un.i soluzione 
(‘uro(>oa Confesso die non 
capisco su quiile pi.ind.i viva 
no ('e soltanto un unic.ipos 
sibilo soluzione c‘uro|)c a I d e 
quella di un totale protezioni 
smu ))er 1 intera I uroji.i un.» 
soluzione che pure ih n mi (■• 
p.irticolamiente gr<idita fVr 
c 11 “) la ini.i ris])ost.i e «no» lo so 
no molto [>iu scenico « irc.i la 
cosiddetta soluzione europea 
I governi europei sono a inpre 
e soltanto troppo pron'i .i n.i 
Mondersi dietro 1 f'urop.i per 
tare cuvscuno le propne por 
c herie 

Albert Hlrschman sostiene 
che dovrebbero ejscre i 
paesi che cedono emigrati a 
fare politiche restrittive nel 
loro proprio interessi*. 

.Si s.ireblx* Ih Ilo iim ho dav 
vero visto .u cadere trojip*' co 
se sull.i f.K < .1 dell.i terr.i jx'r 
poter ('ssere (xcessiv.inic nte 
idealistico a proposito li cjiu' 
sto prol>lema lo credo reai 
mento e l ho sostenuto piutto 
ski spevso die c|uello di cui 
.ibbiamo bisogno i* creare le 
c oiulizioiii c he rciid.ii o non 
ncxevsario < nngr.ire I perciò 
sono profondamente’ c on\ mio 
che ogni restrizione il com 
mere IO di bf’iii c sere zi d.n 
p.iesi |K)ven (* non solo indi 
ic’iKlibilc ma e ,inc lie m errore 
capii.ile Si’ non prendiamo i 
loro beni dobbi.imo j)r •riik’re 
1,1 loro gl nte ( ) vie evers.i 



LUCIA ANNUNZIATA 

S c'ii/.i dubbio suiraereo de» candid.ito, si 
ascoltav.ini) le note* di «Midnighl Hour*. c. tre 
giorni dopo la vittoria i collaboratori dcH’ap- 
pciia ek’tto pruno cittadino dc’gli Stati Uniti 
lì,inno giii riportato di moda i blue jeans ncgìi 
studi lolt^visivi F tuttavia, esito a sostenere che 
i.i prossima leadership amcncana (> il trionfo degli anni 
Sessanta II ridiiamo gener<i/inn«ile che ha sostcruto la 
c .impaglia dell ex governatore delTArkansas ha su-oiato 
molti entusi.ismi e tutti infoiKÌ,ili In rc’alla Bill Clinton iia 
vinto proprio perdiò ha convinto il pubblico americano 
die lurn crede piu nei v.ilon di quegli anni Sessanta di 
c ui pure SI die e figlio dal Vietnam allo sjunello dell fem- 
minisnio all c guaghan/ii sociale si (> lasciato dictio una 
lunga traccia di abiure 

Li sua t st.ita una bnltdiilc tattica in cui io abiure sono 
suite indotte da una sorta di strabismo collettivo p*ercui 
nulla viene negato nuUulto i''reso irrilevante 

C’Iinlon in cjuegli anni '•Inni,iva» e lo ammette, ma ag¬ 
giunge ora «non ho m.Il m,il.Ito» Sempre in quegl anni 
I atlivistii politico (’lnilon stracLiav.i la cartolina delia le 
va organizzav.i manifestazioni contro l<i guerra del Viet¬ 
nam c’vi.iggiavii a Mose a oggi dc’dic a lunghe e detta¬ 
gli,ite s|)tega/ioni burcxratiche a dimostrare che il siste¬ 
ma da lui .idottato per sfuggire la leva era "legale» inve¬ 
ce di rivendicare la scella conte |X)liticd Durante il primo 
dibattito c’ielloraie .i [iusfi die continua a insistere* sulla 
p.irtc avuta da Clinton nell orgam/zare manifest tzioni 1 
antipatriottidu' Perot replica infastidito che queste cose 
non SI (iovrc’blKTo nemmeno discutere perche sono 
".i/ioiu fatte (Iti ragazzi» e Clinton tace consegnando co¬ 
si con li suo silenzio il (tassato .i un universo giovanile 
Il silenzio (I «iltr.i ().ir1e pare essere un efficacie stru¬ 
mento deliafipeiia eletto presidente tace ad csi*mpio 
sull aborto II suo staff s[)iega '11 terna (>cost delicato che 
(|ualunquo jtresfi di posizione rise biava di dannegg are la 
c.unpagna- s.ira intercssaiite notare che questa òs ata la 
sU’ssatiitlica dilhJsìi 

Ma il i liso forse piu rivel.itore di quanlo freddamente 
siano stiik’t .ilcol ile le .ibiure di Clinton l’la gestione del- 
1 iiltro ‘scottiinle» tema femiiiini'-ta. cjuello della «emanci¬ 
pazione» della moglie In ix^ hi mesi abbiamo visto la or¬ 
gogliosa fmjfiSssionah' Hiliarv scomparire dentro i vestiti 
d fiori c il sorriso consenziente (iella moglie P(xhc ore 
prilli .1 di diventare Li nuova First Ladv la Clinton òtippar 
sa in televis onc’ per risponde re alle domande di una pia¬ 
tesi femminile Domanda «QuiiI e stata la parte piu diffi- 
c ilo di c]U(‘st,i c.impaglia elettor.ile’» Risposta «Non cs.se- 
re il c «isa mia non c ssere in gr.ido di cuc mare, di stare in 
paiìtoUDe p(’rche in fondo cpiesla e poi la vita aprire e 
chiude re i propri arm.vdi* Non male t>er una donna che 
e enlr.it . 1 nella lisl.i dei primi cc ntp awcxati del paese, e 
( h( fine a tre mesi la ciicht.irav.i apc’rlanlente di non aver 
iiMi ( ii< in ito nc ninu no un uovo figuriamcx i organizsa- 
K aiiiMcli l u tiii II 'pp(• n isp.ir» iiic ip(K risi ,1 dc’i Clinton 
SII c|M sto leiiM ha clistufbnto piu di uno (o una. meglio 
dire ) dei piu fedeli sostenitori 

C linton Lise i,i un mqiiiet.inte dubbio anche su 
temi niello 'imlev.inti» (f' (jueili appena citali 
Mf’sso .ilN stretti’dalla rimonta di Bush negli 
ultimi ir» giorni prima delle elezioni, sfronda i) 
suo messaggio generale per sccgiiere il tema 
piu c’lfi(.ac(* Li sua scelta cade sulla prornes.sd 
(il difendere la cLissc» media die ui si definisce «unico rap- 
presenl.inlc»» Li poh mica ha di mira Bush ruomo dei 
ricc hi ma nella realtà americana la c lasse media, cui ap- 
[lartiene la generazione buine.i degli anni Sessanta, ò 
proprio ciuell.i clic» negli anni Ottanta fui nutrito it razzi¬ 
smo che h,i popol.ito 'siihfir/jir/ -jx-r evitare la vioicn/a 
delle minoranze » e che non vuole pagare più lasse per 
I c’duc . 1 /ione dei poveri pere hò non ha denaro suffic icntc 
pc r m.trul.irc' i propri figli nelle migliori scuole Quando 
cjiK sti interessi s.ir.inno di nuovo messi alla prova, quan¬ 
to re gger.) il inc'ss.iggio «egiMlit<irio» di Clmion^ 

Infine sotto cjut sl.i mie ra str.itegia elettorale c ò una ri- 
fc’V.ilife id(’a ['olMica 

1 sostemlon di Cìiiilon non negano le abiure Lsse ven¬ 
gono sc’injilicC’mente giustificale d.il pragm.itismo della 
[lolitica Se SI (.Resserocerti discorsi (^linion non avreb- 
l)e nirii vinto» Kegol.irniente .iggiungono «Quando (x>i 
s.ir.i li governo vedrete» Ma non ricord.i qualcosa que¬ 
sto re iiltsmo'* Non e forse in .iltre parole 1 kica tutta ccan 
scrx.Uricc e he Li politie.i e un sistema a sO* con proprie 
logiche e tulle 'ineofutal)ili’[] non ù forse anche una 
lujov.i Mlific.i della sep.ir.izione fr<i [ìolilica c ideali cioò 
1 ( s.itto oj)posto (Il quello c lie gli «inni Sessanta avevano 
voluto riveiidic .ire-’ 

Detto (jueslo benvc'iiuto C'Iintun I^i sua elezione con- 
f( nn.i Li c apac it.i di re invent.irsi della sex iota amen» ana 
e pcxo ir,ile s( non e Li vittoria cii una gcmera/ionc Gli 
,111111 .V ss,Ulta non sono il nx’lro di misura ^x’r eccellen- 
z.i i. importante* e non .ispc*tl,irsi d.i qu(*sta ammirastra- 
ztuiu qiic Ilo non e 
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«Domenica in» unisce? Ma fatemi il piacere... 


■■ Se t.i (loMK'iiic .1 ti'nl.ite di 
andare* .1 mangirtre [x set* la un 
ristorante in riva .il in.ire se o 
jinrete \ he io Linno tutti Ora 
(juando ve di iMH) c III k nostre 
ini/iativ<‘ vengono mndivise 
d.i molli <li >olilo c I s<*Mti.iini » 
gratificati I ho d< l'o 10 < h» 
questa er i iiii.i giorn.it t giiist 1 
p»*r re*s[>ir ire un |)o di iodio ( 
rn.iiigiarc* il fritto di p iranz.i' 
Li sode!isf.izione* iliinmilisce 
qu.indo si v opre eh» »iuest i 
m.iggior.iiiz.i COSI in sintonn 
con noi nell i se i*|t.i (k*l! itine 
rari») si dimoslr.i .iltri'tl.iiilo 
conipatt.i nel riciiiro Si torn.i 
come s( ( 1 SI fosse kc» rclati 
tutti insieim in fil 1 all.i sic ss.i 
ora 

(Questo \i( r dire c ’ii 1 un.mi 
iiiisnio può (Lire d(*i dispi.u eri 
Cosi (iimiulo ho letto sui gior 
ii.ih di (|uesl,t settim.in 1 di un 
intervt nt») ck 1 k eh st e sinip.i 
tizzaiili l.ili ( .miro 'Dome nic.i 
in- fio se osso I 1 1. st I ( ctjim 1.1 
inaggior.iiiz.i di lutti voi « di 
quanli v.uuHi.» in.mgi.irc il pt 


se e .1) in.ire di domeiiic.)) cd 
ho |H*ns.ito (knue sono ine 
diocn quelli ii anche nella 
se c ll.i (i('gli argoineiiti siii(|uaii 
poi(*inizz.ireG F Li cosa lert.i 
ni< ni» c OSI c (indivisa «la nn in 
(lubi)i 1 ruoltiliidine poteva (1 
turi li M.i li gKxo c.in .unici 
1 lie Li peiis.ite c onn* ine può 
e fors<* deve* continuare prò 
prio per vi dere se .iik Ite (jne 
sic mininu c ( rte zze non v ilg.i 
Li [h n.i lit ninett(*rle in (hs< iis 
suiiK F se sC Allora la Ix’ga 
die ( i he "l>oini*nica in «e lux 1 
V I MK ide neg.itivainenle stigli 
spett.ilori ciie fKissono venir 
fu«)rvi.iti cf.ll pak’tK o rie oinpat 
{•imento n.t/ioriale c Ite trasp.i 
rt* ci.i gicx fletti fr » Nord e Sud 
c he fiatino i c*vidente* scopo di 
•iggrc'garc* (ma v.i la') non di 
tlividere le /»)nr e U regioni 
M I iK c idt'riti non si puc'i pre 
U iKÌ(‘re una contes«i mnal.t 
iin.t tiisficki t^Juc'slo loctipisce 
aiK fu Migliotfu fH*r I legliisti 


ENRICO VAIME 

i ss» lido proiesson uiiivc rsila 
no e pc’r forza anche* intelli 
genie 

l)iuu|ue dicc'v uno Dorin 
me .1 tn- p( r 1 v-giiac 1 di lk>ssi 
c un arma propagatuiistic a 
I in.i re (Olle ( inizialiv.i di unit.i 
nazionale* d.i sliow I se pt r 
una volt I t.uito av(‘ss4 ro i.igio 
IH ■’ Orto SI c’spninoiu» m ile* 
(liielli (Il AIIm rio da (iinssario 
Avr())lx*ro pcgiito dire clic* la 
trasmissione domenic «U c* 
padliian.i Ir.igik* prek'siuosa 
gui iH'Ila SCI it.i dei c ondnlton 
iotoCutugiio che (Ì4*l .Sud ila 
v>lo il cognome c'ssendo de ll.i 
provine 1.1 di V1ass,i e pari.indo 
un iingu.iggio b.isK o d.i liisc o 
gr dico loinb irdo dovic l)lx' 
rapprc senlan* il Mc'ndioiu Li 
]Gri(*tli pie montesc sta p( r li 
Nord kKcIvn con k* sue in 
Ile sM(i«ii ir 11 K olone (orM r.ip 
preseni,» l.t Val d Aosl.t I v 
no c he Non (' il nuiuiiio ’ Si lo 
e (orni i* .lidi sotto (il I live Ilo 


di guardi.] Li |>roposl.tdi molivi 
c ine In di suggeslioiu* del folk 
lori sc‘tk*ntnonali* c* meridio 
n.ile 1 . gin .ijipl.iusi del Sud 
})er il Nord e viceversa nello 
spitale t caloroso studio iv di 
N.ijxtii I (|uc*sto in un i gol 

I tgginc di altri k mpi jx r Li 
glori 1 (k I p.M se unito e indivi 
silnle Ori 10 >0110 c oiivinto 
che il |),i( se si.i inclivisihik* 
Unito lo i* nn po meno M.isc» 
no .ibb.tst inza sp.ivc-nl.ilo d.n 
le ntativi (il imni.iginari uno sti 
v.ile d.i f,i\(»Li iiisonim.i un 
paese che none (’ojierioiiu* 
no non c coniecc (oraccont.i 
no I unita iuMi suonierm.i IH 

I I SI oltH ne con 1 giex him e li 
c.m/onetk N( d.tv.mti a un.i 
pizza chi* c hiion.i .1 V.iresc 
come .1 Salerno I II.ili,1 [x-r 
molti V(*rsi ha subito se in 11 
un oinolog.izionc si i poveri »* 
I ricc fu SI somigliano In» di loro 
. 1 ! Nord ] .it Sud Ma non e un 
p.H se unilornu ne iiniform.i 


bile e ome s( inplic islic m< nU 
SI l( nde .1 spiegare* con uni ( 
h illetti 

Si. uno (OSI diversi ixrelii 
non dirlo'* M.i proprio p» 1 iju» 
sto dobbi.mio r(‘st.ire iiisx me 
e c om[)eiis,irc 1 MiioV'*iu!(h i 
qii.iiulo i*come vogli.iino mio 
gtu s. i giu lido ( oiiu SI ()fe(( 
rise e c Olile c i ( oiu ic n Ik i 
c he il jj.iest* i iss 11 iiiv»*rso 
I meno mali 1 ( oine k mk oj» 
por'iimla I 1 sii.i g» ni» 

Qu.ilido VIVI vo .1 Mil Ilio 
trovavo se ritto sull.» mi 1 inli 
c fu* non l.ivo m.u l » tr \n«v ^ o 
me UM.1 m.u c hin 1 1, n il 1 

Qui .1 Roma CI trovo -.e rilto 
1 n*m duro piover.» lo c oiiu 
tutti VOI voglio pot» r p ir» fieg 
gl.ire* 1 1 im.i m u c tini 1 d ai nu 
j) ire* .1 R»mi.i o .1 Mil.mo caro 
fiossi Oggi non Li niiKiv » Non 
V ulo <il III. in I n<>n l'ii.udo 
ne.IIK fie Dome me 1 in LLk 
sl.t volt.» IIM s(>lo <]U( si u pi r 
motivi .iss.n (li\(*rsi ilo 1 igio 
ni .il SI natur 



Sono -.lato ])n Linaio, 
iii.i nii sono (lilc'so bone 
A uno (Il <|ii('lli t^li Ilo rollo la mano 
mi ( I o voluta tnit,. la fa. i la m,. c o l'ho fatta 

W.kkIv Alien 
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Politica 


Conferenza stampa di Giuliano Amato 
insieme al leader degli antiproibizionisti 
«Non voglio abrogare la legge Jervolino 
però le carceri vanno liberate da quei ragazzi» 


Basterà ad evitare il referendum di giugno? 

Il presidente del Consiglio annuncia iniziath^e 
per superare i quesiti di Giannini su banche 
Mezzogiorno e Partecipazioni statali 


«Niente carcere per chi si droga» 

Il governo cambia linea e incassa la collaborazione di Pannella 


Amato promette mente più carcere per i tossicodi¬ 
pendenti E con Pannella tenta di disinnescare il re¬ 
ferendum Anche quello sulla droga Dice il presi¬ 
dente del Consiglio «Non sono d’accordo con la fi¬ 
losofia di chi ha chiesto l’abrog^^zlone della Russo- 
Jervolino Però le carceri vanno liberate da quei ra¬ 
gazzi » Le misure studiate dal governo per «acco¬ 
gliere» gli altri quesiti referendari 


STEFANO BOCCONETTI 


m ROMA Non ò l cibrogti/iO' 
ne della Rus&o Jervohno 
Un attenuazione dei suoi effel 
li si però "Per i tossicodipen¬ 
denti non serve il carcere» Lo 
dice Giuliano Amalo Questo 
sulla droga Ma I obiettivo 0 
«disinnescare» tutti gli altri refe 
rendum Non quelli elettorali 
la CUI sorte ò ormai «in mano» 
alla Bicamerale Si parla di 
quelli meno noti, un po di 
menlicati il referendum sul 
I intervento straordinario ne' 
Sud sulle nomine bancarie 
sulle partecipa^^ioni statali F 
soprattutto come si diceva il 
referendum sulla Russo Jervo 
lino la conteslalissima legge 
che manda in carcere i tossi 
codipenclenti -Disinnescare» i 
referendum dunque antici 


parti con leggi ad hoc Ci prò 
ver^ Amato Ma in questa ope 
razione il governo C? giA riuscì 
to ad «imbarcare- Pannella 
Proprio it personaggio che fino 
a qualche anno fa era sinoni¬ 
mo di referendum Di opposi 
/ione Ora invece il leader ra 
dicale «colldbora» - la definì 
/ione ò sua - con questo go 
verno R i risultati del «lavoro 
comune» sono stati illustrati le 
n in una affollatissima confe 
ren/d stampa Dietro il tavolo 
della viresidenza l‘erano oltre 
al presidente del Consiglio 
Marco Pannella Emma Boni¬ 
no e il leader aiUiproibt/ioni 
sta Taradash 

Comincia Pannella Che su 
bilo mette le mani avanti Qua 
si ad anticipare i suoi possibili 
cntici «Il sospetto porta sem 


pre a chiedere cosa ci sia die 
tro Per capirlo invece baste¬ 
rebbe guardare avanti e ren¬ 
dersi conto quanto ci sia da fa 
re» (nsornma, pare di capire 
la «disponibililA» dei radicali 
ad appoggiare il governo di- 
fXfnde dal loro -senso di re 
s|>onsdbilitd» Cile li ha portati 
prima a sostenere la «manovra 
Amato» (e quel sostegno, ieri 
Pannelli I ha rivendicato «Ma 
novra dolorosa forse m«i ne 
cessarla») c poi a studiare as 
sicme ai governo le misure per 
•disinnescare* i referendum 
Ovviamente quello radicale - 
a detta del loro leader - ò un 
sostegno «non concordato di 
sintf'revsato» Da! quale in 
somma Pannella non ci gua 
dagnera nulla 

E questo «disinteresse» glie 
i ha riconosciuto anche Ama 
to Quando ha detto «Registro 
con piacere che un si Limiate 
rale offerto nell interesse del 
paese sta oggi generando una 
collalK>ra/ione programmati 
ca su tomi che vanno al di la 
della manovra finanziaria> hxJ 
ecco cosa tia prodotto questa 
K olldbora/ione progr<immali 
cd» F^co insomma come il 
governo si prepara a risponde¬ 
re ai quesil! contenuti nei refe 
rendum Prima pero una pre 


mevsd queste misure non so 
no raggnipp<ibili in un unica 
categoria bi trattit insomma 
di leggi decreti normative Gli 
strumenti insomma saranno i 
piu vari e in molti casi ancora 
da definire Perora cisonode- 
gli orientamenti delle scelte 
La loro traduzione pratu a av 
verr.i entro i primi giorni di di 
cembre In tempo comunque 
a disinnescare la mina dei re 
ferendum Quelli promossi dal 
comitato Giannini per esem 
[)io Como si sa le firme sono 
state raccolte per abrogare le 
norme sulle nomino bancarie 
per abrogare le leggi che rogo 
lano l intervento straordinario 
nel Mezzogiorno e quelle isti 
tutive delle partecipazioni sta 
tali In linea di massima il go 
verno sembra pro|x.*nso ad 
«accogliere» le riefneste conte 
mite nei cjuesrti f sulle* nomi 
ne bancarie Amato dice «Il 
ministro B<irucci ha già dimo¬ 
strato concretamente di voler 
sLgK'raTe la logie i della loUiz 
/azione e del clientelismo 
Questo metodo lo tradurremo 
in leggi» Poi sull intervento 
slraordtn<irio «('^* un ckvrelo 
relativo al problema» K sull c*li 
mina/tone delle ()af1ecipazio 
ni slaLili -Il ministro sta già la 
vorandoa questo obiettivo» 


AncoM un altro referen 
diim Riguarda l abolizione^ dt 
alcuni ministeri (Industna 
Agricoltura Innsmo Sanità) 
ed ù stalo chiesto da diversi 
consigli regionali Anche in 
questo cav) Amato ix^nsa di 
evitare il ricorso alle urne tro 
valido una soluzione legtslati 
va II presidente del Consiglio 
non penvi |x.*rò sui giusto 
aliolire le figure dei ministri 
competenti su cpiesti argo 
menti Pens.ì piuttosto a mmi 
stri senza portafogli Ancora 
Amato ò ci .iccordo anche a 
sottrarre alle Usi le comjjeten 
ze SUI controlli ecologici Che 
era il tema di un altro referen 
cium quello pro|>usto dagli 
-Anuc id< Ila lcrr«ì» 

Infine (secondo I ordine dei 
temi trattati in conferenz<i 
stampa) I ultimo refc'remium 
la drog.i II piu spinoso Pan 
nella c on un *1 aradash ultrasi 
lenzioso ha dato k c ifre del 
1 applicazione della Russo ler 
volino «In carcere c» sono 10 
\2 mila lossicodipcmdenli () 
piccoli spacciatori Con un ag 
gravici enorme del rischio 
Aids» 1 iitto qui k*gge fia 
«prodollo» solo questo Una 
legge da abrogare dun(|ue 
c oine luiiiiu) t hicslo quasi due 
milioni di pervme PannelLi 


dice di aver trovato in Amato 
«un gttUidc c onscnso» su que¬ 
sto Quando affronta I .irgo 
mento però il presidente del 
Consiglio rivela di non essere 
affatto in «sinloma con la ri 
chiesta di abrogazione» I' di 
ce «Non condivido la filosofia 
di chi Ila posto il quesito» In- 
somma per il capo del gover¬ 
no «1 assunzione di droghe va 
comunc|ue considerata illeci¬ 
ta» Un reato Orto pere*) 1 ap 
pile azione ckdia RusM>-Jervoli 
no s ò nvelalii disastrosa E al 
lora Amato aggiunge «SI, le 
s.inzioni penali vanno supera 
te Mantenendo magari solo 
quelle amministrative» In que 
sto modo SI potrebbero «libe 
rare le caicen da persone che 
tutto sommato vanno trattate 
in altri modi e in altre sedi* 
S^*nza contare che ccaI «si li 
bererebliero uomini e forze da 
destinare ad altri fronti» L «an 
nuncio» finisce qui È la volta 
ckdic* clonìfinde Un cronista 
chiede ma cosi facendo il go 
verno jirende solo atto del falli 
mento della Russo- lervolino 
ma non va affatto incontro alle 
richu'sle dei firm.itari del refe 
rendum ^ Am.ito ris|X)nde pie 
cato •Q)uesla ò la sua )>osjzio 
ne politica Non è una dom.in 
da» Pannella invcne tace 


Un referendum 
per abrogare 
tre norme 
della legge 

■i ROMA Non i> u T referen 
dum antiproibizionisla quello 
c he SI projione di abrogare al 
cune norma dela legge 
162 90 meglio conosciuta co¬ 
me Russo Jervolino-Vassdili R 
nemmeno un iniziativa che si 
propone di legalizzare le dro 
ghe m*l nostro paese 

Infatti il referendum non 
propone I abrogazione della 
legge "in loto» ma >oltanto di 
tre norme della lej.ge Jervoli 
no Vassalli 

Cile cosa si prcjpone di abo¬ 
lire il referendum promosso 
da! Partito radic ale e dal Comi- 
t.ilo antiprc/ibizionista (Cora) 
e sostenuto dal Pds Rifonda 
/ione c omunista Verdi, da sin 
gole personalità d 'Ila politica 
delki magistralura. dei volon 
tarullo^ 




sru 



Innanzitutto i|uelle nomie 
che prevc*dono sanzioni penali 
per eli! fa uso personale di so 
stanze illcxitc (che vanno lo 
ricordiamo, da’l haschisc all e 
roina) Inoltre il refi rendum si 
propone di abrogare l.i definì 
/ione di «dose iiiedi.i gtorna 
Itera contenuta nella lc*gge 
quale criterio - mc'ccarneo c 
esc lusivamenle (juaiitilalivo 
hanno sollolmcMlo ptu volle t 
promotori - {>er disiingu(*n* gli 
spacciatori dai consumatori 

L iniziativa referendaria in 
fine *1 propone di cancellare 
la dizione «F vietato I uso per 
sonale di sostanze slupefacen 
ti e jisicoirope» considerilo 
dai promotori un manifesto 
ideologico premoderno inter 
grahsta 

Insomnia i rcferenctan si 


jiropongoModi lartspnmerL i 
cittadini nel mento dei conte 
miti delt<i l)iiU«iglid eh opposi 
/ione* .ill.i legge* condoli! in 
Parlamento dal Po d«i) Verdi 
da DeiiKKrazia proletaria ol 
lrc*chò di parcHchi c*spon( nli 
dell allora maggiorali/ di go 
verno 

Quella sull.» drog j i slata 
definii.! sjK sso un<i -battagli.i 
di Itbc’rta* IIP (K c .isione cioè 
di dar vit i .i un dibattito politi 
co e culturale che c oinvctlge l.i 
sfera dei valori ck*ll«i vii i soc i<i 
lec civile Dettocjuesto pero i 
referendum se venisse vinto 
avrebbe anche I effetto imme 
dialo di non agg ungere al di 
sagio di clii assiiiiK scislaiìzc 
stupetacenli la solf(*renza (fi 
un.» punizione i duiKjuc t i 
una t»m Tgin izione sck i il< ii 
tenore 
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Berlinguer: «Finalmente 
ma non basta ancora» 


«Ho I impressione che si cerchi una via 
d'uscita al referendum che lasci però 
intatto il principio della punibilità del 
tossicodipendente» Giovanni Berlin¬ 
guer, medico, ex «ministro della Sanità» 
ncl governo-ombra del Pds, commenta 
l'iniziativa di Amato e di Pannella «Non 
sono per fare il referendum ad ogni co¬ 


sto - dice Berlinguer - ma credo che si 
debba partire da un principio il consu¬ 
mo di droga, di per sé, non è punibile» 
Per questo, l’annunciata iniziativa di 
Amato non risponde alle richieste di 
chi ha firmato il referendum «La solu¬ 
zione ad un problema così complesso 
non SI può improvvisare» 


FABRIZIO RONDOLINO 




Quando Craxi disse: 
in prigione i consumatori 


Sono passati quattro anni c pochi gior¬ 
ni da quando Craxi lanciò dagli Stali 
uniti la proposta di punire i tossicodi¬ 
pendenti L idea lortissimamente volu¬ 
ta da Craxi ò legge dello Stato dal giu¬ 
gno d(d 1990, ha già subito una modifi¬ 
ca nel gennaio scorso, una mezza con¬ 
danna della corte Costituzionale e ora 


SI pensa di ritoccarla draslicamentc Mi- 
nistona di una legge che ha avuto come 
principale risultato quello di riempire le 
carceri di tossicodipendenti Nelle suo 
maglie sono finiti soprattutto giovani 
drogali (a decine morti suicidi in cella) 
c qualche celebrità come Laura Anto- 
nelli o Pdtty Pravo 



i 


■■ ROMA «È giusto che U toiwlcodipendentc 
non finisca In galera», dice Giuliano Amato do¬ 
po aver incontrato Marco Pannella. Lei che ne 
pensa? È una buona notizia? 

Beh, mi fa piacere ctie fin.ilmenle si riconosca 
che la legge Jervolino Vassalli (ortissimanientc 
voluUi da Craxi abbia avutocome unico effetto 
la carcerazione di migliaia di lovsicodipenden 
h o addintlura eh consumalon CKcasionati Se 
fK)i lo dice il presidente del Coniglio s(x.ialisia 
tanto meglio 

La legge, almeno nelle Intenzioni dei promo¬ 
tori, non si limitava a sancire la punlbÙità del 
tossicodipendente... 

Certo ma i risultati sono oggi sotto gli cxchi di 
lutti II punto vero ò ( tie I unica soluzione pos 
Sibilo al drammatico e complesso problema 
della droga non può che partire da un pnne i 
pio stabilire una volta fx.*r tuttoché il consuma 
(ore non e un delinquente da punire con san 
/ioni i>enali o amministrative ma una person.i 
da aiutare Neppure il ricovero coatto st rve ad 
alcunché Dalia drowa si esce soh.into con li 
solidarietà e lei volonl.» I » solidarietà «iltrui eh 
volontci del tossicodijH'ndente 

L’Intento di Amato c di Pannella è quello di 
disinnescare II referendum... 


hrancameiilc ho I impressioiu c ho si cere tu di 
trovare unac)ualcheviad LiscUactio però (asci 
intatto i! princifuo della puiiihilita del tossicodi 
pondente Al contrario il reterendum servo 
prc;prio a questo abolire Ui [xinibilita Insoin- 
ma il consumatore non commette dt por s^ 
un reato 

Pannella parla di «uscita dei tossicodipen¬ 
denti dalle carceri», Amato ricorda che^sta 
comunque la sanzione amministrativa. È suf 
ficicntc per evitare il referendum? 

(\'rtochc fit' bc c;Liesto fosse il risultato dell ac 
cordo Pannella Amato il roferondum restercb 
Ik in piedi Del resto ò un po irritante dover 
commentare un inizi.iliv.i di c ui si s«i ben pcKo 
un po improvvisata e un po misteriosa Ogni 
giorno salUi fuori qualcosa di nuovo mentre il 
problema eh cui stiamo parlanck» e oltreché 
complesso (remendarnente seno 

Lei sembra favorevole a tenere comunque il 
referendum Non vede il rischio di una scon¬ 
fitta alle urne? 

In realt.\ io mi auguro che il re ferendum possa 
essere evit.ito Penso clic su un (Miui («into 
complc’sso e I.Kcranle si ci< bb i evitale una 
contrapposizione radicale coi rise Ino poi che 
CI SI accusi vicendevolmente di essere -amici 


dei drogali» o -aguzziiu» stuiza cntmre sena 
mente noi mento del problem.i Ma il rc*k ren 
dum Si evita ripnstinando la situazione preosi 
stente cioè ripeto stabilendo * he il semplxe 
consumo di droga non ò reato De I resto tutti 
ormai riconcisconoche la vecchia legge tanto 
vituperata eni di gran lunga migliore Servono 
insomrna provvedimenti legislativi lem|x.stivi 
che vadano nella direzione di qii.inlo chiesto 
dai firmatari del referendum e dai tanti che in 
questi anni si sono accorti dei guasti della leg 
gc in vigore 

Che idea a'e fatta di questo nuovo «interven¬ 
tismo» di Pannella? Pnma la manovra econo¬ 
mica, ora la droga c 1 referendum... 

hrancainente non c.ipisco Ix'ne che cosa ab 
bia in mente Pannella che pure |H‘r molti 
<ispi’fli stimo Ma riesco ancor meno a capne 
j>ercti( il (ircsidcnte del Consiglio dei ininisin 
debbi» tnnccMr5»i dietro Pannell.i in un mo 
mento in CUI trai altro I.» c redibilit.i de! gover 
fioe<il minimo 

Pannella acmbra diventato l’«ulUma spiag¬ 
gia» del governo Amato Lei che ne pensa? 

Beh st fosse c osi san blx* tlesolanlt* |x*r il go 
verno e frane aulente un po lrop|)o iinpegn.iti 
vo.mc ht*per Palmella 


■1 KdMA lutto comincio con un viaggio in 
America Rudolpli (Utiliani dev essere stalo 
molto ctmvinceiile Perche' al temiine dell in 
c oiitrocon it procuratore federaledello Stalo di 
New York Bettino (’raxi si convinse che anche 
ixT il nostro paese la sirad.i da battere era quei 
la della line.i tiura l.r,i la fine di ottobre del 
P)HH Craxi convcxo i corrispondenti c lanciò 
subito la sua idea punire i consumatori «Non 
ciianio )x*r scontato che non si può parlare di 
pene ai consum,ilon Non trattiamo la materia 
c ome inUx t abile spie go Allora in Italia era in 
vigore una legge piuttosto c*cquilibrala volai.» a 
larghissim.i n»<iggioranza Anche per questo la 
proposta di (’raxi suscitò grande scalpore 
"Droga cor(> di no a Craxi* titolò il Corriere 
della Sera »Si?condo deputali c*d c*sperti - si 
legge sul ('omerc del Zi* ottobre 1988 - I idea 
virebl>emcontrasUjcon il disegno di legge de! 
ministero Jervolino» Pr()pno in quei mesi infatti 
Rosa Russo Jervolino avL*va presentato un prò 
getto per riUxcare la proix>sta apjirovata nel 
1989 Li legge m vigore aifor » non era poi cosi 
|H rmisswa I uso di droga di (]iiaiunque dro 
g,i veniva sanzionato ma non era prevista la 
pimizKuie pc‘r i seinplic i consurnalon Ma Craxi 
.iveva ormai deciso Quella della droga sareb¬ 
be stata la «sua» ballagiia 

I c 1 mise I in due anni piegando le resisten 
zc mk rne ( M.irlelli fa\ orevok a una c aula lilx* 


ralizzazione delli* droglic* leggere fu messo in 
rig.i) e le perplessità della De Sulla ilroca il se 
grelano del Psi a'zreblx? voluto mettere ancora 
una volta alia prova c lò c lie restav.» del su(» de 
cisionismo ma gli ostacoli che incontrò in Par¬ 
lamento furono .issai pui seri del previsto Per 
placare le [lolemic lie t ornine lò con un.icauta 
retromarcia «Vedo con piacere cl' si [larla 
della mia proposta anche che se si slraparLi 
i ome se )o avessi pro)>osto di niellere in c arce 
re I drogali* Persino dofxi ».he il c»)iisiglio dei 
ministri aveva approvato un progetto cìi leggo 
iivsai pili diasticodi ()uello in vigore*contimi iva 
ad insistere di carcere per i tossicoclipnde*nti 
non c e e chi si ostina a vederlo assume una 
posizione falsa che nasconde molto |)robabil 
mente ben altro» hurono anni di dibattiti furio 
SI Da una parte la grande m.iggioranza delli 
corminita Lue fiee cattoliche progressiste Som 
messamentc prima poi ad alta voce aiielie il 
direttore* generale delle* c.irceri Nicolo Amaiu 
k*(e sa[>ere‘che k nuova legge avrebtx* riempi 
lodi drogati le c.iicen il luogo meno adatto per 
curarsi Previsione che si ò drammatieamente 
veritieata tanto che in meno di anni la peipola 
/ione* < jreor<»na i* r »dfl<)pr>ial.» <• i Ifissitotti 
pendenti seino p. ssati dal Ci al 29 del totale 
dei rc'clusi toccando in alcune citta (Roni.» 
lorino Milano) il 70'^ Ma tutte le critiche an 
che le [>iu motivale le piu lec me he ebbero ri 


s[>ostedi fuexo Abietta Iornahiioniee>lpt‘Vol 
dt ave re se ritto che C r vxi avreblK issunto «un i 
posizione aggressiva e [lunitiv i» 1 Av.mli d<*dK « < 
un foglieMtone intilol.iK» -1 ingnoranzac lide 
ga di 1 iella* e il suo scritto c giudi* «ilo «un r m» 
concentr.ilo d ingmx isioni fazio.e e su|>e*rli 
e I li li.» dette eoi tono vae uo ma vi le noso dici i 
giudie .1 il mondo guard indolo d.il salolio o d,)l 
liamiCé hiere» IlPci die .ivev i e>.a!o org miz 
/are un.i manik'stazione* contro 1 1 projirsi t d 
1 * fu aeeus.ito di f ir le*g.i con gli atilonoini 
Cìiuliano I err.ir.i i*!ogi \ a piu non posso ( r.iv i 
pe ravere inciso un -biiljboiie* kg '•l.itivo (jiu I 
lo dell infami.i .me lie linguistie .i de 11 i modie i 
qii iiitita» 

I Olii i) 1 crcK Ulta jH*r dife nde*re uii.i l( gi'i é In 
1 mc'iio di un anno dalla su.» ,»))plie azione gi i 
dimoslr.i tutte le sue de bok*zz( lecca all 1(01 
(e Costituzionale rsponde re .ilk'tle'e ine di rie or 
SI de 1 magislr.]ti «e ostrelti d ill.i k t gt .1 spe din 
in e .ire e re* migliai i di giov.ini e omiimatori S 1 

r. i un » senti'iiz » diffie lìissima nn.i [>re >m<j 'loiu 
form.ik con un unito e‘s|die ito ai giiidie t <1 di 

s, ipplitare 1.» legge I iddove e pale se ine lite pii 
nitivt U» prilli» pe zz » nel gt 11 no scorso 
porta la finn.» di M.ir1e*Ili e* del ininsiro Ro^ 1 
Kusv» le rvolino e un invito n giudic 1 i <*\il ire il 
e.irei^re jjt*r e In vie'iu trov.ito in peisse sso di d 
du he epi intit.i di drog i 


A Jesolo la Lega annuncia: «Al governo con tutti». Ma il presidente da Firenze lancia rallarme: «La democrazia è in pericolo» 

Bossi: «Vinceremo noi». Amato: «Sarebbe la fine» 


«Siamo disposti a governare con tutti, tanto sono 
morti viventi» Umberto Ik)ssi lo dice in apertura del 
congresso della Liga Veneta-Lega Nord mentre il 
presidente del Carroccio Rocchetta, parla di qolpe 
strisciante e di contatti prosi con ambast late stranie¬ 
re Amato da Firenze lancia 1 allarme «Se le Leghe 
diventano maggioranza l’Italia potrebl)e in futuro 
non essere piu un paese democratico» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUGNANI 


«JESOIO Un sabato (la 
fantasmi al l ido di Jesolo Al¬ 
berghi spettrali strade* dese‘rte 
e* nel fitto della nebbia la tor 
re di 8 pian dell hotel delle 
Nazioni per due giorni quar- 
tier generale della ! iga Vene*- 
la-Lega Nord riunita a con¬ 
gresso Al 72 scalpitanti dele 
gatt ò un fiossi in doppiop(>lto 
quello che viene a portare il 
saluto ma soprattutto a sane i 


re che d.i oggi si (ambi.! il 
movimento volta pagina e’* fi 
mia 1 epoca dei particolarismi 
esasperali Non ò un caso che 
il le.ider del CamK-Cio la s.in 
/ione la dia proprio nella terra 
dove piu forte ò il sentimento 
etnico 1 attaccamento ali.! Iin 
guaonginaria i_perc.»rit.^ mai 
protuiiìc lare la parola dialet 
to) "Ix! lega - dice Bovsi an 
cora in polemica con Ciiaii- 


traiicc! Miglio - ha preso allo 
die con la sola ctm.i non 0* 
piu possibile olteiK re (juako 
sa (il positivo (lu.ikosadicre 
(libile Bisogn.i farsi canc(» dei 
[iroblemi generali a comin 
Liart dall integr.izionc ecorio 
ini( a di tutto il Nord * 

Quasi un dialogo a distai za 
con Amato die .i f ircrize piu 
(j meno nelle stesse ore lui 
nei (onfonti delia Lega parole 
dunssimt «Stiamo assistendo 
- dice il pr(*sidc*nte d<*l consi 
glio a una sene di colpi sfer 
rati per meUcrc a repentaglio 
la deiiKxrazuk in Italia» K ag¬ 
giunge «La l^ega c una forza 
fondata sulUgoismo se di¬ 
venta m.iggioran/a I Italia po 
Irebbe in un prossimo futuro 
non e essere piu una demo 
cr.i/ia (’ C* un magma [irofon 
do in movimento che non si 
capisce dove [)Olra and.ire 


fiossi non (onuste ancora 
I.! -(ond.mn.i»di Amato certo 
e che a lesolo tulio il suo di 
scorso (* leso a srnor/.ire gli 
ec ( essi c ome (|U( III dt*l presi 
dente de II.» Lega I r.iiic o Roc 
( lieti.! Parl.indo con i gioriia 
listi il p.idre storico cfella Liga 
.iv(*v.i insMiiiato che c ('• (hi 
'prepara un golfx,* «indù* se 
in manu'ra sotterranea lauto 
Cile le ainb.isciale dei niag 
glori |).iesi europi e d’oltreo 
( eano si sono rivolte a noi [ler 
(hi(‘dere informazioni Per 
Rocdiett.i 1 segnali involutivi 
sarebbe ro fatti jiree isi e noli 
"le inlimidazim del l’si ai gm 
dici na|X)lelaiìi>*die indagano 
sul voto di scambio 'glialtac 
c hi c ontro tl giudice Cordova 
e il giudice Di Pietro il discor¬ 
so del ministro Andò il 4 no 
vemlm* analogo a (|uelk> che 
SI Liceva nel Cile di PiikkIìoI 
o nella Spagna del d(> Ui 


iiiassoiKna I le stesse mniae 
c(*di Stalfaro (]iianck> ridii.i 
m i la necc ssiladi rinserrare le 
fila contro chi disgrega il Pae 
SI rifercnilosialla 1 ega lex 
ca <! liossi smorzare i toni li 
k ader pr(*( isa ( he si (|u.ikhe 
consolato «si e rivolto all.! pn 
m.i forza politica del Nord [H'r 
Lire* domande sui |x*ricoli di 
involuzione in Italia dove ( t 
un goveriK^ che non h.i i mi 
m« ri per governare ** Ma non 
SI può p,\ri.ire di gol{x* milita 
re 

F evidente die nella I eg«i si 
stanno scontrando due* ani- 
UH un.i che* propende pc*r la 
trattativa con gli altri parliti e 
1 altra c Ih* vorrefilx* andare al¬ 
lo scontro frontale ìaì h.i ani 
nu sso lo stesso Bossi A St al- 
faro glielo ho dello si prepara 
un grande attacco dc'li.i 1 ega 
Or.» dovro chiede*re .il movi 


mt Ilio dt se egliere o stringi re 
I k*mpi con tl rise Ino dt un in 
k rvento della mano militare 
o asjx'ttaie con il rise Ilio che 
non SI v.id.i al volo prim.i dei 
due anni» h pr»iprio di (lueslo 
tu» discusso fino .i t.ircki sera il 
c<»nsigfio federale riunii'’) a 
lesolo li Carroccio in sostan¬ 
za SI sente se fu.iec iato tra una 
m mo «militare» (e per milita 
re fiossi h.i inteso gli alLiCvIti 
l>rc*dc*termiiuili .ii suoi militan 
tl avvenuti a Rozz.ino) c* m.i 
fios,i (ha raccont.iU) eli avere 
ricevuto min .k ce da New 
York pilotale cl.i IX e Psi ) e la 
«grave crisi del paese* Ma il 
fiossi in doppiopetto sembra 
aver scelto «Per la l ega il vero 
c ampo di lialt.iglui e i.i cabin.» 
eleltor.ile Si.irno pronti ad af 
fronlare la politica per andare 
il governo» Il lutto .incile per 
.mniim i.ire che la U’ga a Va 
res»* come a Roma e* disposta 


a governare «con tulli* «tanto 
sono tulli mori viventi che 
non possono fare paiir.i» F 
a( cetili di far seg Jire -il veliero 
dal vento in poppa della U'ga 
che fondamontalrnenle ò per 
il sistema elellorjle maggiori 
lano* d.ille «e .ir.izelle di begm 
(* Martelli» i meno peggio che 
oggi offra la partilex ra/i.i 
K cosi il (arrcxcio - ctie 
profiorra Venezi i come ciltri 
franca - si prepara .id .iffron 
tare nell nnmediato le eie zio 
ni di Monz.i e V'irese e <|iu 
nel Veneto di ciik|uc* comuni 
tra CUI Mira di circa *1011111.1 
abitanti Ìmì 1 iga dovr.i veder 
seia con altre (|jatlro minu¬ 
scole formazioni autonoinistc 
- Veneto dutonoinc) legaau 
lononiia veneta Unione del 
popolo veneto c lie oggi si nu 
nisc( intongress) Vt neta re- 
publdic a - ma so iraltulto pc r 



dirla con lk)sst con l.i b.indi 
tocrazi.i (Il IX e Psi «M.i vin 
ceremo su tutti* iiroinette .ii 
SUOI il le.ider mdi-vcusso del 
CarrcKCio Tuttavi.» non s.if.» 
facile far .ICCcitare ,11 •lightsli 
l.i svolta Gir.indo tr.i i delcg.i 
(I per sond.irne gli umori eca 
pirne la scelt.i pollile .i e lò e lie 
tnu ige ptu i’ 1111*110 nobil 
mente espr<*sso <* un lortissi- 
Ilio sentimento .luloiioinista 


• A parit.i (li e omii/Kini - l< n 
f**ss.i M.issimo 1 K»rot‘() 29 ut 
m aiipiaiitist.i - prcfi rirt i u i.i 
tidanz.it.i nordc.i IVr un.i 
iiK-ridionak s ire i piij diffide n 
te* A (juesto pe r la ve rita priiiia 
ne*n c i }x*ns.)vo ma me n< so 
no reso conio con I espk^sio 
ne* di (]in sto p ilriott.si o re 
gion ile Uiiilx ito Bossi .ivr.i 
pure* infil.ito il dop[)io pj ilo 
rn.i orili.Il il d.inno e f.itie) 
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Politica 


DdPK'IIK ,1 

8 novi inhrc 


Il presidente della Camera 
tra gli scolari di Portici 
che assistettero alla seduta 
con lancio di soldi falsi 


Curiose domande e risposte 
sulla democrazia diretta 
e quella rappresentativa 
«Si può abolire la camorra?» 


«On. Napolitano, i bambini 
non ele^ono deputati...» 


Il presidente della Camera Napolitano ricambia la 
visita Ieri a Portici, rincontro con gli alunni della 
scuola «De Sanctis", che in gita a Montecitorio ave¬ 
vano assistito alla turbolenta seduta con lancio di 
formaggini, banconote false e gesti volgari «Siamo 
contenti che Napolitano sia qui, è stato molto genti¬ 
le Noi il sindaco, gli assessori, il provveditore e l’i¬ 
spettore scolastico non li abbiamo mai visti». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 


NAK)[ [ I. emozione ren 
de lunqa I aitesa Non capila 
lutti I giorni di ricevere a scuo¬ 
la la visiia della terza canc<i 
dello Si.Ilo Nel cortile della 
elementare «De Sane Us». a Por 
Ilei grosso Comune alle porte 
di Napoli il direttore. Andrea 
Nardini attorniato da inse 
tinanti eleqanlissimo, fa i^li 
onori di casa ed accoglie ero 
fusti e operatori tv Nardini 
frastornato tutto si poteva 
as[)eltarc tranneché quella f.i 
filosa visita del 2 i ottobre a Ro¬ 
ma alla Camera dove AS 
bambine e bambini delle quin 
le avevano avsistiio ad una tur¬ 
bolenta seduta provocass*"' 
i.into clamore ed inieresvse nei 
riiass media ! articolo sul «Cor 
nere della Sera» la lettera dei 


presidente Napolitano agli 
scolari sulla prima pagina del 
I Unita, poi le tr<ismisMoni in tv 
Fd ora il presidente Napolita¬ 
no che contraccambia la visi 
la. incontrandosi con questi ra 
gazzini che allibili avevano 
avsistito al lancio in aula di for¬ 
maggini banconote false ac¬ 
compagnati da gesti e parole 
volgari -Ma i ragazzini, mi ere- 
d«i erano rimasti sorpresi piu 
che scandalizzali Comunque 
la vera lezione non I hanno 
avuta durante la visita a Monte 
citono ma oggi dal presidente 
della Camera Che Evoluto ve 
Pire a parlare con loro» avsicu- 
ra il direttore È ancora presti; 
Napolitano arriverà alle 11,'.') 

1 '18 ragazzini della famosa gi¬ 
ta sono stipati in un unica 


classe Per farli entrare tutti 
banchi e s<'die sono stati ap¬ 
piccicali gli uni agli altri, in 
quattro file Se ne stanno lutti 
seduti, con indosso i grembiu- 
Imi blu I maschi, bianchi le 
bambine Che fatic«» per le tre 
insegnanti tenerli tranquilli' 
L'emozione c e cccome K si 
riempie 1 attesa discutendo an 
cor.j di educazione civica Le 
domande non sono di p(KO 
conto meglio la deruocrazia 
indiretta o quella diretta'^ 
«Maestra, maestra» ò la canti 
lena continua di c hi vuol pren 
dere la parola Ecco sciorinati i 
dubbi l.a nostra democrazia 
parlanumtaro ò davvero demo¬ 
cratica''’ Perche? ciascun cittadi 
no non può dire la sua e votar¬ 
si le leggi’ Vero che possuimo 
eleggere i nostri rapprescntan 
ti ma se quello che ho volato 
non viene eletto, a me dii mi 
rapfircsenta'' Alla fine si rasse 
guano siamo trop|)i la domo 
crazia diretta C? impossibile Si 
continua ma noi bambini che 
non possiamo votare tome 
f>ossiamo far sentire la nostra 
voce’ borse bisognerebbe 
chiedere che in Parlamento ci 
fosse un rappresentante dei 
b-ambini MlI come eleggerlo' 
S<»ra suggerisce la -sua» solu¬ 


zione «Visto thè non |K>ssiti 
mo votare d(;bbianu) dare 
consigli ai genitori lo già lo 
faccio» Molto Ieratico Anlomo» 
«intanto oggi approfittiamo 
della visita di N.ipolilano e gli 
ditiamo quello che pensia 
mo» l-i maestra prov<x aloria 
mente dom«mda «Maviastol 
lera'» Certochesl ci ha scritto 
e t» viene pure a trovare n 
spondono in coro L ))oi os 
servano NafM)luanoe iiapi>le 
tano Ma quali sono i r(‘quisili 
ch(* devono avere coloro ch(‘ 
rappresentano u ittadini' -Noi 
quando voliamo il ca|M)cl.isse 
scegli,imo il migliore Invece 
quando vettano i grandi mtc.i 
sue cede sempre cosi» osserva 
no Non partano di taiigt'iilo 
poli non usano il tonnine volo 
di scambio forse non sanno 
ncMiimono Ixuie dell inchiesta 
sulla c onqiravendita di voti 
che i giudici napoletani stanno 
IKjrtando ,»vanli Ma dimostra 
no di sa|>crla lunga e di c ono 
score benissimo i problemi <lel 
loro tempo Nei loro giudizi a 
ruota Iiboni sono tuli altroché 
teneri e non concedono ston 
ti <1 nessuno fsono (clxi per la 
visita di Napolitano e sanno 
IxMie clic ò un evento ecccvio 
naie, «iK‘r< he mica può andare 


in tutte le scuole a parlarecon i 
bambini Noi siamo fortunati» 
Ma oggi non vectraiino solo il 
presidente della C'a/nera per 
Ì,i [rrimn volta sapranno < he 
taccia ha il sindaco di Portici 
I assessore al!,ì se noia il prov 
veditore 1 is|x?ltore scolastico 
«Se non era per Napolitani) 
chi li avreblx' mai visti'» Sono 
le 11 45 e pimhiale il presi 
denle dilla Camera Caorgio 
Napolitano (che c^ra già stato 
all Uva di Bagnoli) enlr,k ac 
compagiuito dal diiettorc* e 
dalle autorità Si accalcano 
cronisti fotografi. emcH>|K'r.ilo 
ri II preside nie della Camera si 
rivolge ad un bambino al pri 
mo banco «Mi ricordo di le li 
lìo visto parlare in televisione» 
Ripartono .i raffica le dotnan 
(le degli scolari, su lutto A 
qu.indo il caccino sull Aids. 
■ ovi bisogn,! f.ire persuj)er,ire 
1,1 c risi del pa<*se c il disiiK|iii 
luimenlo (Jel inare^ Giorgio 
d,tll iillim,) fil.) sboti,) »Ma si 
s i|XTe iK'rthe e successa 
quell,I lite ,i MontcH ilorio'» 
N,ipolitano non si sottrae «Sa 
l>ele Im ne che in ParlamenU) 
i sisio un,) maggioMnza ed 
un ()p|X)sizione Si stavanc) di 
>< nUmdo Ic'ggi importanti e il 
governo h,i voluto che (juelle 



norme non fossero niodihc.ite 
( fiied'MKio il voto (Il fidiK la Ia‘ 
op|K)sizioni SI sono airabbiate 
f (jnesto ù norm.ile M.i io ( o 
me prt‘sidi’n1e non potevo tol 
l(*r,)re die si protesi,issi in 
(jiiel modo e per(jueslo ho fai 
to uscire t due deputali* 1 r.m 
cesca <xchi azzurri e voce sot 
(il(‘ fa 1,1 domand.i piu dtffic ik 
"1* j>ovsil>ile abolire la c,unorra 
a PoriK I e a N.ijioli'» Napolil.i 
no in breve spiega cosa (k 
corre fare sul cers.uite della 
sciiol.i del lavoro delli istilli 
Z 10 I 1 I poi rivolto a I r.imi'sia 
(lice -Spero che (|uand(> v.ir.ii 
gniride sarei. k* mise iti a scoli 
(iggeri* la camorr,) Altrimenti 
dovrai c*ss( re tu .i prosf'gmn* la 
ball tgii,) r OM di scendere 
nel piccolo teatro dove* alten 
dono gli altri aliiniu gli ins( 
guanti (* n.iluralnx nIe i giaulo 


ri Sul [>alco tre feMinniuiccc e 
due maschietti rcs itano niet.i 
in dialetto niet,i in italiano 
un.) spixie di i>otsi,i che rias 
suine 1,1 lainosa vnita una v(*ra 
i propria giistos.! sceiieggiat.i 
n,i[)oidan.i I r.u.izzi c’onse 
guano ,il presidente un loro di 
st'gno e un.i lettela affetliii/s.i 
di ringr.inziamrmto per t.uito 
interesse Napoli! ilio ricorda 
,11 rag.izzi che gli iiomiiu e i 
pLirliti jrass.mo riienire le ist; 
luztoni fini lu c i l.i demiK ra 
zia resi.uu) P speli.i me In* .i 
loro non solo agli «idiilti di 
fendere ( miglior.ire le istilli 
zioni l\ir!ano po le ,iiitorit.i 
citt.idiiu' lorn.i la domanda 
s.ira la prima ( 1 ultiin,i voll.i 
che .ilunm geniion e insc 
gn.inli v(‘dr,uinoc lu li ammini 
slr.i e dcK ide il dc‘s ino della lo 
ro se noi.) I deila loroc ilt idin.i’ 



Vìsani: «Non vedo rivolte nel Pds 
discuteremo alle assise sul partito» 

«Non vedo "rivolte" nel Pds, ma un confronto che 
dove trovare nella prossima assise sul partito un mo¬ 
mento costruttivo» Davide Visani, coordinatore del¬ 
la segreteria della Quercia, giudica poco compren¬ 
sibile la decisione di Ingrao di uscire dalla maggio¬ 
ranza, e si esprime sul «documento dei 15» contro le 
aree uscite da Rimini «No alle rigidità correntizie, 
ma il pluralismo va slavaguardato», 

ALBERTO LEISS 



H ROMA Dopo le crìtiche di 
Ingrao, si è aperto an nuovo 
caso nel Pds? C’è davvero una 
«rìvolta» • politica o generazio¬ 
nale - contro i’attuaie gruppo 
dirìgente? 

I mncamonlc^ non vedo i ba 
gliori di una rivolta E poi di¬ 
stinguiamo U* dimisMoni d,il 
la segreteria di Fulvia Bandoli 
seguono i) confronto in Dire¬ 
zione che era stalo chiesto da 
Ingrao soprattutto sulle giunte 
locali o l atteggiamento del 
[)artito verso i vari «trasverstnli 
smi» Le risposte, a mio giudi 
ZIO sono .state chiare Prendia¬ 
mo il v.aso delle giunte e stia- 
m«> ai fatti C era una lenden m 


alla formazione di «governisM 
mi» che abbiamo giudicato 
unitanamenie un errore politi 
co JD questa particolare fase di 
crisi verticale del vecchio regi 
me fxilitico Ne abbiamo di 
s( US.SO a lungo e in modo ap 
profondilo con i gruppi diri¬ 
genti locali F. questa tendenza 
- lo dimostrano t casi dell,) 
S.irdegna, della higlia, del Ve 
noto e della Lombardia - ò sta 
ta corretta Vorrei sottolineare 
che CIÒ 0? avvenuto grazie ad 
un confronto politico non at¬ 
traverso diktat dal centro 
Ma ha fatto discutere l’idea 
di un governo per la «transi¬ 
zione al nuovo»... 


Occhetto h,) ragionato sul ruo¬ 
lo (li un partito (orno il nostro 
in questa fase di «Kilt.» crisi di 
regime A clic cosa servo im,i 
discussione astratta sulle for 
mule’ Oggi esiste un governo 
Amato, e il nostro compito ò 
alzare il livello della nostra op¬ 
posizione ottener)* risultati 
nella battaglia per rovesciare 
le scelte economiclie inique 
1 rovo qualcosa di par.ulovsalc 
nell avvitarci in questa disputa 
interna mentre il vero proble¬ 
ma ò quello di sviluppare I ini¬ 
ziativa politica E del resto stia 
motercandodiim[x*gnarci In 
molle ( ilta si organizzano ma 
nifestazioni cortei, incontri coi 
cittadini SUI problemi del sala 
no delle pensioni dello stalo 
s(xialc U* donne del Pds han¬ 
no deciso una iniziativa nazio¬ 
nale che coinvolge tutto il par¬ 
tito 

Oro però rinlzlativa politica 
del Pd» sembra concentrarsi 
sulla riforma elettorale. 

Proprio l’analisi sul punto cru 
ciale a cui ò giunta ta destruttu 
razione del sistema politico e 
1 esigenza di iina ricostruzione 


della nostra democrazia un 
poiK* la rifonna oI<*U(>ral<* e 
istituzionale eoine una priori 
la Ma per noi non e st*p,irat.i 
dalla questiono s(x*iale \mì 
qualità delle scelte su! terreno 
del nnriovamento iitituzionale 
e di un nuovo modello di stalo 
scKiale e di patto fiscale è esat¬ 
tamente il tema della «tr,insi 
zione», . 1(1 uiSi nuovo sisfem.i 
t)olilico Vogliamo pes.ire in 
questo processo, come una 
forza nata per slimol.ire l,i ere 
scita di una sinistra rmnov.il.i c 
con un ruolo di governo o pre 
feriamo arT(x:carci in difessi 
predestinandoci coniunque 
ad un molo di opposizione' 
Qui non comprendo la scelta 
di Ingrao e dei conuinisli de 
nKxratici Mi sembrava che un 
mese fa fossimo tutti d accor 
do 

Alcuni esponenti della mag¬ 
gioranza occhettiana hanno 
evocato UO congresso. C’è 
un malessere più vasto, a 
parte le scelte di Ingrao? 
N(’lle condizioni della società 
e ddHa politica iLihaiia piii 
che per la nostra situazione in 


^*rn.) un congn'sso «iniicipato 
s,irebl)e un errore politico an 
che se posso comprendere* 
c he di front)* all,) c onfiisionc* ci 
SI poss.) }>c‘iis.)rc Ma (|uando 
ci SI ragi)>na seriauxmU* iiu 
pare c he nessuno vislenga 
diiwero qtiesta scelt.) I orse ò 
st.it.i )*v(x ,ita c on )in |k> di leg 
gerezz,) 

Comunque quai è il compito 
deirasslsc nazionale sul 
partito di cui si parìa? Fabio 
Mussi, per esempio, chiede 
che sia una sede per decide¬ 
re anche deirassctto del 
gruppi dirìgenti. 

Ne discuterei)))) all.) prossnn.) 
IhrezioiK* lo penso clic* gli 
obiettivi dell avsiv dcbb.iiio 


evsc*re<hie il primo )• ciucilo di 
delineare in modo netto il ruo 
lo d)-l Pds nella e risi della |H) 1 i 
tic.) Non d()vrt‘mo in ii 

jx.*r)ler( di visUi i proci'vsi diiui 
inK) ( veloeKsmu itie s))no 
.i|H.*rti Ili tutti I partiti t ncll.i so 
i i( ta 11 SCI ondo e il coin[)ito 
enoniie di costruire 1,i nuova 
forma j),)rt)lo Un partilo chi* 
IO vc'do cocrent)* ,illa nostri 
ispir.izioiK* region.ilisl.) ajierto 
ai inoviinenli )* ai mondi vii.ili 
dell ass(x la/ionisino .illa sog 
getlivita lemnunile ai (ermenli 
dei giov.uu F.sish* poi i] [irohie 
ina di un asse Ito (k'i gruppi di 
ngenli c he* ct»>si come e uv ito 
dal congrc sso di Kiuiini ha di 
mostralo efk'ttivamclite una 
sc.ars .1 <*lfic ,icia e jxx ,i c ai)a( i 


t.i di d(*cisioni‘ politica Pi uso 
c h(' i .ISSISI- dovr i .iik he >IJ 
c;uesU) puplo assumere deci 
sioni cornspondeiiti .il profilo 
(l(*l p.irtilo ( he sogli.imo co 
stmire 

li (kx uihi nu> III .iiaiu »u qu. 

Si) giorni da Angius e vari 
esponenti di arce diverse, 
pone la qu<*stione di un su¬ 
peramento della rigida divi¬ 
sione interna n)*l)e correnti 
uscite dai congr)*sso di Rlmi- 
nl. Quai è la tua opinione? 
Inn.izilutlo non |>eiiso ( he si 
Irati, di un.i «rivolta» come ha 
scritto qiMlclu* gi( rn.ile Iv la 
se liUm (lire che io vedo anc he i 
sugli.ili di iin.i i amp.ign i prò 
p.igandislica c ontro ili noi c he 
ha per obiettivo [>iu o mino 
( ons.ipovole la canee llazione 
del Pds ^ne h io ))(ii eeindivido 
1 insofferenz.i di (pei ioinp,i 
gni per la nioltiphe azione di 
lauti >ce*utr,\lismi dmuocraUci* 
Dobhiiimo pero st.'re attenti e 
costruire insieme uri)* slxxeo 
nuovo evolulivo teli organi' 
/azione del pluralisiiiu inter 
no senz.i ritorni all indietro II 
[iluraismo e una c on(|uisl,i c he 
V 1 s.ilvagiiardfil.i Ni‘ll .issi ,e 
sul iiartiU) ilovreino IroViirc* li* 
forme nell.i c ohijkisizioik* del 
gnippo dirigc'Dle e lelli* regole 
( tie c I daremo |>er .irmom/z i 
re (|uesl.i nsors.i c on li* esigei) 
ze di una forz.i |)oli ica inoder 
M.i che discuU lilviamenk* e 
poi dee kI) 


Dopo il no della Cee. Buttiglione: «I tg ormai si sono imbarbariti» 

«Sponsor selvaggio» addìo? 

La Fìnìnvest si ^oca 400 miliardi 


Ravenna, il «modello» Zaccagnini e il degrado di oggi 

Ayala: «Se ne vada subito 
chi non è più credìbile» 


SILVIA GARAMBOIS 


CLAUDIO VISANI 


BHK'iMA 1 Italia della tv (a !i 
conto Ix) lettera dell.» Con 
missione europea che ha Ixk 
ciato k leggi e i decreti il iluni 
sull.» pubblicità in tv <> sta a 
una d(xc la fredda li governo è 
st.)to sconfevsato nc’lk* tv si 
c<*rca di capire cos,» pu(!) su 
( c'dcre adesso Verrà rivisl.i e 
comi* 1,» norrnattv,! cfie riguar 
d.» gli si>ot^ L It.ilia fia due rnc'si 
di U rnpo [ler ns[)ondere a Bni 
Kelles per giustificare k* su)* ir 
regolarit.i le promozioni devli 
sfX)nsor I film inlerrotli d.illa 
|iubt)lic Ita -11 governo deve te 
nere conto dell.» lettera della 
Cee - .jvverte Vincenzo Vii» 
dell ufficio informazione del 
PkJs - Ci as^K.*tli,uiio mcxlificfie 
profonde il testo del dc*creto 
sulle risorse m discussione .»! 
Se II.Ilo già nei prossimi gionìi 
Se CIÒ non accadesse sarem 
ino di fronte .i un atto gravivsi 
mo¬ 
vi I (|ii.mlo nscfiiano di 'pa 
g ire k tvM c onti per (|Mekhe 


riguarda le promozioni .il! in 
terno dei programmi sono 
presto fatti la Fininvest incassa 
dalle s[)oi)sonzz.iziom telev'isi 
ve :1 18(>", dell introito coni 
plessivo pubblic itario (400 dei 
2150 miliard') la R<u it (>7* 
de! globale (80 miliardi su 
1200) «Ixi Rai dc*ve rinunciare 
a (jiiesla forma di entrata ne 
avr.i giovaiTiei ito come servizio 
[iiibblico- sostiene ilconsiglie 
re d ammmislrazKMie Antonio 
Bc‘rnardi (Pds) 

-Molli consiglieri ti.m'ìo 
contestato e piu volte cpiesti 
programmi sf)onsorizzah 
continua Bc'rn.mli - che sono 
al di fuori della tradizione della 
tv piibbliL.i e dell.» norinativ,» 
C( ( (’i sono trasmissione in 
fare ite di pubblicità c|uc'lleche 
V)‘ngono [jreseiUate come .i 
costo zero in realU ò come 
s(* la R.»i affittiisse due ore di 
p.ituisLslo in prim.i serata 
mettendo .» dis|X)sizione le sue 
troupe e i suoi t(*cmci senz.i 


<ivere il controllo del c asting ik^* 
della pubblicità (e ciuello clu 
c avvenuto jx*r (*sempio nell.i 
trasmissione [)r<Klotla d.illa si 
gnora I ,rgion con Kaflaella 
Carr,» in diretta dall.) Spagna) 
Ma la lelU'ra della Cee c'* impor 
tante perche* rKliiama il Pari.» 
mento ,ille sue respoi)s,ibilil,i 
,»ll,i nc‘cessila di correggere la 
legge M.jmmi- Anche Roberto 
/.ICC aria consigliere dammi 
lustrazione de e mlerv)*iuito 
scisteiiendo clu* il vero proble 
ma della tv il.iliana -0 (picllo di 
una c*ccessiva quaiilil.i di p)ib 
blicit.i perdi jjiueffettuatacon 
DKxlalita non sempre rie ono 
vibili d.igli iilentt, e non quel 
lo dell abolizione del tetto mo 
netario per la Kai- 

M.» .jllri* polemiclie anche 
ieri hanno movimentato il 
mondo della tv [.onorevole 
liarbara Pollastrini (Pds) ha 
ctiieslo una niimonc* della 
couinussioiie parlamentare di 
vigilati/,I per discutere la vi 
(elida degli ap[>alti dell.» seck* 


K.U (Il Milano (pi^r la (jii.ile e 
intervenul.i anc he i,i gii.irdia di 
Pin.inza) e ha .icc usato di rt 
lio'nz.i Pasquari II* e IVdulla 
già .)sc oliati sul tem.i d)*gli ap 
p.ilti che -iioii hanno avuto 1<) 
correttezza - rilev,i 1.» p.irl.i 
riK'nlart* - di inforni.»re l.i c om 
nussioiit* del seipieslro avve 
nulo 24 ore prilli.»» 

Angela Buttiglione invise e 
ritoni.ila a p.irlare dei proble 
nuclei Igt a una m.imk'stazio 
ne ad Assisi sostenendo c lie il 
voto di sfiduci,» d<*lla red.i/io 
ne a Vesp.i -ha un valore ino 
raU e non giuridico M.t l,i n 
sposti» del direttore c'* sl.il.» di 
struttivi) non c ostrultiv,) L» 
ihihiglione ha parl.ito amile 
del -prixesso di imbarb.iri 
mento» rii*i Ig conlaspett.ico 
l.irizzaztone del ruolo del gior 
n.dista lutto s.»rebl>« im/uito 
lilcum amu fa (|uando -il dtr(*l 
(ore (!)*[ Ig2 Antonio (ilurelli 
per (<»r s.ilirc eh indie i ci .isc ol 
U> punto sull munaginc di una 
giornattst<i con la i.imicelt.i 
tr.isp.in nt»*» 


IB KAM NNA I iminagiiu 
.1 ist( ra dei k adi'r ( Ìk* non < e 
pili doniina il ]xmIio dc*i'.i s,il,i 
-C.iv.ikolocl.ic ui p.iriaiio I ma 
Anselnu Ciiusc*ppe Ayala Gin 
()•) Bodrado c monsignor Frsi 
ho lonini co'mlm.iti d,i Niic 
c IO I av.i In sala anc he 1.) mo 
ghe c I figli di /accaglimi II t<* 
I’ .1 e la questione morale • 
(tic* intrixlucc lex dinrttore 
di*l Igl «e oggi I.) cjuestione 
(h iiicx ralK.) |x*r (xcellen/,»* 
•M.i deve essere anc he la ten 
SI >'ic dell uomo (x r una mio 
v.i perfezione per cosinim* il 
mondo nuovo d(»po U» caduta 
d«*t muri» .tggiunge monsignor 
lonim c fu* poi ncord.i un 
.iniskloto signific.ilivo dell uo 
mo /.ìccagii.m Un giorno 
venne d,i me*)* disse* Moro im 
vuole se*gr(>l.)rio ck'ILi IX ma 
IO non me l.i sc'iito Si e* f.ittodi 
me un mito c he noneorrispon 
(leali i realtà C os<)de*vo Lire*'» 
Monsignor loninic it.i Arisiote 
k* )* (he c* «P( r lui la polita,) (*r,i 


I .ir1(* diti amie izii Non 
) he 1,1 (pu slKHH mor.ilt* c » 

,UIC he perche i partiti si sono 
iinp) PII,Iti pai a scann.irsi i he 
,» costniirc «issiem** i! meglio 
c (M) la ge'Uk ' 

Av.ila va alili r.xiic) d(*l |u<) 
l>lem,i Hall. IMO -P( re tu* <{U( sto 
(k'grado vergognoso' P(*rc In » 
s,»ltato lutto li suteina d(‘i c on 
trolli P( re he e sali. ito ’ Pc re lu 
(‘liti conlrollori ) c onIroliaU so 
no iiiiti ci»n le stesse logu lu 
Non <* un c aso e he la magistr.i 
tura appaia oggi I ullimo t)a 
illardo I s.ill.ito il pnne i|>to 
ele*II,) n s}Kinsat}ilit.i jxilitii.i 
('lu non li.» pm er» diluht i do 
vre*l>lM nu Itersi subito d.i p.ir 
te lnvi*ce aspdt.i osili».it.i 
niente il h r/o erado <k*l giudi 
ZIO p) naie I uil< > c tu ogni 
giorno apn uno i giorii ili p( r 
sap('re se lui (C’r »xi) st* lu* v.t (• 
non st lu v,i M» (pie si.» si 
tuazKuu* - aggiungi non i 
frutto (h iiiui ( ,it muta tu'iisi 
<k*l m,ilgov<*rno di <pu*s(o j i.ii 


se Di un sist( m.» di })otc*ri> 
( Illuso ( iminul ibile P( r (]U( 
sto serve an.» inuiV i I »lli'i 
n.mz.» M.i pi r un Av.il » c he 
prt die a il trasvers »l smo c oine 
Ioni).» d iiiciHitro ii \ p( rsone 
pel beiu c i un (ti ido Ikulm 
to ( lu die i »U( ili I Ir is\ c rs.i 
lisniO ( )IK lu litio ( .» 1 K lu* 
( Ile iitc'lismo tra i loili il potere* 
de Ile lof)bK*s molti le onzz iv i 
no il i eMitr.ittu.ilisni > nell.i po 
litie a e il voto di se alili no <*r.) il 
liilnro* 

I I ma AiiseliniMei .uidirit 
liii.i invita la De ai oglt(*re ! > 
le zione eli Ile e*le zioni .iiiK*rie a 
Me .1 nu'lte fsi il SI rvizio d( I 
I uomo de I he u oiniiiu' e 
de l piogre'sso non de*i > onn 
tali d iff in rtsi.ihile nelo e osi 
Ili) I gl r.ire lu i de i ..ilori un i 
moi.iliM (lilhis.i s ih (Il Mi i 
c K re liti II is[) ireii, i lini 
c lue si » de i m.»gistr,iii di P.ilmi ’ 
-1 (Il gr nule ie*s[)ire die e >1 
I unisono c (Hi Av.il I - k e on 
ne sstoiu cem la m ili i e i seeiu» 
ni i nem bisopii.te rimili ilizzare* 
(iiH.i 1,1 111 issonen i 


kttere 


Da due anni 
cerca di sapere 
com’è morto 
suo figlio 


^B Sono 1 1 m.idre di un 
giovane* iDomni Mirko) 
morto in seguilo ad un ope 
razione di cal.ir.ittii all oc 
duo sinistrce juesso I ospe 
dalc* Sint Andre,» di Ve*rcelh 
Da (pi.isi 2 , 11111 ’ ( er( o di sa 
pc rt* ( onu )• pere lu* e morto 
mio figlio seiì/.i riuscire ad 
.ivere nsiKisUi .jgli intt'rroga 
livi che cl.i t.uito tempo vario 
ponendo D.i quasi 2 anni 
lotto per .iverc* giustizia seri 
za pero otti nere* iin.i inim 
ma spieg.izione o una dinio 
slr.izione d'interesse* .ii grav i 
dul)l)i die IO )X)ngo II Trini 
di I err ira { \ refumak* pc*r i 
dintli dc'l niaI.»to ndr) che 
mi ù vicino m epjcst,» mia 
hdtt.iglia ha da mesi espo 
sto il mio dr.unma .it v.in m 
lerkx utori c he avrebbero 
dovuto d.irc* iin.» (jualdie ri 
spo,t.i lnvr*ce aiidu* dopo 
alt uni soline ih t e un sileii 
ZIO die in (pj.lidie caso si 
copre di reluenz.» Veirrei 
sa|)ere pe*rdi6, da ipiasi 2 
,»nni soiH) in .itir’sa di avere 
la carlell.i chm(.i della de 
ge*n/a di mio figlio iill os[>e 
dak*'' Ve*rcelli Comec*pos 
sibili* c he* 1 aiiunimslrtilore 
str.iordin.irio di Vercelli «if 
fc rriM di non .iver ricevuto un 
plicocoiìteneiUe la stona di 
mio figlio e .litri dot iinienh 
(ju.indo e dimostr.ito d.»ll uf 
fit IO |x;sl,»le di Veaelli die e 
si.ito consegnalo all.i Usi' 
Non s.ireblx* piu corrcMto e 
[>iij giusto rjnt he per I ani 
ministr.jlori* di Verte'li n 
it*rcdre l.i veni,» o .ilme'no 
risponderrnicon l.i -simvcri 
la»' Il Idni nazionale non 
polrel)be afflane .irsi )l Idm 
di I errar.) c fie t.inlo si impe 
gna ncM miei confronti jn'r 
.iiut.irnu iid ottenere giusti 
zuD 

Giorgina Domenica^ 

Bologn.i 


D'accordo 
per non usare 

la parola 
«sordomuto» 


^B f'aro dirt'tlore 
(|u,»ndo ) I SI mellone) an 
che le coincidenze può c,i 
pitare ( he a pagina 11 del 
giornale di martedì 'i no 
ve infere rubrica delle* kate* 
re I l(*lton Ann.i M ('ori e 
Ville enzo Napoli diiedono 
c he su -1 Ulula» si .ilxilisca la 
)),irola -sordomuto* E che 
nell.i stess,i [)agina app.iia 
una nu.i noti) in.i sul succ os 
sore di Vie enzo Balzarne) al 
I.» (’,um*r » "l-’er la |)rmia voi 
t.i un deputato -sordemiuto» 
F^ronu*tto {prometti.uno) di 
risiH*ti,ire maggiornienle |x*r 
il futuro anche nel k*vsico 
le condizioni dei non udenti 
{ non p.irl.iMli ,» coiidizioiu 
c he f 1 si dica i ome cle*linire 
(il giornalismo e* ,»nc he o 
dovT)*l>l)c e*s*,i*ri sint(*si) i 
portatori diqiiesli fi.uidic.ip 
Giorgio Fraaca Polara 


Il congresso 
nazionale 
deU’associazione 
Italia-Cuba 


■■ ('.tra Unii,] 

SI e .iperlo ieri.» (x nov.» e 
SI conctuekr.» oggi il con 
gre*sso nazionale d'*ll .isso 
( lazione (Il unii izia Itali.» 

( 111).» Molti SI sono c hiesli se 
h.i .incor.i senso mantenere* 
in vita epiesta .iss(k i.i/ioiu* 
UH Ile tenendo conio dell.i 
(me c lu hanno f.itto epi.isi 
lutk le (ssoc lazKme di um 
c izi » c < 111 I p lesi de 1 e osid 
(letto sex I ilisnio teak* (Jne* 
sto interrog.itivo e st ilo ,il 
c (*nlro del!.» (lise tissioiu del 
congr(*sso dell.t s<*(je di Ik» 
logli.I ( iib.i Ila e s(*rcil<ito un 
"r nule l.ise ino su molte ge* 
ner izioni dell.i simstr » il i 
lian.i II ( .ir.iltere de ll.i rivo 
Inzione c iib.ma 1 > posizio 
ne gl ogr.ifie .i eh ipic st isol.» 

I .ispre zza de Ilo s( oniro c on 
gli l ’sa I sigmfie .ita i risiilt.iti 
r.iggmnti sul pi.ino s(x i.ile 
c iilltir »k* i -e le ntitic o h in 
no sempre siisc it.ito fr.» i de 
nuK rt.ilK I II,ih. ini sentirne nti 
di lUuinir i/ioiu e* soliti.ine 
t.) iMU un t e'rto se nse> me he* 

I iss(K i.izione* (Il enic izi.i 

II ili.i ( iib.i h 1 .ivuto iin.i sii.i 
pe*c (ili.tilt 1 Alt emb.irgo 
( e oiionue o ini|)oste) unii ite* 
r lime nte et »gii l K.i più di tO 
.inni t 1 SI e .iggiiinta in (pie 
sii ultimi .inni 1 interni/ione 
del sostegno e*c)>nomieo 
de II <*\ l Itss ( IO si » c emipro 


mettendo se namente tutte 
le c oiKpjiste pm significative 
ciei cub.)ni lu quest,") situa 
Zione ,1 nostro p.irerc 
un .issex uìzionc* di armcizia 
con Cuba o divelli,» un.» del 
le t.uitc* assex la/iiMii cultura 
Il estendendo i suoi rappi'rti 
con le .illre isole* dei ( .iraibi 
o[)[)ure se vuole mantenere 
un cLir.ilt(-*rc* politico do 
vrc blx* essc*rc* j)iu autonom.» 
nei SUOI i^iiidizi capace di 
allargare 1 are.» dei suoi scxi 
d) porsi ( fii.iri e p*'ecisi 
obiettivi di solid.iriL*la con il 
poiHjlo c ubano In ogni c <»- 
so li primo obiettivo che c i si 
deve [Mirre e quello di inlen 
sific.jrc* le iiii/i »li,e in tinte c* 
diri*zioni vctso il governo 
Haluiuo ta ComiuuUi euro 
|)e,i e I Onu j)eu he cessi la 
guerr,» fredd.i .ux he in epie 
sta |).u1e del mondo e si,i 
tolto lemh.irgo economico 
(tiltiir.jk ( V lentifico nei 
confronti di Cuba (Questo 
probkmia omiai essc*nziak* 
iK’r l,i so[)r.)wivcnza di ('u 
[).i V.» risolto pollile,imenle 
oltre c he .ittr.ivc rso 1 inter 
vento di org.uusmi intern.) 
zionali, la rdu/ione con 
temporanea e e ontc*stuale 
elei motivi di ittnlo tra Cub.» 
e Usa nlaiiciiindo al teinjK) 
st(‘sso un prexcsso di di¬ 
stensione e di picc* in ima 
delle zoiK* del mondo jiiii 
difficili [x*r i rapporti iute ma 
zion.ili e di (*volii/ioi)e de 
mcxr.ilK.» .j C'ub J nelle le>r 
me f* nei modi che gli stessi 
c iil).u)i dex i(k*r,»nno 

Adrìmia Lodi 
Mirko i^Jdrovandi 
Paolo Neri 
i-ranco Grilli 


Grave la fuga 
di notizie 
dal Comitato 
per i Servizi 


■1 Nella seduta del 5 no 
venit>re del C om l.»lo jnirla 
meiìiare per i ser/i/t di sic u 
rt zz.i c he* presiedo hu de 
plor.i'o con forza la biga di 
notizie ripren* da organi di 
‘.t.inuja, in ordiin* ali lavori 
eh 1 Conili.ito del giorno jirr* 

( (*(k nte {[Il indo ase f)lt.uii 
1 I il pri Sirie iit( di 1 ( olisi 
glio Amato Nella stess,i se 
(luta del 5 novembre ho di 
ramato una mia di) luarazio 
ne .»lk* .igeiizic* nella qu.ilo 
fr.» I .litro 1 n snit ndto le in 
(lisert'ziomche seri/.» alcun 
lond.irnento sono state al 
(ribuite ili presidetile d(’l 
Consiglio e secondo le qua 
Il (*gli avrebbe ribadito «1 .il 
tenzione verso gli extraco 
munil.ir. come potenzi.»)! 
siminenii [)er ta < nmirialila 
organizzala o cune veicoli 
di ,itti te*rrorisli( i* 

Nel pri g.»rl.» di dare diflii 
sione .) ([uesla mia [iresa di 
posizioiK* colgo I (Kcasionc 
per nb,idire la gravila di 
queste fughe di notizie F.sse 
niKKClono al prestigio del 
Parl.uiienlo e danneggiano 
U» funzionahta d» organismi 
CUI sono .ifhdati dalki leege 
c (impili delie ah di controllo 
('ordiali s,iluli 

Gerardo Chlaromonte 


La Rai reputa 
un «ramo secco» 
l'orchestra 
ritmica di Milano 


BB [' di p'.vm giorni 'a la 
c oimimc .»/ioiie nifici.ik* d,» 
[) irte della K u ngu.ird.inle il 
destino delk* [>ri)j)ric orche 
sire* e con conduiniite in 
pr.ilica tutte .ili.» cluusur.» 
(f hi d.il D 12 |> V chi enPo 
•) . 111111,1 tr.inne le orchestre 
(nume.» e sinlonic ») di Ro 
ni » Anc tic* l.i nostra orclx 
str,! ritnuc.j di Mil.ino che 
molti ri( (>rtk*r.inno prodigo 
nisl.» di iMsmissiom di gran 
(k* successo guid.it.» d.j 
111 »( 'tri di v.iiore ( [>rimo Ira 
tutti (*(>rm Kr.uner ) e c tic* fi 
no .1 [)(x lu .inni oi sono h.i 
(•*iuito ((M)ccrti la^z di alto 
tivelk* (con ( i(*rA Mullig.in 
( irl lont.iMi R ukIv We 
stoi) 1 l'itt ) per c il.irnc* .ik ii 
III 1 e st.it.i ins( rit.i tr.t i -r.imi 
sei c hi Rurtn *ppo (piesl.) si 
inazione c oinc ide ( on I .ic 
c enlMMieiUo della prodn 
/ione .» Roma e il colise* 
gu< iiU* ahh.indoiii > .il prò 
prio d(*slino eh 1 centro di 
oroduzioiH (Il Mil.ino In li i 
lui I1R ntr( SI .([irono c.itti 
(ire di I i/z .u i conservatori 
(* corsi (il |K'rk‘zioiMm(*nto 
[Hi .UT.ingi.itoli di t>ig 
li.inds SI { hiiiilono k [xk Ih 
orcli(*s{re rim.iste in vita 
(jii ik sar.» il futuro di c hi im 
/u\ (»ggi.» studi.ire music,» ’ ! 
triste p( r noi not.irt* ( onu* I i 
music 1 d.i sem|)re ullim.» 
mot I d( I c .irrci in Italui >i » 

I 1 prilli 1 1 pagaie le c on*>c 
gnen/e dt riv.uiti da t oIih* di 
.litri 

Seguono le firme di i I 
componenti delFOrcheatra 
Ritmica della Rai di Milano 
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V, -l, * 1 ^, « 

L'area del dissenso contro la mossa del leader 
che ha nominato suo erede il capo del governo 
«Nei partiti democratici decidono i congressi» 
Signorile: «Se è nel segno della continuità... » 


Politica^ 

Intini conferma: «È la prosecuzione naturale 
della politica seguita dal segretario» 

Ma a Firenze il presidente del Consiglio 
si schermisce: «Non è un’incoronazione» 


pdKina 

•X . XA Ma > 


sro 


«Craxi, il Psì non è una monarchia» 

Martelli critica: «Quella di Amato è un’investitura dinastica» 


I.’investitura di Amato, come buccessore di Craxi, 
non placa il dibattito del Psi Anzi, l’area del dispen¬ 
so contesta metodo e obiettivi della mossa creixia- 
na «In democrazia le investiture si fanno nei con¬ 
gressi», dice Martelli Per Signorile il problema è la 
politica e non il candidato L interessato si schermi¬ 
sce «Quella di Craxi non è un incoronazione, ò una 
constatazione, io 1 ho intesa così» 


BRUNO MISERENDINO 


ROMA L obiezione nume 
ro uno ù di metodo e la fa 
Claudio Martelli «Nei partiti 
democratici le investiture le 
tanno I congressi» L obiezione 
numero due ^ di Claudio Si 
gnorile «Quella di Giuliano 
Amato come successore di 
Craxi È una scelta che ha seri 
so se SI naffetma la continuità 
di una politica ma se è cosi 
non potremo che fare oppo 
sizione» Dunque è chiaro 
nulla da dire sulle qualità del 
candidato ma quella di Bell 
no Craxi è una mossa che non 
piace molto all arca del dis 
senso socialist.i Non per il no 
me proposto ma perche per 
Martelli Signorile e compagni 
promettere 1 abdicazione e in 
dicare 1 erede non modifica il 
problema di fondo del Psi che 
ò quello di cambiare subito 
[Xjlitica immagine c classe di 
rigente II succo ò commenta 
no gli uomini della sinistra che 
ix:r ora e fino al congresso re 
stano Craxi e la sua maggio 
ranza sempre piu blindata 
Quanto ad Amato vedremo 
cosa echi rappresenterà 
Quello dell arca del dissen 
so à un «no* discreto che salt 
dopo un iniziale prtidenza pe¬ 
raltro dovuta al latto che lo 
stesso Mtirti 111 con moss i f itti 
i I aveva dotto nclli stessi ore 
c he Amato secret ino s irebbe 
andato benissimo dato clic 
era già «il» leader Ed à un «no» 
speculare al convinto «si» che 
viene dall area della maggio 
ranza craxiana secondo cui 
Amato segretario dal prossimo 
congresso -cvribbe il punto di 
mediazione pt rietta per un Psi 
omiai lacerato Insomma la 
divisione resta F lo scontro 
politico e personale che op(xr 


ne gli uomini del garofano non 
accenna a comporsi Anche se 
il diretto interess<itodi tanto ru 
more ossia Amato sembra 
muoversi con molta accortez 
za Parlando a Firenze dice di 
vedere stilemi di fascismo nel 
la l«ega reclama una sinistra 
unita come unica garanzia di 
democrazia e commenta bre¬ 
vemente la sortita del segreta 
no «Nessuna investitura quel 
la di Craxi è una constalazio 
ne io I ho intesa cosi» Un in 
terpretazione apparentemente 
simile a quella di Claudio Mar 
Iclli Sulla «nomina» di Amato 
latta urbi et orbi da Craxi dalla 
reti Fininvest il Guardasigilli 
dice «lo non credo che sia 
un investitura credo che sia 
una constatazione Nel mo 
mento in cui c è un socialista 
c he ò leader del governo è na 
turalmente anche leader del 
Psi lo I avevo già detto eh» lo 
dica anche Craxi ò una buona 
COVI Ma ora questa constata 
zione va tradotta al più presto 
nei fatti» f Mauro Del Bue 
martelliano della prima ora a 
spiegare meglio il pensiero del 
ministro «Craxi - afferma - ha 
rivelato una cosa ovvia c giu 
sla F cioà che quando un par 
lito esprime la guida del gover 
no il presidente del consiglio e 
di I Ilio il II ider del partito 
Giiesto V ili pi r il Psi < omr ( < r 
gli altri partiti c prima se ne 
prende alto meglio e» Ancor 
meglio lascia intendere Del 
Bue se lo si fa già dall assem 
blea nazionale di fine novem 
bre II punto ù prosegue Del 
Bue che la constatazione co 
mime «riguard i I oggi» e il via 
libera di Craxi ad Amato non 
può evscre un ipoteca sul con 
gresso «Il Psi h una democra 



Martelli Di Donato e Craxi in una riunione della Direzione 


zia repubblicana non una mo 
narchia assoluta» Ue modalità 
dell investitura dal sapore leu 
dale non piacciono nemmeno 
a un personaggio «super par 
tes« come Gino Giugni «È la 
miglior soluzione veramente 
la migliore ma offerta nel mo 
do peggiore» Enrico Manca 
esponente della sinistra socia 
lista nonché coordinatore del 
la «sinistra di governo» chiede 
elle venga riconvocala subito 
sul punto la direzione «Se I an 
nuncio televisivo di Craxi di ri 
conoscere a Giuliano Amato 
anche il molo di segretario del 
partito ha valore ufficiale c 
corretto che sia formalizzalo in 
una riunione dclli direzione 
del partilo prima dell assem 
hir 1 n izion ile In qie-sl i serie 
- conclude Manca dovranno 
essere valutali anche §li effetti 
immediati di tale novità se di 
novità SI tratta davvero» 

La domanda dunque rilor 
na va bene Amato ma in no 
me di chi echecosa’Aconler 
mare i dubbi e i «no» della va 
negata area del dissenso so 
cialisla sono proprio le parole 
con CUI Ugo Inlini plaude alla 


mossa craxiana «Amalo é sta 
to il piu stretto collaboratore di 
Craxi alla presidenza del con 
sigilo il suo più stretto collabo 
ratore alla segreteria del parti 
lo cd é quindi normale che 
Craxi pensi che Amalo possa 
essere il suo naturale succes 
sore nel segno di un.i conti 
nuità di linea politica» Anche 
Conte sembra schieralo col se 
grelario «Craxi - afferma - sta 
dimostrando ancora una volta 
di essere un leadercostrultivo» 
Per Conte di va verso la cele 
brazione del cenlenano (che 
avverrà a Genova a fine no 
vembre) <ostruendo il nuovo 
passo dopo pasv>» «Slupisc e - 
affermi ancori - che non si 
colga la sostanza di queste 
scelte e taluni prefenscano il 
riiinuvaincnto parlalo a quello 
praticalo» L argomento della 
maggioranza è dunque que 
sto la linea politica non è poi 
diversa (e semmai meno illu 
sona) da quella che vogliono 
anche i dissidenti e punta al 
1 unità a sinistra sulle riforme 
elettorali si può individuare 
una linea d azione concreta 
col Pds sulla questione morale 
non hanno senso le divisioni 


dato che nessuno nel Psi può 
dirsi rinnovatore a scapilo de 
gli altri 

E questo del resto il senso 
di una nuova intervista di Craxi 
c he va in onda sempre stasera 
su Rai due in cui il segretario 
affronta il doloroso tema della 
questione morale «Bisogna la 
re tre cose punire severamen 
tc I corrotti in modo esempla 
re lare nenirare non solo a 
Milano ma in Italia i partili nel 
la sfera della legalità del finan 
ziamento giacché non c erano 
e probabilmente non ci sono 
e provvedere |K>i in qualche 
modo al sostentamento dei 
partiti lerzo ricacciare nelle 
tane da cui sono iiv iti liilli gli 
sciacalli che hanno voluto ap 
profittare di questa situazione 
fingendosene ignari parlando 
un linguaggio ai grande insin 
cerila dando mosha di essere 
degli smemorati che non sa|)e 
vano e non vedevano» Il pros 
s mo capitolo vira scritto an 
cora da Craxi col suo discorso 
all Aia alla riunione dei partili 
socialisti euro|5ei Parlerà di 
unità della sinistra anche se 
con Pds e Occhetto il gelo é to 
tale 


Bettino come Bobo 
n Guardasi^ 
risponde a Starno 

Anche a Firenze Martelli insiste per la sinistra è il 
momento dell'unità, di un cartello elettorale che co¬ 
struisca l'alternativa al regime e allo sfascismo leghi¬ 
sta Intervistato sul palcoscenico del teatro Puccini 
da Sergio Starno traccia il suo ritratto giovanile, glissa 
sulle indagini del giudice Cordova, attacca Craxi 
(«Non SI è accorto che il vento è cambialo»), parla di 
una magistratura organizzata percorrenti 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 


SUSANNA CRESSATI 


H nRFJS/H Come in fami 
glia non si fanno cerimonie 
nel lealro Puccini duello da 
Sergio Slamo Claudio Martel 
Il arrivato con il solilo seguilo 
ministeriale ha .ippena il 
tempo di sedersi sulla poi 
Ironcina verde al centro del 
palco e la platea (tutto esau 
rito molli spetlalori in piedi e 
tra 1 tanti lesta confuso solo 
per pochi minuti Adriano So 
in) mostra di essere già t il 
da E emozionalo anche il pa 
dre di Bobo solitamente sor 
mone Non vede I ora di sliiz 
/icario un po questo ministro 
della giustizia a cui molli 
gu irdanoconie all uomo chi 
può portare il Psi liber ilo 
di II i|K)lcc 1 cr 1X1 in I su mio 
VI lidi «Quest uomo mi mie 
ressa ripi le Slamo apre mio 
I incontro - e non per capire 
come ha fatto ad entrare nel 
la classifica degli amanti 
ideali stx-ondo le donne sve 
desi In venta voglio sapere- 
quanto di sinistra c é m lui» 
l,d lonnula della serata un 
irersonaggio e i suoi pnmi 
veni anni spinge Martelli a 


disegnare un ritrailo un po 
oleogralico di se stesso ra 
gazze) della buona borghesia 
lombarda tiralo su a pane 
lalle e libri seguaci di «una 
ceri I sinistra moderala in ro 
sa patriottica' mazziniano 
convinto repubblrano m 
pieno sessantotto lavavetri e 
raccoglitore di fragole da slu 
dente assicuralo alla balta 
ulia |)olitica dalla visione 
drammaliia degli emigranti 
stipati come bestie sui «treni 
della speranza Va bene per 
un giovane sludc-nle di Iren 
tannila obietta Stoino mcal 
zando I oggetto del suo desi 
ilerio ma un giovine di oggi 
i hi ragioni h i pi r i ssc-ro di 
siiiisira pi ri ridire nell i siili 
slr ir «Iz;condizioni lo im^on 
goiio i- replica Martelli - Eve¬ 
nuto il tempo di essere mollo 
piu uniti rispello al passato in 
una grande smislra democra 
licd non Irmariciuld settaria 
violenta una vera aitc-rnaliva 
allo sfasci ano e alle leghe- da 
una parte al vc-cchio regime 
e alla De dall altra» Martelli 
non SI fa sinonlarc da Slamo 


Starno e Martelli a Firenze 


che continua a provocarlo 
•All assemblea della sinistra 
di governo ho visto alcuni no 
sin grandi vecchi - insiste il 
conduttore - Mai ,iIuso Na 
polilano e alcuni vostri uomi 
ni imbarazzanti Manca Si 
gnorile» Martelli glissa e n 
parte «Il punto di riferimento 
i omune è il mondo del lavo 
ro che non è piu quello di Pe 
lizza da Volpedo ma é il 
mondo degli studenti deilec 
nici del lavoro intellettuale e 
operaio Abbiamo il dovere di 
superare divisioni dispule 
setlarismi Lodio che cova 
quando ci chiamiamo reci 
procami-nte assassini o ladri 
Il nostro tentativo è quello di 
ricomporre quello che è nato 
unito Possiamo creare un 
contenitore un cartello al 
meno eltllorale che consen 
la alle sinistre diverse di esse 
re critiche c- pratiche e msie 
me piu forti dei conservatori 
dei moderati delle leghe» l.a 
perorazione non strappa ap 
plausi a scena aperta ma la 
platea é piu allenta c riflessi 
va che genericamente ag 
guerrila E Martelli deve prò 
SI giure p issando dal piano 
(III principio ili i ilUialita po 
litica F quisk i si c questo 
C raxP «Craxi ha lottalo dura 
mente c giustamente contro il 
comuniSmo - dice Martelli 
ma non si è accorto i he qim 
sto è finito che il vento é 
cambialo II Psi mi piaceva 
perché voleva cambiare il si 
sterna Poi il suo vertice no é 
diventato il baluardo Non vo 
glio pe-dere ris|)etto e alleilo 


ma non voglio nnunciarc alle 
mie Idee perché Craxi ha 
smesso di crederci lo ci ere 
do a-cora Craxi crede m-l 
-■ocialismo ma dice cne la si 
nistra é poco piu di un segna 
le stradale Per me sbagli.i 
Sinistra indica qualcos,i 
popolo e ragione un popolo 
guidato da uno sforzo di aii 
toeducazione e di progresso» 

I liorenlini hanno il dente av 
velenato Insistono su tasti 
Scomodi per il Psi ad eseni 
pio su quello atlualissino 
della massonena Martelli 
non vuole commentare 'e a- 
tuali indagini della magstri 
tura né 1 ipotesi del pool che 
dovrebbe affiancare l'giudice 
Cordova «Quello che so lo so 
dai giornali - dice - '- non mi 
é chiaro quali crimini o reati 
SI stanno perseguendo Non 
ho particolare simpatia |zer 11 
massoneria che in questi anni 
ò diventala un comitato di al 
fan una mutua assistenza a 
lini di camera Molti socialisti 
sono massoni lo so e i ii 
sembra sbaglialo Una -esv 
ra basta» 

Non è tenero Martelli con 
la magistratura Prende spun 
lo da una domanda sull im 
munita parlamentare «Se vi 
vessi in Inghillc-rra sarei favo 
revolissimo alla sua afxrlizio 
ne Ma in Italia la maoistratu 
ra é organizzata per corrr-nli 
ideologiche e partitiche ab 
biamo visto magistrati di sim 
sira perseguitare parlamenta 
ri di destra e viceversa Quindi 
si all abolizione solo quando 
asTL-mo spoliticizzato la mas- 
sinlura» 


Marisa Rodano e Occhetto: «Visse la politica come passione: oggi è diffìcile spiegarlo...» 

La cerimonia nella chiesa gremita di S. Maria in Via. Presenti Andreotti, Mattarella, Galloni 

L’ultimo saluto a Tonino Tato 


Due cerimonie unu laica e una religiosa una gran¬ 
de folla conimo-ssa moltissimi dirigenti del Pds, del¬ 
la De di altri partiti Tonino Tatò Ostato salutato, ieri 
a Roma per l’ultima volta come protagonista di 
una straordinaria stagione democratica «Ha com¬ 
battuto una buona battaglia» dice Marisa Rodano 
mentre Achille Occhetto sottolinea 1 insostituibilità 
della 'politica intesa come passione» 


FRANCA CH lAROMONTE 


Quel rapporto 
tra vita e politica 

MASSIMO OE ANCELIS 


MB ROMA « I oiiinu non si é 
certo lasciato vivere dalla vita 
Ha vis,sulo 1 suoi 71 anni con 
arduo e infaticabile impegno 
ma ancht- loi gioia e pir ncz 
za Per dirlo con le parole di 
San Paolo hacomhattulo fino 
all ultimo giorno una buona 
battaglia F commossa Marisa 
Rodano mentre saluta pt r 1 ul 
lima volta 1 amico e il compa 
gno di vita lonino latò in 
piazza Margana piena ii ri 
matlina di gente venuta a rcn 
dere omaggio a un militante di 
una grande tiolilica «Una ixili 
tica dira Achille OthetU)- 
vissuti come passione» Una 
politica che c iliffic ile far coni 
prendere «in questa tptxa In 
sle per la politica c la demo 
travia organizzala (sono an 
cora parole oel segretario di I 
Pds) tanto che «ix^torrt alien 
dere la morte perehé si risto 
pra da parte-di lutti lallovalo 
re umano ili storir irripelibili» 

F il senso di irrimedi ibilt 
perdita ma insieme di inso 
stituibile risorsa é 'acilmtnli 
leggibile nelle facce dei vtxi hi 
e nuovi dirigenti thè si alterna 
no nel pieehetlo d onore alla 
-Kilma nella sala sLirnpa di vi,i 
delle Botteghe Osturt- Din 
genti comunisti ora pidiessiiii 
(da Ciiuseppe Chiarante a 
Paolo Bui limi a Alfredo Rei 
thlin Fmanutl- Mae iliiso 
Gerardo Uhiaromonle 1 ueia 
no Barca Ciiovanni Berlinguer 
Liianni Pellieani F |)Oi i pili 
giovani Vv iller Veltroni ( I ui 
dio Petrueeioli 1 uci ino Vio 
lante Giust'p(>t Vate i C lau 


dia Mancina 1 ivia 1 urto Cau 
Ila Rodano) dirigenti pidiessi 
ni elle non hanno condiviso 
I esperienza del Pi i < onic 
P loia Gaiotli De Biase c Stefa 
no Rodotà dirigenti sindacali 
tome Vittorio f oa Bruno 
1 tenlin Rinaldo Scheda t poi 
gli amici di sempre- quelli degli 
alln partiti Sergio (laravini e 
Romano Forleo arrivano ne-llt- 
prime ore del mattino seguili 
nel torso della cerimonia da 
Giovanni Galloni Oscar Mani 
mi Fnrieo Manca Ma a s,ilii 
I ire «1 ultimo htrlingueriaiio 
non c erano solo dirigenti F 
nemmeno solo li tanlis.sime 
compagne i lantissinii «colta 
l)oratori»di lunino F ntmme 
no solo le pfsonalilà del gior 
naiismo dilla lullura dello 
spelidcolo come Nanni I oy 

I tuire Scola Citto Maselli Mi 
nani Mafai Renzo Foa Van la 
Barenghi) No nella sala stani 
pa dei Pds arrivano amici mili 
tanti pirstjnt thè salutano la 
bara con il segno della croce 
Del resto dice Marisa Rodano 

« 1 orlino c I lascia la testiino 
manza eoncrelachi-1 agire [io 
litico può essere cosa bella se¬ 
na disinleressala t che si può 
anche ai vertici [itrsino nel 
palazzo agire con la generosi 
là che è propria di lanli scinpli 

II militanti» 

Anche coloro che gremisco 
no 1 1 chiesa di Santa Maria in 
Via non sono solo clirige-nti 
( erto di -politici» anche qui 
t e ne sono molli d i Caulio All 
lire otti 1 Rosa Russo Jt rvolino 
Sergio Miltarilla Domenico 


Rosati Fttore Masina Antonio 
Maccanico Partecipano all o 
melia funebre- inoltre il capo 
della polizia Vincenzo Parisi 
molli giornalisti - tra cui Euge 
mo Scalfari e Valentino Parlato 
- editori come Carlo Caraccio 

10 Ma anche qui é moltissima 
la «gente comune' venuta ad 
abbratcìart- Ciglia ledesco i 
figli I familiari di I oninu ea di 
re con un lungo applauso il 
suo "riposa in pace all amico 
scomparso Ix-gge San Paolo 
come Marisa Rodano anche 
don Luigi Della Torre che ce 
lebrò il malrimonio Ira I onino 
e- Ciglia Poi Don Cingolani dà 
voce al ricordo di molli dei 
paiTeeipinti alle- due etrimo 
me a quel periodo in cui na 
set I impegno civile c demo 
eralito dei eatlolii 1 romani Ri 
corda il circolo della gioventù 
eatloliea «Danle- e Ixronardo» 
nel I9f() in rapporto stretto 
c on «Studio e Azione» il centro 
CUI diedero vit.i 1 ranco Roda 
no Adriano Ossicini I ranco 
Nobili •Comprendemmo allo 
ri r K coni 1 il veci hio sater 
doto i fu cos era la liberta» 
Mentre il li'ologo Giovanni 
Cicnnari prega perché «ledi i- 
impe-gno politico siano sciti 
pre distinti» 

( esperienza della sinislr i 
cristiana d altronde i ra ritor 
nata poco prima a pix-hi me¬ 
tri di distanza nelle parole con 
le quali Achille-Oei hello aveva 
ricordato -la comunanza di al 
Clini ricordi iniziali che ora 
riafhorano nella memori i di 
quella sede clandestina della 
sinistra crisi ana a casa dei 
miei genitori prima e indime-n 
lieabile idea eonereta della 
missione alla della politica- 
fiorino Felice Ballxi la vitto 
ria contro il nazifascismo gli 
impegni che allora ciascuno 
prese con se stesso» continua 

11 leader ckI Pds che conclude- 
il suo salulo con il ringrazia 
mento al compagno che ap 
provando la scelta di •rinnova 
ine-nlo radicale» «mi ha per 
ini-sso di portari con me nel 
eamhianie-nlo tutte le radici 
dell lini I famiglia pollili i 


■■ 1 miei primi ricordi per 
sonali di Tonino risalgono al 
Longrc-sso del Pei a Milano 
nel 1972 In un aria fre-dda 
in una sala fumosa c carica 
di tensione (era giunta la 
notizia della morte di Filtri 
nclli) pure avvertivo ihc 
grandi speranze erano in 
moto il movimento dei lavo 
raion cresceva il sindacalo 
SI univa il Pei cominciava a 
rappresentare per I Italia un 
im[)ortjnle punto di riferì 
mento Pensavo allora che- 
grandi rcs|X)nsabilità grava 
vano sulle spalle di ehi i ra 
alla guida de-l partito 

Comprendevo i he la poli 
liea traeva forzi dalle idee- 
ma solo se- esse- si collegava 
no agli uomini a un grande 
numero di uomini e alle loro 
alti’sc SI nlimenh passioni 
E se ad esse quelle ideo da 
vano organi/zazione c prò 
spettiva 

Già allora e poi dopo 
quando I ho conosciulo me 
glio I ornilo I alò é stato Ira 
coloro che piu dircllamcnU 
mi lianno Irasmcsso questa 
intuizione nei a concreta 
aperta della politica 

E IO credo che FomnoTa 
tò vada ricordalo innanzi 
tutto proprio ;K-r il modo in 
CUI intendi va la politica co 


me un politico nel senso au 
Icnhco originano della pa 
rota Generoso appassiona 
to dinamico c insieme disci 
phnalo ordinalo mctodiio 
Amante della vita nella mol 
Icplicilà delle sue forme c 
insieme dedito per una vita 
a una causa quella del mo 
vimenlo operaio c alle sue 
organizzazioni il sindacato 
il parlilo Funzionano di par 
tuo 

Mi sembra di niordare 
che anche Bc-rlinguc-r rivcn 
dic.issc- questa identità prò 
lessionalc- con orgoglio E 
penso sia qiic-sla la chiavc- 
dclla profonda sintonia di 
Bi-rlingucr segretario con 
1 nomo che fu sempre al suo 
fianco La chiave appunto 
per comprendere un modo 
di intendere c di vivere la po 
litica che ò forse tipico di 
una generazione di sinistra 
quella che ha scelto nella 
lotta antifascista e clic ò ve 
nula costruendo con nume¬ 
rose vittorie e non (loclie de¬ 
lusioni il difficile tessuto 
della nostra demtxzrazia 
Una politica saldata c fusa 
ton la vita Oggi che si parla 
quasi solo di spartizione del 
potere di dc-genc-ra/ionc- 
del potere o al piu di politi 
ca immagine penso sia dii 



ficilc- specie ai piu giovani 
comprendere c (x-rsino pre 
stare attenzione a storie co 
me quella di Tonino Tatù 
Eppure chi lo conosceva ri 
corda certament c come T o 
nino tosse lo stesso in se/io 
ne alle Feste dell Unita a 
Botteghe Oscure o quando 
affrontava incontri disereh 
con I massimi esponenti po 
litici 11 medesimo atteggia 
mento il medesimo linguag 
gio questo perché non 
c era separazione in lui tra 
vita c- politica F la pollina 
era tale solo se essa rispon 
dc-va alle esigenze alle omo 
zioni alle ragioni della vita 

E questo il Ilio rosso che 
collega I esperienza politica 
di Tonino Tatù Giovane' 
combattente partigiano ap 
passionato militante della si 
nistra cristiana c poi per 
tanti anni al lavoro nei sin 
dacato ne' Partito tomum 
sta nel Partito democratico 
della sinistra 

Una intuizione della poli 
bea come perseguimento 
dell inlerc-sse generale- co 
me percezione dei processi 
reali dei rapporti di lor/a e 
della loro mobilità e insie¬ 
me però comi intervento 
attivo su di essi per introdur 
re il cambiamento por prò 


durre innovazione Perché 
non aveva pi r lui senso una 
politica che si limitasse' a re 
gistrari il dato e non interie 
nissi su di esso per modifi 
cario Politica (orne prassi 
Politica rivoluzionaria in 
questo senso i non per un 
ancoraggio ideologico o per 
I adesione a un modello 
Consapevolezza che non ci 
sono sac ri ti sh che esimano 
dal rischio della scelta e del 
la liberta In questo senso 
laicità della politica Non co 
me sua riduzione ma come 
apertura Agli altri Alla veri 
la degli altri 

Ecco dunque il rapporto 
tra politica e vita E penso 
che qui nel difficile equili 
brio dello stare alla porta» 
di Ila stona attcnderm le 
SUI improvvisazioni e il for 
/.irla questa stona provarsi 
a dirigere il movimento de Ile- 
cose o degli uomini penso 
che qui sia possibile nnlrac 
dare il segno dell ispirazio 
ne cristiana di I alò c del 
modo in i ui < ssa si é invera 
la ni Ha su,- milizia politica 

E- qui creilo I origine di 
un nseivato i pcrsonalissi 
mi) rapporto Ira fede e- politi 
ea morale e politica Sono 
convinto c he di tale rappor 
II) meno -.e- ire parla e mi¬ 
glio é E fai ili banalizzare F 


tuttavia 1 esperienza di Foni 
no latò ò una testimonianza 
esemplare F a"ora forse 
spe-cic di questi tempi fatti 
di una politica che appare 
spesso frastornante che fa 
Litica a raggiungere- gli no 
mini vale la i-e-na di fermarsi 
un allimo a meditare su una 
vicenda umana cosi cmblc 
malica 


Dire: Panicela 
nuovo direttore 

Adnano Paniccui 0* il tuo 
vo djrtttore responsaljili fieli j 
d iiìlorma/ione Dire 
L annuotio è stalo dato lori se 
ra dalla stessa Dire Fumicela 
era giù condirettore de'l agcn 
zia durantt la direzione di An 
tomo latò 
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Ancora nuovi clamorosi sviluppi 
nelle indagini sulla massoneria 
avviata dalla procura di Palmi: 
i «fratelli » vendevano aerei e missili 


Ritrovato a Pesaro un computer 
con i segreti delle logge coperte 
Martelli: «Mi sembra che Tinchiesta 
non abbia ancora obiettivi chiari » 


Scoperto gigantesco traffico di armi 


P/\LMI È Pesdro la capila 
le ildlidiia dol Iraffico di armi di 
marca mas.sonica’ A giudicare 
dai documenti sequestrali dai 
giudici di Palmi vuebbe pro¬ 
prio COSI Amii fx'sanli e sofi 
sticate Non soltanto quello m 
divnduali por armare piccoli e 
medi est'rcili di soldati Ma ba- 
/(X)ka mivsili terra aria carri 
armali Fxl oltrt' questa Santa 
barbara i «muralon» trattavano 
anche cose s[>eciali Anni da 
puntamento quelle che ven 
gono usate nella barbane della 
cosiddetta «guerra chirurgica» 
Insomma strumenti di morte 
capaci di centrare gli obiettivi 
con la precisione del medico 
che impugna il bisturi F per 
dare la misura dell ampiiv/a e 
della qualità del traffico una 
scoperta sconvolgente «im 
bienti massonici o presunti tali 
avrebbc'ro trattato perfino la 
vendita di un sommergibile b 
dato che c ò la crisi delle ideo 
logie pare che i «fratelli mura 
Um» non andassero troppo per 
il sottile vendevano con pan 
slancio ai gruppi del Sud Africa 
e dell Amonca latina ed ai loro 
nemici Per lutti roba allo sles 
so prezzo [X’rchò si potessero 
massacrare iid armi p)ari 
F. serijpre a Peviro un altra 
scoperta clamorosa spunta 
to fuori 11 il computer c he i giu 
dici avevano cercalo non si sa 


dove e perchè ma che non 
erano riusciti a trovar perchè 
recentemente rubato \ssieme 
al < omputer dodici dis hetli in 
parte copiati cioè manipolali 
m modo tale da impedirne la 
lettura Comunque nomi con 
leggi ed informazioni riporta 
no ad una loggia coperta inter¬ 
cettata a Genova affiliala a 
Piazza del Gesù II computer 
così mistenosamcnte «rubato» 
è stato ritrovato in un Istituto 
processionale regionale vicino 
Porla Rimini Cra seminascosto 
in un Icxale accanto alla segre 
tona della scuoia Ora si sta 
cercando di capire che lo ab¬ 
bia «parcheggiato» lì probabil¬ 
mente m attesa che la bufera si 
calmasse 

Documenti sul traffico di ar¬ 
mi e computer (prima che 
spansse) sono stali segnalati 
dai «pentiti della massoneria» 
cioè dai massoni che stanno 
massicciamente collaborando 
all indagine nella speranza 
che Coidova Neri c gli altri 
magistrati ripuliscano le logge 
da che in nome della masso¬ 
neria SI è intrufolato al loro in 
temo per fare affari naturai 
monte sporchi 

Cordova, Neri e Antonio 
D Amato ieri mattina erano giù 
tornati a Palmi Venerdì in 
gran segreto erano tornali a 


palazzo San M<ìCuto <i suo 
tempo sede della Commissio 
ne parlamentare di indagine 
sulla P2 Pare abbiano trovato 
la disponibilitù piena da parte 
delle massime autoniù dei par¬ 
lamento che hanno garantito 
che non sarù posto alcun osta 
colo alla consultazione dei do 
cumenti segreti in archivio che 
s<irebbcro dovuti tornare alta 
luce solo nell anno 2054 
Del resto parlando coi gior 


nalisti, Cordova e Neri hanno 
giudicato «di grande miportan 
za la scMìsibilitù istituzionaleat 
torno a[l<i nostra inchiesta Ab 
biamo collo - hanno detto la 
richiesta c la voglia di pulizia» 
Ma m ser<ita il ministro di Ora 
zia e Giustizia Claudio Mattel 
li a eh: gli chie<Ieva un coni 
mento sull inchiesta ha rispo 
sto «Mi sembra che <|uesia in 
chiesta non abbia ancora chia 
rito quali siano i reati da perse 



guire e chi li iibbia coiniiicssi 
R (jiiesto può c reare 1 inipres 
sione di qu<ilcos<i tli |x.*rsecu 
lori<»» Sull i|K)tesi del pool 
Martelli ha aggiunto «no com 
menu 

HaniH> lrov*»to comunque 
i. onferina le indiscre/ioni sulla 
(ornia/ione di un p<K)l di magi 
str<iti impegnati m indagini su 
organizzazioni segrete Cordo 
va ha detto di aver chiesto ai 
(\m «un congaio numero <ii 



tolleghi» Se s«»ranno come 
garantist ono le indiv rezioni 
<*asson (Venezia), Colombo 
^Milano) I ibcro Mancuso 
^Bologna) Salvi (Roma) 
Gratleri (Uxn) lavoreranno 
insKiìie I maggiori esperii ita 
liam di organizzazioni segrete 
A loro dovrebbe aggiungersi si 
tratta sempre di indiscrezioni 
riisalxìtla Cesqui. il pubblico 
ministero del processo contro 
1 icio Gelli Ixì decisione di av 


viare il rr»rx:canismc' che ren¬ 
derà possibile il pool s^x^tla al 
Csm ma la sensazione è che il 
Csm spianerà la stra<id |)eraiu 
lare Palmi 

Per ora lutto il materiale se¬ 
questralo resterù a Roma in 
una caserma scgretii dei Ros 
Per fmg.i'» tra i misteri della 
massoneria deviala servono vi 
deolettori computer e stru 
menti sofisticali che a Palmi 
non SI x>no mai visti l^procu 
ra era giù al collasso 23 prò 
cessi per asstxiaziorie a delin 
quere di stampo mafioso 17 
[X*r droga quello sulle infiltra 
zioni delle dnne negli appalti 
miliardari della mcgacentralc 
a carbone di Gioia tauro In 
più le indagini su «ndranghe 
ta droga traffico di armi e di 
voti» m CUI sono indagali per 
mafia un cenlmiiio di persone 
Attorno a quest ultimo proces¬ 
so al centro di polemxhe ro 
venti anche* per il coinvolgi 
mento di un grappolo di auto 
revolissirni leader locali del Psi, 
e nel quale è indagalo per as 
socia/ione mafiosa anche Li 
CIO Celli SI sta lavorando ala 
tremente per conLliidcrc in 
fretta 

Neri ha precisato «Quando 
CI siamo mossi da l’alnii saixe 
vaino già cosa cere are e dove 
andare a cercare le c ose e do 
ve sapevamo le abbiamo Irò 
vale Insomma non abbiamo 
colpito nel mucchio lasero 
ise ritti alla masM)neria è un di 
mio costituzionale* Su questo 
non sono possibili nè confu¬ 
sioni nè dubbi Noi'liamove 
rifilando se persone della 
m.ivsonena anzi delle diverse 
m ivsoncrie sono entrate nelle 
logge ixr delinquere Poi 
scandendo le parole ha rieo 
nosciuto «Falange a parte in 
questi giorni abbiam*^ ricevuto 
ben alln segnali Segnali in 
quietanti su c ui non | -osso dirvi 
nulla» 


A Pesaro le tracce di un megatraffico di armi pesan¬ 
ti missili e carri armati Da un computer nuove con¬ 
ferme su affari massonici Vera l'ipotesi del pool 
con Casson, Colombo, Gratteri, Mancuso, Salvi e 
Cesqui (Pm contro Celli) Cordova e Neri. «Sull'in¬ 
chiesta abbiamo avvertito grande sensibilità istitu¬ 
zionale». Martelli «Il pooF No comment L'inchiesta 
può dare l’impressione di qualcosa di persecutono» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 
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Andò: «Io massone? 
Sono sbalordito» 


■i ROMA La massonena apre vc*cchie ferite lìol Partito scxiali 
sta Italiano fi polemica tra il ministro della difesa Salvo Andò e 
Giacomo Mancini, che del Psi è stalo a lungo segretario Pomo 
della discordia l'intervisla pubblicata ieri dai Coaiere della Sc'ra 
nella quale I anziano leader scxiialista calabrese accusa Andò di 
evsere un «fratello» massone Immediata la risposta del ministro 
della Difesa che len ha scntlo una lunga lettera al direttore del 
quotidiano milanese «L affermazione di Giacomo Mancini con 
tenuta nell mlcrvista nlasciala a Francesco Merlo secondo la 
quale IO sarei massone mi lascia sbalordito Non comprendo 
davvero la ragione per la (|uale Mane mi che nti conosce da sem 
pre, senta oggi il bisogno di inventare questa stona Cbè di pura 
invenzione si tratta' non sono non lo sono mai stato mavsone 
nè ho mai iiUraltenulo rap|X)rti a qualunque titolo con organiz 
zazioni massoniche Della massonena mi sono cxrcupato come* 
vicepresidente della commissione parlamentare che indagava 
sulla loggia In questa sedo mi sono battuto ixrcliè s» facesse 
chiarezza sul groviglio di rapporti che andava emergendo tra 
massoneria e mondo delle istituzioni Mancini ha il dovere di 
chiarire perchè «dovrei» essere mavsone o di prixisare chi lo di 
sinlonna su questioni che to ritengo di grande rilevanza Se ciò 
non fa devo ritenere che egli sia usato da taluno in nxxlo irre 
sponsdbile 11 che mi dispiacerebbe molto considerata la stona 
personale di Giacomo mancini» 


Renzo Canova: 
«Siamo liberali» 


■H FIKFN/L «Qualcosa di vero in questa inchiesta del giudice 
Cordova ci deve pur essere anche se noi della Gran Loggia d'ita 
Ila di Piazza del (ìcsu P.il.i/zo Vitclleschi siamo fuon d<i ogni 
scandalo Nella nostra organizzazione non esistono logge coper 
le» il gran maeslit) Renzo Canova respinge ogni ill.izionc sin G 
nula iscritti alle 255 loggie della sua massoneria L rinvia al mit 
lente le accuse lanciate dal gran maestro Cjiiiiuino Di Bernardo e 
dal Li< IO (Je'li «Blaterano che il Grande Oriente d Italia di pdìd/ 
zo (tiiistiniani - afferma - sarebbe 1 nnic«i obbiL*den/a regolare 
Una gran<l<* offesa perchè vogliono far intendere che noi non sa 
rerrmie massoni regolari Siamo nati nel 1805 e siamo riconosciu 
ti da no paesi di tutto li mondo Da toro ci dividono profonde dif 
feren/c ideali Noi rappresentiamo il filone liberale della masso 
neria tanto è vero che amincttiamo anche le donne» 

Il gr<m maestro Renzo Canova prixivi |X)i che esistono «iil 
nx no una decina di altre on?ani//a/ioni che si definiscono di 
Piazza del Gesù» come quella dell «iwtxato Muscolo di Genova 
su CUI sta indagando il giudice Cordova «ma non hanno niente a 
che vedere con la nostra orgaiu//,i/ione» Il procuratore capo di 
Palmi però ha disposto perciiiisizioni anc he nelle sedi della Gran 
lx>ggia <1 Italia di ('anoVfi «Sono state jxrituisile le sedi - ammel 
te il gran maestro - di fiordighera Cxnova Milano Firenze Pisa 
lonno ed Ancona Hanno portato via i»nc he senza leggerli tant. 
libri bastavachecifiissescriltosopra mavsoneria» 


Il ladro fermato casualmente dai carabinieri. Recuperato un altro quadro. Oggi il ringraziamento 

La «Madonna» del Reni ha hitto il miracolo 
Ritrovata prima che scoprissero il hirto 


Prima ancora che il furto fosse scoperto, i carabinie¬ 
ri avevano già recuperato - senza rendersene conto 
- la «Madonna» di Guido Rem e le altre cose rubate 
nella chiesa di San Bartolomeo Alle 14 di venerdì 
hanno fermato un’auto guidata da «una persona co¬ 
nosciuta come trafficante di pezzi di antiquariato», 
per un normale controllo «Dove ha preso questi 
quadri’» Ieri nella chiesa c’ò stata festa grande 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 


^■BOMKiNA Da oggi alle 
IO iO la «Madonna del bu^fra 
gio» di Guido Rem lomerù sul 
1 altare dclUiltima cappella a 
sinistra della chiesa di San B«»r 
lolomeo i.i fxirteranno con 
un piccolo torteo i carabinieri 
che I hanno ntrovata - la vi¬ 
cenda ha dell incredibile - an 
cor pnma che il furto f( vse de¬ 
nunciato Assieme al dipinto 
del Rem sono stati trovati an 
c he il «Cristo nsorto» di Ubaldo 
Gandolfi il lavo'o e la sedia 
che erano stati presi in c hiesa 
ed anche un grande (juadro 


che rappresenta Sant Anna il 
dipinto era stato preso in sa 
grestia e nessuno fino a ieri 
mattina si era accorto del furto 
Ecco i fatti come li hanno 
spiegati I comandanti dei cara 
bimeri di Bologna e di Imola 
raggianti per il successo otte¬ 
nuto Alle 14 di venerdì (il fur 
to s*irebbe stato scoperto solo 
alle 14 55) una pattug' a di ca¬ 
rabinieri di Montererrzio - sulle 
colline fra Bologna cxl Imola - 
fermava una Peugc*ol con a 
bordo «una (accia c onosciuta» 


«Il nome - dicono i carabinieri 

- non lo possiamo dire è una 
persona che a< quista pezzi di 
antiquanato li vende o li ru 
ba» Dentro all auto mossi alla 
rinfusa nell abitacolo c erano i 
quadri il tavolo la seggiola 
«Dove hai preso questa roba’» 
«Lho appena comprata, da 
due persone» Ixi merce - an 
che se non si ha notizia d»*l fur 
to - viene comunque segue 
strata «Non sappiamo ancora 

- spiegano i carabinieri - se 
l uomo che abbiamo comun 
que fermalo abbia agito da so 
lo con altri o se abbia agito 
percento di qualcuno C è an 
che il caso che pur trattando 
pezzi di antiquariato non sa¬ 
pesse di avere rubato un dipin 
to di Guido Reni» Ix; due per 
sene (irate in ballo dall uomo 
della Peugeot sono risultale 
del tutto estranee alla vicenda 

Nella chiesa di San Rirtolo 
niecj hanno saputo che lutto 
era stato ritrovato a mezzogior 
no di ieri Parroco e vie ano so 


no però sl.iii invitali a non dire 
nulla (K.*rchè dovevano cssc'rc 
s'volle ancora alcune perquisì 
zioni Per non raccontare bu 
gie I due sacerdoti h.mno allo 
ra chiuso la chiesa In mattina 
la nella basilica cera stato un 
pellegrinaggio C era gente 
che piangeva di fronte all alta 
re spogliato 

«Nonostante lo sfregio subì 
to - diceva il vicario monsi 
gnor Stefano Ottani - sono 
convinto che in chiesa non 
debba entrare una logica prò 
tettiva con biglietti di ingres.so 
o sistemi di allarme Non |k>s 
siamo essere schiavi delle no 
sire opere d arto» Il furto della 
Madonna di Guido Rem aveva 
destato un emozione forte 
•|K?rcfiè - sfjiegava monsignor 
Luciano Gherardi - davanti a 
questo tesoro d arte c di fede 
sono fiassiite generazioni che 
hanno pregato o pianto Sono 
passali vinti e jwccaton» 

A togliere 1 angoscsi è am 
Villa la telefonala dei carabi 


meri <)i Imola «Ieri abbiamo 
fennalo una persona con delle 
cose cIh* forse vi inleressano» 
«L altra volta» nel 1855 I attesa 
fu l>en piu lunga Am h(* allora 
nella nolle del 15 luglio «due 
scellerati c piirtropix) bolo 
gnesi Arcanngelo ('larelli e 
Gicvanni Brasini» si nascosero 
«lenirò la chievi |x*rcompiere 
•I esex rancio misfatto» Pavsa 
rono cinque anni prima che il 
dipinto fovsc trovalo presso un 
«intiquanodi lx>ndra 

len seni c|uella che dovev«i 
essere una «veglia di suffragio» 
è diventaUi un nto di nrigni/ia 
mento «F aweruiUmn iniraco 
k> ha detto monsignor Ghe 
ranli - c nngra/iamo l.i prowi 
den/a Ma adesso cercheremo 
incile di proteggere meglio 
questo dipinto» «L appesilo a 
tutti I morti - ha coinnumtalo 
I «ire Inietto Pier Luigi ('<*rvcllali 
j>erchè ispirassero una vilu 
hre inquietudine tU rapinatori 
inonimi evideiikmu iile ha 
lunzionato» 




Congresso della Lega ambiente 

Ecologia politica e polemiche 
Caponnetto: in^ustifìcato 
Fattacco ai giudici napoletani 

«Invece di perseguilare i giudici di Napoli Martelli 
farebbe bene a indagare sui tanti procuratori delU 
Repubblica che chiudono sistematicamente nei 
cassetti le nostre denunce sui tanti delitti contro 
l'ambiente'» È questo, dell'ecologia della [xrlilica, 
uno dei temi dominanti della sctconda giornata del 
congresso della Lega ambiente, segnala dagli inter 
venti degli ospiti «politici», da Martelli a tarlando 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■I PARMA Pollile 1 od t*tolo^ 
gi.i c'cologiti della politica I 
stala una giornata molto inten 
s<i tutta gKxata sull intrt'cc io 
di nuc'sii (fiK* temi (jucila di le 
ri al uufirtoc ongresso na/iona 
le della U»ga ambicMilc c lie ha 
anche dexiso ta pirtixipazio 
ne dell ivsoc la/ione alle mani 
(csta/ioniche lunedì m 31 citta 
ricorderanno la «notte c1(*i cri 
stalli» che nel 1^38 in Cxniia 
ma segno 1 inizio delle perse* 
cuziom eontro gli ebrei Unti 
giornata sc*gnata dagli inter 
venti degli osoiti «ixilitici» da 
Claudio Martelli a u*oluca Or 
landò da Antonine) caponiict 
t iti' ÌMt d 4 Pi r tutti un 
denonniUiiDK conuin« i i 
struzione o il eonsolidamenlo 
di un rapix)rto eon il mondo 
del! avscxiazionismo ambien 
talisla una delle realtà oggi piu 
vive* nel non (‘vilt une panorn 
ma politico Italiano F pwr tutti 
la ncecssitù di abbozzare al 
meno de*lle risposte alle do 
mande jx*r quale uno (ranea 
mcn‘e imbarazzanti venute* 
sia dilla relazione di vc*nrrdì 
d(*l preside*nle iisce'iiti* della 
l-ega ambiente Ennete Rea 
lacci sia dagli in'crveiìti di de 
e me di delegali V .i r4iix)n 
n<*tto 1.1 [>!alea de i delegali tia 
tributato una lunghissima ov.i 
zinne rie.imbiabi dagli accenti 
eornmosM dell inzuino in.igi 
strato - che della Ix'ga am 
biente è un vcxchio amico e 
non hii rrpanniate) scidlxilale 
nei confronti di Martelli |x?r la 
Vicenda de magislMti napole 
lani re i di pri Min! » «levi inimu 
Ulta parlamentare» «1 attacco 
ai ni.igistrati luipoktam e'* del 
lutto ingiuslifiealo Si vuole 
eeinfondere un sc*e|uestrfì le gii 
timo eon una [H*rquisizione» 
asvii freddt» e^* sl<it.i I .leeo 
glicnza riservali .il ministro 
elelld CiiiistizM (fu pure ha 
promesso eli darsi da fare .il 
meno se gli verranno «preM'ii 
lati ( ireostanziate denunce» 
nei confronti di quei prexura 
tc'n dell.i Kepubblie.i e fie - i'* 
si,ilo (k*nunciato in numerosi 
interventi tengono jxr unii 
nei eas.se tti k tinti (knuiue 
degli rinibientalisti m.i lui dife 
so 1 imnninit.ì p irl.um nt.uc* in 
nome de Ila «|K>titie tdivinnata 


di fronte* a una m.igislralura 
[KiiitK izzata» 

Ha fallo inze'ce breccia Or 
landò li CUI tesi sc*condo cui 

10 sviluppo deve» ivc're-* a cuore 
l<i )x*rsona umana individuar! 
do pace imhienlr v logalit i 
(onu (Kcasioni non solo co 
ine limiti «ilio sviluujxi» anche* 
IK*rehe oggi «si declinano al 
contnno guciri inquinamen 
to illegalità» è apparsa in pie 
na sintoni.i eon quella enun 
c lata [Kx he ore [irirriti d i 
Gianfranco Amendo’i A <iue* 
sta critica del pensiero anche 
atnbienlalisl i («IVibbiamo 
IH usare a un futuro non sok* 

s<»stenil)il( ma irxrlu' de‘i 
di r il» L I « (k 1 «tr isvi ts ih 
sino all ami ricana» che si tra 
durreblx* in «kimmucchiate» al 
I Italiani» 1 e\ pretore ha co 
niugatc) un altrc'ttanto dura n 
flessione sull espenenza delle 
'iste* ve*rdi dove in mancanza 
di prt*e ise sc^'lte di campx> «nel 
b(*ne e ne*! male» si trova tutto e 

11 contrario di lutto* Sedisini 
sira ■e'* e hi ixmvi agli altri oltre 
che* a se stevso al futuro oltre 
elle al pri'sen’c èlaeonclu 
sione ci Aiiieridola -, allora 
}X)ssiamo tranquillamente ri 

e ornine lare a dire che siamo di 
sinistr.i» vnza dimenticare 
e he «1 on lutti i verdi sono ,im 
bientalisti e |x*r fortuna et so 
no tanti irnbientalisti fuori dei 
verdi» 

Un.i te‘si cjuc'st ultima che 
Irciv.i pien.i conferma ne*ll in 
ler'.'ento di Fulvia Bandoli re 
six>nvìbile ambiente del Pds 
e rie* oltrr* i sol!oline*are la se e I 
ta dell ambient.iltsmo come 
fondante- pe‘r il partito eJella 
Queix la ha av.mz.ilo alla Ix*ga 
unbiente la proposta di un 
p ifto di e onsultazione nel pie 
no risiK‘Uo dell i re*ei))rtx.i au 
tononiM ‘ Il temi di eomutie 
ir te-re-vse 1 il Pds - lia agciun 
t' - de*ve "f.iri. m mode) elle il 
n ndo dmI)ienUilisla di cui fa 
pri * non SI I KC i.i paralizz.ire* 
dal iie.ittodielìi in tempi di re 
cessione igila il ricatto della 
disix c up izioiu quella am 
bientale e la niiglioie* ris|x)bla 
nelle ' isi difficili [^x*rchè prò 
IKjiie nuove vilu/ioni strutti! 
rali in grado di dare iinjiulso 
ili (K e u[)azioii{ » 


Concorso alla Regione sarda 

Annullati gli esami scritti 
di centomila candidati 
I temi non erano anonimi 


IM CZXjUARI Stop al mega 
conecirsc) tme«^ato CjIi is|x*ttori 
della Regione virda tianno .le 
celiato «gMvi irregolarità» nella 
prova sostenuta da quasi UH) 
nulaeonccirrenti perle I 76 as 
sunzioni all f rvil I ente agri 
cok) SareblK* st.ito violato it 
[jnneipio di anv aim.ito i eom 
pili inf.irti e*rano accompagnati 
d.i numi ri noti ane he ai candì 
dati I tra i promossi gu.irda 
caso c erano i figli di nume 
rosi dirigenti regionali 

[ cosi app» na il «r.ifiporto» 
degli ispettori e'* .imv.itosu! suo 
taviilo il [)residente* de*lla Re 
gtone* Antonello ( .it)ras fi.i 
prc'V) cari i e [x*nn i e fia «in 
mine iato il clamoroso stop il 
maxi concorso non e"* valido 
«Non è st.ito avs/cnrato 1 .moni 
m.ito nelle preselezioni» hi 
»c cenato 1 «iiK hicst i»<k 11 ,t Rt 
gione e tante speranze* (pc'r 
neiv.int.ise inula e p is,s.i eon 
< orre nti) e t.mti soldi ( per I e)r 
gamzzazieuie ) se)no finiti nel 
null.i propru) alla vigilia della 
seconela fast del concorso 


doni.mi sarebbero dejvijte co 
mine lare* le prove orali 

A ck-tcrmmare' I indagine e il 
conseguente annullamento 
del concorso sono stale le* prò 
teste di numerosi candidati e 
di vane assextazioni fra le 
(ju.ili la Sinistra giovanile \jl 
•race ornane!. izioTU» Siiranno 
anche un fatto fisiologice> nei 
concorsi * soprattutto al Sud 
purtroppo ma que sta volta il 
«trucco» era Ircippo sixxeo 
Dagli aecertamenti dei servizi 
ispe*ltivi è risultato infatti - (o 
me ha senlto lo slevso presi 
dente delia Regione Cabras - 
c fie «s.irebbe* stato consentilo 
a ogni candidiito di ,»p|Xirre 
jK*rsonalnienle le etichelte au 
toadcsive contenenti il nume 
rocheteiDlravsegnava la sehe 
eh m.igrafica e* 1 elaixirato» In 
litro parcilt la «paternilù» dei 
e ompiti or.» f.ic iliiìente iclentifi 
e.ibile Li magistratun intanto 
avreblx’ iniziato .ice ertarne nti 
preliminari in vista dell even 
tu.ile avvio di un prexedimen 
te) 


C^agliari, l’uomo aveva il volto stranamente tumefatto 

F^covemto per diabete 
muore misteriosamente 


Incidente sulFAutosole 

Il direttore dell’«Avvenire» 
in gravi condizioni. L’auto 
contro una ruota di Tir persa 


^■(ACillAKI L hanno lase la 
lodi notte dopo una delle soli 
te crisi diabetiche s.i un lettino 
del rep.'irto Medie ma dell e) 
s|x.'dale civile* e la mattina do 
jx) non e era piu Disperata ri 
cerca ck’i familiari da un.i e or 
SI.» all altra 1 infermiera di tur 
no che non sa mente e infine* 
e*eto dal »rei?istro» ospedaliero 
la tragica verilù «Palmas Iz) 
ronzo dece'diito ,\ mezzanotte 
fxir arresto cardiaco* Un allrri 
morte «oscura» in ospedale F'’ 
aec adulo al «Brolzu» di (’.iglia 
n la m.igistratur.) sta indag.in 
do dopo la denuncia dei f.»mi 
Ilari della vittim.i l/)renzo P il 
mas appunto 49 anni custo 
de sofferente* di dialx'le* Due i 
principali rilievi la scars.» sen 
sibilit.'i mostrai.» dalla dire-zio 
nc vmitaru» che non ha iiep 
pure .iwiMilo la famiglia dopo 
1 imprejwiso dtxe'sso del pa 
zienle e le «inspieg.ibili» lume 
fazioni sul volto dell uomo clic 
non possono ce*rto essere spie 


gate* con il dialx te Cos eae<.» 
eiuto .illora’’ Una e.iduta o e he 
altro^ l inehiesta è .me ora nel 
la fase preliminare si «ittendo 
no I risultali dell autopsia esc 
genia ieri nello stesso osix^dri 
le 

L) <]e*iiuiK 1 .» (lelU moglie 
le res.i ripercorre le ultiini ore 
di vita di lz)renzo l’almas Alle 
nove di sor i la coppia si pre 
senta il pronto vx e orse) in se* 
Idillio .id una crisi dialx'tiea 
della vitlinifi I me*diei di lunio 
spiegano e fi • è meglio ne ove 
rarlo [)er analisi e controlli 
"Quando lho .leeompagnato 
in rep.irte) è il race onio eie Ila 
molgie - stava giù meglio «Ve 
clrai gli ho dette) elomani tor 
no <1 e as.» I orno a premlerti di 
m.ittina |)ri*si()u F invexe ! in 
domani h>renzo Palmas non 
e e'* più "1 abbiamo i ere alo 
mehe ceni un tn(ermi(*r.i che 
non Svipe'v » nuli.» poi su un li 
brone dell ospedale abbiamo 
letto che era morto a me zz.i 
notte Perche'* non siamo stali 


awe'rtili'' Noi iiem abbi uiiei il 
tele k)no e* ave*vo lasci.ito allo 
ra il numc'ro tele*fomto di due 
VK mi eli casa m.i nevsiino ha 
ehnmaU)» Ma non è fmit.i 
Qii mele) moglie e figlio otten 
goModi |K)ter vedere* ilcad.ive* 
re fanno una se oix rta ineiuit* 
t.inle* 1 ue>iiio [)rcst*iit.i elelk 
ferite alla testa eU è lutk) jh sto 
«( Olile riiai' ehie*de aneor.ila 
eleiima - e os.» gli <* suee (*s.se> se* 
stava Ik IH*’*» Dalla direzione 
s.inilana ]K*r ora nessun.» ri 
s[X!sta «Non vogliamo violare* 
li se greto istruttorio» si senio li 
mit iti I elle hi.irare* al «Brotzu» 
Ogni dubbK) coinunqiie eie) 
vre»blx* essere se lolU) dall aule) 
psia t e Ili risultati s<iraimo noti 
elitre) una ekx ma di giorni Per 
ori ne)n ei s.ir< binerò ne ppure 
twisi di garanzia a carico eh 
tiieslici o infL*rnti(*ri «Noi non 
vogliamo vende Ite f) far pt*rse 
girne iniUKc nti ~ niM'lono i fa 
milari di lz)ri*nzo Palmas 
chiediamo sole) di ee)ne)seere* 
Il \ ni I» 


■iPIACFN/A 11 dir(‘ltore*de*l 
<iUotidiano «Avvenire» Lino 
Rizzi G5 anni, è nmasto gr<» 
veinento forilo nella larda se 
rat,» di ieri in un ineiek'nk^ 
stradale sull Autostrada del 
sole* lUM pre*sM di Piacenza 
sulla carreggiala iiì direzione 
di Milano i ncove*ralo nell o 
spi'dak* eh Parma t)ro 
gnosi ♦* nsc'rvala I sanitari gli 
hanno riscontrato trauma 
craiìKO fr.ittura delleìvso 
te‘injx)rale* dc’slro lacerazio 
ne del padiglione* alineol.ire 
ek*strf) e* altre eontUMoni al 
e apc> 

I ino Rizzi si iv.i ne nlrando 
.1 Milano d.» A.ssim eJove* si e r.» 
re'cato fxTun irnpe'gne) di la 
vort) Viaggi.jva mi 1 m dik* po 
slcriore* eli una «Alfa )(>4» 
conciona d » P.ìsqualmo Vir 
gara 29 «inni «lutist.» de I 
e|UotidiaiK> c.ittolieo rnil.ine 
se Dagli aece rtarnenti efiet 
I luati dalia |>oÌizia slr.idaU' di 


Mil.jno l.) vettura e'* iridala a 
sbattere* eontr(> uim niot.a 
«gt*mellata» staccai.isi pexhi 
.itliini pnm.i da un aulotre no 
t adagiai.»si sulla c orsi,» con 
trale In seguite-) all urto 1 ,iulo 
e sb.mdat.» il.» urt.ilo un au 
locarro ed finil.i ee)ntro il 
guard r.iyl di de* tra II diretto 
re dell «Avvenire» e* stato 

sh. ilzato fuori d ilt .luto .ittr.i 
verso il lunotto posteriore 
Dopo le prime medicazioni 
ricevute al pronto sex corso 
di Piacenza e stalo trask rito 
nell os[)cdalc dt Pumi i dove 
SI irov.i ne ove'r.ito ne I re p.irto 
di neurologia 

L uilisla ha nfK)r1,il(Minr» liis 
s.izione »d un,» spalla l st.ito 
medicato ,il pronto sexeorso 
dell osp(‘d,ile di Pi.ueiiza F 

si, ito giudic Itogli.inbile in 
un.» ve nliiia di giorni 1,.» Poli 
ZI.» stridile st.i ne e re .melo 
1 uitotre'iìo e he h.» [lerso I i 
ruot.» provcxanelo ! incidi ii 
te 


LOTTO 


45“ ESTRAZIONE 

[f novembre 1992) 

BARI 8631 941 13 

CAGLIARI 1721 803579 

FIRENZE 27 7 43 42 76 

GENOVA 63 61 86 56 70 

MILANO 71 1946 70 23 

NAPOLI 20 69 62 3 86 

PALERMO 55 69258674 

ROMA 186847 1934 

TORINO 3386821265 

VENEZ IA _ 39 948 78 12 
ENALOTT 0 (colonna vincenle) 
211X21X1XXX? 

PREMI ENALOrrO 
ai punti 12 I 32 038 000 
ai punti 11 L 1 384 000 
ai punti 10 L 150 000 


E IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 


: Oioroale ® 

del LOTTO 


da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO' 


CLASSIFICAZIONI 

ORDINATE 

Per conlMr)ore i ritardi rag 
giunti doi vari tipi di formazioni, 
gli studiosi del gioco del Lotto 
tendono o suddividere i novanta 
numeri dell urna in gruppi di 
combinazioni ordinate' secon¬ 
do metodi logici rigorosi 

Tutto questo perche si e no 
foto che nelle formazioni qual 
siasi* (senza ordme) il r'tardo 
raggiunto è piu atto rispetto o 
quelle ordinate 

I raggruppamenti statistici 
piu seguiti « piu comunemente 
utilizzati sono i seguenti 
DECINE NATURALI 
DECINE CABALISTICHE 
FIGURE 

CONTROFIGURE 
CADENZE 
CIFRA PURA 
CIFRA IMPURA 
QUARTINE RADICALI 
GEMELLI 
VERTIBILI 
SIMMETRICI 
COMPLEMENTARI 
DIVISORE COMUNE 
DATA E NUMERO INDICE 
DISTANZE GEMELLARI 
SOMME GEMELLARI 
SIMMETRICI EQUIVALENTI 
SESTINE CONVERGENTI 
SESTINE DI SOMMA ' 273 
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Foggia, ucciso in un agguato notturno Giovanni Panunzio 
un imprenditore edile che si era ribellato al clan del pizzo 
e aveva fatto finire in carcere la banda che lo taglieggiava 
Possedeva un'auto blindata, ma l'altra sera era su una «YIO» 


Massacrato per vendetta 
dai sicari del racket 



Giovanni 
Panunzio 
I imprenditore 
edile 

assassinato 


Giovanni Panunzio 51 anni imprenditore edile è 
stato UCCISO in un agguato mentre rientrava a casa 
Sulla base di un suo memoriale nel dicembre dello 
scorso anno era stato sgommato un clan dedito alle 
estorsioni Panunzio non aveva scorta ma di solito 
viaggiava su un auto blindata venerdì sera però era 
al volante di una utilitaria Della criminalità a Foggia 
SI occuperà la Commissione antimafia 


LUIGI QUARANTA 


h(Xj(jlA Un a^^uuto noi 
lurno in una strad ) di ptriferia 
una dtx-ina di c(>lpi di pistola 
COSI s,\\ uomini del racket han 
no consumato la loro vendi tta 
su Giovanni Panun/io 51 anni 
imprenditore edile che av« va 
avuto il corai?^io di denunciare 
le richieste degli cslorsori fa 
condoni finire 14 in g ilera 
Quella di venerdì doveva es 
sere una serata storica per hog 
già ma m senso p>ositivQ il 
C onsiglio comun ile slava per 
adottare il nuovo Pi ino regola 
ore generili un atto fonda 
rm ni ile mila vita di una cituì 
<\tttv) ormai da decenni e sul 
quale per anni si erano aspra 
mente misurali inlerevsi eco 
nomici e iK)litiei orgam//ati in 
due gnndi partiti tras'versali 
una contesa nella quale se 
tondo la Commissione anli 


■■CATANIA I ano Grasso 
non ha dubbi I as.sdvsinio 
di Cjiovanni Panuii/io il 
tommercianle anima/zalo 
a Foggia C* un delitto prc 
vi ntivo da parti della mafia 
pugliesi Un omicidio che SI 
rivolge come un atto terrori 
slico ad una delle regioni 


mafia dello sco’so Parlamento 
non aveva mancato di far sen 
tire il suo peso anche la crimi 
nalitA organiij/dta Panun/io 
aveva «issislito alla seduta del 
C onsiglio poi intorno alle 
2^30 mentre I lavori erano an 
cord in corso aveva deciso di 
tornare a casa Aveva appena 
imboccato via Napoli una 
grande arteria che porta verso 
la periferia quando ò scattata 
la trappola predisposta dai eri 
minali Lti me*cc mica dell ag 
guato è ancora poco chiara i 
pochi passanti hanno raccon 
tato di aver sent lo gli spari c 
poi di aver visto I auto schian 
tarsi contro altre vetture par 
cheggtate Panun^tio era anco 
r i VIVO quando ù arrivato al 
pronto soccorv) degli Ospeda 
il riuniti ma i colpi al torace 
avevano causalo lesioni tali 


dove C piu forte il movimcn 
toantiraekrt 

bu questo delitto influì 
set probabilmente un ek 
mento specifico legato alla 
situazione locale - dice 
Cirasso che oltre ad essere 
membro della Commissiono 
mtimafia ò presidente di 


che 1 medici non hanno potuto 
fare nulla persilvario 

U indagini scattale imrnc 
dialamente dircMlt dai sostituti 
procuratori C irofiglio D Anic 
ilo c I ucanctti e coordinate 
dallo stesso prtx.uratorc capo 
Baldass irrt Vir/Ì si sono subì 
lo dirette verso gli ambienti del 
racket (aa ieri mattina erano 
stale ftmìatc dalla Poli/i i una 
decina di [x.rsono c ad esse in 


* t 


Sos Impresa - bi 0 voluto in 
debolirc il prcxcsso che si 
apre a dicembre e che vedo 
imputati dieum dei qu«itlor 
dici presunti cstorson ehi 
Giovanni Panun/io aveva 
denune iato e fatto arre stare 
Ma VI ò un altro aspetto di 
carattere piu generale lega 


serata i m igistrati hanno con 
testato I associa/ione a delin 
quert di stampo mafiov> fina 
lizzala alle estorsioni con la 
stessi iccusa st>no ricercale 
ittrc e iiK|Uc persone ( orne ha 
chiarito in serata i) questore di 
loggia Domenico B ignato in 
dagint sull attivila criniinak^ 
dei fermati c dei ricercati era 
nej kiA d » te!ìgx> in corso ed 
<il!(^ stato non c i sono connes 




lo «lila partiee^Iare rcalH del 
la Pugli 1 aggredita da una 
c nmmalila mafiosa violenta 
ma giovane pnv i duncjuc eh 
(pici radicamento scxialc c 
c ultUMie c he ha Covi Nostr i 
I Prilcrmo Questo f itto ha 
reso possibile un forte feno 
meno di reazione dei eoin 


sioni dirette con I omicidio Pa 
nunzio salvo per il fallo che 
come ha detto Bagnalo «1 orni 
cidio del) imprenditore è ma 
turalo in quest ambiente» 

L imprevi edile di Panunzio 
un ct)slnjllore venuto dalla ga 
vetta aveva raggiunto negli ul 
timi tempi dimensioni ragguar 
devoti ed era entrata nel min 
no degli cstorson circa tre anni 
a Nel dicembre dell 89 il co 
strullore aveva ricevuto la pn 
ma rietuesta per telefono ave 
va prima resistilo |>oi cercalo 
di trattare infine aveva pagato 
Gl violenza subita lo rodeva 
dentro aveva paura per la prò 
pn » vita ed aveva cominciato a 
raeeoglie‘re in un memoriale la 
stona del suo drammatico rap 
x>rto con gli cstorson poi di 
Ironie a nuove richieste e ad 
un pesante avvertimento (fu 
iiiinaccialodadm personear 
unte) SI era deciso a rivolgersi 
ili I magistratura e cosi il 27 di 
cmbre dello scorso anno 
(juattrodici |>ersone nlenute 
membri di uno dei principali 
clan della malavita foggiana 
erano finite in galera I accu 
sa retta dal sf'stituto procura 
ore Carofiglio fu anche aliora 
1i avs<»tiazione adclinqucrcdi 
ipo mafioso finalizzala all t 
>!or ione e con questa accusa 


I luogo dell agguato 


n( r( uinli contro il racket 
h Ik estorsione Puglia e 
a bicilia orieniaU rapprc 
sentano le due realU dovò 
mj forte o diffuso i) movie 
nento anliracket bi colpi 
scc uno quindi per educare 
• intimorire mille imprcdito 
ri per scoraggiarli a denun 
« lare per fare tormarc indie 
irounarcallù»* 

Dopo Ubero Grassi un 
nuovo attacco, dun^ 
que.. Ma in questi mesi 
non è cambiato nulla? 

Ci troviamo davanli ad una 
situazione paradossale Da 
un lato VI sono imprenditori 
( he denunciando il racket 
danno una grande credibili- 
la allo Stato Dall altro le isli- 
lu/ioni non riescono a far si 
i he la vita di questo persone 
venga salvaguardata Do 
I impressione che vi sia stalo 
un rallenlamcntc del! atlen 
ione nei confronti del movi 
mento antirackct 
Anche in SkUta? 

Si incho in Sk ilia Un alien 
lamento sia a livello di opi 
mone pubblica che a livello 
di istituzioni statali Non si 


nove persone sono ancora in 
carcere (un decimo è fuori per 
ragioni di salute un altro ò 
morto nel frattempo mentre 
gli altri tre furono scarcerati 
dopo quindici giorni per insuf 
licenza di indizi) Panunzio da 
tempo non riceveva minacce 
nò richieste di denaro non 
avc‘va chiesto una scorta nò le 
autorità di polizia avevano nle 
nulo ( fio fosse necessaria Di 
solito p< rò Panunzio viaggia 
va armalo su una fuoristrada 
blindata gii assassini avrebbe 
ro quindi approfittato di un 
parlico’are momento di viilne 
rabilil^ dell uomo che venerdì 
sera si era recato in centro al 
volante di una YIO appena ac 
quistata 

li racket delle estorsioni ai 
cantieri edili ò da tempo mollo 
attivo a hoggia 1 ra il 1989 ed il 
90 ci fu una particolare recai 
descenza di attentati ai cantier 
t di minacce agli imprenditori 
che culminarono nell ornici 
dio dt*l eostaittore Nicola Ciuf 
freda assassinato m cantiere it 
f 1 settembre del 1990 in pieno 
giorno per essersi rifiutato di 
pagare una tangente di due 
miliardi Altri due costruttori 
invece erano stali feriti nell i 
pale dell 88 (Eliseo 7 masi al 
1 c|M>ca presidente delia sczio 
ne edili dell Assindustria) t 


compreso ancora fino in 
fondo che la lotta al racket 
costituisce uno degl) aspetti 
decisivi della lotta alla ma 
fia Se SI colpisce il giro de 
1 estorsione si distruggo uno 
dei pilastri fondamentali 
dell organizzazione mafio 
sa perché si rompe 1 omcr 
ià Vi ù un ritardo da parte 
dello Stalo che non ha capi 
lo che quando vi sono in 
prenditori che parlano che 
collaborano che denune la- 
no su questo bisogna invc 
stirc tulle le forze tutte lo 
energie Non ò consentito il 
fallimento Se accade qual 
cosa ad uno di questi perso 
nagg) che rischiano in pn 
ma jxjrsona per dare credi 
bilitò alio Stato questa crt' 
dibilitù arretra in maniera in 
credibile 

Vi è un notevole allanne 
per U timore di nuovi at¬ 
tentati in Sicilia. Condivi¬ 
di questa preoccupazione 
e qual è la situazione della 
sicurezza per le persone 
cosidette a rìschio? 

L allarme nasce dalle con 
vinzioni che sulla base delle 
conoscenze in loro posse sso 


dell 89 (Salvatore Spez/aliche 
resto per qualche giorno tra la 
vita e la morte) 

1 oggia len era sotto sliock 
C erano stali momenti di allts 
sima tensioni giA quando li 
notizia dell agguato cr i arriva 
(a in Consiglio comunale t 
qualcuno aveva messo in rela 
zione il delutc anche con i lun 
ghi anni di tensioni durissime 
intorno al nuovo Piano regola 
tore Ieri anche un deputato 
de f ranco Cafarelh si è augu 
rato che il voto del consiglio 
comunale sul Prg grizie al 
quale «le speculazioni non po 
Iranno piu esserci e pere lò so 
no prc»vedibili le reazioni della 
criminalità» c l omicidio siano 
awtnuit quasi conlempora 
neamenlc «solo per una brutta 
coincidenza» <?d ha annuncia 
to che chiederà alla commis 
sionc antimafia di cui ò segre 
tano di esaminare^ la vicenda 
I unedl intanto 1 1 situazione 
dell ordine pubblico in tutta la 
Puglia sarA esaminata dal mi 
lustro dell InU mo Nicola Man 
cino in un vertice con prefetti e 
questori al quale parleciperan 
no anche i! capo della polizia 
quello della C riminalpol i co 
mandanti generali dei Carabi 
meri e della Guardia di finanza 
ed i) responsabile della Dire 
ziont mvestig itivd antimafi.i 


hanno espresso i giudici del 
Dipertimr nto distrettuale 
antimafiii di Palermo H m 
no parlato di una strategia in 
Itinere che può far prcfigu 
rare nuovi atti mafiosi anche 
di natura terroristica Sul 
piano della sicurezza dopo 
Capaci c Via D Amelio ere* 
do ehe esistano ancora delle 
insufficienze e dei ritardi so- 
praltullo nell adeguamento 
degli uffici preposti alle seor 
tee alle tutele* 

Ba5ta la scorta? 

No assolutamente È neces 
sana la copertura politica 
Ce 1 hai solo se hai la solida 
rict.i e il sostegno df'lla gen 
tee dello Stato 

In questi giorni cosa man¬ 
ca? 

Certo questo attentato metto 
in discussione numerosi 
punti di riferimento e rat 
fredda gli entusiasmi di co 
loro che credevano che la 
mafia fosse vinta dopo I ar 
resto di alcuni latitanti e do 
po ìleunc oj>crazioni ui po 
iizia condotte brillantemcn 
tc È inve*ce un percorso lun 
go tortuoso ( difficile 


Tano Grasso: 
«Delitto preventivo 
dei clan pugliesi» 

Tcino Grasso il leader dei commercianti di Capo 
d Orlando oggi deputato del Pds e membro dell an¬ 
timafia non ha dubbi II delitto di Foggia 0 1 anione 
preventiva della mafia pugliese contro il forte movi¬ 
mento dei commercianti antiracket iPermangono 
forti ritardi nell anione dello Stato che non riesce a 
salvaguardare la vita dei cittadini che si espongono 
per dare credibilità alle istituzioni» 

WALTER RIZZO 



Rimini, arresto al Tribunale 

Favori al boss della mala 
In manette «irreprensibile» 
direttore della cancelleria 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

NATASCIA RONCHETTI 


■■ UIMINI Peculato < orni 
zinne e rivcl izionc conlinuu 
di segati d uffitin Un arrtslo 
exeellenle di quelli (.he lu 
sciano a boecaaixrtac stuo 
tono la normale vita citi idin i 
di un sabato qij dunque Qut 
sta volta non nella pubblie i 
amministrazione come da 
mesi ei hanno abiluatc; le e ro 
nache ma dall altri parie del 
la barrie it i tra ehi e < hiama 
to ad applicare* le leggi in un 
Pai izzo (Ji Giustizia d('ve son(> 
passale inchieste giudiziarie 
di gran ptso Nicol \ C iragiu 
lo 58 anni direttore iggiunlo 
dell 1 G ineelltria dt 1 Tribuna 
le di Rimini ò stalo arrr stato 
nell 1 notte tra vt hl rdì ( sai) i 
lo dai ear ibinien di Rieeione 
nella sua abit izioiu nniUKsc 
su ordine di custodia t iute la 
re emesMj da giudice per le* in 
dagini prr liminan hugeno 
Cetro Quello che SI definisce 
un autentico insosj)eltabile 
da 25 mm fui zionario irrc 
prensibik M ii un i ehiaceh» 
ra mai un sosp# Ito su un no 
mo considerato nt il ambiente 
di piovala onesta e corretez 
za che inve*ee er « G fonte di ri 
velazioni su notizie di ufficio 
coperte d 1 segreto Insieme i 
lui con una operizioni se »l 
tata all i stessa ori le quatirc» 
del mattino e stalo arrestalo 
nella sua e as i di Monz j Ken 
zo Mail in 29 anni pre giudi 
calo per issoci izione a eie lin 
quere e reali contro il patri 
nionio accusilo di istigizio 
ne alla corruzione h l uomo 
forse uno dei tanti il cju ile il 
cancelliere nminese avrebbe 
fornito informazioni che^ pa 
sumibilme*nle riguard iv mo 
procedimenti j suo carico 
non speeifieati dietro rteoni 
pensa Le md igim sono parli 
te tre mesi fi in seguilo » se 
gn il jzioni giunte a ear.ibmie 
n e poliz i c le indie avano la 
presenza di un ì «t ilp i» ne gli 


uffic I de 1 1 rihiin ik t Hi ik un* 

( he potev ) muoM rsi Ir iiun il 
liime I H e igire c ( n un i | > i 
k tt 1 eopc rtur i Inle ri i It izi ni 
lelefoniehe e inibii ni ih ( n 
I 1 disposizione d un \ n U di 
mie rofont spi i ne gli uffie i di I 
P il izzo (Il ( 1" tizi I II if'iK ■" 
e liiod Ilo C ir igi ilo or i rin 
chiuso ne I e iree rt di K i\i n 
n i pe r prole gge rio d i possi 
bill rappre s vgiu d( i r< c itisi n 
mine SI ' i prtK ur i hi e nu sso 
me he , i «tiro inforni izioni di 
g ir m/t 1 dui d< 111 qu ili si ii 
bre re blx ro ngu ird in 1 i mo 
glie e 1 1 pre sunl i mi mti di 1 
e mee Mie re ni i iute rrog ite d >i 
sosfiluli j)r(Kuritori Pki i 
Ciengirelli ehe (ondueoriole 
ind igiMi i risiili ile enlrmilx 
i str me e u f itti 

BeKehe e uc ite ,x r ejii mio 
ngu ud i gli iMii dui eie slm i 
tiri degli iwisi di girmzii 
Che nti (li ( ir igmk c tu li ii 
no p ig ito per olle ih re w,ius i 
ZI U () iddinttur » iltn funzu 
n ir e he pe mie ite v mo ile m 
e t Mie re eh lee ede re lO illi > 
pirli el SI gre to istruii n 
Un ipote si (|uest ul im i ih i 
me lite improb ibile M pn ^ i 
r tlein \ r me n B ilt ighno h i 
infatti iffe rni ito e fu le ind u i 
ni 11 inno me he le e i »t il > 
ne si I e li corre He / i di tutk il 
re sto de I pe rsem ili m igi tr ili 
c omprt SI Ini kmi e ise> in 
Ixiee Olle mi irò d i dii i r te in 
is 1 de 11 1 111 igisir itur i Non 
si sa (I i eju Ulto k mpu il dm t 
tore de 11 i e me e Ile n i f inis t 
inform izioni ne tlu eisi 
I jbbi i s|)iMto i f irlo ( ( rroiK 
VOCI di de luti m i j e r i r i s i 
solo eh lee Ine ri di e on do i 
«Se V )gli uno f in jju izi i in I 
tri imbie nh - h i c omme it i 
IGtlaghiu - de bbi ii io e i 
n ine i ire die is i nostr i t d < 
kxe Ito id un funzion irioe t i 
I ivorn 1 con lu i d i m ntie i 
ciuc mm 


Evasione scolastica 

Ai genitori di 48 alunni 
deirOristanese, multe 
per ventiquattro milioni 


■i ORISTANO De VT inno pi 
gare una multa di 24 milioni di 
lire I qu irantotto genitori che 
|xr opporsi ilh sopiin vsione 
delta seuol i i enient ire di 
Mdsvim 1 (Orisi ino) stetmo 
rifiutati di m md ire i figli a le 
zinne I.a eondann i e st it i in 
filila (111 pretore di Orisi mo 
ehi* hi eonimut ito in pen i ix 
eunian i un i e onci inn i min 
lieineiue* giorni di t irei re Li 
de*eisione issunt i dii pretore 
non ni me he r i di suse il ire pi 
le mie he 

I a/ioiu (li [irolest i de i g 
nitori e he neg mdo ii fu li li 
freque nz i de Ile li zioni h inno 
impedito loro 1 e se re izio de I eh 
ritto e dovi n. ili istruzie ne iri 
n U ì in seguilo ui un iirovvi d 
mento del ministero Durmti 
lo se orso inno se ol istie o iiif U 


Il eri st ilo iiiniUK i ili I i 
( e r[> uni nto li Ik se zioii de 1 

I I se noli < Il ini ni ir I M si 

ma ei n (]U( Il i Niu ixi iii i 
dì) 1 {)rist m 1 Li kt isii i 
di 1 nunisin el 11 i ! ul I he i 
istnizioni ne V 1 s /si i ik 1 1 | 
posiZK ne di 111 >< ) I i/ i 

che SI sk unti d il! uiunii i 
st) iz oi 1 e ( in II il 1 (i li i 
^ isl ni \ m p ulne [) il id 
un 1 ni imfi si iz mk k) ( >r si i 

III Su e I s»* \ line lite Imi 

sti r ) ni V I n \ K it li U\ 
sioni 1 [u si mn k h /\ i 
SI no ì z ti ri g i II 1 1 

ne II I se II I 1 hi] e >1 « i 

tre) 1 gl n ti r di M iss i i i\ 

V UH tr I I illr ) niil li I 
d ini I i il |i]f 11 ! Nnr i\iii il 
dn 1 I ! si I / r oiji | k s 
mi Itti nn t 1 I i nipoti il n 
te \oii (1 s iq [ ri pii e ol tlu i 
nt 


A Padova, in un concorso letterario per studenti, un bambino spaccia per sua «Sereno», scritta dal grande poeta 
La commissione esaminatrice lo loda ma assegna la vittoria ai versi di una alunna di scuola elementare 


Ungaretti battuto da una poetessa di 10 anni 


Una poesia di Giuseppe Ungaretti arriva seconda 
in un concorso di poesie per bambini di scuola 
media La poesia 'Sereno» ò stata infatti copiata 
da un bambino che 1 ha spacciata per sua riu¬ 
scendo a ingannare la commissione composta da 
giornalisti c maestri < Questo ragazzo c' un falento 
premiamole) con il scc ondo posto'» Ma un impie¬ 
gato comunale s ò accorto del falso 

NOSTRO SERVIZIO 


IH I \rK)\A Li ()oesi 1 - pre 
s» ut )t i el i I orenzo E^lkm 12 
mui steoud i medi i - cm he I 
li e ivtvi si'condo la coni 
missioni 1 s mini itrice un «lin 
VII iggio fri SLo per questo C 
st it I pre mi it i ec n il se*condo 
posto ' mi mbri (k II i giuria 
non SI t r ino peri') iceorti che, il 
eonipomnii nto n questioni 
t r i st Ilo eo[)t ito di s in i pi in 
III ipp irte nev i i un «ee rto- 
Ciiusejj[)( Ungirctti pe)cta li 
(oli) eh 1! I pocs a Senno 
( he e i|u nell st it i giudie al i 
"ini no bt 11 i de'll i poesi i e hi 
h I vinto il primo pn mio e t he 
e'* stili iddinlturi sentii di 
un V l) imbuì i di d cci inni 
(norgi i Agnoli tti ) 

Il f itk) e awe mito iti Albi 
gn ise go thir inte 1 1 quint i ed 


zioru della manifestazione 
Villa Obizi» eoneorso lettera 
no i livello scolastico riservato 
igii iliinni eonipiesi tr i gli olio 
e 1 tredici anni Organizzazio 
ne a eiir i elei C omune ( he ha 
poi pure si impalo in un opu 
scoio la raecolt i delle migliori 
poesie 

A spacciare i>er propria la 
poesi ) (h Ung irelli «Sereno e'* 
st Ito un ragazzo di una se*e()n 
di cits.se tic Ila scuola media 
«M mar 1 V ilgimigli» Racconta 
Lirenzo Be llon «Non mi veni 
VI mente di buono m mente 
m i do\(*v() eomuncjue scriver 
liti poesi 1 pereiò lio pen 
sito eli ivirt ve rsi di Unu, irei 
li mi se mbrav mo e armi I 
iggiimge -Mi ero sieuro ette 


prima o poi se ne sarebbero 
accorti mi sembrav i inevilabi 
U que lUngiretti e un f)oeta 
treippo f mioso cosi eju inde) 
m lianno prein ito ero li ehe 
miclKcvc) inert (libile proprio 
ineredibik li i i r mo profe s 
sori iiMi sin e giorn Misti e 
nessuno seri iceorto eli men 
te ho |)eusilo bob speoi 
n o lidie mi sernbr i str jiu) 
Ulti spi ri imo be ne 

I andata Ix mssimo I versi 
erano piae lUti all i eomniissio 
ne pn siediila d lil assevst're 
comun ile alla Culturi h lusto 
Pilon e ee>mpostd d i giorn ih 
sii maestri e mseginnli tutti 
subito e Riusi isti ilfiseiinti 
dal eomponimc nto 

Ne! loro \ereietto i giunti 
erano stati ge ne rosi di e logi eh 
complimenti e ivivmo sotto 
iineato ehe «il piccolo poe 1 1 si 
{X rde net tosino ne I suo mi 
stero e he iwolgc I uomo mini 
e temo girotondo» Un r ig i/zo 
(‘eeezionak vermienk doti 
to » ( he toiKj ( he p isso di 
mostri d essere piu gr mele 
de 11 i su 1 e 1 i» «’sir lorelin ino 
Che belle p troie C lu |)r() 
fonda an Misi pe r il te sto poe ti 
eo composto d M giov inissimo 



poe li Uni ile nto que 11) iml>i 
no Br »v ) Bene Iroviei ineo 
i i 

i\\e »lo thè i lìe ssuiìf) sii 
[) issato pe r 1 I mente e Ite ehe 
tri) )l «pieeolo »rtist i sieelis 
se Ciiuseppe Ungiretti elle 
IVI \ i se ritto Sereno nel hi 
ghoik l l )IH 

Aef leeorgersi eie 11 errore e'* 
st Ito nn inipie g ito eomun ile 
\ I i iwe rtito un me mbro de II t 


Dopo I Iti! l 
Ile l>l>l I 
lune 
tuoi 

M vtl ino 
le siellt 
Respiro 
il tresco 
e he mi 1 isci i 
il colore elei e telo 
\1 1 rieonr>sco 
iinm ij. ine 
pesst>r>;cri 
pre s I in tin piro 
imiìiort ile 


eommissionc «Sensate le) ini 
intrometto e feirse non dovrei 
m 1 non vi sembra che que»sld 
j oc SII (|uell ielle avente pre 
ini ito eon il secondo poste) 
eee o non vi se mbra e he sia sta 
1 1 se ritta da Ung tr( Iti'’ Con 
tiollate e'* me gho 

U prime eeontrollare |x re) 
sono si ite le mamme di ile uni 
r igazzi parlex ip inti al eonc or 


Dopo t int i 
nchhi I 
i un i 
1 ein 1 

HI levano 

le stelle 
Respiro 
il tresco 
ehe mi I tseii 
il colore elei eie lo 
Mi riconosco 
mini i|»inc 
P i 

pres 1 in un giro 
immort ile 


so e he* nel risentire i vi rsi «do 
po I mia nebbia i uni a 
uni SI sono ricordate di 
iverli recititi a scuola loro 
stesse heosì subito erinogui 
li ) confermare «NonòpercJir 
male del bambino clic e^ am 
vatose*eondo c|uestoix) solo 
che scusile ejuesk frasi le In 
scritte diwero quel poeti 
come SI e hi im i’ (ing irLttU Si 
IJngiretli questi poe*si i Ifia 


l n I m it 1 m i 

I i spi i^^i i clesc rt i 
silenzio c nu pertfo 
non se > pi LI c 111 sono 
ne)n so elo\ c v lelo 

II cle lo col n> c 
il m ire co! cielo 
u n t sol e c OS 1 

c un unice* sp e/io/ 
mi iBbr irei i 
I luror i un i luce/ 
improN % is i 
»! eic Io t r i li ros i 
li \ K )! i c 1 1 eh >r ilo 
e un t) u uln * el iptiui >/ 
c! i un jn i^i) 

I 1 1 ucc eie I sole 

t utt i 1 SUOI r t 
nel m ire 
c svilii se ^rc t » 
eie 1 loneii> m inni > 

Si in n le in i il in einno 
c il c le lo pre mie e olore 
e un e erri > e he p iss i 
sp ir^eneii > 

II nu int ui )e ite 

e eli)p<> pi in pi in* 
npre mie liciti 



gl I se ritt 1 1 ng ire tli 

Li poe si i in e fk III e r i ir i 
he ime nt< ide nlie » MI or gin i 
le con un i j» ee e Iissmi i nuxh 
fie i l iig ire tti V rive si sve I i 
no e il b iinbino s le v mo 
Insomm i un i s» in me no li 
e e nz i li Ile r ir i 

I me inbn k II i e oi iinissione 
es iniiiiatne i Ir ivolit d MI ini 
b ir izzo SI giusiif c im c »si 


( Ine si u IH I SI in \ j 
III I II nt ie,ii il] s III 

^ *♦' imi n 11 I spi I 1 in 
!or 1 I i[ I I III ( [ (t 1 

1 ire imi t s( \ im fi I I 
n n i si 1 I ^\ / 

tri 11 n I 11 I s II t I 1 
e on< ise I M i n i n r i i ii ! 
I i\ r t l I I in tt 

L L IIOV 1 I 1 I II / 

Ri li II D I 111 II I I 

( ir u I I 








Nuova Peugeot 205 Junior 950 cc. catalizzata. 


Dedicata a tutti quelli che hanno 
sempre sognato una 205, arriva la 
nuova Peugeot 205 Junior. Omo¬ 
logata per 149 km/h; tutti possono 
guidarla. Nuova Peugeot 205 Junior: 
più giovane nei nuovi tessuti jeans 
degli interni e dei rivestimenti delle 
portiere, più equipaggiata, più ag¬ 


gressiva con le nuove gemmine larghe 
e il nuovo design dei copriruote 
Nuova Peugeot 205 Junior: una gam¬ 
ma completa, a .3 e 5 porte, in ver¬ 
sione benzina 950 cc. catxilizzata ed 
ecodiesel, 1769 cc. 

Il mito si rinnova e un sogno si realiz¬ 
za con la nuova Peugeot 205 Junior. 


205Junior 

CC 

Velocità 

l^re/./.o 

chiavi in libino 

Hcn/ina 

calali/zatf 

3P 

954 

Vé9 

!.. 1.5 ,5H()(XM) 

3p 

954 

149 

1. l'i 5-i()(XX) 

FiikIic.scI 

3p 

1769 

156 

I. l'i WO(XK) 

5p 

1769 

156 

1. 15 940(XK) 


FINO A IN 

7 24 

MILIONI MESI 

A TASSO ZERO 

VlRslONl 9S0tL Ap PKtZ/0 I. lUBO(XK) 
ANTICIPO L 6 ^HOWK) 

IMPORTO DA FINANZIARI; L 7000 000 
24 RAT> MPNSILI DA I. 292 000 
FAN 0'? T A F G 0.279f 
NFSSONA SPFkA APFRTT’RA PRATICA 

Salvo approva/ioni' Peugeot hinanziarii 
Offerta valida fino al M)/I1^J2 * 


•per lituo lo seiinri* iloll.i g.iiiiiiv.t 205 clis;Kmi}>ih prossn i ( oittossion.iri l’oiigcs)! 
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La solidarietà dei cattolici 

Il cardinale Camillo Ruini: 
«Attentati alla civiltà 
che offendono Dio e Fuomo» 

Ferma condanna degli episodi di intolleranza e di 
violenza contro gli ebrei come delFantisemitismo e 
piena solidarietà alla Comunità ebraica espresse 
dal card Rumi e dal Smodo romano Sono «attentati 
alla civiltà del nostro paese che offendono Dio e 
1 uomo» Preoccupazione per altri fenomeni negativi 
m Italia e m Europa Comune impegno per spiegare, 
soprattutto ai giovani la «memoria storica» 


ALCESTE SANTINI 


H ROMA Ìmì diocesi di Ro 
md di CUI vescovo il Ptipa ha 
esprews icn •«piena solidanclù 
alla cnniunila ebraica t "fer 
ma condanna dei ripoUi* epi 
sodi di inlolleran/a v di violen¬ 
za che sono siali compilili in 
questi Riomt verso ^li ebrei 
coMvioliziom di lomlx* aifis 
sione di stolU rii [) ivid con lo 
sfondo wiiallo in iiiui zona di 
Roma- ( ri alla conci inna si ò 
unito li Smodo romano riunito 
in assoiiiblta nella Basilica di 
S Citovanni in Lucrano sotto 
la presidenza del card Camillo 
Rumi manifestando «la piu vi 
va [jrt(x.cupazionc' peni venti 
carsi puri nel recente passato 
di altri settni di oftevi ad un po 
polo die ha sofferto le depor 
ta/ioni e i piu atrcKi massacri 
nell olocausto nei campi di 
conccntmmento loSho«i» 

( deplori voli fatti accaduti m 
questi c»iorni sono stali consi 
aerati d il Smodo romano ai 
CUI lavori sono presenti per la 
prima volta m veste di invitati 
anchi r ipprescntanti della co 
munitù ebraica come di altre 
comunità relictiose non soltan 
to come un t( ntativo di ripro 
porre -vcsdii sUxcati tra reli 
eioni» mi iil tc nipo stesso co 
me ■ ittcntati all i civiltà del no 
stro V leso p< re offendono 
Dio 1 uomo h ciò in un p< 
ncxlo di tr msizionc m cui van 
no tenuti fermi i «v ilon del dia 
loqo e del rcxiprcKO rispetto" 
[H?r isol ire non so'o m Italia 
ma anche m Furopa «frxolai di 
scontro e di divisione» con 
chiara al usiune a c\iì mio si i 
accadendo nella Bosnia F'rze 
t{(>vma o m <illrc aree come 
quelle dell t x Urss 11 cardtnal 
Vivano Rumi dopo aver rieor 
dato il i^rande Resto di riconci 
lia/iom e eli comunione corri 
piato da Cjiovanni Paolo U visi 
tando SCI anni fa la smaRoRa di 
Roma fi 1 detto cfie i cattoiic i e 


Rii ebrei devono sentirsi -impe 
gnati in un opera di tducazio 
nc specie dei Riovam affinché 
conoscano la stona c* non ne 
wrdano la me wor/CN Nel riaf 
ormare [)crciò il -legame 
profondo tra ii cristi inesimo e 
I ebraismo Rumi fi i sotioli 
nc Ut) c fu il f( mio sdv Rno per 
quant ) 0 acc idut i in questi 
Riorni n isc c d il r pc Ilo c dal 
1 amore che dobbiamo<jd ogni 
essere umano ma anche dalla 
coscienza della nostra partcxi 
pa/ione alla stona o alla vita 
del uojxilo ebraico' b proprio 
«1 adesione ai principi morali e 
giuridici che presiedono alla 
nostra comune civiltà - ha af 
formulo - esclude ogni forma 
di ritorsione violenta e affidata 
a iniziative illeRali già rifiutate 
dalia stessa (omuiiU,^ ebrji 
ca- Si ò riferito alle iniziative di 
alcuni giovani ebrei gi^ con 
dannate dal nibbinocapo Kho 
Ioaff F facendo proprie le af 
ferma/ioni del Papa in occa 
sione della visita alla sinagoga 
Rumi fia «deplorato e condan 
nato fortemente Rii odii le vio 
lenze le persecuzioni e tutte le 
forme di antisemitismo dirette 
agli ebrei m ogni tempo e da 
chiunque» Ma ribadito che «la 
Comunità c.Utolu a di Roma ò 
toldirnenle unit i al proprio Pa 
store anche m (|uestc deplora 
/ioni e m (|uesU condanne» 
Anche al senimano sull ecu 
memsmo conclusosi ieri alla 
Dorrtus Marun si ù constatalo 
che tutte le speranze che si 
erano accese dopo il 1989 sut 
la possibilità di costruire una 
-casti voinune i iiropea» dal 
I Atlantico agli Urali sono ora 
seriamente insidiate dai con 
fiuti int( retrnci che la comunità 
internazioriiik non riesce a 
dominare dalle incompren 
sioni vt rso gli cxtracomunilan 
dm TigurgUi nc on wisli altraver 
so I naskizin e tk 11 antisemiti 
sino 


Prime reazioni di un gruppo vicino a Movimento politico 
all’assalto dei giovani ebrei alla sede dei neonazisti 
Domani in tutta Italia manifestazioni contro il razzismo 
e iniziative contro gli episodi di antisemitismo 


«Morte agli ebrei» 

Uno striscione a Roma 


«Ebrei a morte non vincerete mai Viva Cristo Re», 
con due stelle di David Lo striscione è apparso ten 
all’alba a Roma Venerdì sera, denunciati due gio¬ 
vani che davano volantini antisemiti a Napoli, con¬ 
tro l'assalto di giovedì a Movimento politico, firmati 
Base autonoma Protesta anti-immigrati a San Gio¬ 
vanni, sempre nella capitale Domani le manifesta¬ 
zioni contro razzismo e antisemitismo in tutta Italia 


ALESSANDRA BAOUEL 


BB ROMA Ieri mattina all e 
strema periferia romana C* ap 
parso uno striscione di nove 
metri «Ebrei a morte non vin 
ceretc mai Viva Cristo Re» E 
due stelle di Davide fimia 
none è ma è come se ci fosse 
La sera prima a Napoli **ono 
stati distribuiti volantini antise¬ 
miti che parlano del -vero voi 
to di Juda» ncordando I assalto 
a Mp di giovedì scorso L la fir 
ma c è -Movimento aniisioni 
sta Italiano Per la Base auto¬ 
noma» La stessa a cui fa riferì- 
mento Mp a livello nazionale 
Due giovani che distribuivano 
il foglio aderenti del gruppo di 
estrema destra «Avanguardia 
di popolo» sono stali denun 
ciati per aver esaltato pubbli 
camente il disciolto partilo fa 
scisla Sempre ieri mattina fai 


so allarme su altri striscioni an¬ 
tisemiti a S<m Giovanni Erano 
scritte contro Carraro e contro 
«gli immigrati che spacciano ai 
giardini» come hanno spiega¬ 
to 1 giovani che hanno appeso 
gli stnscioni Non hanno nien 
te contro gli ebrei ma vogliono 
che San Giovanni sia «npulito 
dal degrado sennò cidivenlia 
mo davvero riizzisti» Cò an 
die una petizione e pervcnlere 
svuotati quei giardini da »en/a 
tetto spacciatori e stranicr. la 
pente sentita in strada promet 
le «Se il Comune non intervie 
nc lunedì ci sdraiamo m stra 
da» Poi in serata rnololovcon 
tro il centro sociale di Ostia 
«Spaziokamino< Dentro cera 
no venti ragazzi ctie sono illesi 
L incendio ò stato subito spen¬ 
to dai vigili del fuoco 


Di') striscione di nsposla al 

I assalto di giovedì scorso ad 
Mp era attaccato all imbocco 
dell autostrada Roma L Aqui¬ 
la ben in vista Ora ù all esame 
delia Oigos Gli inquirenti non 
hanno molti dubbi sulla mairi 
ce I) Cristo re tra 1 altro evoca 
monsignor Ijcfcbvre di cui 
molti di Mp SI proclamant) se 
gua< I Scritte del genere sono 
apparse da tempo m van qiiar 
tien D.i ieri i controlli sono ul 
tenormcnte rafforzati A N.ipo 

II dove la polizia sta indagan 
do per trovare la tipografia che 
ha stampato il volantino e la 
scxle del grupix> antisemita si 
protegge la sinagoga Quel te 
sto lascia pochi dubbi «Final 
mente il falso vittimismo ebrai 
co SI è manifestalo in tutta la 
sua infamia» recita sostenen 
do che ) assalto a Mp ò stala «la 
risposta del sionismo agli ita 
liani» ai risultati dell indagine 
pubblicala dall espresso sul 

I antisemitismo A Roma sono 
sorvi'gliati il ghetto lo smagai 
ghe i luoghi della memoria 
storica ebraica e ambasciala e 
sede della compagnia di ban 
dtera israeliana ma anche i 
negozi di propnetà di ospo 
nenti della comunità ebraica 
Anche perchè don» mi ci s«i 


ranno le manifesla/ioni contro 
il razzismo e contro 1 antisemi¬ 
tismo La data è quella dèlia 
■Notte dei cnsldlli» ilpnmopo 
grom naz sta la caccia all e- 
brtx) che si scatenò in Germa¬ 
nia li nove novembre del 1938 
A Roma sono previsti un cor¬ 
teo da piazza Esedra alle nove 
di mattina poi una fiaccolata 
jwmcndiana dal Campidoglio 
al Pantheon passando per il 
ghetto Mafidccobteecorteici 
stiranno in altre trenta città ita 
lianecin tutta Furopa 
Quo) giorno intanto a San 
Giovanni st mbra che si preoc 
caperanno solo del problema 
dei giardini Nel quartiere non 
lontano d.iiia sede di Mp ieri 
sono apparsi striscioni e volan 
lini SUI muri «San Giovanni i) 
tuo (juartiere come il terzo 
mondo Grazie Carraro sinda 
co del degrado» «Siringhe 
sporcizia degrado tradotto 
SAn Giovanni F RIBELIj\TI» 
l.uca giovane edicolante che 
lavora accanto ai giardini sotto 
accusa indica gruppi di immi 
grati ctie si muovono per i giar 
dini «1 1 vcdi*^ Sj passano I eroi 
na e i soldi C non c è polizia 
mai Ma se noici facciairvo una 
canna ( i picchiano e ci sbat 
tono dentro Lì politica non 
c entra mente con noi lo sono 


radicale lui ò di destra non 
c entra Noi voglitimo che 
mandano via questi E siamo 
anliproibiziomsli perchè con 
la legalizzazione tutto questo 
non ci sarebbe» Lui e i suoi 
amici continuano in coro 
condivisi da un gruppo di 
adulti che mostra le firme di 
una petizione «Il ghetto loro è 
Termini e piazza Vittorio Ciré 
stassero Carraro deve far veni 
re la polizia Spediamo lettere 
nchicsle ma le stracciano' Va 
a finire che facciamo come gli 
ebrei che ora se li filano per la 
pnma volta dopo quarant an 
ni Un giorno guarda spac 
chiamo lutto li picchiamo 11 
guaio è che poi a noi ci fanno 
passare per razzisti e naziskin 
e CI mettono in galera Gli im 
migrali invece in tre giorni 
stanno qui e con le scuse delle 
autorità Noi non troviamo la¬ 
voro questo è il problema E 
magan razzisti ri diventeremo 
l>iirc se va avanti cosi Se ab 
biamo chiesto aiuto ai partiti'^ 
No non ci abbiamo propno 
l>cnsaIo » E Massimo aggiun 
ge -Metti pure eh»'* sono di de 
sira l-i polizia mi ha segnato 
come militante di Mp Perchè 
ero andato da loro a comprare 
uno maglietta Che c era scrii 
lo’ Nocomunist pleise » 


Il presidente della Repubblica e il cancelliere manifestano oggi con migliaia di cittadini 

Beiiìno, in piazza i vertici dello Stato 
contro violenze, xenofobia, razzismo 


«La dignità dell’uomo ò inviolabile» La Germania 
delle istituzioni oggi scende in piazza a Berlino a ri¬ 
cordare a se stessa il primo articolo della sua Costi¬ 
tuzione Contro la violenza la xenofobia, il razzi¬ 
smo e l'antisciTiitismo i vertici dello Stato marccran- 
no insieme con migliaia di cittadini, a mostrare fi¬ 
nalmente Timmagine di un’altra Germania La Csu, 
a congresso a Norimberga, conferma il suo rifiuto. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENl E 

PAOLO SOLDINI 


■ BFKIINO II presidente del 
la Repubblica c il cancelliere i 
presidenti dei Uìnder \ capi 
dei partiti dall estrema sinistra 
degii ex comunisti <11 Verdi ai 
socialdemocratic 1 ai liberali al¬ 
la Cdu un i/rjfon sf/rnvdawe 
ro medila nella stona della Re 
pubblica federale f poi 1 din 
genti del sindacato quelli del 
la Confinduslria i vescovi e gli 
esponenti delle chiese evange 
licu e cattolica la comunità 
ebraica le associazioni degli 
scrittori gli attori 1 cantanti fa 
mosi le unioni delle vane co 
munità straniere r ìppresentale 
in Germania Fiagente lauta 
se ne prevede L appunlainen 
to finale fx;r i due cortei che 
partiranno alle 13 uno cl.illa 
chiesa del Getsemani (luogo 
mitico della nvolu/ione paciii 
ca dell autunno 89) allusi e 
I altro dalla WillenL rgplatz al 


1 ovest è stato già spostato ix»r 
chè la Gendanncnplatz indi 
cala in un primo momento 
non <ivrcbbe potuto accogliere 
le 80 nula persone la cui parte 
cifiazKme è già data jicr sicura 
Li manifestazione perciò si 
concluderà al Lustgarten la 
piazza piu grande del centro 
monumentale di Berlino est 
dove verso le 15 parlerà unico 
oratore previsto il presidente 
della Repubblica Richard von 
Weizsàcker Da (ulta la Germa¬ 
nia è previsto 1 amvo di pull¬ 
man e auto private l,aSpd per 
proprio conto. Ila già prowe 
duto a riempire tre treni spe¬ 
ciali mentre le ferrovie tede 
sche per I occasione offrono 
tariffe speciali di lOmarchiper 
il viaggio a Berlino dalle mag 
glori città dell ovest 

Li preparazione insomma 
è stata efficiente e meticolosa 


sulla «riuscita» non dovrebbero 
esserci dubbi Sul suo signifi 
calo politico invece quakhe 
perplessità è st<»td espress,» Da 
qualche gruppo dell estrema 
sinistra per esempio ma iin 
che do alcune asscxiazioni di 
sirariicn e da certi <unbienti 
delle chiese che hanno voluto 
rilevare le contraddizioni e te 
ambiguità di questa «scesa m 
campo delie istituzioni» In to 
sta ai cortei inarccranno jxr 
sonaggi politici ccl cs|x>nenli 
di pjrtili che hanno qualche 
responsabilità sta pure indirci 
ta nella creazione del clima in 
CUI neginiltimi mesi è esplosa 
I v)ndala di violenze xenofobe 
Ma le contniddizioni nella 
Cx^rmama inquieta c un |x> 
sbandata di questa line del 
I anno secondo della sua uni 
là sono nelle cose» Prima che 
amvino 1 due c ortei <il Lusigar 
leu un nolo coiictultore tele vi 
sivo presenterà un «program 
ma di intrattenimenU^ • durante 
it quale si esibirà tra gli altri 
un gnjp|K) music.ilc Sintt 
espressione di quel! 1 comuni 
là di «zingari» die con un di 
scutibilissimo a< ^ fdo ÌMl<»te- 
rale c on Bucarest il governo fe 
deralc sta ccrrando di rispedì 
re in Romania dove discrnni 
nazioni e perscHUziom sono 
all ordine del giorno 

Quello i he 1 criUct enfia pe 
rò dinenticano o sottovaluta 


no è che se è vero die una 
parto deli estahlislimenf c il 
cancelliere sono stali «Irasci 
nati* a prendere un iniziativa 
( he forse mai avrebbero preso 
sjx>ntaneamente è anche v('ro 
che li fatto che alla fine siano 
comunque scesi in campo 
avra comunque effetti positivi 
su larghi settori di opinione 
j)ubbiica Nel «no» della Ger¬ 
mani.» ufficiale alla violenza 
c è comunque un segnale for 
lo c che dev essere da tulli 
condiviso ai violenti I-jfincdi 
quei silenzi di quelle ambigui 
là die a parere di molti lian 
no fornito I humus su cui sono 
proliler.iti gli attacchi agli Asy 
ianfen che hanno fatto cresce 
re (juci malato «senso comu 
ne» in base al quale la «colpa» 
di quanto andava suceextendo 
nelle notti dei fucx hi in Gcrma 
ma ricadeva infondo sulle vit 
tuue piu che sui protagonisti 
della violenza xenofoba Inbi 
se* .»1 <iua!e sj è polut.i vedere la 
vergogna di quanti hanno ap 
plaudito a Roslogk e altrove 1 
ftazis c gli \kin*> che cacciava 
no gli «indesiderati» 

Una mamfc'.tdZione non è 
lutto e non basta Da domani il 
confronto riprenderà Ma un 
segno sarà stato dato e non va 
sottovalutalo Come non va 
sottovalutato l annuncio dato 
a New York dal congresso 
tbraico mondiale della firma 


dell accordo da pape della 
Germania di un accordo (inte 
ressa oltre cinquantamila per 
sone) per il pagamento di ri 
paraz lon 1 per vane cc ntinaia d 1 
milioni di dollari agli ebrei so 
prawissuti alle perxxuzioni 
naziste in particolare a quelli 
che abitano nell ex blocco co 
munista D altra parie non va 
nemmeno sottovalutalo il fai 
to negativo ed eliXjuento che 
la scelta di far scendere m 
piazza le istiliizioni non è stata 
affatto scontala nelle file dello 
schieramento conservatore 
Una parte della Cdu ha mugu 
gnato e la Csu bavarese in 
blocco e in mcxJo clamoroso 
ha deciso di lx)icotlare la ma 
nifestdzionc II c ipo del gover 
no di Monaco non ci sara oggi 
ì licrlino 0 il congrevso del 
suo partito in corso in queste 
ore a Nonmbeiga ha prowe 
duto a spiegare perchè con 
fermando una denva i destra 
la quale non si fermi neppure 
di fronte al rifiuto di opporre 
pregiudiziali all alleanza con 1 
Repubhkani re all ipotesi di far 
concorrenza alla Cdu nei Um 
dor del) est foraggiando un 
pannino la Dsu dagli orienta 
menti decisamente reazionari 
r proprio alla vigilia della ma 
nifestazionc sei lapidi sono 
stale imbrattate nel cimitero 
ebraico di bleimbdc h nel Ba 
den Wurtlemberg 



Incendio in una baraccopoli 

A Roma va in fiamme 
un campo della disperazione 
Algerino muore bruciato 


ROMA In fiamme una del 
le tante Pantanelle di Roma 
1 ex oleificio accanto ai me rea 
li generali dell Ostiense dove 
dormono duecento algenni F 
1) settimo incendio in dit*ci me 
SI ma questa volta un uomo è 
morto ed altri otto di cui uno è 
gravissimo sono ustionati Se 
condo 1 vigili del fOcxo si è trai 
tato di un futxo accidentale 
dovuto d uxid candela o un for 
nelletlo a gas iccesi In ogni 
caso ne) clima di tensione cU 
ladino 1) magistrato ha dispo 
sto acccrt.imenti da parte eli 
polizia c Digos Monsignor Di 
1 legro presidente della Carilas 
romana si e prex ipitato sul po 
sto -Per queste p«*rsone ìi » 
eie nuiK lato - Kom 1 c dive nia 
la un grande e impo eh con 
centramento fatto joIo di posti 
d mie rno dove sono e oslre tti 1 
rifugi irsi V ivono e osi in ìOmi 
la senza contare quelli stipati 
nelle caso in dice 1 ^xr stanza 
Intanto non si è ancora c ipito 
dove siano finiti 1 19 miliardi 
stanzitMi nel 91 j)er 1 centri di 
prirn.i iiccoglieriza» 

Eccolo I inft rno di c ui parla 
Di 1 icgro II piazzale do mcr 
coti ricoperto di cassette rotte 
verdure e frulla è chiuso da un 
muro Una brcxcia infangata 
pori i di 1 1 tr.i le erb icce c 
i immondizia Uno cas<i bass.i 
con pareli di < irtont c coix'ric 
test tra 1 pilastri non t bruciala 
Dietro c e"^ la bar.icca mo 
schea A dèstra lo schc'letro di 
quattro pumi indilo a fucxo 
[ rano le *1 eli notte qu indo gli 
algerini ehe domiivario hanno 
lane Ulto 1 allarme* Pulite dal 
basso le fiamme luinno inse¬ 
guite) gli immigr iti su [x*r i resti 
dell edificio Un intero gruppo 
e* rimasto bloccato mentre gli 
altri corre Aino a e hi un ire 1 vi 
gili del (u(KO "Ma non irrivi 
vino mai hanno poi de rum 
culto Intanto un algerino rno 
riva e arboiiu zato Non I hanno 
anei>ri idcntihc iilo Un altro 
DamiijAlsuli 28 anni on e ni 
prognosi riservila con ustioni 
m mel 1 de I corpo 

Ieri gli algerini at.eusivano 
I Italia «F colpa eie 1 tr iK.uik n 
lo e he et '••servate 1 r ipj)oni tra 


I nostri due paesi sonc) 1)ik ni 
jx-rcliè la gente / iratta male i 
ei chiama mircxchini (1 
fanno (are solo lavori ehe non 
vuole nessuno c ci pagano 
me nte l se cerchiamo c is 1 
appena se-ntono che si uno t 
germi ci sbattono li t<*lelon > in 
facci I» Quei j)iecol) fiirxlii 
che [>;ov(xan(j iwcendt sono 
I unico sisiem 1 [)c r se «ilei l'c e 
bo e vederci al buio m i diu 
ruderi acc mio 11 me re Ui Di 
notte molli ilge-rmi sono prò 
nnc) nella )>ii1c opposta eh) 
piazzale- a se arie ire e mmjiì i 
cottimo «Un ti mpo si gu 10 
gnava fxni spir ga Molli 
med - n I or 1 siamo t mti c p j 
g ino meno ( incjue dir « ifii! 1 
lire .1 c union I e r ognim< c 1 
vuole un or i non si 1 t\or 1 
tutti I giorni I a tu uonii» I rii 
no e|U isi tutti II ai im reati 
qu indo I inno visto nz usi N 
fianine dalla loro e is 1 piloni 
di ceme-nto pis ir lenti mi 
niente-pireli niente kuim 111 
et 

"A volte- - spics i un istrutto 
re direttivi’ di 1 vigili iH) mi - 
hanno anc tu* prolik nn di 1 le 
kr t tra di loro ( v)nuuH]U* sono 
(juasi tutti rre gol in e spesso 
maiali ai polmoni I poi gu ir 
dt qui intorno quanta iiimion 
dizi 1 Li capisci I [irobli un di 
igit ne ^ Livor ino s. jric > 1 to 
cibo Non uni p irol 1 snlk 
etindi/iont in c iji iMi il,,c nm \ 1 
vono All Ostiense e md to 
am he'I asse ssort ai servizi so 
dall li de M iiiro Ciilniki < la 
in un cornimie ilo uc iis 1 ' i 
legge M u 1 < III fi i i ompr ti n 
ze II eomuni solo jx r e In c in 
re'gol.i con il p* rnu ssct Ri s 1 
il biK o Me ro di qiie 1 1 I nuli ir h 
s[)arili in c onve nzioni c on li 
Ix'rglii perospi* ire g isg< mU 
rati de 11 1 P int me Ila inves e di 
sc-rvirc' a costruire e ise l‘re U 
st(‘ contro il ( omun« d< 1 pr > 
ble*nui immigrili sono irriv ile 
da Simstn giov mik stiul ic ti 
( orum de'lk c einuinit 1 str me 
re verdi sen udisti Ni ro i non 
solo ricordi che -unif inienle 
con 1 1 loti I |xr < diritti di siti i 
dmanza degli str mie ri si sm 
luppa una cuUur i di s( hcl ine 
la e- toinivenz 1 r 1 cime di\( r 
se » \ \H 


Bolzano, la guerra di un parroco contro un volatile «vandalo» 

«Mi disbru^e il campanile 
posso spanare a quel picchio?» 


La donna è stata ritrovata in casa dopo rallamne lanciato da un conoscente 

Ancona, uccide la nonna per rapinarla 
La polizia arresta un ratizzo di 16 anni 


Il consiglio parrocchiale di Silandro, in Val Venosta, 
vorrebbe ucc idere a fucilate un picchio verde che 
da qualche mese si dedica al martellamento delle 
tegole in legno del campanile La richiesta inoltrata 
alla provincia autonoma altoatesina e già impanta¬ 
nata nella burocra/'ia Non si può ad esempio, spa¬ 
rare nei centri abitati E poi il campanile ò tutelato 
dallo belle arti ,1 picchio e protetto dalL» Cce 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


■IRoiyAM 11 suo vt rso di 
t ono ! m mu iti •> issomigiui ad 
una sonora strosciarne* ris.i 
la» D( V csst‘rt proprio quello 
efit V la sta ridendo piu di tut 
t! t! picchio vt rtlt di Silandro 
l n iKctllmo che d i qiiakfìt 
mese ha stello tome mens«i le 
tegole m legno dell iltissimo 
c im().inik dt 1 p.it sino in Val 
Vt nost 1 Arriv i eoi .ik> volo 
tmdtggumti itkrra k se il 
pt II i ( ol ht Lto nhl 1 nt Ik in 


t rmature la lungi lingua vi 
>thiosa It last 11 in frantumi 1 
butmi fedeli sudtirolesi dopo 
una lunga sop()ortazK)nc han 
no dexiso tli p iss.irt agli estro 
mi rimtdi «i unica è s[>arar 
gli h 1 eolielustj il consiglio 
p irrtK c hi ile Ma tra il dire ed il 
lui* SI sono subito nu sst' di 
tm zzo k ggi norme regola 
r lenti dilla provincia autorio 
ma dello Stato dt 11 i ( t e Fd i' 
pitehiosolitario tome neiear 


loons continua imperterrito 
v)t(o gli occhi dt lutti I.i sua 
azione demolitrice -All inizio 
era cosi simpatico Avevo an 
che scritto nn articoletto sul 
tH)llettino parrtxehiale |)er se 
gnalare a! poiH)lo che un pie 
ehio SI era iiinamor ito del no 
stro trito sorride il dee ano di 
Silandro do» lost*l M iir M.i 
dal tetto dell.i chiesa il [iicchio 
verde si è presto spostalo in »! 
to mollo piu m ilio sulle 
■scandole» del cam|)anile fr \ le 
quali f videnleinc nit trova 
larve di inseUi ragni t formi 
ehe Ad ogni p.isto nr frac issa 
un paio Fd ha molto molto 
appetito 11 problema t che il 
campanile fra stalo iippena 
restaurato oltre GOO milioni dt 
sposa -F difficile* t onlare i 
danni provcxati dal piec hio si 
schermisce il viccrdote -riia 
sono immensi ogni volta dob 
btuno chiamare uni impresa 
s[)c\lalizz »l I di Dohbnto 1 


signori Kaiser t Wolf premiala 
ditta dt «restauratori concialet 
ti» arrivano e sostituiscono le 
«scandole» F dopo un tx) il 
[uccliio torna ( hi può clisiiir 
bark) là in ilto^ li campanile 
supera i 90 metri la cuspide 
poi e aguzza come un tnivsile 
•Pericolosissimo issarsi «issi 
cura don Mair Non resta che 
la doppietta di c)ualche 
schuetzi n» di buoi*» mira Pe¬ 
rò Dalla provincia uitononia 
hannt) fatto sapere c he tx'n vo 
lentie ri ma serve un autorizza 
zione (la Roma sparare nei 
c < ntri abitali è proibitissimo F 
()<)i se lo storico campanile è 
tutelato dalle Belle Arti che 
chiuderebbero volenlien un 
(xchio a fin di bene it picchio 
verde è tra k spexic non cac 
c labih protettf dalla Cee ben 
za contare c lu' .incora non so 
no intervemili i fortissimi verdi 
sudtirolesi oche potrebbe an 
clic riaccendersi uno scontro 
t( ologicosugli <i limali 


Un ragd/zo romano di sedici anni G P ò aceusato di 
aver arnma/zato la nonna Giovina Dionisi l,a donna 
trovala con il cranio fracassato da una bottiglia nel suo 
appartamento ad Ancona ò stata uccisa c poi rapina¬ 
ta dei SUOI gioielli Un bottino povero, solo due milioni 
che poteva provocare una strage L assassino infatti 
ha lasciato il gas apx rio una esplosione avrebbe do¬ 
vuto cancellare le tracce deH’omiddio 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ANCONA C^it indo vigili 
del fiKKO c c irabiiiK n h uuu) 
siondato la porla di c]iK-l! i 
stanza nel cc nlro storie o di An 
coni SI sono trov iti di fronte 
ad uni sccni da Arane la 
meccaiiic i» II (or|H) d una 
donna riverso sul letto con il 
cranKi sfondato S uigut dap 
p< flutto t Cd .setti dei mol)ili 
rovesci Iti svuotati l na r »pin » 
come UiiU (|iR-lia cfic lu II i 


notte tra ve ju rdi e sab ilo (-co 
stata h vit 1 a (aovina Dionisi 
una VLciov i di si ss.u)l kIuc an 
n» da te mpo residente ad An 
coni ctu |K)teva c ulminare in 
un 1 ve r 1 L propri i str ige I ra 
pmaton mfattt ivevano la 
sento ajierto i rubinetti del 

gìS 

I invexe le prime bittute 
eh Ik ind.igini h inno messo i 
nudo una verit i inepiietanU A 


dcxide re* il destino de Ila dono i 
non sarebbero stati dei r.ipin i 
tori forse spaventati dalla rei 
zione della loro vittiin i m i il 
niiH)le di (uovina Dionisa Un 
ragazzo di .ippcn i sc-dic i inni 
figlio (iella figlia dell i donna 
che da tempo vive in uno de i 
quartieri -mostro» di Roma la 
M ighana II ragazzo l ivrebbe 
.iggreelita e peu arnma/z ita 
nt-ll 1 s|K ranza di un ricco lx)( 
tino Ma nellic is.i de Ila pove 
r I donna c c ra solo un piccolo 
pacchetto di gioielli Ricordi 
qu ile he-regalo niente di ptu 
fk)verc cose di misero valore- 
ap[>cna due milioni 

A lane lare* 1 allaniu* ve nc rdi 
scorv) 0 stato un c.imionista 
unico dell i donna 1 uomo si 
è prt-exe iipato quando ha sen 
Ilio provenire* dalla c isi di 
Cjiovin 1 Dionisi un forte odore 
dt gas l’oi Ij mae abr i sco[>( rt i 


del corpo < k priliie le stimo 
manze sul! i pre‘se*nza di un 
giovane m Ila eas i (it*ll 1 1 )ioni 
sonei giorni [)re‘(ed(nli Qual 
cimo ha indù ilibozzato un 
ide ntikit er i quello di iì I' il 
nipote sedile nne* Eoi un i p< r 
quisi/K»ne ne i suo jpinrt i 
me nto illa Magli.in i fi r I itto il 
n sto Ne-ll t si inz i de 1 r ig izzo 
1 1 polizia 11 1 lrf>v ilo un indù 
mento forse elei p O‘Ioni 
s[){)rchi (Il s ingiie M i d i\ mti 
il m igistr Iti il r ig iz/o e fie ii ri 
e giiiMio le) Ani Olia <ite ompa 
gl) ito d il suo jwexato e el il 
pidre fi 1 le g.iio tutto Incido 
sicuro di se tii negato tinu» 
ehi di essersi res ilo uiAneo 
n » in tre no Ir i giove di i \e ne-r 
di Ik r il mo m nlo gli tiKjuire n 
ti si inno V igli iiieio tutte le te 
stimoni in/e Quale uno id 
ese mpio die e e lu* ve ne rdi 
ni ittina ne i pre ssi de II ibit j 
ziojine de II i domi i s ire t>U 


si Ilo vislo un r ig z i> L 
g.sla\ 1 ogge tu d oro n! un » r i 
iM/z I M<i per il inonrt Ilio 
(juc st 1 te stilili mi iiiz I M» n ii 
tenuta in lUe iidii>ile uh I < sr 
li pollZI 1 h 1 I IIK I ito III t|)|M I 

10 alla I inloin Un i n izz i i 
pre se lU irsi V< irre mi e ise o| 

I irl I lem corre ne ssmi ris lue 
Ik r noi e'* un \ se ii phe i 1' i 
mone 

' In i volt I IH Ile uh! tt I s 
ìvrae on 1 lutopsi i di il i h m 

11 1 e sopr itlMllo c ' Il 1 M »l 
de I Dn i eie ! s iiigiH Uov ite s 1 
gl) indiiuu liti eie I r ig iz"/ ) 1 I 

il sedie i nne sos[m ei ilo ek ! te r 
ribiU gesto e ice ns \V\ di > t 
e lelio voIoiU ino i se o] e d it 
p n 1 e eh tt lU it 1 str ti e 111 ts 
1 is< t Ilo ipe rto ini liti eh m v \ 
se rvire i preneee ire un i in 
nu nei i e s[>losione e he vn b 
t>e dovuto e mie I! in k ir ut e 
(Il cjiie II r ik de II I notte el 1 
-Al me I » rncce me i 










Sta arrivando 
r in f 1 u e n z a. 



E' g i à arrivato 
il vaccino, 

I 


Ciintiialìssinia^ coinr lutti f»;li anni, l'iiif liicii/a si m<‘ltr in ruoto nctsc 
i nostra lidi, Pofò <i sono molto [oasont* <'lio non jM)sson< 
assolnlamont(“ ixa rìtottoi'si di praMidor la. Pra* osompio, <j;li an/iani; 
l»aritl>ini (‘on (t'oiiinaiti episodi raarrnatici ararti: ohi ha malattir 
rhdniìtanti. oaialiaohrataaiali, ta“s|nfalorào: i dialxaioi: i s(>”j,:<‘lti oor 
rttalaiti<‘ <h“l sanjiitra o <‘on oaraaiza di anlioorpi. \1a non srdo: anohr 
<:;li adrlrMti a pithhiir i sra vi/à; il prasorurU* rii assistraiza r* i larniliat' 
rlrdir* prasmir* a rasr hir). A tnttr* rprr'str* prasrnir' rantsijiliarnr 
rii r <) n s II 1 1 a r a- il mraiirri pra* !'<* v rai t ii a Ir* var ri nazionr' 


VACCINO ANTINFLUENZALE. 

CONSULTATE IL VOSTRO MEDICO. 
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Domenica 
8 novembre 1992 


Alexander Dubeek è morto ieri a 70 anni 
per i postumi di un grave incidente stradale 
Aveva subito tre operazioni, le sue condizioni 
erano sempre state definite «critiche» 


sììidi I 


nel Mondo 


Fu tra i fondatori del partito comunista 
Pagò con ventanni d'esilio politico 
il suo tentativo di riformare lo Stato 
Con Havel riportò la libertà nel suo paese 



n sogno del socialismo dal volto umano 

L’utopia, la sconfitta e il suo ritorno alla politica nell’89 


Alexander Dubeek è morto ieri sera, all’età di 70 
anni, per i postumi di un grave incidente stradale 
avvenuto due mesi fa. Il leader della Primavera di 
Preiga era tornato sulla scena politica cecoslovac¬ 
ca neirSO, dopo un esilio durato 21 anni. E pro¬ 
prio quei giorni dell’SS segnarono la vittoria e la 
sconfitta deH’uorno che aveva sognato un «socia¬ 
lismo dal volto umano». 


JOLANDA BUFALINI 


■■ Quel gesto di saluto delia 
mano bianca, tn cui si intuisce 
un fremito di commozione, il 
brillio degli occhi lucidi di 
fronte alla folla di piazza Ven- 
cesiao. Alexander Dubeek lo 
ricorderemo cosi, in quella se¬ 
ra di novembre quando insie¬ 
me a Vaclav Havel, acclamato 
con Vaclav Havel. riconosceva 
al popolo di Praga la sua vitto¬ 
ria, la vittoria contro il regime 
comunista che aveva trovato 
legittimità neH’occupazione 
sovietica. Era la libertà, era il ri¬ 
scatto da un esilio politico du¬ 
rato ventuno anni, era anche, 
e lui lucidamente lo vedeva at¬ 
traverso le lacrime di gioia di 
quei giorni dctl’89, la sua scon¬ 
fitta, perché l’operaio fabbro 
meccanicoconuinista Alexan¬ 
der Dubeek aveva sognato il 
«socialismo dal volto umano» 
Quel tentativo, quella concreta 
utopia era stata stroncata dal 
centro mondiale del sociali¬ 
smo a Mosca. La scelta sciagu¬ 
rata di Mosca aveva segnato, 
lui ne era profondamente con¬ 
vinto, con Taffermazione della 
imformubilità, la fine dello 


stesso sistema. Era nato il 27 
novembre del 1921 a Uhrovec, 
un piccolo comune montano 
nella Slovacchia occidentale, 
una zona arretrata deH'allora 
giovanissimo stato unitario ce¬ 
coslovacco. Suo padre Slcfan 
era un falegname. Per alcuni 
anni, nel periodo delta Grande 
Guerra, era emigrato negli Stati 
Uniti. Tornato in patria fu uno 
dei fondatori del partito comu¬ 
nista di Cecoslovacchia. Nel 
1925 partì con altri lavoratori 
cecoslovacchi e la famiglia per 
L’Urss. Volevano contribuire 
alla cdificcizione del .sociali¬ 
smo sovietico andando in Kir- 
ghisia a costruire un villaggio 
cooperativo, rinterhelp, 

Per il piccolo Alexander à il 
primo contatto con TUnione 
Sovietica, VI tornerà dal 1955 al 
1958 per frequentare a Mosca 
la scuoia superiore del Pcus, 

Il legame con Mosca, tutta¬ 
via. SI era già cementato du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale. Dubeek aveva visto nella 
Russia di Stalin il bastione con¬ 
tro li nazismo. Quella convin¬ 
zione condivisa da tanti antifa- 



Un'immagine di Aleksander Dubeek 


scisti c comunisti dell'Europa 
occidentale, nella Cecoslovac¬ 
chia, smembrata subito dopo 
la Conferenza di Monaco, era 
ancor più precisa c netta. 

Sono cose che Dubeek. non 
domato, ripeterà ancora in 
tempo di perestrojka, rivolgen¬ 
dosi indirettamente ma chiara¬ 
mente daH'univcrsità di Bolo¬ 
gna (che nel 1988 lo insigni 
della laurea honons causa) a 
Gorbaciov, Ripeteva al gruppo 
dirigente nformalorc dell'Urss 


ciò che aveva sostenuto anche 
con Biczhncv: «1,^ fMmavera di 
ITaga non ha mai mes.so in di¬ 
scussione l'alleanza strategica 
con l'Unione Sovietica». Ma i 
riformaton di Mosca tacevano, 
tnnccrali dietro quel «Noi non 
facciamo Ingerenze», deluden¬ 
do la speranza di quella sini¬ 
stra cecoslovacca che aspetta¬ 
va. finalmente, il riconosci¬ 
mento doll’-errorc del 1968». 

Durante la guerra Dubeek 
lavora alla Skoda di Dubnicc 


sul Van, ò nella organizzazio¬ 
ne illegale del Partito comuni¬ 
sta, partecipa nel 1945 alla in¬ 
surrezione slovacca. Perde, in 
quegli anni, il padre deportato 
a Mauthauscn, c il fratello Ju¬ 
lius. rimasto ucciso nel 1945, 
in uno scontro con i fascisti. 

Sino al 1963 la sua carriera 
nel partito assomiglia a quella 
di tanti funzionari grigi dell'ap- 
parato comunista. Quell'anno, 
decisivo per la na.sciUi del rifor¬ 
mismo cecoslovacco lo vede 
nel fronte degli innovatori che 
seguono Khiusciov nella de¬ 
stalinizzazione. 

Fra il 1963, anno in cui un 
convegno intemazionale su 
Kafka, considerato sino allora 
uno scrittore borghese e deca¬ 
dente, dà l’avvio al movimento 
della riforma, e il 3 gennaio 
1968, quando il plenum de) oc 
del Pcc elegge Alexander Dub¬ 
eek .segretario generale de! 
partilo al posto di No\^lny. la 
coscienza della necessità della 
riforma politica, economica, 
culturale, cresce fra gli intellet¬ 
tuali. nel partito, fra la gente 
comune.Si ripropone anche la 
que.slionc slovacca c. proprio 
.su di essa," per la prima volta 
Novotnyi dovrà subire dei voli 
conlran nella riunione del Cc. 

I/elezione di Dubeek dà su¬ 
bito il .senso del cambiamento, 
racconta Eduard GoldstOckcr: 
«Ricordo il suo primo discorso 
alia televisione, era talmente 
genuino, talmente «diverso» 
che sembrava recitato da uno 
straordinario interprete. La 
gente vedova questo massimo 


dirigente con il suo naso ap¬ 
puntito. la sua faccia un po' 
comica, con gli occhiali in pre¬ 
cario equilibrio, che leggeva i! 
suo te.sio tornando qualche 
volta indietro perché inciam¬ 
pava nella lettura e lo vedeva 
come «uno dei nostri». Era 
esattamente il contrario dcl- 
l'uomo di acciaio e di marmo 
al quale avevano tentato di 
abituarci. Forse non era bril¬ 
lante ma la gente pensava c di¬ 
ceva »é uno del nostri», ò final¬ 
mente il no.slro uomo. 

Avevano inizio otto mesi, in 
cui tutto era complicato, tutto 
straordinariamente drammati¬ 
co. ma lutto appariva esaltante 
possibile. Nel 1989 Alexander 
Dubcckrìevocava come un 
pas.siito perduto per sempre 
quel rapporto di fiducia c di 
consonansa fra il ix>polo c la 
sua classe dirigente, una clas¬ 
se dirigente comun/slcj sottoli¬ 
neava. Questa idea delTopera 
collettiva che si compiva nella 
ITimavcra, questa idea di Po¬ 
polo che ricorda Di Viltono, la 
raccontava, Dubeek, a) suo 
rientro sulla scena politica, nel 
1988, attraverso un’intervista 
conce.ssa a Renzo Fou per L'U- 
tutù. 

Dutxrek. in quell'onda di en¬ 
tusiasmo, floveva barcanicnar 
si Ira le pressioni a frenare che 
venivano da Mosca, da Berlino 
dove regnava Ulbrichl e da 
Varsavia, dove era al potere 
Gomulka, e le spinte dal basso 
perché si accelerasse, si an¬ 
dasse avanti più in fretta, dove 
la gente discuteva sino a tardi, 


nelle strade con i suoi dirigen¬ 
ti.Erano soprattutto le manife¬ 
stazioni di libertà del pensiero 
a irritare gli alleati, le discus¬ 
sioni aperte Ireisrncssc via ete¬ 
re attraverso la radio c la televi¬ 
sione, attraverso la stampa, e 
era proprio quello .spirito di li¬ 
bertà a contrass<;gnarp. por la 
gente, il nuovo corso. t. iO su 
cui non si poteva tomart' indie¬ 
tro senza suscitare i) ritorno 
della ostilità e della diffidenza 
verso il partilo. 

Dubeek. come Imre Nagy, 
come IChrusciov. come Gorba¬ 
ciov, prigioniero dcH'idea di 
appartenenza alla grande fa¬ 
miglia del comuniSmo sovieti¬ 
co. A distanza di 24 anni dal¬ 
l'invasione sovietica, l'inlcnro- 
gaiivo che l’epoca della guerra 
fredda lascia agli storici che 
|x>tranno guardare con occhi 
obicttivi a quegli eventi ò lega¬ 
to alla drammaticità di queste 
figure, Avrebbe potuto Dub¬ 
eek, .se non avesse sentito co¬ 
me un dovere i) procedere in- 
.sicrne ai «partiti fratelli» trovare 
la strada por evitare la tragedia 
d’agosto? I) timore di trovarsi 
davanti a una rivolta armata, 
avrebbe fermato i sovietici? 
Avrebbe dovuto Dubeek rifiu¬ 
tare di apporre la firma al Pro- 
ux:ollo di Mosca, siglalo in cat¬ 
tività il 26 agosto 1968? «Abbia¬ 
mo trattalo, non capitolato. - 
ha detto Aleksander Dubeek 
un anno fa - Fummo battuti da 
una forza soverchiarne*. Allora 
questa era la ptìrcozione an¬ 
che dcirOccidenle, che accet¬ 
tava la divisione In due campi 
dinfluenza. 


.. Manifestazione per il 75° dell’Ottobre, sui cartelli: «I ricchi sono più ricchi e i poveri diventano sempre più poveri» 

• Il Cremlino tenta il compromesso con i moderati.-Botta e risposta tra il premier Gaidar e il capo degli imprenditori Volskij 

Ventimila nostalgici scendono in piazza a Mosca 


H MOSCA. «Non possiamo 
gettare tutti in acqua. Chi sa 
nuotare, bene; gli altri che si 
arrangino...». Abietto, il solilo 
sorriso sotto i baffi. Arkadi 
Volskij. il presidente deirUnio- 
ne degli imprenditori ru.ssi, 
l'uomo che rappresenta le 
schiere del ixs.vsibilc compro¬ 
messo con i! governo Eltsin- 
Gaidar, rinnova la critica di 
fondo nel giorno dell’anniver- 
sano della rivoluzione d'Otto- 
bre. Al terzo piano dell'holc! 
Metropol, in una «suite» attrez¬ 
zata dal «GRU, risponde in 
presa diretta alle domande de¬ 
gli ascoltatori italiani. E, tra 
questi, dirigenti aziendali e 
bancari (Sarcmelli e Caglian, 
per esempio) cd esponenti 
istituzionali (il presidente del¬ 
la Camera, Gioirlo Napolita¬ 
no). Fuori, a f>oche decine di 
metri, sulla piazji'a del Maneg¬ 
gio. dieci-venlimila persone 
(altre poche migliaia a San 
f^etroburgo e m qualche altra 
città), bandiere rosse al vento, 
gridano «evviva l'Unione sovie¬ 
tica, abbas.so la banda di Elt- 
sin, evviva il socialismo» Gente 


di mezza età, rimasta fedele al¬ 
lo Stalo che non c’é più e all'i¬ 
dra che non considerano af¬ 
fatto morta, Non c’é stato al¬ 
cun assalto al Cremlino (pe¬ 
raltro tecnicamente arduo per 
via della chlu-sura della Piazza 
Rossa) comoda qualche parte 
ci si é ostinali a pronosticare 
evocando «tensioni e paure». I 
tennini dello scontro politico 
sono un po’ diversi Ed emer¬ 
gono. appunto, dal confronto 
indiretto che ha visto protago¬ 
nisti da un lato, appunto. Vols- 
ki). il tanto temuto leader del- 
r-Ùnione Civica», c dairaltro. 
in collegamento dalla sua da¬ 
cia. il premier Egor Gaidar, che 
da più parti si dava per spac¬ 
ciato ma che resiste alla guida 
di un e.sccutivo che, di sicuro, 
verrà prima o poi «rimpastato». 

Se, dunque. Volskij, invita a 
correggere la linea jx^litica. ad 
abbandonare la strada del «tut¬ 
to e subito». Gaidar non ri¬ 
sponde più, come nelle setti¬ 
mane addietro, come uno che 
si a.spetta da un momento al¬ 
l’altro l'assalto al castello. Il 
premier difende, naturalmen- 



Neiia piazza d€l Maneggio ventimila comunisti celebrano il 75’ anniversario deirottobre 


le, il proprio programma: «Do¬ 
po dodici mesi - .s<Mtolinca - la 
Russia non é più un paese di¬ 
retto da un’economia di co¬ 
mando». E, ad un tratto, é co¬ 
me .se anch’egli si meravigli del 
miracolo, c in particolare del 
fatto che il governo abbia re.si- 
stito già tànto. Dice: «Ci defini¬ 
rono il governo dei kamikaze, 
il cui compito era di andare al¬ 


lo sfondamento del sistema 
centralizzato per poi pa.s.sare il 
timone ad altri. Siamo ancora 
qui. E dire che ci volevano 
quasi impiccati o fucilati! Devo 
aggiungere che c’é voluta an¬ 
che una buona doso di corag¬ 
gio». Dopo di lui, Volskij, quasi 
a confermare un clima di nav- 
vicinamento, allontana rim- 
magìno che gl» si vuole appic¬ 


cicare: «Ci chiamano conser¬ 
vatori. Ma perchè, mi chiedo, 
si associa un valore negativo a 
questa parola? Ripeto ancora 
una volta: non siamo avversari 
delle riforme». E. in diretta ra¬ 
dio, (a una mossa ad effetto ci¬ 
tando il Papa: «Sono d’accordo 
con Giovanni Paolo II che. par¬ 
lando della Polonia, disse che 
non v’era bisogno né di socia¬ 
lismo né di capitalismo. Ix) 
stesso in Russia. Il simbolo no- 
•stro é l’aquila a due teste, una 
rivolta airOccidenle c l’altra ad 
Oriente». 

Ma, insomma, ci può c.sserc 
il cx>mpromoss.so al vertice del¬ 
la Russia? Gaidar risponde: 
«Oggi é nc\:essano agire con 
decisione, fare analisi r.igione- 
voli c |X)sscdcro la capacità di 
raggiungere dei conipromc.ssi 
con le forze sociali interessale 
alla stabilizzazione, allo svilup¬ 
po delle riforme e al manteni¬ 
mento della democrazia». 
Voiski) non dice cose dissimili. 
Ricorda che lo slcs.so Gaidar, 
non più tardi eli tre giorni fa. ha 
riconosciuto che non esistono 
grandi differenze tra II pro¬ 


gramma del governo c quello 
dell’«Unionc Civica». E gli dà 
una mano quando, risponden¬ 
do a Napolitano, giudica con 
preoccupazione lo scontro tra 
governo c Soviet supremo: «Al¬ 
la gente non piace quc.sta bai- 
taglia tanto più esiziale in un 
paese come il nostro». Ma è 
scaltro nel ricordare che nel 
»congrc.s.so» (previsto per il pri¬ 
mo dicembre, ndr.) l’«Unionc 
Civica» può controllare alme¬ 
no quatlroceiìlo deputati. Chi 
vuoi capire, ra pisca. 

il premier russo è intervenu¬ 
to con grande sicurezza e ha 
voluto c.'aiere anche rassicu¬ 
rante nei confronti degli im¬ 
prenditori stranieri che voglio¬ 
no investire in Russia ma trova¬ 
no ancora grandi ostacoli, non 
hanno certezze .sugli interlocu¬ 
tori. L’os.scrv£izionc che s|x;s.so 
viene fatta è che, in passato, i) 
potenziale partner estero sa- 
|x;va csatlamenle a quali porle 
busvirc mentre ade.sso è diso¬ 
rientato. non trova nemmeno 
gli uffici cui rivolgersi. Gaidar 
riconosce le difficoltà ma ricor¬ 
da che il governo, anche con 


Il cargo giapponese è riuscito a caricare il materiale nel porto francese di Cherbourg 

Fanti all’arrembaggio di Greenpeace 
Prende il lai^o la nave al plutonio 


La nave giapponese Akatsuki Maru ò apparsa ieri 
mattina al largo del porto di Cherbourg, dov’era at¬ 
tesa per caricare una tonnellata e mezza di plutonio 
destinato al Giappone. Le operazioni di carico si so¬ 
no svolte regolarmente. I fanti della marina francese 
hanno dato l'arrembaggio ad un battello di Green¬ 
peace, mentre a terra centinaia di gendarmi e mili¬ 
tari hanno me.s.so la città in stato d'a.ssedio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


WM PARIGI Ui saijoma im¬ 
ponente della Akatsiìki Maru 
si 6 profilata al largo del por¬ 
to di ChertxjurR len mattina 
poco dopo le quattro, emer¬ 
gendo dalla fitta bruma che 
gravava sulla Manica. Il cargo 
giapponese riappariva final¬ 
mente dopo una settimana 
di misteriosi movimenti in 
acque intemazionali, per 
prepararsi al tras|X)r1o nu¬ 
cleare più grande che si sia 
mai visto una tonnellata e 


mezzo di plutonio dalla 
Francia al Giappone. La nave 
aveva copertura militare na¬ 
vale e aerea, france.se e an¬ 
che americana. Un sistema 
di sorveglianza accuratissi¬ 
mo, ad evitare incidenti e pe¬ 
ricolosi arrembaggi ecologi¬ 
sti. Greenpeace e altre orga¬ 
nizzazioni erano infatti ac¬ 
campate a Cherbourg da 
quasi un me.se, in attesa del- 
l'arrivo del cargo. Contesta¬ 
no il trasporto del plutonio. 


la sua spropositata quantità e 
i mezzi di sicurezza nies.si in 
opera. Il governo francese 
non ha .sentito ragioni: ha 
messo tutto in opera pcrchO 
il .sontno.so contrailo siglato 
con II Giappone fo.sse onora¬ 
to. Ha introdotto però nella 
delicata operazione un me¬ 
dito elemento di trasparenza; 
a Cherbourg .sono .stati invita¬ 
ti decine di giomali.sti che 
tianno potuto seguire le o|)e- 
razioni di carico a distanza, 
,su alcuni schermi giganti ap¬ 
positamente attrezzati dal 
ministero dell'Industria. Per II 
resto, però, pugno di ferro. Il 
Mohy Dick, battello facente 
parte della flotta di Green¬ 
peace. ò stato pre.so d'a.s,salto 
dai fanti della marina france¬ 
se alle prime luci dell’alba, 
sgomberato c latto attraccare 
in zona di sicurezza. A terra, 
intanto, gendarmi e soldati 
armati di fiamma ossidrica 
spezzavano le catene con le 


quali alcuni ecologisti si era¬ 
no attaccati alle ringhiere del 
fìorto. L’arrivo dei camion 
con a Ixtrdo il plutonio non ò 
stato così turbato da inciden¬ 
ti di sorta. Scortati da centi¬ 
naia di militari i gro.ssi auto¬ 
mezzi hanno percorso le 
strade di Cherbourg in stato 
d’.Tssedio, a 40 km l’ora. 
Quindici camion per quindi¬ 
ci container, allineali ix>i sul 
molo. Le operazioni di ciirico 
SI .sono poi svolte secondo le 
norme, .se si eccelturi un’e- 
streina lentezza nei movi¬ 
menti delle gru. Per sistema¬ 
re 1 containers a bordo c’ò 
voluta infatti l’intera giornata. 
La partenza della nave alla 
volta del Giappone era previ¬ 
sta per la tarda serata di ieri 
Mistero sulla rotta, mistero 
anche sulla composizione 
dcH’equipaggio. Si sa solo 
che la n.ive 0 su|>ersorvt»glia- 
ta. perfino da un satellite. È 
inoltre scortata da naviglio 


militare appositamente ar 
mato per ri,spondere all'ag- 
grcssione di eventuali pirati, 
ai (|uali il prezioso plutonio 
pouebbe (argola, 

’l’utta l’operazione si ò 
svolta .sotto il controllo c con 
l’avallo deH’Agenzia intema¬ 
zionale per l’eneigia atomi¬ 
ca. È stato questo il primo ar¬ 
gomento di rispositi del mini¬ 
stro dell’Industria Dominique 
Sirauss Kahn alle critiche de¬ 
gli ecologisti. Il plutonio, raf¬ 
freddato negli stabilimenti 
francesi di l.a Hague, servirà 
a scopi civili. Il ministro, pre¬ 
sente ieri a Cherbourg, ha fat¬ 
to saliere che intende prosr*- 
guire le forniture ai giappo¬ 
nesi, tino alla piena e.secu- 
zionc del contratto. Agli eco¬ 
logisti replica che le misure 
di sicurezza .sono pressrxttiò 
totali e che per la Francia, sa- 
(ler trattare le scorie nucleari, 
è motivo di vanto e di gucada- 
gno. 



proposte di legge, sta cercan¬ 
do di facilitare gli iniere.ssi stra¬ 
nieri. Per esempio, investimen¬ 
ti esteri possono ettsere già im¬ 
piegati nel processo di privatiz¬ 
zazione delle prime seicento 
grandi imprese di Stalo. È an¬ 
che vero, perù, che «certe im¬ 
preso miste sono fittizie o for¬ 
male .soltanto per evitare di pa¬ 
gare le tasse», Volskii, invece, 
ha centralo l’attenzione sulla 
necessità da parte dello Stalo 
di sostenere il processo di ri- 
• conversione, di intervenire a 
bloccare il calo della produ¬ 
zione ma, soprattutto, di difen¬ 
dere la capacità di acquisto 
della gente: «Ci sono aziende 
che hanno dovuto interrompe¬ 
re la produzione perche non 
esiste più una domanda», ha 
allermato con allarme, E ha 
proseguito: >1 soldi ormai ba¬ 
stano solo per mangiare». Non 
ci SI può comprare un paio di 
.scarpe, senza parlare dei me¬ 
dicinali. Per strada un anziano 
signore con un cartello gli ha 
latto c-co. «1 ricchi .sono sempre 
più ricchi, i poven .sempre più 
poveri. Un anno fa non l’a¬ 
vremmo pen.sato..». 


La protesta degli ecologisti di Greenpeace contro il trasporto di plutonio 


Altro viaggio, altro braccio di ferro. La partenza di Mi- 
khail Gorbaciov (nella foto) per Berlino -dove l’ex pre¬ 
sidente sovietico riceverà la cittadinanza onoraria della 
città in occasione del terzo anniversario della caduta 
del «Muro» - data per certa è stata rimessa in discussio¬ 
ne ieri dal portavoce del ministero degli Esteri russo che 
ha ribadito che nei confronti di Mikhail SergheevkTè an¬ 
cora in vigore il divieto di espatrio. «Saremo a Belìjno», 
ha assicurato il consigliere di Gorbaciov Vadim Zagla- 
din. Il giallo sarà sciolto oggi pomeriggio al momento 
della partenza. 


Bush ultimo atto 
Perdonati 
i protagonisti 
dell’Irangate? 


Un perdono presidenziale 
ai protagonisti dell'lranga- 
te come ultimo atto della 
presidenza Bushf Secon¬ 
do il «Washington Post», il 
capo «sfrattato» della Casa 
Bianca sarebbe attual¬ 
mente sotto pressione per 
scagionare rex-ministro della Difesa Caspar Weinber- 
ger. Il proce.sso contro Weinberger per falsa testimo¬ 
nianza nello scandalo degli annl’SO sulla vendita segre¬ 
ta di anni all’Iran e lo storno dei ricavi verso i contras del 
Nicaragua dovrebe iniziare il 5 gennaio. Bush ha tempo 
fino al 20 gennaio. Dopo, la partita sarà in mano a Bill 
Clinton. Per l’ex presidente Gerald Ford perdonare Ri¬ 
chard Nixon, il suo predecessore caduta in disgrazia 
per lo scandalo Watergate, fu uno dei pnmi atti della 
presidenza. Per Bush, scagionare i protagonisti del più 
grande scandalo deH’amministrazione Reagan potreb¬ 
be essere l’ultimo. 


Clinton primo atto 
Chiama Mandela 
e ignora 
deKIerk 


Il presidente elette amen- 
cano Bill Clinlcn ha rispo¬ 
sto alla telefonala di con- 
gralultizioni del leader 
dell’Anc Nelson Mandela, 
ma ha ignora'a il pre.si- 
dente sudafricano de 
Klerk, che pure lo aveva 
chiamalo per lo stesso motivo. Mandela ha chiamato 
Clinton il giorno dopxj le elezioni, ma il neopresidenle 
slava riposando. Nel giro di poche ore, Clinton ha petò 
restituito la telefonata, intrattenendosi «a cordiale collo¬ 
quio» con il leader dell’Atrican national congress, se¬ 
condo quanto ha riferito l’Anc. Il «giallo» delle telefona¬ 
te fa .seguito alle valutazioni della maggior parte degli 
osservatori sudafricani, secondo cui la nuova ammini¬ 
strazione americana sarà nei confronti del governo di 
Pretoria molto più esigente di quella uscente per quanto 
concerne i tempi del processo di democratizzazione. 


Nuova Zelanda 
Inauaurata 
la prima prigione 
privata 


La Marina Usa 
costretta 
a reintegrare 
soldato gay 


Ecuador 
Arrestati 
«Gesù Cristo 
e tre apostoli» 


Chi dice che la Nuova Ze¬ 
landa non fa notizia è ser¬ 
vito- da ieri il governo ha 
approvato il progetto che 
prevede un carcere di me¬ 
dia sicurezza p>er 350 dote- 
nuli, situato a sud di Auck¬ 
land. e uno giudiziario, di 
250 posti per i detenuti in attesa di giudizio, al centro 
della metropoli neozelandese. 11 governo conservatore 
non ha voluto toner conto degli awertimenti dei crimi- 
nologi riguardo ai piericoli che l'idea di prigioni a con¬ 
duzione privata porta con sè. > 


Era stalo congedato dalla 
Marina militare degli .'«tali 
Uniti perchè aveva am¬ 
messo in televisione la sua 
omosessualità: il marinaio 
Kelth Meinhold, 30 anni, 
dovrà ora cs.scrc reintegra¬ 
lo nelle sue funzioni per 
ordine del giudico. «È un precedente importantissimo», 
ha dichiarato l’avvocato del marinaio. «Avevo rilasciato 
queU’intervista - ha detto Meinhold - perchè mi sentivo 
coinvolto dal caso di due marinai di stanza in Giappone 
che erano stati congedati con disonore e poi incarcerati 
per la loro omosessualità» La Marina sta ora esaminan¬ 
do la possibilità di un ncorso contro la decisione del 
giudice calilomiano. 


«Gesù Cristo» e i suoi Ire 
«nuovi apostoli» non ce 
l’hanno latta a scappale 
dop>o la clamtjrosa «appa¬ 
rizione» di domenica scor¬ 
sa a San Clemente, un vil- 
laggio di pescatori sulla 
costa ecuadoregna. 400 
chilometn a sudest di Quito. La polizia è riuscita a bloc¬ 
carli prima che riu.scissero a squagliarsela in Colcjmbia 
da dove erano giunti nell’agosto scorso esibendo visti 
turistici, «Gesù», al secolo Leonardo Lopez Garcia, 51 
anni, .spagnolo di Valencia come i «discepoli» avesa su 
scilato emozione e grandi aspettative tra la gente sem¬ 
plice della regione che avevano affollato in ventimila il 
paesino di San Clemente, luogo dell’anniinciata «appa¬ 
rizione». Che si trattas.se di una balorda impostura èap- 
parso subito evidente quando il falso Cristo, apparso 
con improbabili scarpe da tennis ai piedi, non è riu.sciio 
a mettere a segno un .solo «miracolo» fra le centinaia di 
infermi e paralitici che molti, ricordando i prodigi evan¬ 
gelici, avevano trascinalo sul posto (Riandò nelle sue 
supixjsle virtù taumaturgiche. 


VIRGINIA LORI 


LETTORE 

* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 

' Se cerchi una organizzazione di lettori per 
difendere il pluralismo nell'informazione 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati 


ADERISCI 

alla Cooperativa soci deTTj&ClitÒ. 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci, residenza, protossiono e codice fiscale, alla Coop 
SOCI do -l'Unità-, via Barbona. 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (mimmo diecimila lire) sul 
Conto corrente postalo n 22029409 
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A Detroit un gruppo di poliziotti arresta 
e picchia selvaggiamente a morte 
Malice Wayne Green, disoccupato, 35 anni 
fermato alla guida della sua auto 


I sette (alcuni di colore) sospesi dal servizio 

II capo degli agenti dice tra le lacrime: 

«Mi vergogno e chiedo scusa agli onesti» 
Per il caso King s’incendiò Los Angeles 


Cambogia, pace in perìcolo 

In Cina le fazioni trattano 
Sihanouk ai khmer rossi: 
«State violando gli accordi» 


Nero massacrato in nome della legge 

L’incubo della guerra razziale risveglia TAmerica di Clinton 


Si salverà il processo di pace avviato in Cambogia 
un anno fa o il paese diventerà il Libano dell Ivstre 
mo Oriente^ La risposta è nelle mani dei tehmer rossi 
che stanno boicottando il «cessate il fuoco» e hanno 
annunciato che non parteciperanno alle elezioni di 
maggio Sihanouk allarmato convoca un mega-in¬ 
contro a Pechino nel tentativo di scongiurare il ntor 
no alla guerra civile 


LINATAMBURRIHO 


Un automobilista nero è stato pestato ed ucciso da 
poliziotti a Detroit Ed il caso subito ha rievocato lo 
spettro di Rodney King e della recente sommossa di 
Los Angeles Ma, tra i due episodi, risaltano in realtà 
assai più le differenze che le similitudini Questa vol¬ 
ta a denunciare l’episodio è stata la stessa polizia, 
assicurando una «esemplare punizione» dei respon¬ 
sabili Basterà per frenare la rabbia nera’ 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i NFW YORK Gli elementi 
d un cocktati esplosivo ci s<^no 
tulli E lutti sembrano imnr\an 
cabilmentc ncondurrc la me 
mona al più recente e tragiro 
ira i molli episotli di quella 
«guerra raz/iale» che da ^cm 
pre cova sotto le cencn della 
sociclù am».ncana Rodricy 
King cd il suo pestaggio il prò 
cesso-farsa di Simi Valley lo 
fiamme che a maggio hanno 
illuminato le notti di lx>s Ange 
Ics Con m piu un aggravante 
la vittima ò in questo caso 
morta sotto i colpi di chi 1 ha 
aggredita «nel nome della leg 
gc- 

E accaduto a Mo/orfoton 
O'troit nella notte di gioveelì 
Ed ancora sconosciuti sono 
molli dei dettagli della vieen 
da Di certo si sa questo Mali 
cc Wavne Green 35 anni di 
soccupato con tre figli ò stato 
bloccato da due (>oliziotti in 
abili civili tra la 2k‘sima strada 
e Warren Avcnuc m una delle 
più degradate parti della sc/io 
ne sud ovest della città Cd ò 
stato quindi soggetto ad un pc 
staggio tanto selvaggio e prò 
lungato da provocare Iri sua 
morte Non ù chiaro il motivo 
che ha spinto i due ufficiali ad 
imporre I alt all auto di OrcHjn 
Bd ancor meno chiaro C che 
cosa abbia scatenato la loro 
funa omicida II capo della po 
li7ia di Detroit Stanley Knox 
che venerdì ha nforito I cpiso 
dio alla stampa non ha rivela 
to nò 1 nomi dei poli/iolti ( oin 
volti nè 1 esatta sequenza degli 
eventi Sembra comjnqiK che 
Green fosse stato identificato 
poco prima mentre usciva da 
una crac/t ^ousepcx odistante 
E che una volta bloccato egli 
SI fovso rifiutato di mostrare 
agli ufficiali quel che stnngeva 
m pugno 

Quale che sia stata la scintil 
la che ha scatenato la brutale 


reazione dei poliziotti un fatto 
e comunque appurato Quel 
{jcstaggio è cominciato quan 
do Green ancora si trovava al 
1 interno dell auto Ed ò conti 
nualo senza remissione anche 
dopo che I aulomobilista nero 
c'ra stato ammanettato Adam 
metterlo con parole durissime 
cd amare è stato lo stesso 
Stanley Knox nel corso della 
sua conferenza stampa «Quel 
lo che è accaduto - ha detto - 
è un motivo di dolore c di ver 
gogna r^r tutti i poliziotti one 
sti che lavorano per le vie della 
città Ed è per me in quanto 
capo di questa polizia un col 
po che mi riempie gli occhi di 
lacnme» 

Piuttosto ovvia la piu itisi 
stente tra le molte domande 
dei giornalisti presenti si 0 trai 
tato di un «mcidenk con moti 
vazioni razziali»'^Ovvero Osta 
to l odio verso il nero a provo 
care la reazione omicida dei 
poliziotti’ Knox non ha csclu 
so questa possibilità Ld anzi 
allorché gli ò stato chiesto se 
coglicsM' qualche relazione tra 
quest ultimo pestaggio i quel 
lo di Rodney King egli ha laco 
me amente ed onestamente n 
sposto «Questa è la prima co 
sa che mi ò venuta all i mente 
venerdì quando il rapporto è 
arrivato sul mio (avolo* 

P tuttavia a conti fatti lodif 
feron/c tra i due c.isi sembra 
no largamente prevalere sullo 
similitudini Intanto per un fat 
lo contingento Ancora non si 
sa chi c come tra i poliziotti 
presenti alia scena abbia ma 
tonalmente colpito Green I 
due agenti che avevano bloc 
calo la sua auto erano aquari 
to pare entrambi bianchi E 
tra loro almeno uno aveva 
prc'ccdenti in materia di com 
portamento brutale Ma nella 
pattuglia intervenuta in loro 
soccorso - non si capisce si 




<.< inposl i d«j i imjiK o d i s( tu 
u( iiiiiii -c (*rtiio sKiiraiiicnU 
de I )H>li/iotli iK ri f I trino par 

10 ipato aiK he loro ili aggros 
sjoiK o ne sono sUiti soli mio 
U .liinonP 

Siinkv Knox ha garantito 
ci (. ogni singola ros|>onsabili 

11 vorrà acce rtaUi L che tulli i 
< ( l|>ovoli ricevi ranno un i «pu 
ni'iono csi*mplari -Nella 
giorn lUi di oggi ha de Ito 

il biamo passato lutti gli eli 
in* nti in nostro [m>ssisso il 
Pr'xiiMioK (lisirr Itu ik fzl 
h I iggiiiiil ) «l’r'r quanto 11 ri 
guardi cs«iinintti i fitti cd in 
4illisa delle elei isioni del giudi 
<c non abbiamo diibhio ilcu 
ni giovi dì noMc c'‘ sitilo c om 
ni' sv) un c rimine*' 1 d ò prò 
pno qui in e|ue*sle parole e he 
pr )b.)bilim nte sia h pm so 
st.iiì/ialeeie Ile differì n/e lon il 
e ISO eli Renine y King Allora 
come SI ricordir.i il ixsiaggiej 
- temilo accuralainenti nti 
siostu dlla polizia era stato 
rivelato dal ifìdcofufx. casual 
mente girato da un abitante 
del quartiere E per mesi il ca 
po doliti jK^lizia di Ix)s Ange les 


Dirvi (lite iv< va tentalo con 
un (KrliiMei «e alenacilu- di 
v)ttMrre .illa giustizia i respon 
vil)i!i elell < pisodio Oggi e'* sta 
t<i Iti stevsti polizia di t)etrc>it a 
rive lare alla pubblie a opinione 
I aiiaduto tiinmellondo senza 
riserve la rcsponstibililà dei 
propri uomini 

U distanze si kinno ancora 
piu grandi se si ineiuadrani,» i 
f liti in unti piu amj)ta prospe I 
Uva botto la plundccennale 
guida eh D irvi ile s la poli/ui 
(Il ( OS Angc'les si è svilii[)piit » - 
in pie n i nulonotni i e) il poti le 
pollino de Ila e ilO come un 
corpo d elac destinato all i sai 
Stigli irdi i eie'Ha pace dei sob 
Inirglu bianefn t-d h i sempre 
tivuio un.i marcata connota 
/ione ra/zitile una «cultura* 
e tu li spingeva a vc(k*re il nc 
inno in chiunque fosse malve 
stilo tivessi la pelle scura o 
loniuneini fovse parte di quel 
la sconfinata babcle etnica 
non bi.mcd clic |x>pola I arca 
della Citta califorruana A De 
troll il sindaco nero Colcman 
Young eletto per la prima voi 
la nel D)7^ avev,isuaito posto 


I integrazione razziale della 
jxjli/ia tra i primissimi punti 
della sua agenda politica Ed i 
nsullali non sono mancati 
Si'bbene devastatala dalla crisi 
dell auto c travagliata da indici 
di violenza tra i piu alti d Amo 
rica Detroit - « he pure vanta 
un ì prese nza nc ra prossmui al 
55 per cento ù rimasta in 
questi anni estranea al ncor 
renlc fenomeno dei disordini i 
sfondo razziale 

Anche ieri dopo che la noti 
zia d<*lla morte di Green ò stala 
nportata dalia stampa i ghetti 
neri della citta sono rim.isti 
calmi E nulla pK.*nl momento 
lascia crc'dore che l episodio 
;x)ssa essere causa di incidenti 
o di sommosse «Da queste 
parti - dice Paul Hubbard pre 
sidente dei New Detroit Ine 
un gruppo che si occupa dei 
problemi della mnerniy - la 
|X>lizia non è vista come uno 
simmetiU) di oppressione raz 
ziale Ixl il com|>oriamento di 
Stanley Kncjx ha probabilmen 
le disinnescalo ogni possibile 
micc la* 

Rc'sta il fallo che il probela 
ma della divisione etnica con 
tinua essere nelle metropoli 
ameneane la fonte d un ineu 
Ix) ricorrente Lultimo episo 
dio gr.ive p(x.o pili d un me 
SI dopo la sommossa di Los 
Angeles si era vcrilicato a 
New York nel quarlic re isp nu) 
di Washington I Ic'ighls dopo 
clic la |K)li/ia avt*va lice iso un 
immigrato domcnieano Lin 
chiesi.» aveva succcssivame rilc 
dimostrato come la ragioni 
stcvsc in quel caso tutta dalla 
pati degli agenti L conu la 
vittimi (ossc in realtà uno 
spaeeiatorc di droga armato e 
pronto a sparare F u in seguilo 
ai nsullati di quell indagine* 
c lu migliaia di poliziolti si re 
sero prol.ignnisii cj una vioien 
i 1 ni Hill» siii/iuiH 1 iv 11 I 
Citv Hall accusando * sposso 
con epiii'lt razziali - il sindaco 
Dinkiiis (nero) di esse*fc trop 
l>o morbide,)con icriminali 

Pc r quanto c’splosiv.i - o for 
se proprio per quc*slo - la que 
stione razzi ile 0 rmnst i del 
lutto ai margini della rex-entc 
( ampagna presidenziale Ora i 
fall) di Delroii sebbe*ne‘ circo 
sentii [)c)lrcl)beTo rammenta 
re a Clinton come il paese che 
deve governare continui a vive¬ 
re su una bomba a tempo 
pronta ad esplodere alla mini 
ma *^ossa 1 M Cau 


■1 PI C HINO Disperato e ari 
che confuso tentativo di Siha 
nouk di salvare dal fallimento 
1 jceordo di pace in Cambogia 
siglato un anno fa a Parigi 
convocali dal principe sono 
arrivati ieri nella sua dimora 
pechinese il ministro degli 
Esteri francese Duniasequellu 
indonesiano Mi Alatas nella 
veste di co presidenti della 
conferenza parigina A Pochi 
no sono venuti anche i rappre 
sentanti delle quattro fizioni 
prese nti nel C orisigiio naziona 
le supremo di Phnom Penti i 
ministri degli Esteri della T hai 
landia c dell Australia il giap 
ponese Akashi capo della mis 
sione di pace dell Onu nella 
capitale cambogiana Durante 
la giornata c c** stato un mero 
darsi di contatti dall ordine del 
giorno abbastanza vago «Sai 
vare li processo di pace* Il 
Consiglio Nazionale supremo 
c reato a Pangi e presic cJulo da 
Sihanouk si riunir i questa 
mattina e si vedrà se c C* anco 
ra qualche speranza I ulto di 
pence dai khmer rossi sotto 
accusa perché non stanno ri 
spettando il «cessale il fuoco* 
siglato nella capitale francese 
un anno fa e p( rchò hanno an 
nunciatoche boiconc*ranno le 
elezioni previste [x r maggio 
[irossinio 

lYc ndere delle misure txr 
costringerli a cambiare iitt(*g 
giamc'nto appare vcriiuenlt 
problematico ( e da parte del 
governo di Phnom Ponh una 
forte pressione tierehò il Consi 
ghodi sicurezza dell Onu adot 
ti delle sinzioni nei loro con 
fronti ma é una prospettiva 
se irs.imc nte ri aiislica l.e*sap 
/ioni dovrebbero colpire i lu 
erosi scambi c'conornici tra i 
khmer rossi e scultori delle forze 
irm Ih I 1 \nd» si i c; i ih »c 
quistaiiu gduiiic c IcKiìo pre 
zioso dall» miniere c dalle fo 
reste che i primi hanno sotto 
controllo Solo la vendita delle 
gemme garantisce ai khmer 
rovsi c'nlrati per tre milioni di 
dollari al mese Altri (gli au 
strili un ad ese*nipio) sosie*n 
gono che' il processo di pace* 
e*)czioni comprese* [x>trcbbe 
andare avanti nelle» zone oggi 
tolalmente accessibili all Un 
lac I autorità installata dall O 
nu Ma questa soluzione sareb 
b(* un grò* >o regalo [xt i kh 
mer rossi e segn»»rebN nei f itti 


la «iibaniz-zazione» dc*lla Cam 
bogia senza garantire che non 
vi sia un estcMìsione degli aUac 
chi armati al di la dei temton 
già adesso nelle n*ani de*i sol 
dall di Poi Pot 

Comunque la SI gin la situa 
/ione appare abbastanza 
compromessa c induce al |X“ 
simismo L iccordo di Pangi 
che doveva mc’ttcre la parola 
fine a una gue'rra civilo durala 
tredici anni c doveva sancire il 
ritiro delle truppe vietnamite 
dalla Cambogia ha costretto 
alla convivenza forze nvali che 
come si 0 poi visto non hanno 
mai avuto 1 intenzione di eoo 
perare per la pace LOnu hi 
mandalo < Phnom Penh 22 mi 
la uomini e per loro s)x*nde 
ogni giorno una ‘'Omma pan a 
trecentoinila dollari in un pac 
se dove il reddito prò capite 
annuo e meno di 150 dollan 
Ma questa «forza di pace* non 
ò stala in grado di far rispi’ltarc 
il "Cessate il fuoco* 1 khmer 
rossi hanno fatto buon viso al 
I aet ordo di Parigi ma è appar 
so subito chiaro che non ere 
devano nc Ik' elezioni e non 
avev^ IO alcuna intenzione di 
parteciparvi Hanno puntalo 
ad i’iargare la loro presenza 
sul lemlorio c ainbogiano in 
tensilieando operazioni di 
gut triglia c* SI stanno difenden 
(io iffermando che la consul 
lazione elettorale ò «inquinala* 
perché i soldati di Hanoi non 
ivrebbt'ro lasc.iL.to U Cimbo 
già Se e quanti militari vicina 
miti trjvi stili di civili sono 
tuttora in lemtono Cambogia 
no é infatti un altro dei punti di 
grosso contrasto fra le quattro 
(izioni Hiin Seti il primo mi 
lustro tuttora al potere dopo 
evsepzi state» uislaliato anni fa 
dalle truppe di fUnoi sostic'ne 
e lìc si traila solo di emigranti in 
( ( re I (Il (K c up izione in un » 
Pliiiuin Penh oggi in pieno 
boom Con lui sono d accordo 
sia Sihanouk sia il capo del 
1 Unidc Ma non ò d xeordo 
inve*et Son Sann il leader oel 
la fazione* che ha piu osteggia 
to 1 khmer ro'.si e c he* questa 
volta ' onverge pienamente 
con le loro |x>sizioni 1 khmer 
rossK.ivalcano la tigre del for 
tc nsentimenlo contro Hanoi 
non nuovo net (Xipolo cambo 
giano 0 molli temono il ntomo 
i ondale di violenza razzista 
come s c-btxro negli anni Set 
tanta 


Domani all’Aja s’apre il congresso deH’Unione delle diverse forze socialdemocratiche e di sinistra della Cee 
L’obiettivo è una confederazione che elabori un manifesto programmatico comune per le elezioni del ’94 

D scxàalismo europeo cerca partito 


AUGUSTO PANCALDI 


WM Qualcuno lo h • già dcfi 
nito «storico» E an< he i piu re 
sin a «stonci/vare** un aweni 
mento appena annunciato ma 
non ancora accaduto quindi 
difficilmente misurabile nella 
dimensione che potrà assume 
re gli attribuiscono comunque 
un importanza certa che fK> 
treblx* far data nc Ha stona del 
socialismo curofx'o c dell Eu 
ropa 

Il fatto ò che questo XVIII 
Congresso de II Unione dei 
partili scxialisli della Europa 
comunitaria - che si riunirà al 
I Aja domani e martedì c ai 
quale parteciperà a pieno tito 
lo c per la pnma volta la delc 
ga/ione del Pds ha come 
punto centrale dei suoi taven 
la creazione di un unico parti 
to del socialismo europeo un 
partito incaricato di dare a lui 
le le forze sex mlistc e vxnleìe 
mocraliche dell attuale Unio¬ 
ne al di là e al di sopra delle 
responsabilità nazionali di eia 
scuno - un coordinamento 
statutario organu o e una piai 
taforma politica comune in vi 
sta pnma di tutto delle clezio 
ni eurofxc del 199) ma a piu 
lunga sc.idenza per assumere 
in pnma pe'rsona la realizza 
/ione dell Unione europea di 
segnala dal I r illato di Maastri 
cht 

Si tratta come si vexie di un 
programma estri maniente 
ambizioso trasformare latina 
le Unione dei partiti scxialisli 
euro^xi in un partito del vxia 
lismo e uro{)oo capac c di acce 
lerare il progetto democratico 
di integrazione dell Europa e 
(Il elafx)rare e so .tenere un 
programma d i/iune e di ini 
zialive nel Pirlaiiiinlo euro 
pco un partito dexiso inquc 
sloqu.idro a migliorare il Irai 


tato ad ogni passo della sua 
reali/yazione nei suoi eapiloli 
meno espliciti come quelli del 
la dimensione sociale dell U 
mone delle sue strutture de 
mcxratiche della solidarietà c 
della ccxsiorie e»conomica 
della partecipazione dei citta 
dini della sicurezza comune 
senza jx*rdere di vista l allarga 
mento del! Unione sU ssa nei 
mcxii e nei tempi compatibili 
eoi suo rafforzamento un par 
tilo infine oncntalo ad operare 
corno intermediano principale 
Ira questa Europa in difficile 
transizione cd un opinione 
pubblica ancor i frastornata 
dalle incerte vicende del Irai 
lato 

A questo punto rifacciamo 
un po la stona di questa Unio 
nc dei p.artiii socialisti dell f u 
ropa comunitaria di questa or 
gamzzazionc svilupp.itas» jxr 
tanto tempo e parallelamente 
all » Gornunila piu come «som 
ma» di partiti nazionali che c(j 
me sintesi di programmi c di 
obicttivi Un richiamo alla sto 
ria de! resto ci sembra neces 
stirio riflettendo su ciò che c 
.acf adulo in c|ucsli ultimi mesi 
in (xeoMone della ratifica del 
I raltato di Maastricht c di con 
sultazioni che hanno rivelalo 
in tutta la sua allannaiilc di 
mensionc il distacco tr.i ciò 
che (> stato realizzato in c|u.t 
r.int anni di edificazione co 
niunilana e t inforiiuizioiic de i 
c itladini quindi la loro p.uleei 
pa/ionc a questa impresa 

E dunque a partire dal 1952 
con la n.iscila della Cc*ca (Co 
munit.à curo;xM del cartxinc e 
dell acciaio) che 1 Inleniazio 
naie scxi ilista c re i un.i •( om 
mivsione sfxxiak* conqxjsla 
chi rapprese ntanli dei partiti 
socialisti ck i se i paesi adt n nli 


(hrancia Cicrmania Italia Ikl 
gio Olanda e Lussemburgo) 
incaricata di elaborare un prò 
gramma di proposte relative ai 
probit ITU politici cxonornici e 
sexiali [Xisli dalla entrata in at 
tivilà della C c*c a Piu lardi nel 
1957 con 1 apfirovazionc del 

I ratt ito di Korn i che islituisc e 

I I ( ornuMita economie » c uro 
pea afflane ita da un i sua as 
semblea fiarl unent ire til pri 
rito < mbrione de 11 atlu »lc P ir 
lamento europeo) la «Coni 
inivsiono speciale» divi nta «uf 
ficio permane nl( di colleg.i 
mento tra i partiti scxialisli 
della nuova Comunità c il 
gruppo |>arl.iiMtntare scxtali 
sla de Ila neonata assembli i 

Nel 197 5 l<) Coiiiun la si il 
larga a Inghilterra Irlanch c 
Dan mare t i piu tardi illa 
Grexia li clic provexa un au 
me nto consideri sole ck i e om 
pili dell uff le IO di e olle g uiie li 
tu l il 5 iprik dello sU s'.o an 
no I ufficio SI trasforma m 11 .il 
tual( Unione dei p irtiti stxiah 
sii dell.i ( e ( con si ck de finiti 
va .1 f3ru\( lles 

Da allora l Unione h i sviliip 
palo una intensa iltivita allo 
stopo di individuare c di prò 
porri II (jartiti sexialisti .icle 
rcnti tutti I possibili orienta 
menti comuni per affront ire i 
prot)k‘mi [iolitici sempre piu 
complessi posti tlallo sviluppo 
e dall ap[)rofoiulimento de i le 
gami comunitari c c|UiMcli per 
super.ìrc a!im no su i|Uisti) 
tirreno k ixisiziuni propri.i 
mente «iiazion ili* dei singoli 
|)artiti Un (stiiipio in vist.i 
delle prime elezioni di I Ihrla 
mento europexi e suffr.igio uni 
vers.ile (ivsale [>i r il giugno de I 
1979 11 inioni ni scc non se n 
z.i (liffieoll.) i V ir in un « »[) 
pello ili 1 1 . ttor ito» - ei ntrato 
su prol)k mi di Ila <x t up.i/ui 
m della denKxr.t/ia 1*10110 


11111 ( dilla politica VKiile e 
della demexra/11 sul piano 
eullurale - clic vie*ne adottato 
da tutu I partiti s»xiahsti «c orni* 
c ompleme nto inlerna/ion.tk 
di i rispettivi programmi na/io 
Mali per I ! uropa f ef é in qii» 
si ottica eh .ivvic inarncnto di 
posizioni s|xsso distanti e tal 
volta diverge riti ;M*relu «n i/io 
II.ili* che 11 moni si inipi 
gn.ita SIICI i ssiv.imeiite su tutti 
1 grandi te mi e uropei c iiiti rna 
zionali V Olile* l.i sicure zzi h 
pace ildis<»rmo il rilancio di 1 
ne gu/iati pc r la riduzione di gli 
inn imcnU nudi m la demo 
cri/ii lacuhiin i rapport col 
ferzo mondo IcHcupa/ioru 
il diritto eh voto agli immigniti 
Si imva COSI dopo cjuasi un 
qiiar.tnU nmo di attivit.i tlh 
elee isuxn di c ui s dello all 1 
iiizio mexi.isioni de I proprio 
congresso dell Ar i I Unione 
pru[K>iK di Ir istormarsi in par 
uto del seKiilismo europeo 
sbexco iixrcntc* dell» stridi 
pi re ors.i fin (|Ui 

Se questa in suiti si c la sto 
ria ddl Unioiu dii partiti so 
c 1 ilish dell f uropa cunumit i 
ri ì può i s ( r(* utili rieord ire 
illr.ive ISO un 1 rapid.i visiUi .illa 
Hgcilk n i* (h f mugli.t I volti e 1 
nomi di» di ()Ui sta Uniom tu 
rono mdici' protagonisti ì 
euinineiare dal primo presi 
ek lite Guy Molici allora alla 
k sta de I R.irtito sixialisla 9an 
cesi die si dnainav.i ine or» 
Silo (se/ioiu frinecse di II In 
U rn i/ionalc six lalist i) pi r 
contiiiuari c ol Ih Ig.i Raul t k 11 
ri Spiik eoi tedeschi (>! 
Ichaiicr Sehumadier e n dii 
ralmeiite Willyliranelt conio 
lande si JoopDtnUil 1 ingk s» 
K.iiiiiex k e di nuovo 1 fniuisi 
Pu rn M miov (oggi presidi n 
le eldl luti rna/ion >te vxiali 
sto e lruii,ois MitUrrmd il 


portoghesi M ino Soares e lo 
spignolo hi lipe (lon/alez 
Questo per li p.is.saU> M.i 
(|ual c oggi lo «si do de I» Unio 
ne* .dia vigili .1 dell.» sua prò 
(e>ndd mul i/ioiii ^lYesi uno ad 
uno tutti 1 partiti sik i ilisli so 
eialdemixr ilici l.iburisli d 
l>ol< re uno si trovano » dover 
iffroiil in proble mi di idi ntita 
di |>rogrami.n i di i)ros(x*ltive 
di rinnov.iini nto li crollo del 
M «e lalisino re de** e dii suoi re 
ginn eh eri dato visto come 
un i villor a de)k idi e riformi 
ste o nfonn dnt 1 proprie alle 
Mx nkUmiKr izie sé nper 
I e>>so come un oiul 1 e) urto 
iiK he sui! ari a ritenuki \in 
centi ri[)ropoiKlido i tutti un 
ric'saim e un» riilefinizioiK 
de i ideiihl 1 e del contenuti di 
un «six lalisino* moderno T 
CIO IH ) mome nto in cui un.» se 
ne di Litton ecoiioinii I icarat 
lei nxessivo eomineiavano «i 
porre in diffieolta (xilitie » e d» 
g(*liuiu I p irtit) siKidisti d 
poeri Di ({ui k |Ksinti dilli 
colta e alle ile le lacerazioni 
e ili tr »v igk ino d IN fr.ine e se 
o I inizio di un certo diehiio 
del IVh di Itlip* (ion/alcz 
M I non sono mi no problem.i 
tic ile k siili izioiii de 1 p iridi so 
eiaìisti i six laide imx ralle i al 
I opposizione dalli Spd teck 
se al l,KibourPulvinglesi per 
iioncit ire che 1 maggiori 
Allora come ni me lire una 
forte opc razione di nconciiiist.i 
di II (>|>imoiK (uio|x I dk 
idi e ai prilli ipi eli solid mi la 
di giustizia sext de di iiioi dita 
publ>lt( t eh gene rosi ipirturi 
d Sud e di Lst dipiii e* di di 
stcnsioiu che* sono proprie 
(k 1 p dninonio storico ck I v> 

( I disiiu c iirop(H')H)u< sld dii 
Imi dii ioidi i* I mie rrod divo 
elle si) d i\ inti il congresso 
di II A)a 


Piero Fassino 
«Un progetto 
per invertire 
la tendenza» 


ALBERTO LEISS 

■■ ROMA PicTO F.issino re 
sponsai>de i sti ri de l Pds che 
domam s.ira con Occ hotto al 
I Aia spiega la p.irtcxipazione 
della Que rei » al congresso d.i 
CUI nasce rà il «Partito del sexia 
lisino europeo* 

Sì tratta di una conaeguenza 
meccanica deiringresao del 
Pd» neiritcmazionale M>cla- 
lUta, o di una precisa scelta 
politica? 

Nel prossimo dtce*nnjo all in 
tcgra/ioni economica in turo 
pa SI le compagni ra 1 mti*gr 1 
/ione (K)ldic I e istituzionale 
lutti le lorz‘ }X)IiIicIk* SI stali 
no gl i org inizzando su se al 1 
eurofxa 1 partiti clcmix nsti.im 
si umo npidamcutc eonsuli 
elaiulo il P.irtito popol.ire c'uro 
pel) Un processo analogo in 
viste k* forni i/ioni libir.ikle 
UKH riitichi P» rsino 1 1 Pi n si 1 
ixns.mclo l'd 0 inquietante 
id un I deslr.i c*ijro|x .i Ani he 
ili » sinislr I i .die* forze ehi si 
rie hi un ino il sixi ilisino non 
può pili I) ist ire un \ dime nsio 
IH n i/ion ik c una se de turo 
p« » eli se mplite e onsult.i/ioiu 
quale ira hnor.i l Unione L» 
iiostr I e quindi un.i se i Ila con 
s ip< voli* .«vs/crtiaino c he* la si 
insti I ik M d irsi un 1 slr.di gi.i 
i iiroix ) e gli slniiiK tdi adì 
L*n di 

Quale sarà effettivamente la 
struttura e la consistenza or¬ 



Sessione 
di lavori 
dell Unione 
dei partiti 
socialisti 
europei 


ganizzativa di questo nuovo 
partito europeo? 

In un I prima lasc* avra un ( a 
ratiere* confede rate Un partito 
di pirtili che* }X)trd prendere 
(kxisioin sulla base* del pieno 
consenso di tutte le forzi che 
nc f.inni) p irti* ( lò .ara garan 
Ilio dallo statuto chi* approvi 
ri mo.illAji Verso una strultu 
r.i pili consolidala si prcxi di*ra 
gradii ilmentc in ri l.izione'* an 
ctu all e Ile Ulva iiili grazione* 
istilLizujiiak a live ilo e uropeo 
il nome che ibbianio scipito di 
idoltarc* |>erl Italia «Partito de I 
siKialisino c’uropc'o* indie 1 
una eonvirgin/u di forze* di 
ve*rsi che h.mno mi comune 
rife rime nto nei valori c]e*l sixia 
lismo 

Il nome del socialismo è in 
crisi anche ad Ovest, non so 
lo ad Est F le sue organizza 
zioni intemazionali sembra¬ 
no aver perso Tattrattiva che 
ese*rcÌtavano qualche anno 
fa. Non rischia di apparire 
un errore questa scelta dei 
democratici di sinistra Ita 
Uani? 

Il iirogetto ek Ih costni/KXu di 
uni nuova forza dt*l scxiili 
sino curo[)co C* lauto piu mi 
pori mie [)roprio pi r supi r »ri 
(|Ui st j { risi indott I d il e rolk> 
(Il I re ginn i omuinsli d,i un I 1 
to ( da un (11*01*111110 dt i gi 
moni I IH olilx risi i d ili litro 


Ali Ove si le forzi sixialisto so 
no stile (onthnnali .i lunghi 
Ix'niKf» all opposizione* oppu 
re sono st Ile obblig ile* ad it 
tuan pollile ho eondizion.Ue* 
dal monetarismo Oggi 1 1 slra 
li'gia de*ll.i sinistra (ie*vc* essere* 
ripensiti 1 a difficolta sono 
enormi ma 10 vedo me he 
un (xe asionc I i e risi de Ile (xj 
litichi ri ig miani emerge or 
m.u c on c vide nz 1 [ la vittoria 
di C linlon tu gli l's.i c 1 dice che 
uni inversione di le ndi nz.t e 
possibik* Amile in Europi II 
eoiitril)mo di I l'ds può esseri 
imporlanle i origin.ik 
AUc elezioni europee del ’ÌM 
si voterà già sul nome e sul 
simbolo del «Partito del so 
cialismo europeo*? 

No non jneon Ikrorihde 
e isione ('* iiui II 11 he tutti 1 p irti 
ti che .uleriseono ilh niiov 1 
lorm t/ionc potitie » (erehiiio 
di d irsi un manifesto program 
milieo comune Siriblx già 
un bi 1 passo iv mti l n simbo 
lo e omuiH se s ira mdividu 1 
tei potr.i e VI ntuiliiK liti .le 
e< nip.tgn ire e|U( Ilo di ogni 
partito Nessuno iiisomm 1 'i 
se hi i di [X rdi ri ii proprn 
ide ulti ) lungo un prix i sso e Ik 
m*ce ss in imi nli dure ri itn il 
ehi inno 

Queste scelte europee limi 
teranno l'autonomia del 


Pds, che In Italia è impegna 
to nella ricerca di un «(wlo 
progressista»? Il «Partito dei 
socialismo europeo» può 
prefigurare un futuro «Parti¬ 
to democratico» degli Stati 
Uniti d’Furcpa? 

Come «ibbt.imo già affciin.ilo 
tl moim nto del nostro ingri s 
so ne II [ntc'rn.izion ile sociali 
sl.i h lomuiK app irtene nzi 
ilk stessi org.mizz.izioni in 
tl ni i/ioi 1)1 e'* una i ondt/ione 
iKKiss •*'ia m 1 non suf(icie*nle 
per uni migliore intesi tra k 
forze di ispirizioiu sixialisi.i 
m II ili i IAjò aiutare la ne ere.1 
di i onvi*rge nze e he noi conce 
pi.mw in tinnirli incora piu 
hrghi ne Ih sinistri del nostro 
p lese D 1 ri sto in Italia comi 
in kurop.i si uno ne I pie no di 
uni fisi di trinsi/ione in cui 
ogni soggi Ito [>oliticoe investi 
to (f.il cambi‘mento l- logici 
non pn k neJe re di prospe It ire 
imiiit di it.mK*nii Mit'i le possi 
bill e.oluziom tx)litii hi nei va 
ri [) K s) Ognuno ck I resto ha 

I » [>r()pria stori i h «Partito de I 
VX uitis IK) e uroiK’o* e"* unaek'l 

II grindi iggrcga/ioni polit 
ehi ehi si vanno de lini nando 
IK ll.i smistr 1 i live Hoc olitine n 

1 ik s< siipriissiri nnix>loiJt 
iltri/ioiK me he per lire lor 
ZI polilK Ih progressiste love 
dri mo 
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«Sui giornali è uscita soltanto una bozza 
provvisoria, non un progetto definitivo 
Posizioni diverse, ma non inconciliabili» 
Guarino ribadisce che non si dimetterà 


Due ore di vertice a palazzo Chigi evitano 
al governo la figuraccia di un rimpasto 
Il presidente del Consiglio consegnerà alle 
Camere il testo finale entro il 19 novembre 


«Il piano dì Bamcd sarà cambiato» 

Privatizzazioni: Amato prende le distanze dal suo ministro 


Agnelli: 

«La fuga 
di notizie? 
Scandalosa» 


■■ KOSH Sc.infl liosa con 
<.IU' lo ai^qcUi'.o il prcbidcnto 
(It il i h il ( iiovai'iii Ih ha 
di’fimto i( ri l.i eh tioh/ic 
clu hr [)ortato .ilUi pubblua 
ziuin <inhuipata di. 1 piano di 
pris.jii//l'ioni MÌI.S.SO a punto 
dal i-tovLrtio Amalo Ciiudi/io 
chi' h i trovato < onc ordì anrhr 
il pn sicU'iiti doll.i ILuiea N i 
/Kjiiak del Uivoro Giampiero 
C.intuni c il [iresidcnlo dell !n 
franco Nobili «’lrovucht sia 
uriti cosa scanthilosa ha alfer 
invito Aqrielli .i minime della 
Ciionìata liocconuimi» tenuta 
ieri per (cstci?i^iar( il ^K)' anni 
versano deh untversiU'i milauc 
st Non ho la piu vai^a idea di 
chi sui il rcs[)onsabilc sincera 
nu nU non si ()uò incriniintirc 
fu ssuno mai uiuHOsadiper 
st s< indalosa NonOainniissi 
blu Positivo invc'ce il pareri 
(Il \s^iu Hi sul contenuto <k 1 
piano < urne tutti i piani biso 
una vadeic come vendono uti 
II/*/'all c oini' vein^ono messi in 
|>r itii i 11 i i r)nirnf'nt iti; M i 
( I IH I tlii iirrii nli v i b ne- 

Ne >suii em II IO sul c onte 
nulo (hi pi ino da parte eh 
C anioni ( «non do nevsuna va 
lula/ionc») il quale iia tuttavia 
afUTinato rKjaardu alla fuga di 
noli/ie che quella attuale *ù 
una t)ruUa pagina del nostro 
l\ies( Nori elosriM ( soriiiR n 
un giuch/Ui p( rchd* dovrei (s 
seri sr verissimo Chndii'io (X) 
sitiso (1( I banchiere invesco 
sulla gestione della vicenda da 
Pwirie eh Amalo ( oricordt con 
il ; Il sidt lite vielia I lat sulla tu 
g 1 di iiuvi/ V iiK III I r.uico No 
bill ( ( rio sono d utordo 
ha afu rm ho Nobili 1 ulti k 
fughi sono stand ilosc 

( oni( ( nitori tiu he Cuvin 
i ar o lo iib ird mi tnbrn del 
i oiisiglio din t’ivo di ( oiifiixlu 
stri 1 n(>n li 11 spn sso un pan' 
n sul piano di privati//d/ioiii 
iii.i Im soitniiiic ilo c he «C* ora 
di p irhn «ihisl.i parlare e in 
«.(/unici uno a < onipiere dei 
gis'i Vale di [)iu nn gesto 
(. ornimito i fu lon diee i prò 
v’i Iti ha afh iiiiato I Io 1 im 
pnssioiu (he nel Uovernf; ci 
siiiiocUlk peisone insù me al 
[>nsKk’it< Amato li ministro 
ik I hsoro che ribbiano vera 
uu lU' hi voglia di f.ire e cioO 
voglumo f.iri k privali//<i/i() 
ni 

Ni. thiiiu riti « orilrario alle 
[)rop<)st(. di latina II (‘ inviee 
Salvatori Clierehi c.ipogrup 
tx) (kls alla (. ommissionc Indù 
stili di' Stilato S<.(nt)ra un 
(progetto scritto nei salotti dt 
\h i.hob.uKii IvSso .nette in tor 
se ( omp irti • ss( n/iali dell in 
(lustri i it.iluina Si i cdono [)e/ 
/\ preg viti in setu.iri vit.ilKoiiu 
UruMgia 11 tutti sLU/aIraspa 
ri n/vi preti ndendo una v.lele 
g.i in hi.iricu 


«Il piano di Barucci è solo una bozza iniziale, ci sa¬ 
ranno delle modifiche» Amato conlerma la veridici¬ 
tà delle indiscrezioni sul progetto privatizzazioni ma 
prende le distanze dalle proposte del suo ministro 
del Tesoro II testo definitivo sarà presentato in Par¬ 
lamento entro il 19 novembre Un vertice a palazzo 
Chigi porta una fragile tregua tra i ministri finanziari 
Guarino «Non mi dimetto» 


GILDO CAMPESATO 


ROMA Pili (Il dui' ore di 
diseiivsKini' ti-su vofl(‘rt,\ con 
momi’uli ciiichc iiiib.iM//anti 
M,i alla line il previdente del 
Consumilo CiuliaiKi Amato piK'i 
tirare un sospiro di sollievo il 
rimpasto ininisleriale opera 
/ione delieatissiina in questo 
fratiRentc con la manovra 
economiea ancora da portare 
in porto e seoitfimralo I due 
Halli nel pollaio delle privati/ 
/a/ioni il ministro del tesoro 
Piero B.irueci e ciuello dell In 
dustria (.iiuseppe Guarmo 
continuano ad avere [losi/ioni 
contrastanti ma non portoran 
no il loro litiHiu al punto di 
rompere la compattezza del 
Hovemo «taro hi(x.o di squa 
dne A I ordine arrivalo da 
Am.ito [ loro SI sono adetiuati 
l. il risultalo di un vertice con 
vocato di tutta urseitza ieri 
mattina a Palazzo CtuHi Pro 
senti tutti 1 prolaRonisli del 
Hiallo privatiz_zazioiu Ain.ito 
B iriK 11 (iiiarino ed il ministro 
di Ile 1 in iiize Ri vielii i 

\1 termine della rumioiie il 
prt'sideiile del (Onsmlio può 
presentarsi ai Hioriialisti (liste 
so rassiaiiranto addirittura 


sorridente (ome se non tosse 
successo assolutamente nulla 
come se si tratlasso un mero 
deltanho lo sctjopdell agenzia 
Adn-Kronos che Riovedl ha 
anticipalo la sintesi di un pia¬ 
no che dovc'va rimanere seRte 
tissimo e che per sovraitpiu 
ieri mattina ò stato pubblicalo 
pressexttò inloRralmentc da 
Milano Finanza Uh scgre'o di 
Pulcinella msomma Ma Ama 
to può porsmo (termellcrsi di 
sorvolare sul fatto che il mag- 
Rior mdi/ialo della fuga di noti 
zie convipevole o meonsape 
sole non importa, ò proprio un 
suo collegh.i di governo, il mi 
lustro Guarmo II quale si mo 
stra incurante del ciclone che 
lo ha investito "Sono sereno, 
non mi dimetto' "Certo - ac¬ 
consente Amalo - la divulga 
/ione del piano e particolar 
monte grave Non può essere 
attnhmta alla distrazione di un 
usciere ò espressiva dell mten 
sita dei conflilh di mtoresse 
' hi un I m iteri i (Oiiu quest i 
ù destinata a sus( Ilare" Ma òli 
massimo che Amato concede 
a Barucci II resto della sua "di 
chtarazionc" ai giornalisti ha 



tutto il sa|X)te di una pn sa di 
distanza dalle proposte del 
suo ministro Amato può per 
mettersi questo lusso da due 
giorni ha in lasca una letleni di 
Martinazvcili che lo invila a pn 
vatiz/are con cautela 

•Quello divulgato - spiega - 
ò un un testo mi/iale, non ima 
stesura definitiva lo stesso non 
lo avevo ancora ricevuto» Poi 
chiarisce i pas.saggi previsti 
dalla logge ti ministro del I e 
soro predispone una proposhi 
che va "concertala» con i mini 
stri del Bilancio e dell’lndti 


stria (lumdi il documento pas 
sa ili presidente del consiglio 
che lo consegnerà al parere 
delle commissioni parl.iinen 
lari soltanto alla line si riunirà 
it consiglio dei minisln per il 
v.iro delinllivo Amalo [trecisa 
' he per ora siamo soliamo alla 
taso iniziale quella della lon 
certdzione tra i luisnislri i ( he 
dunque le proposte di Biirucci 
sono suscelhbili di incKiilic.i 
Proprio (Il questo si < disi usso 
nel vertice di ieri mal'in.i "fJii 
conlronlo utile sereno colla 
boralivo" dice Amalo cosirelto 


|)crò ad aiimiellere I esistenza 
di "puiili di vista diversi" I ulta- 
via aggiunge il presidente del 
Consiglio "iKjii ho riscontralo 
dillormiht insanabili nessun 
dtx unieiilo lui ile iKtlrebbees 
s( re i spressivo di un indirizzo 
(tt'diiule se portasse dentro di 
se un impossibile compromes 
so Ini |)os'ziom Ini loro radii al 
iiienlc diverse» 

I ppure, proprio «radical- 
mcnle diversi » .ipparivano le 
IKisi/ioni fillrafe m questi gior 
ni d 11 due mimsleri privaliz/.a 
zioni >1 casi .Ila nel progetto 


Parola d’oriJine: venidere 
Exxezioni Rai e Alitalia 


■IMII.SNii I tiiipio dixu 
stiUilo ckil lesoro uì 
iiuitcna eli privdii/zn/iotii si 
apr< con ak imu considora/io 
ni di caMttcro gcncnik’ Il prò 
((‘S.SO dt pnvah//a/i<JtH* si di 
ci.*ad esempio deve procede 
r( attrav» rso aperture iiitenia 
/lonah ehe non si hmilino al 
I cjpporto hnaii/iario ma ehe 
ci.>iriportino eoin[>!eini'ntarihi 
strategiche Oppure «Centrale 
ri( I pr(x.es.so<ii pnvati//a/tone 
resi i I (;bie’ttivo di r.iffor/are il 
merealo mobiliare 
Serie A. li d(Kumentn definì 
set di «tipo A» «qut'lle imprese 
eh( possono evsere subito 
allenale e di «tip<3 B* quelk 
V h( potranno t sserlo solo «do 
{>o un pc riixlo di ristnittura/io 
ut I riorgani//a/ioiie« U 
-p alee ipa/ioni ban* arie il 
grande bl(x.e(id( !k attiviti^ as 
sK uratise II la bucina varici.i di 
im[)r(si. coiiK il Nuovo Pigno 
nc sono di tipo A 
Serie B. Nella seconda eate 
g(jna vanno distinte quelle ehe 
«devono esseu' norg«mi//aU'* ( 
presentate' sul mercato e(-)n un 
( hiaro indiri/z'o in latto di tanf 
l( (.Stc't Alitalia Kn(‘l)»( tiuel 
1( c he «h inno in torso impor 


[.Ulti pr(xessi di norgani//a 
/ione di tipo fisiolc'gico (corno 
Fiiime*eeaniea c I intero F.ni 
una volta nettato dalle attiviti 
strutturalmente in perdita) “ 
oppure quelle ehe «debbono 
intnprendere tomplevsi prò 
tessi di ristruttura/ione e nor 
g.ini//a/ione oltre che di ridi 
iiiensionarnenlo (Iriloena)» 

La Sme, «Il gruppo bme po¬ 
trebbe es»scre giù oggi oggetto 
di dismissione trattasi nel ca¬ 
so di compiere una scelta po 
litica ovvero se una presenza 
[jubt)lica det)ba (j meno resta 
re nel settore della grande di 
stnbii/ione e della alimenta 
/\(3nc» Per Barucci sembra di 
capire si può vendere la Sme 
ma senza i supermercati (js c 
gli autogrill 

Iri. A causa della sua siUiazio 
ne finanziaria «deve essere 
esclusa la povsibihtù thè 1 In 
p(3ss.i d.ire un qualsiasi appor 
lo alla riduzione del debito 
[)ubblico' «Spetlerù dunque 
alla privatizzazioni di Lnel 
1 ni e Ina di apix^rtare sollievo 
alla (manza pubblica nducen 
do il debito pubblico- 
ina. I tempi ipoliz/abili per la 
priv.itizza/ione dell Ina sanno 


«cl<ii t) agli 8 mesi- La dismis* 
sione di una quota •largamen¬ 
te superiori' al 50 V.» dell Ina 
«può perinetlere di conseguire 
per il 0^ 1 introito previsto di 
7 000 miliardi» l.obiellivi; ò 
quello di integrare tua Vka con 
Àvsitalui settore danni (di cui 
Ina possiede il GO'A del c a[)ila- 
le) por costituire «un grviptx> 
assicuiativo di forte rilievo e 
ben equilibrato oltre che ben 
integrato già oggi toii la rete 
di vendita della banca di Ko 
ma» 

Eni. «E ragionevole mettere in 
conto [)er il 0^1 I introito dovu 
to alla dismisMone delle parte 
cipii/ioni dell Eni una volta an 
niilìatd la sua esposizione de 
bitoria* I ale introito «valutato 
in modo cautelativo- sfioreni i 
101X)0 miliardi 

Enel. Altri 10 000 miliardi do 
vrebbero arrivare nel 95 «sia 
por effetto della dismissione di 
altre parlccrtpa/ioni dell Em 
sia di una quota di alto signifi 
cato dell Enel» l Enelhadebi 
ti per ^2 000 miliardi Per ne 
quilibrare la struttura palrimo 
male dell azienda «{adegua 
mento tariffano c' la via obbh 
gala- 

Alitalia. «i ra tutte k presenze 





dc^ll iiupres,! [>ut)l)lKa [xr k* 
(|uali non si rawis.» I.i luxc ssiUi 
cii introdurre limili alla quota 
clek'nula dallo stato si dislin 
giK* il caso dell Ahlal»,i per la 
(iu<ile ò auspx abile c he lo sta 
to resti con almeno il 50‘ ck 1 
capitale.i/ionario 
Imi. Del! Imi il progetto [Lime 
c I non SI interessa ;xtc he «0* m 
fase av.m/ala di conclusione 
la cosiddetta soluzione Imi 
casse di risparmio 
Rai. An.ìlogaim nk non si par 
la dei desimi dell.» Kai |X'r ra 
gioni c he «attengonc» illa sua 
spc'cifica funzioni c alla sua 
naluradicnteclu devi trovare 


'V Avi ^ ’ ‘ 


Mi (kuorrc inn mzUutli) prc( isa 
r ilu ( OS,, s inletidc pe r impejsta 

i!iu «ria sul p.itnmor.'o (. on tiuc 
st I isprissioiH Iloti SI Ulti ndi 
Ufi ntp(sl,i(h< VII Ile p.igata cOli i! 
pìlriiiioino p« rche tr itlaiidosi di 
mip</st i on'iii.iria c (tuiiKii ricorri n 
t( ogni ituio il tcrmiiK <li alcuni 
inni Si c osi foss< ' intero p.jtrimo 
(Il ) s tre bill si ito ( sprupn ito <1 ilio 
st 1*0 luti n li SI inv(C( un imposta 
I he 1 ir pai.'vl.i ( on il re (klito òc .il 
( 1 * il.i (111 l(gisl.iton in funzioni 
(k I p itriiiKHii') I imposi I ordin.in « 
sul patrimonio ( dunciui una fornici 
di dilfi ri iizi izu'iK d( li imposi,I ,tl 
fini (li (listifigiK r( I r(dditi (l.i puro 
1 IVI >fo dal re de'iti da c a pi la le e d.i 
f ir [) ig irt i qm sii ultimi un impo 
st t aggiimtiv I 

Cosi divi is 1 c invece / rr/z/zos/r/ 
slfUoriiuHirni sul ixttrmiorun c h« e 
mi iinposizioiu (ui in e ircost.inzi 
str lordili iru ed i e c< zk n iti il legi 
1 iton ne orri nn» vo'ia t.uito e e he 
luif i i tr isfc rire di ( rario de Ilo St i 
l I iin.i ilieiuot i di ! j> itriinonio de i 


eittidini (,)ue sto trasfe nnu'iUo in 
re atta .ivvie ne anc he al di fuori ck’l 
I imposl.i straoiclinaria I inqiosta di 
sticce v.ioiie e I impost.i sul Irrisfen 
mento della casa [xr conijiravendi 
la sono c se ni[)i di im[)(«sU ctu col 
[>isc ono e dunque riducono il p.itn 
monio l.» [irima a cancej degli eredi 
i 1 .» seconda 1 Invilii a c .ineo eh 
chi vende ! imprevcdibihtù « ! ec 
c e z emalihi dell impnst.i str.iordina 
ria sul palruiioniez la distingui' tutta 
vizi da .litri imposte patrimoni,ih 
f.ss t ( iiniz strunii nto de II.» fin.»nz.» 
str iixdiinri.i diritti .» coprire o 
fronk'ggi in nn f.ibbisogno e fu n.i 
sc( d i evi nli impre'visti e'd eicczio 
n.ili {e .il.iinit.i di e ccezion.do [xzrta 
t.\ stato di guerra gr.ivi stalo ehm 
si) ( efie non dovrebbe ni ppure es 
SI re ['n s.i in e s,inu* e ome stniinen 
U) dt possit)il( co[)ertiir.i (Il uno 
squilibrio tr.i etur.ite (d usi ite cor 
n liti 

S4 SI [) irl.i di tali mi[>osla luti » 
VI i i pro|)rio perche si.imo m uno 
‘ t.»lo eli crisi < p« re he come e awe 
nulo ni I e orso eh iltre tnsi 1 impo 


La par ol a chia ve 
PATRIMONIALE* 

LUCIANO BARCA 


st.» straordinaria i' stata da talune; 
proposi.» come stnimenlc; idonc'o a 
«risolvere» il problema de! debito 
pubb!ic(z V.» prex is.jlo a t.ile fxopej 
sito c fie iniposln straordimina stti 
ixìtnniorno c dchHo pubblico sono 
entrami)! strumenti di finanza 
str lordiiiaria lYesupponenclo uno 
Stato ben amministrato nel quale le 
entrate correnti e le spese correnti 
coincidono o tendono a coincide 
re li problema che si [jone di fronte 
.id una emergenza cfie rie lue da 
una e opc'rtura ecc ezionale e str.ior 
(linaria di 10 000 miliardi e 'o fron 
teggiarla ( lueeJendo .ii cittadini un 



una sisleina/tone comunque 
.il di fuori delie' imprese « on 
tiollaledal lesoro* 

Bornia. I) < ollcxamenlo in lior 
s » sari'l)l>c la via maestra da 
sc'giiire M.» il momento non ò 
proj)i/io gir.irto pexhi soldi e 
in.inc ano imixzrt.inti investitori 
istituzionali come i fondi pen 
sione «l a creazione delle con 
dizioni p( rchi possano in brr 
ve affeniì.irsi c svilupparsi qim 
sti nvcslitori ò {'bieltivo priori 
tariock'l govi'rno 
Public company. Ol)iellivo 
«ti nden 'lale del pi.mo e quel 
lo di rc.ihzz.ire anche in It.ilia 
(le III pubiii lonìp.iines so 


Barucci, accorpamenti e voglia 
d» supcrholding nel disegno di 
Guarmo Adcs»so Banicci dovrà 
cambiare qualcosa Anzi prò 
babilmenle più di qualcosa 
Nel corso del vertice - rivela 
Amato ai giornalisti - «ho sol 
tolmeato che Timpostazionp 
del disegno complessivo e in- 
duslnalc. che i! disegno delle 
privatizzazioni ò parte del pro¬ 
getto di rafforzamento dell in- 
dustn.i italiana- Difficile trova 
re lutto questo nelle cartelle 
stese da Barucci piu che altro 
un lungo elenco di aziende da 
dismettere «Mi rendo conto 
che la divulgazione Ila ossifi 
calo il lesto che wivc solo a 
mettere in difficoltà Barucci 
perchò le modifiche da apjxzr 
lare vcn’anno considerale fnil- 
lo di condizionamenti e di 
pressioni esterne - acconsente 
Amalo - Ma SI 6 cristallizzata 
una Ixzzza che per sua natura 
non e’' un documento compili 
to- 

•Compiuto- li piano privatiz¬ 
zazioni potrà essere soltanto ai 
termine deiriter previsto dalla 
legge Essa concede .u minisln 
Ire mesi per la consegna del 
progetto al presidente del con 
sigilo Scadono il 19 novembre 
(anche se ieri si ò scope'rto un 
( lamoroso errore la Gazzetta 
Ufficiale che pubblica il decre 
to sulle pnvatizza/ioni porla la 
data d(M9 settembre mve.'ce 
del 19 agosto) «Entro quella 
d.ita - SI 6 impegnato Amalo - 
consegnerò allo Camere il k* 
sto eie finilivo» Som|)re die 
qualche altra «talpa- non lo 
f.iccia uscire prima 


Il ministro del Tesoro 
Piero Barucci e, sopra 
il presidente del Consiglio 
Giuliano Amato 


cieta a capitale diffuso «K .ilio 
M iK'cessano arrivare a una si 
tu izione di azionariato diffuso 
partendo dalla costruzione di 
nuclei stabili di governo del 
le imprese- attraverso «impe 
gni di sindacalo mollo stremili 
per almeno A 5 anni- die le 
gheranno «i soggetti finanziari 
industriali di rispurmio gestito 
die sar.ìnno chiamati a f.ir 
parte del mie lex) slabile- 
Goldcn sharc. «Nei c.isi i cui 
k imprc*x' svolgano un servi 
zio tipicamente pubblico e in 
regime di monopolio di Ulto o 
naturale si renderà opportuno 
che la pre»onza pubblica di 
sponga di un d ritto aggiuntivo 
che in altri ardinamenli 0 stato 
trovalo nella golden sharc - 
(azione doro dotata di diritto 
di veto ir» materia statutaria di 
j)alto di sindacato e di accordi 
parascx-iali ) 

Commissario. 8i propone in 
fine «un commissario siraordi 
nano di governo di nomina del 
presidente «lei Consiglio- c ui si 
affiancherà un «servizio per le 
privatizzazioni in grado di 
istruire tutte le f.isi del prexes 
so- presso la Direzione gene 
rak'dc newro 


c ontnbuto stMoidin ino di tale c nii 
ta o V indebitarsi jx r 1.» stessa stilli 
ma II problein.i e dunque di sci Ila 
tra due slrunicnli equivalenti <jiian 
toikl risiilt.'ito anche se non('({iiiva 
lenti sul jjiano di'lk c onsi'guenze c 
della redistribu/ioiie dell oiu re 
L Ix'iie (irctisart clu tra i dive rsi 
cflelli dei due strumenti non e « 
ciuello (X'rcui ' imposta str.iordiii.i 
ria sareblx'pacata dai VIVI iiuiitn ii 
debito piibl)tico virc blx* p.ig.ito dai 
figli c d.ii nipoti A pag irc' s4iiio 
sempre i vivi c nell.i misura ni c ui o 
I imposta o 1 onere d( I delnU inl.x 
c.mo ti patninoMK; di ima famiglia 


gli credi ricever.umo in entrambi i 
( isidiiiK'iio l'.igare eenlooggi iti 
tolodi imposi.» str lord n.iri.» dico 
no Kk .irdo ( I » se uot.» a lui poste 
nore - et|uiv.»le'nle e's.iltam('nU‘ .» 
jiagare 5 m pe rpetuo a tutolo di im 
post.» ordinari » pe r il servizio inte 
ressi (p4ig.imt ntoek'gh interessi) di 
un (k bill) pu\)blu o eh UH) 

Altre sono ledifk’n'nze d.i v.ilut.i 
n in e one reto e d ( sse v inno misii 
r ile HI re la/iulie al) e ffxae i.t dei di 
versi struiiK'iiti e in rel.izione alle 
({Ulta I (file K la può e ssere valuta 
t.i (Oli rik rimento all.i in.iggiori o 
minore {iropensione al risp.irnuodi 
un p lese <mI uk he' in b^ise ili .iffi 
dabiht.ielu un gov( rno offre di non 
us»r< limjKisi» stv.iorcUn \r»a per 
e oprir sp( se e orri nti In un i sitii.» 
zioiie eh sejiiihbrio non eorretlo tri 
entrile ed uscite urdù).ine il livello 
eie I de luto fiiiizion.» d.i lennomelro 
piu effie »ee de ll.i imposta str lordi 
Ilari.» INreioetie rigu.irda I e ejuila 
in un sistemi lise.iie iniepio in e ui 
leiitinua di imposte favoriscono il 
massimo di eiisordine « di evasione 
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1 onere di c’nlrainb gli stumenh sara 
inevitabilmente n|)artito in modo 
non c'quo (’irc.i gli efk’tli dell impo 
sta straejrdinan.i excorri una valu 
t.iziune molto arile olat.» che Icng.» 
conto delle diver'x' caratteristiche 
dei p.itriinom |3cr ’vit.ire* di colpire 
solociòche c visibile e noto al fisco 
(di solito 1.» e.»s) »' gli inveMimenh 
fissi delle imprese') e lasci.ire im 
numi i gr.incJi ixi'Timoni excullzili 
ne I Istradisi fiscali o pin semplice 
nitnle nelle baile li ‘svizzere 

N li DovTC’blx nsull.irc chi.irò dal 
testo in i e* bene sottolinearlo ehe 
nell .inibito dellattu.ile sistemi fi 
se ile II.ili.ino e di un m.ine.ilo p.i 
re ggio de l bilancio corrente »in un 
}H«st,i straordinaria da talune; inge 
nu.imenle invex.it.i coinè* misura di 
giustizia sarelibe una sei.igur.i 
I indie.izione dt C A Ciainin v.ile 
de! resto non solo per 1 oggi «V.m 
no .ipphcati m modo e*quo gli slru 
iiK'Mti ordii) in de ll.i l.issazione» 

*ifup(>sUi slraorduKirKì 
sul fxilrirnf/iij() 









DOMANI L’IRI DECIDE SUL CREDIT. (xoni.iUi jinportan 
le domani per le {invahz/.i/iom L assemblea dell Ine on 
vocala per discutere le |)roced>*re' di cevsionc del Cie dit 
dovrc'bbe infatti svolgersi .egolariTK^rite malgrado l.i «ba 
garrc- solle'valaM in questi giorni sulle privatizsazioni U* 
modalità di cessione sulle quali i assembk.i di’ll istituto 
di via Veneto duvr.» <*spnmcre un giudizio de'finilivo so 
no stale già approvate dal eda dell istituto e* [ueve'doiio 
una vendila c on «jirexcdura c ompe tiMva inlernazionak'* 
aperta anche agli stranieri Non sara unasi'' ^.ira ma 
una gara nella qu.ilo le offerte verranno valutate anche 
secondo criteri diserczioiiali dai progr.ininìi d. sviluppo 
dell attivit.) della banca agli e'fktli sul sistein.i ere'ditizio 
nazionale (’onsulenli' dell ojx'r.i/ione pe'r I In i' stai j 
scelta la banca d investimento Merrill l vnch 
RADIOMOBILE: ESCLUSIVA A PROVA DI ANTITRUST. 

Si preannuncia «salato-1 ingresso di un secondo gestore 
privato, nel mondo del radiomobile Allo stato non esiste 
infatti ale un ol)bhgo di carattere piundico in vrado di in 
tervenire sulla concessione in esclusiva Imo al 2001 de*tc 
nula dall.» Sip Concessione che dalla tek'fonia vexak si 
estende a li’Iefonini telex radioawiso e comumcazioni 
via satellite A ‘R>stenerlo e la eommissjone di guinsti isti 
tinta presso il ministero delle Boste pmprio per vaiul.ire 
se vi sono e quali sono le condizioni di un possibile in 
gresso di un sc*condo gestore del radiomobile i.a coni 
missione' ha consegnalo proprio in questi giorni .»i mini 
stro M.iunzio Pagani le proprie eolie lusioni C'onclusioni 
che ese ludono qualsi.isi obbligo eomumtaiio .illa libera 
lizzazionc del radiomobile Non sok> ! i situazione non 
viene modificata nemmeno dall entrala in vigor*' dell.i 
legge istitutiva sull aiititmst I^i legge infatti scrivono i 
giuristi «sottrae espressamente alle sue disposizioni '«• 
imprt'se (come gli attuali cone ('• -.lon.in nell are a efe Ile 
Ile Sip Itdicable lulespazio ) ehiam ite .» gestire* scTVizi 
di interesse e'conomito generale rise*rvau per legge il 

1 amministra/tunc pu!)bhc.i> In lista di .lite s.i {x r i nuovi 
tclefonini ci sono il consorzio eostituito d.i Piai c I min 
vesi con I inglese lùical 1.»società OmmlcI (De fienedet 
tj fk*ll Atlantic gli sc.mdinavi dell.i Cci e Shearson I eh 
man) nonché i Km in pool conprivati 

NON PIACE IL PIANO-IRITECNA. Per il [)iano di nasse Ilo 
di Irikxna I .iziomst.e In e‘ dtspoto a intervenire ' m a 

2 500 milairdi di lire K quante; ti.inno riferito tonti snida 
c.ili al termine dell ineontru d« di venerdì con 1 .izie mia 
quantificando cosi quella che e'* Usigen/.i finanziari» 
della holding pt'r I impiantistica e le cosimz oni iti vista 
del n.ìssetio Al Ic’rmne dell incontro i sind ic.iti h.mno 
nbadilo la str.itegic il.i di un -polo puljbltco dellecostrii 
ziom e (iella nexcssiià di allarg.irc il conlronlo .mche il 

i In «Siamo interess.iti a discutere un {iroyetiodi piohlic t 
indusin.ile molto seno .iffcrma Gianni Vinav segretario 
generale aggiunto dell.i F’illea Cgil Non m.inc.i ix’ro 
una preoccupazione pc‘r le notizie di stampa che* pad.i 
no di una disrnissiejne del settore delle costruzioni che c 
invc'ce fondamentale [)e"’Iiiicxnd se si v'uole f.tre imj)i.in 
Ustica civile e indusinak Occorre ciuindi un confronto 
.ine he con il governo per chiarire quali sono le inteii/io 
ni su questo sc'tt(;re- rortemcntc critico iuvit. il gnidi 
zio del segretario confi der ile (lell.i ( gii Se rgio ( olf(*rati 
>ecando il quale «il progetto organizzativo non solo i 
sensibilmente divc*rso da ciucilo precedente m t non ri 
sulla credibile perche^ già oggi smentito in parte dagli 
oncntanunli cicli In e r.idic ilmcnte dalle intenzioni del 
ministro del lesore) Duro indie Re mito Provenz.mo 
segretario della I ilc.i C isl «Lazicnd.» non ci In .nicor.j 
indie .Ito il suo intondiinc hto prcxiso su11< slrakgie del 
grujjpo Si.imo forte mente preexcupati [xrdieiin; esh 
termini lo[x*razione Intc'cna risehi.i di fallire qi (iiniiv.i 
mente» 

ALLA CARIPLO UN UOMO DI MARTINAZZOU. 11 sc n 

Piercj Giovanolla a nome del Pds pavese ha ixesenlalo 
un interpellanza urgente .il presidente del Consiglio cir 
c a la dc'cisione presa nc i giorni scorsi dal [ue fello di P.» 
via di nominare Cuovaiini A-vareth (dirigi'nle lexak del 
la IX diretlexi* s,initjno eie I f’ohclinico S Matteo di Pav i,i 
e fVesidente de*I conul.ito di*i g.iranti d(*II Uvsl di Voghe I 
ra) a me mbn.) della ConumsMone Centrale di beneliccn 
za della 1 ond.izione Cariplo 11 parlamentare chiede al 
{Residente del Consiglio «se risulta che questa nomina 
sia un allo aulonuino del Prek Uo di l’avia u[)f»ure non 
si.i stata autori'volim me suggerita eJ.i ({uaklie r.ippn ! 
s(*Mt.ink de I Mio Governo mag.iri .ipp.irtcne nle ill.isles 
sa corrente politica di Azz.irelli c de I neo c 'etto se grel i 
no dell.» IX M irtin izzoli (iiov »i»f)ll » e onc ludi ^.Iik 
( fendo .td Amato se non ritenga lite «eiiiest.i nomili i 
debb.» essere revoe al.i» «ix r scorrette zz.i k»rni ile* e so 
st inzi.ile e > elife sa di qu »k he c re'dibilit.M' mt(»'-e\olez 
/.I de I (»ovi rnod i k i presit duto- 

(u ( un/ di hninm lirrÀo I 
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Ore 9 30 Saluto di Giuseppe De Rita 

Ore 9 45 Presentazionp Mass'mo Prisco 

Ore 10 00 Introduzione Armando Sarti 

Ore 10 30 Relazioni Gaetano Aita Gianm Bazzan 
An'onio Giuncato, Stetano Rolando Soba 
stiano Sortmo 

Ore 11 30 Interventi Aldo Amasi Silvia Costa Gianni 
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netta de Lauro, Antonino Borghi, Tito Corte¬ 
se, Vittorio Emiliani Girolamo telo Manno 
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l'Assoconsumatori c della Unione Nazionale 
Consumatori 
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Domenica 
8 novembre 1992 


Documento di nove dirigenti di vari settori 
del terziario per Tunità e nuove regole 
Domani a Milano Tassemblea dei Consigli 
(ma presenti Epifani e Grandi per la Cgil) 


La trattativa con Confindustria e governo 
riprende martedi con premesse poco buone 
Scontro in tv tra il bresciano Pedo e Calieri 
suirestendersi della contrattazione 


Patto tra categorìe per una Cgil unita 


E da Torino Claudio Sabattini attacca i vertici romani 


Ora c’è anche il patto trasversale del terziario. Sono 
nove dirigenti della Cgil e chiedono unità, democra¬ 
zia, nuove regole. Domani assemblea dei consigli a 
Milano, martedì prosegue la riunione della segrete¬ 
ria Cgil, mercoledì incontro con governo e Confin- 
dustria, giovedì i metalmeccanici riuniti a Riccione. 
E Sabattini da Torino attacca Roma: basta con i diri¬ 
genti per tutte le stagioni. 


BRUNO UGOLINI 





I consigli di fabbrica 
adesso chiedono 
un nuovo sciopero 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MICHELE COSTA 


■I ROMA, Una dialettica nuo¬ 
va nella Cgil. fuori dalle tradi¬ 
zionali caselle partitiche. Un 
esempio, dopo quello esperi- 
mentalo nel l'industria, viene 
dal terziario. Nove dirigenti 
(area Pds c Psi) hanno sotto¬ 
scritto un documento. Sono 
Amoretti, Bordini. Boyer. Bru- 
goni. Mancini. Rocchi, Romeo, 
Ruffolo, Trcliletti. Rappresen¬ 
tano Filcams (commercio), 
Filis (spettacolo), Filpt (po- 
•stelegrafonici). Fili (trasporti), 
Fi.sac (credilo). Essi ritengono 
urgente superare le difficoltà 
unitarie, "i termini estrema¬ 
mente acuti del confronto in¬ 
terno, le radicalizzazioni ideo¬ 
logiche o di bandiera-. Un invi¬ 
to, anche il loro, insomma, ad 
essere più sindacalisti. La valo¬ 
rizzazione del ruolo delle cate¬ 
gorie, è, dicono, -la condizio¬ 
ne ineludibile- per realizzare 
-una sintesi confederale forte- 
e una -più avanzata autono¬ 
mia della Cgil». E allora biso 
gna superare disattenzioni c 
sottovalutazioni nei riguardi 


del mondo del lavoro terziario. 
Anche loro chiedono di parte¬ 
cipare ai negoziati generali e a 
quelli che intere.ssano lo pro¬ 
prie specifictie controparti. I 
cinque del terziario, infine, si 
esprimono a favore di una ge¬ 
stione di maggioranza della 
Cgil. Un rifiuto delle maggio¬ 
ranze variabili care a Trentin c 
una richiesta di spedire Berti¬ 
notti, leader di «E.sscre Sinda¬ 
cato-, all'opposizione. E per 
quanto riguarda il capitolo de¬ 
mocrazia chiedono di acquisi¬ 
re regole certe per iscritti c la¬ 
voratori e si pronunciano per 
una «regolamentazione legi¬ 
slativa della rappresentanza-. 
Un tema, quest'ultimo, che fa 
molto discutere. E.stato affron¬ 
tato. di recente, da un ampio 
saggio di Antonio Ba.ssolino su 
l'Unità, ma è richieggiato an¬ 
che in un articolo di Gino Giu¬ 
gni .su rAuanli! (vPerchi parla¬ 
no Del Turco e l'rentin'N), Un 
tema che rimbalzerà aira,s- 
semblea di Montecatini il 17, 
preceduta giovedì prossimo 
dall'assemblea dei metalmec¬ 


canici a Riccione. 

Sono appuntamenti accom¬ 
pagnali da una discussione in¬ 
tensa (come dimostra anche 
l'intervento di .Sabattini a Tori¬ 
no di cui diamo conto in que- 
•sta pagina), Izi riunione della 
segreteria della Cgil non si 0 
conclusa, I commenti, tutti di 
parte socialista, dicono di una 
relazione di Trentin «molto 
txtlla- e convincente. Il con¬ 
fronto riprenderà martedì, 
mentre oggi, lunedi, due segre¬ 
tari confederali. Ortindi ed Ei)i- 
fani, partecipano all'a.s.sem- 
blea unitaria dei consigli di 
fitbbrica a Milano. Mercoledì 
dovreblre riprendere la trattati¬ 
va, non completata a luglio, 
con governo e Conlindustria 


su riforma della contrattazione 
c nuovo meccanismo di salva- 
guardia dei salari daH'inflazio- 
ne. La Conlindustria manifesta 
però propositi bellicosi, de¬ 
nunciando la violazione degli 
accordi. L'esempio dei metal¬ 
meccanici bresciani con la ri¬ 
conquista sul campo della 
contrattazione integrativa, ha 
trascinato molte altre aziende 
in tutta Italia. L'anteprima di 
una trattativa difficile c'ò stata 
nella trasmissione di Gad Ler- 
ner (Milano-ltalia), venerdì 
sera, quando si sono affrontati 
Gianni l'edò (Camera del Ui- 
voro di Bre.scia) e Calieri 
(Conlindustria). Temiamo 
che la sceneggiata sia destina¬ 
ta a ripetersi a Ronta. 


m TORINO. «Riprenrlere l'ini¬ 
ziativa dal ba.sso-, .stava .scritto 
.sulla ironvocazione, finnata 
dai consigli di fabbrica al com¬ 
pleto (delegali Cgil, CisI c Uil) 
di due slabilimenli Pirelli di 
Settimo, della Oreal. della Se- 
pìFial, di altre aziende. E le 
centinaia di delegati delle 
maggiori imprese torinesi che 
hanno rispo,sto all appello e ie¬ 
ri mattina si sono riuniti in un 
cinematografo afiittato con 
una sottoscrizione, l'hanno ri¬ 
presa .sul serio l'iniziativa. 

Izi prima decisione scaturita 
dall'as.sembloa (con un solo 
voto contrario e 5 a.stonuli) ù 
di andare aira.ssemblea nazio¬ 
nale dogli "atitoconvocali", 
che si terrà domatii a Milano, e 
di proporvi uno .sciopero gene¬ 
rale contro la manovra del go¬ 
verno Amalo, da farsi entro i 
primi giorni di dicembre. Non 
tropixr presto, affinchù vi pos¬ 
sano piirteciparo anche i Itivo- 
ratori del pubblico impiego e 
dei servizi che devono dare il 


preavviso. Ma neppure troppo 
lardi, per non scendere in lotta 
a cose (atte, quando la mano¬ 
vra fosse già approvata dal Par¬ 
lamento. Altrettanto significati¬ 
va la seconda decisione: avvia¬ 
re iniziative per modificare l'ar¬ 
ticolo 19 dello Statuto dei lavo¬ 
ratori. che a priori definisce 
"maggiormente rappresentati¬ 
ve'' le Confederazioni naziona¬ 
li. affinché la reale rappre.sen- 
tatività dei sindacati sia verifì- 
ciila attraverso la consultazio¬ 
ne di tutti i lavoratori. 

Due aspetti, manovra eco¬ 
nomica e democrazia sindaca¬ 
le. che si sono intrecciali nei 
numerosi interventi, perchè, si 
.sono chiesti lutti, sono stale 
bloccale le lotte, dopo gli in¬ 
sufficienti "autoemendamenli" 
di Amato a provvedimenti che 
continuano a scaricare i costi 
del risanamento dello Stato sul 
lavoro dipendente? -Ci (iiceva- 
mo beffe ha commentato un 
delegalo di Asti dei sindacali 
tedeschi, ma loro hanno otte¬ 


nuto risultati che noi ci sognia¬ 
mo». 

In sintonia con que.sti umori 
è stalo l'intervento del segreta¬ 
rio piemontese della Cgil; -Il 
movimento di questi mesi ha 
detto Claudio Sabattini mette 
in luce le contraddizioni di 
Confederazioni che. anche in 
base aH'articolo 19 dello Statu¬ 
to, si sono comportate come 
.se non avessero bi.sogno di 
una validazione dal basso. 
Nella stes.sa Cgil c'ò chi ha la 
tentazione di considerare l'or¬ 
ganizzazione come un fatto 
privalo. Il movimento di lotta 
contro la manovra Amalo deve 
diventare l'occasione per affer¬ 
mare quei contenuti di demo¬ 
crazia più volte richiamati dai 
lavoratori. Occorre una rifor¬ 
ma democratica integrale del 
sindacato. Occorrono regole 
certe, affinchè ciascuno conti 
e.sclusivamenti! sulla base dei 
con.sensi raccolti tra i lavorato¬ 
ri, i consigli liberamente rinno¬ 
vati in tempi ceni siano titolari 
della contrattazione ed i lavo¬ 
ratori siano titolari delle deci¬ 
sioni su piattaforme, trattative 
c“d accordi. Prteiso che io non 
partecipo alla corsa per diven¬ 
tare segretario generale della 
Cgil: altri la fanno, io no. Ma 
ogni fase storica ha i suoi diri¬ 
genti, i suoi militanti e lavora¬ 
ti, tri. E tutto l'attuale gruppo di¬ 
rigente della Cgil (a parte di un 
arco storico che si sta esauren¬ 
do». 






Unità sindacale, tanto utile 
ma sempre più difficile 


ALFIEROQRAMDP 



Un momento 
di uno sciopero 
delle scorse 
settimane. 
Sopra, il 
segretario 
generale Cgil 
Bruno Trentin 


Mi Le polemiche divampate 
in questi giorni contro la Cgil, 
per l'appoggio dato airinl; 2 lati' 
va unitaria dei consigli, rictilC' 
dono una attenta riflessione. Si 
tratta di fare i conti con il ripe¬ 
tersi di situa;sioni di crisi nei 
rapporti tra Cgil, CLsl c Uil. 

L’unità tra Cgil, Cisl e Uil 0 
necessaria c, quando 0 reale, 
ò utile ai lavoratori. Tanto più 
in una situazione di crisi istitu¬ 
zionale. politica c sociale co¬ 
me quella che investe l’Italia e 
che vede crescere divaricazio¬ 
ni e frantumazioni di ogni tipo. 
I lavoratori, i pensionati, i gio¬ 
vani che debbono entrare nel 
mercato del lavoro hanno bi¬ 
sogno di un sindacalo torte cd 
unito per far valere le loro ra¬ 
gioni, nell'Interesse di tutto il 
paese. Infatti se anche il mon¬ 
do del lavoro si frantumerà tut¬ 
to diventerà più difficile, an¬ 
che la tenuta democratica del¬ 
l'Italia. Eppure l'unità tra sin¬ 
dacale ò sempre più difficile. 
Sì può dimenticare o sottova¬ 
lutare quanto ù accaduto tra le 
confederazioni prima e dopo 
l'accordo del 31 luglio? Inoltre 
ù preoccupante che il rappor¬ 
to unitario sia vissuto con in¬ 
sofferenza non solo tra i lavo¬ 
ratori. ma anche nella Cgil c 
dentro Cisl c Uil. Se non si vuo¬ 
le che l’esigenza di unità tra le 
confederazioni resti tale, oc¬ 
corre fare i conti con le ragioni 
della sua ricorrente crisi, in de¬ 
finitiva il problema ù indivi¬ 
duare l'unità come un obietti¬ 
vo da raggiungere, affrontan¬ 
do le ragioni della sua preoc¬ 
cupante crisi. Questi i proble¬ 
mi da affrontare: 


I ) Il pluralismo. È un punto 
di forza del sindacalo italiano, 
non di sua debolezza. Imma¬ 
ginare che una realtà com¬ 
plessa. c contraddittoria, co¬ 
me quella del mondo del lavo¬ 
ro di oggi venga rappresentata 
ir. termini semplificati e quindi 
jkrnza rappresentarne il plura¬ 
lismo di interessi, di approcci 
culturali c politici ò una follia 
destinata a creare, paradossal¬ 
mente, divisioni ancora più 
drammatiche di quelle con cui 
facciamo i conti oggi. Eppure 
c’ò nel sindacato chi ò talmen¬ 
te convinto di volare sulle ali 
del destino che ò pronto a 
comprimere altre identità pre- 
.senii nel sindacato, costi quel 
che costi. U confronto traspa¬ 
rente tra tutte le sensibilità pre¬ 
senti nel sindacato deve avve¬ 
nire senza prevaricazioni nò 
subalternità e garantendo pie¬ 
na parità c reciprocità di diritti 
e doveri. 

2) L’autonomia. È una con¬ 
dizione necessaria del plurali¬ 
smo, altrimenti il segno de! 
pluralismo sarebbe inevitabil¬ 
mente quello della subalterni¬ 


tà. o deiropposizione pregiu¬ 
diziale. rispetto agli interlocu¬ 
tori esterni. Gli interlocutori 
verso cui garantire l'autono¬ 
mia po.ssono essere diversi: 
partili, governo, organizzazio¬ 
ni imprenditoriali. Kcsta il fatto 
che. quando non si ò portatori 
di una propria visione autono¬ 
ma. si finisce con il mutuare 
dagli interlocutori i! proprio 
molo, che proprio por questo 
diventa subalterno. L'autono¬ 
mia politica e culturale ò una 
condizione imp<jrtantc per ga¬ 
rantire un reale pluralismo. Al¬ 
trimenti ci può essere la lenta- 
zionc di cercare alleali privile¬ 
giati fuori del movimento dei 
lavoratori, per avere ragione di 
una diversa posizione politica, 
sociale c culturale. Se* non ò 
chiaro a tutti che la tutela ri¬ 
spettosa di tutte le posizioni ò 
un valore essenziale e prevale 
invece un atteggiamento ege¬ 
monico, o di o.stracisrno verso 
un’altra posizione, gradual¬ 
mente, ma ine.sorabilmente, 
non vi saranno più limiti nel- 
l'uso di mezzi "impropri» pur 
di avere ragione delle posizio¬ 


ni alimi. 

3) Ix' regole, Regole in(*rcn- 
li il mandato a trattare c sulla 
conclu.sionc delle vertenze, le 
decisioni sulle iniziative di lot¬ 
ta sono l’altro aspetto da af¬ 
frontare, 1) pluralismo può esi¬ 
stere. dal punto di vista sogget¬ 
tivo. quando le diverse posi¬ 
zioni si confrontano con la vo¬ 
lontà di cercare un compro¬ 
messo Ira.sparentc tra loro, Ma 
non sempre questa volontà 
c'ò. Allora ò più che mai im- 
(lortanle come si regola il con¬ 
fronto politico tra le diverse 
posizioni e il rapfxrrto tra esse 
e i lavoratori. Ix regole .servo¬ 
no a evitare la paralisi e a ga¬ 
rantire a ciiiscuna posizione 
vin quadro di diritti c di doveri 
a cui fare riferimento e ricono¬ 
scersi. Questo quadro di cer¬ 
tezza al sindacato italiano 
manca. Ci .sono regole di sin¬ 
gola organizzazione, ma non 
ci sono quelle che riguardano 
tutti i lavoratori, lenendoconlo 
che i non Lscrliii sono pur sem¬ 
pre la maggioraftza. Un impor¬ 
tante tcniativo di autoriforma 
del sindacato, come l'accordo 


sulle Rsu (aprile '91). ò so¬ 
stanzialmente lettera morta. 
L'idea di fondo era di portare I 
lavoratori a volare, dopo mol¬ 
lo l<?mpo. I loro rappreseiilaiili 
c poi, partendo dai risultati ol- 
tenuti, ridelinire il quadro del¬ 
le regole certe di democrazia e 
di mamlalo j>cr le strutture sin¬ 
dacali cslcnie al luoghi di la¬ 
voro. Questo tentativo purtrop¬ 
po ò fallito. (X:corre premier- 
ne allo c puntare in un’altra di¬ 
rezione: rinlervenlo legislati¬ 
vo. Solo un quadro dì regole 
certe può consentire al plurali¬ 
smo di vivere senza diventare 
tlivaricazione iasanabile. Sen¬ 
to parlare di iniziative referen¬ 
darie per abolire l’art. 19 dello 


statuto dei lavoratori. Temo 
che si cominci da questo arti¬ 
colo. che riguarda il criterio 
della maggiore rappre.scnlati- 
vità. in sò ormai da superare, 
con il rischio che vengano poi 
messe le mani su ben altri arti¬ 
coli dello statuto, come il 28 
che condanna ì comporta¬ 
menti anljsindacali. In materie 
come c|uesla si sa dove si co¬ 
mincia, ina non dove si può fi¬ 
nire. Ritengo preferibile pen- 
.sare ad un’iniziativa legislativa 
come quella immaginala da 
Giorgio Ghezzi. tesa ad incen¬ 
tivare i sindacati a far eleggere 
nei luoghi di lavoro i propri 
rappresentanti per ottenere il 
diritto a stipulare un’intesa per 


conto di tutti i lavoratori, scm- 
prechò la maggioranza di essi 

10 accetti. Si tratta in fondo di 
un premio aììn coalizione tra 
sindacati, ralfonatoda una ve> 
rifica della maggioranza attra¬ 
verso il volo, quando si mani¬ 
festi un dissenso rilevante tra I 
lavoratori. L'idea ò analoga 
per gli accordi nazionali. In so¬ 
stanza un’intesa contrattuale ò 
valida fino alla prova che la 
maggioranza dei lavoratori sia 
contraria. Si tratta di proposte 
di grande intertrsse, che hanno 

11 pregio di muoversi nell’al- 
tuale quadro costituzionale. 
Tuttavia mi chiedo se la fase di 
riforma istituzionale che si ò 
aperta non consenta eli pensa¬ 
re ad una vera e propria rifor¬ 
ma della parte della Costitu¬ 
zione che si liferLsce alle liber¬ 
tà sindacali finora mai appli¬ 
cala perchè Inapplicabile. 
Questa riforma, una volta defi¬ 
niti i nuovi principi, consenti¬ 
rebbe di affidare alla legge or¬ 
dinaria la precisazione delle 
regole del «chi rappresenta 
chi» nel mondo del lavoro. 
Non mi pare che questa sia 
una riforma istituzionale di pe¬ 
so minore di altre di cui si sta 
ragionando. Cgil Cisl Uil po¬ 
trebbero decidere di chiedere 
alla commissione Bicamerale 
di affrontare anche questo ar¬ 
gomento. e al Parlamento di 
affidare ad essa ancht; questo 
potere. In ogni caso non c’ò al- 
vcrnativa ad un’iniziativa che 
preveda con chiarezza quali 
sono i diritti e i cRjveri dei lavo¬ 
ratori nelle decisioni che il sin¬ 
dacalo ò chiamato ad assume¬ 
re 

*segrelano confederate Ct^if 


La proposta è di Bonn. Domani i 12, sempre divisi, decidono se inviare Delors negli Usa 

Gatt, spunta il supervertìce 


Lo scontro sul fiscal drag 

I sindacati replicano 
«Reviglio si informi meglio» 


ALESSANDRO QALIANI 


Mi ROMA. Si cerca di arginare 
ia "tempesta nel vigneto», Di 
impedire cioè che sfoci in una 
guerra commerciale tra Usa cd 
Europa, che eciuivan’ebbc ad 
uno scontro frontale tra ’l'ir. 
Una prospettiva, questa, che fa 
venire i sudori freddi alla Far¬ 
nesina. Il ministero degli Esteri 
italiano, itìfatti. invila Washing¬ 
ton a riconsiderare le sue deci- 
sioi\i sui dazi, por evitare di in¬ 
nescare una ix?rico!osa spirale 
protezionistica, che potrebbe 
compromettere la ripresa det- 
1'c‘conomia mondiale. Nel 
complesso, comunque, il go¬ 
verno italiano continua a me¬ 
scolare Ioni duri e concilianti, 
a fiutare l'aria (che non gli pia¬ 
ce) ca mantenersi prudente. 
Ieri a Brex-ket I lill, a due pa.s- 


si da lx)ndra. i ministri del 
Commercio estero della Cee 
hanno concluso il loro vertice 
a porte chiuse, Un summit fati¬ 
coso, nel corso del quale si ò 
cercato di ricomporre le divi¬ 
sioni aH'intemo della Comuni¬ 
tà. Anche ieri però falchi c co¬ 
lombe della Cee hanno conti¬ 
nuato a punzecchiarsi veleno- 
.samenle. Il minestro inglese* 
dell'Agricoltura, John Gum- 
rner, ha ribadito quanto già 
dotto in prcKiidcnza dal suo 
premier, nonché presidente di 
turno dei Dodici, John Major e 
da! presidente della Commis¬ 
sione Cee, Jaques Delors, E 
cioè che i negoziali suH'Uni- 
guay Round devono ricomin¬ 
ciare "immediatamente, ora e 
subito». L» Francia [)erò non 


molla. Vuole le ritorsioni, ru’I 
caso in cui il !") tJicembre U* 
sanzioni Usa entrassero in vi¬ 
gore. E il mini.stro francese del- 
rindustria e de! Commercio 
estero, Dominique .Slraii.s.s- 
Kahn, fa sapere che anche Ir¬ 
landa, Belgio, Lussemburgo, 
l>animarca e Spagna sono 
d'accordo. -O riu.seirerno a 
convincere gli americani a non 
a|)plican* le loro tariffe, oppii- 
ri' la comunità dovrà reagire» 
dice il ministro francese. E 
r«aml)a.scialore*' della Fiat, Re¬ 
nalo Kuggierf) ò d'accordo con 
lui: «Isolare Delors e la Francia 
è un errore». 

A! termine della riunione di 
Br(x:ket Nili, comunciue, uno 
spiraglio per una rij)resa (felle 
trattative si è ajx'rto. i Dodici 
h.'inno concordalo che una 
delegazione Cee. presieduta 
da Delors t* dal capo negozia¬ 


tore della Oc per rUruguay 
Round. Frans Andrlessi’ii. si re¬ 
chi a Washington per ripren¬ 
dere sut)i!o i negoziati con gli 
U.sa. A dare il via lilx’ra ufficia¬ 
le a questa missione dovrà pe¬ 
rò esseri’ il c(jnsiglio dei rnini- 
:-itri degli Flsteri dei Dodici, che 
si riunirà d(.)mani a Bnjxelles, 
anche per discutere di Maasiri- 
efit, di Yugoslavia, di Turchia e 
dei finanziamenti <|ulnquen- 
nali della (x)inuiutà. 

Nel caso in cui la sjx’di/.ioue 
negli Usa d<)v<’sse rivelarsi un 
l)uco iu‘!l'ac(iua. il ministro 
deiriiKl'.istria lede.sco. Jurgen 
Moellemami. ha proposto un 
sup(ìrvertice tra Delors. Majore 
il presidente U.sa, George Bu¬ 
sh, da tenersi [rrinia del 5 di¬ 
cembre, E anche (juesla pro¬ 
posta, probabilnienle. sarà va¬ 
gliala domani a Bru.xrlles. 


Intanto Delors, che .secondo 
un editoriale del Times dovrei)- 
U' dimettersi, si dilende dal¬ 
l'accusa di essere il responsa 
bile del fallimento dei negozia¬ 
li Gali, rovesciando sugli Usa 
ogni colpa: "Era ini[>ossibile 
giungere ad un accordo, io 
non c’entro». Poi ammorbidi¬ 
sce i toni: "Dobblam(.> fare lutto 
il pos-sibiT* jwr impedire una 
guerra tariffaria. Ma in maniera 
(Mluilibrala». Infine ha parole di 
elogio jHT il commissario Gec* 
IKT rAgricoliira. Ray Me Sliar- 
ry. dimesso.si (lall'incarico in 
polemica proprio con Delors: 
-fv stato un buon negoziatore». 
E gli Usa? Il segretario all’Agri¬ 
coltura, Edward Madigan, fa la 
v<x:e grosiiii: «Siamo lontani da 
un accordo e<juo». E aggiungi’ 
che Hu.sh gli ha dato «illimitata 
autorità» a trattare. 


Mi ROMA. Assente aH'incon- 
Iro tra il presidente del Consi¬ 
glio Amalo e il ministro delle fi¬ 
nanze Goria con ('gii, Cisl c 
Uil. Franco Revigiio, nùnislro 
del bilancio, «ha bisogno (orse 
di un supplemento d inlorma- 
zioni. Come dire, prima di par¬ 
lare di recu})ero del ILseal drag 
ne! 19fM. ò iH’neche s'inlormi 
meglio per non smentire il .suo 
presidente del Consiglio». Ix) 
aflerma il numero due della 
Cisl Rafla«*le Morese per il qua¬ 
le »L*i .s<jr|jrer.de che R(?viglio 
chiuda ogni pros|x‘Hlva di tro¬ 
vare soluzioni a due questioni 
sulle quali invive Amalo si ò 
mostrato disiKuiibile e sensibi¬ 
le: il r(vu|M*ro del drenaggio fi¬ 
scale nel ‘93 e la tutela delle fa¬ 
miglie morto-reddito». Altrel- 
tanto vivaci le valuta/ioni del 


responsabile economico della 
Cgil Stefano Patriarca. "Revi¬ 
glio dovrebbe sapere che il re- 
cu|x.’ro del fiscal drag nel 93 - 
dice Patriarca - ò L;ondizione 
es.sen/.iale per lar si che non ci 
sia una notevole perdila del 
potere d’acquisto delle retribu¬ 
zioni. Evidentemente questo ò 
un elemcnlci che jx-’r Revigiio 
conta solo a parole». Inoltre 
«deve esser chiaro che le no¬ 
stre proposte - continua Pa¬ 
triarca - non auim’nlanu di 
una lira il deficit stabilito dal 
g(;verno nò nel '9!^ tu* nel 'tM 
poiché abbiamcf indicato co- 
IxTture finanziarie certe». Dun¬ 
que «il prol)lema della reslilii- 
zi<jne del (frenaggio fiscale nel 
93 “ conclude Patriarca - non 
è di ordine t(.'c:nico o finanzia¬ 
rio, ma soltanto politico». 


^ morto icn 

ENRICO TOBIA 

lo ricordano con protondo nmpian- 
to Paolo Bulalini, Mansa Rcxlano, 
Antonello Trombadon. Egli à stalo 
antifascista coerente a cominciare 
dalla line degli anni 30 nel liceo Vi¬ 
sconti, neirUniversità, nel carcere di 
Regina ('(X.*li, nella Resistenza roma¬ 
na. per tutta la vita combattente per 
la libertà e la giustizia. È stato schllo- 
rc e poeta e letterato finissimo, e au¬ 
torevole dirigente della Rai. 1 suoi 
compagni di ideali e di milizia nel 
Pei e nel Movimento demoeartico 
commossi, si uniscono al dolori’ 
(tetia moglie Rita e dei ligi» Bruno e 
Matilde. 

Roma 8 novembre 1992 


6-11-90 6.11.92 

Luigi Seveso ed Enrica rk'ordano 
con affetto 

ENRICHFITA SARTI SEVESO 

Sottoscrivono per tVmtà. 

Cinisello Balsamo. 8 novembre 1992 


Nonna 

ENRICHCITA 

f-’eiisiamo alle giornate in cui c eri, e 
ci manchi. Cristina e Daniela Seve¬ 
so. 

Cinisello Balsamo, 8 novembre 1992 


famiglia Sangalli ringrazia quanti, 
parenti, amici, iLssociazioni e le cit¬ 
tadinanze di Cusano Milanino c S. 
Giuliano Milanese per la commos.sa 
e calorosa partecipazione al dolore 
perla [x*rditadi 

GAETANO SANGAUJ 

Milano. 8 novembre 1992 


A due anni dalla scomparsa del ca¬ 
ro compagno 

ENZOBUCOVINl 

i compagni di Gorizia e della Fede¬ 
razione Isontina lo ricordano con 
grande affetto. 

Gorizia, 8 novembre 1992 


Nel 15" anniversario della morte del 
compagno 

GIUSEPPE COLOMBO 

«Colombino** 

la moglie ed i figli col nipote lo ricor¬ 
dano con affetto immutalo. 
CmiscHo-Mezzago, 8-11-1992 


Ricorri* lunedi 9 novembre il 9“ anni- 
versano della scomparsa del com¬ 
pagno 

LUIGI CESINI 

la moglie ncordandolo sottoscrive 
lire 100.000 tx'rrCmW, 

Piadena, 8 novetnbre 


Franco Fedele profoiidamcnte col¬ 
pito dalla prematura scomparsa di 

MARZIANO 

ricordandone le straordinarie doti 
umane si unisce al dolore dei fami¬ 
liari c dei compagni di Novale. 
Novale Milanese, 8 novembre 11^92 


Nel 22" onniversitrio della scompar¬ 
sa di 

BONHCUO MONTEBELLO 

iscritto òirAppta c militante del 
il figlio Pretroe iparenti lo ricordarto 
con immutato affeito, e sottoscrivo¬ 
no per IVnifó. 

Milano. 8 novembre 1992 


Nell ll''anmversano dello scompar¬ 
sa del compagno 

GAVROSCHECAMPOLMI 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono per 
! Unità 50.000 lire. 

Livorno, 8 novembre 1992 


Si ò spento il compagno 

MARIO DE LEO 

che dal 1941 al 1992 ha speso mez¬ 
zo secolo nella causa comunista, 
fermo nei suoi ideali, malgrado i 
mutamenti. I familiari ed i compagni 
lo ricordano a quanti ne hanno co¬ 
nosciuto rinstancabile opera. 
Nap>oli, 8 novembre 1992 


Le compagne ed i compagni della 
Federazione torinese dei Pds parte¬ 
cipano con dolore grande alla 
scomparsa di 

ANTONIO DE FRANCISCO 

già sindaco di Settimo Torinese, 
con.sigliere provinciale, dirigente dei 
Pei, c sono vicini alla famiglia. 
Torino, 8 novembre 1992 


Profondamente addolorati e T'olpiti, 
Maddalena Acca, gli amministratori 
tutti c le proprietà dell'immobiliare 
Alba ricordano e partecipano al lut¬ 
to della famiglia del compagno 

ANTONIO DE FRANCISCO 

Torino, 8 novembre 1992 


F mar»calo all'alfetto dei suoi cari il 
compagno 

ANTONIO DE FRANCISCO 

partigiano, ex sindaco di Settimo 
Torinese, di anni fri. Ne danno il do- 
loro.so annuncio la moglie Anna, il 
figlio Mauro con Daniela, sorella, 
fratello, cognati, nipoti e parenti tut¬ 
ti, 1 funeirili in (orma civile martedì 
10 novembre in Settimo Torinese, 
daH'abitazione di via San Bernardi¬ 
no 15. 

Torino. 8 novembre 1992 


Ix* compagne ed i compagni della 
tedera/.me di Torino del rds sono 
(raicmamenle vicini a Ciglia Tede¬ 
sco f>er la scomparsa di 

TONINO TATÒ 

che rimpiangono t.>ef la sua intelli¬ 
genza e f)er le qualità morali ed 
umane. 

Torino, 8 novembre 1992 


Nevio, In ricordo del compagno 

TONINO TATÒ 

sottosenvc per IVnilù. 
Sant'Arcangelo di R, (Ra) 

8 novembre U^92 


Ennio Margiotta ricorda il compa¬ 
gno 

TONINO TATÒ 

o prtrtecìjja al dolore dei suoi fami¬ 
liari e sottoscrive per IVniid. 

Rotna. 8 novembre 1992 


&-1M990 8-11-1992 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

PIERO UGHINI 

i compagni della sez. Pds di Caste- 
ncdolo (E^) lo ricordano con gran¬ 
de rimpianto, stima ed affetto. In 
suo ricordo sottoscrivono per tVnitd 
L 200.000, 

Brioscia, 8 novembre 1992 


L'EQUITÀ POSSIBILE 

Tra politiche economiche e politiche sociali 


Seminarlo sullo Stato sociale promosso dal Gruppo Inter¬ 
parlamentare Donne in collatxjrazione con le pariamentari 
europee del Pds e con l'Associazione "Eletta» 

Comunicazioni: 

Laura PENNACCHI 

I prìncipi e i criteri por una rìtorma e riqualificazione 
del welfare state 

Paolo LEON 

Relazioni tra risanamento finanziarlo, crescita economica, 
assetti produttivi 

Silvano ANDRIANI 

Politica monetaria, politica del bilancio, politica dei redditi 

Antonio GIANCANE - Saverta SECHI 

Crisi finanziaria e fiscale, redistribuziono del reddito 

Marco gerì 

Evasione e decentramento fiscale: due nodi per la ritorma 

Massimo PACI 

Crisi finanziaria e politica sociale 

Vincenzo Vtsco 

Possibilità di una manovra equa in un contesto 
di crisi finanziaria 

Chiara SARACENO 

Ripensare i bisogni e l'equità al di là dei diritti acquisiti 

SALA DEL CENACOLO 

Mercoledì 11 novembre 1992 
Palazzo Valdina - Vicolo Valdina 3/A - Roma 


Segreteria del seminario; 

Gruppo Interpariamentare Donno del Pds 
via Colonna Antonina, 41 tei. 06/6840334-5 fax 06/6840595 


Per impegni concomitanti, contrariamente a quanto 
annunciato, l'ATTIVO NAZIONALE degli Amministrato¬ 
ri .degli Urbanisti, dei resp.li Ambiente e Territorio, dei 
gruppi parlamentari, regionali e comunali sul tema: 

ASSETTO DEL TERRITORIO, 

GLI IMPEGNI DEL PDS DOPO IL 

CONVEGNO DI VENEZIA 

SI SVOLGERÀ LUNEDÌ 30 NOVEMBRE 
ORE 10 RELAZIONE DI 

FULVIA BANDOU 

ORE 15.00 CONCLUSIONI DI 

ACHILLE OCCHETTO 

(Via Botteghe Oscure) Roma 

PDS Comm.ne Ambiente-Territorio 
Direzione Nazionale 


G ruppo Pds - I nformazioni pariometrtori 

Lassomblea (jel gruppo doi Sonatori del Pds ò convocata per 
martedì 10 novembre allo oro 10.30. 

I Sonatori del gruppo Pds sorìo tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta antlmondidna di martedì 10 r>overr>bre, 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana della 
stesso giorno e alle sedute antimeridiana e pomeridiana di mer¬ 
coledì 1 1 o giovedì 12 novembre 


Lo deputate o i deputati doi gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZiONE ALCUNA alle sedute antimeridia¬ 
ne o pomeridiane di mercoledì 11, giovedì 12 e venerdì 13 
novembre 
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Inquinamento 
e congelamento 
eliminano 
le vitamine? 


1. inqimicimenloc i moderni sistemi per Idtoiiserva/ione 
dei Libi come l.i surijel.i/ione eliminano quasi del tutto 
il ( oiitenuto (il vitamine di alcuni cibi frese hi come la frut¬ 
ta e la verdura Se si ha un orto in alta montagna da cui si 
ricavano prodotti fresctii il problema non esiste, se inve 
ce SI consiimani cibi della distribu/ione commerciale 
non SI può fare a meno di una integra/ione vitaminica C 
quanto ha affermato a Roma Mano Cisternino defla Brac¬ 
co nell ainbito del congresso di stona della farmacia, in 
occasione defla consegna dei premi di laurea della facol¬ 
ta di farmacia che la s(x:ietA bandisce insieme alle fede¬ 
razioni dei presidi delle facolU di farmacia e degli ordini 
dei farmacisti I quattro premi di quattro milioni ciascu 
no, sono andati a Giovanna Siminetti Amelia Miozzo, 
Susanna Molinari e Marco Macchia II premio di cui ò già 
stata bandatita la seconda odinone è una delle imziat've 
elle SI affianca a quella di aggiornamento dei fannacisti 
su grandi temi della patologia, molto necessario - ha sot¬ 
tolineato Cisternino specie in un momento in cui ci si ri¬ 
volge sempre piu spesso direttamente al farmacista per 
la prescrinone di rimedi contro alcuni disturbi piu comu¬ 
ni Per la prima edizione del premio - ha detto il preside 
della facoltà di farmacia dell università di Pisa Bruno 
Macchia la commissione ha esaminato oltre ISO tesi 
sperimentali di laurea tutte di qualità molto elevata 


Raddoppiano 
ogni anno 
le fecondazioni 
artificiali 


Raddoppia ogni anno nel 
mondo il numero dei barn 
bini che nasce con tecni¬ 
che di fixiondazione artifi¬ 
ciale alcune stime parlano 
di 320 mila bambini nati 
nel 1992 Solo in Italia le ri- 
chieste di fecondazione ar¬ 
tificiale indipendentemente dalla tecnica sono circa 
cinque mila ogni anno L<i coppia che ne la richiesta ap¬ 
partiene per lo più ad un ceto medio medio allo lia un 
livello di unione interna elevato e spesso una discreta di¬ 
sponibilità economica soprattutto se si rivolge ad una 
struttura privata E quanto hanno messo in evidenza i so¬ 
ciologi Pierpaolo Donati (Università di Bologna) e Gio 
Vanna Rossi Sciumò (Università Cattolica di Milano) a' 
convegno su «ramigiia e fecondazione artificiale» 


I sonniferi 
modificano 
la memoria 
durante il sonno? 


Ricordare durante il sonno 
(> un nicH-canismo di tipo 
neurologico e meccanico 
t non solo quindi psicolo 
gico esso può effettiva 
mente essere alterato dal- 
I uso di farmaci anche se 
1 utilizzo di sostanze chimi¬ 
che [)er aiutare il sonno sembra comunque avere avere 
effetti reversibili sulla memoria Izj sostengono i ricerca 
ton del Centro del Sonno di Milano diretto da 1 uigi renili 
Strambi cornine nt<indo gli studi sul rapporto tra sonno e 
memoria effettuati negli Stati Uniti e riportati dalla stam 
pa Italiana T ranquillanti e sonniferi a base di benzodia- 
zepine ciofi farmaci tra i piu diffusi nella terapia delle an¬ 
sie quotidiane c <ius.\ di insonnia possono alterare il prò 
cesso di memorizzazione che - confermano la Centro del 
Sonno avviene nella fase «Rem» il sonno [irofondo dei 
sogni il momento della selezione tra cose da ricordare e 
da eliminare L eliminazione spc-cificano i ricercatori 
milanesi non ò rimozioni' rimuovere ù infatti un atteg¬ 
giamento legato a situazioni di sofferenza psicologica 
ma non nixevsariamenle di natura neurologica l’cr que¬ 
sto spiesano 1 abitudine e la necessità di regolarizzare 
il sonno con trenzodiazepine comporta effettivamente la 
perdita di una parte della memoria perche il sonno con¬ 
tribuisce al consolidamento dei ricordi delle «tracce am- 
nesiche» L attenzione al dosaggio dei farmaci utilizzati 
concludo C la condizione (xrr garantire durante il son¬ 
no la possibilità di continuare a memorizzare bene 


Il 90 per cento 
del software 
in Spagna 
è illegale 


La Spagna con la 1 hailan 
dia C. uno dei Paesi del 
mondo che legistra il piu 
allo tasso di pirateria infor 
malica 11 90 ps'-r cento del 
le copie di programmi che 
circolano nella penisola 
iberica sono infatti illegali 
In termini di volume d affari significa che il mercato lega¬ 
le SI veede sottratto ogni anno 50 miliardi pesetas seicen¬ 
to miliardi di lire italiane L annuncio à stato fatto a Ma¬ 
drid da Brad Smith dirigente della Business Soffivarse Al- 
liance la maggiore associazione internazionale di difesa 
del software e da Plorenci Bach presidente dell Associa¬ 
zione spagnola delle imprese informatiche Nel mondo 
la meta dei programmi per computerò pirata 
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_L automobile verso una nuova rivoluzione 

n combustibile tradizionale resisterà, ma non sarà più solo 
Biomasse, fotovoltaico, elettrico: dal prototipo al mercato 


n declino della benzina 


Il diesel pulito, l’auto elettrica, il carburante derivan¬ 
te dalle biomasse, il solare Sta per finire l'era del 
monopolio della benzina Le nuove soluzioni tec¬ 
nologiche per l'automobile assediata dei problemi 
ambientali, stanno superando la fase di speiimenta- 
zione e divengono prodotti concreti Arrivano quin¬ 
di sul mercato L’auto a benzina, però, non sparirà 
Sarà affiancata da nuove soluzioni 
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H Da quando la Caiifomia 
ha varalo un programma anli 
tnqutnamenlo che prevedo la 
graduale mtrodu/ione dello 
«/ero emission vchiclc tioOdi 
una automobile, lotalmcnte 
innocua dal punto di vista del- 
Tinquinamenlo atmosferico 
sulla strada si sono gettati ap 
passionatamcnic autocostrut- 
lon. ecologisti scienziati pe¬ 
trolieri agncolton e colossi 
dell cleltncilù corvt è piO 
accesa che mai c p<x:he cose 
sembrano chiare oggi Innan¬ 
zitutto il regno dei combustibili 
fovsili ò attaccalo, ma resiste 
Catali/u'azione benzine rifor 
mutate e motori di nuova con 
cezionc faranno ancora a lun 
go la parte del Icone l^e alter 
native infatti non sembrano 
in grado - per il momento - di 
creare altro che «nicchie» di 
mercato Semmai la sfida al 
dominio della benzina vic*ne 
da un concorrente interno, il 
gasolio, che festeggia que 
st anno i cento anni del brevet 
lo di Rudolf Diesel molte 
plicità delle opzioni fa si che 
tutto lo caso automobilistiche 
sviluppino contemporanea 
mente i veicoli elettrici o quelli 
tradizionali o che il mondo 
del petrolio si avvicini progres 
sivamentc a quello dello bio 
ma.sse di origine vegetale Diffi 
cilmenlc il futuro prossimo ve 
dra cnurgore «1 automobile 
del Duemila» Si assisterà, prò 
babilmente alla coesistenza di 
soluzioni che potranno adat¬ 
tarsi alle differenti condizioni c 
necevMici di spostamento L 
nessuna di queste auto sarti a 
«impatto ambioiìtale zero» 
L*Quto elettrica. Il «veicolo a 
emissione zero» viene univer¬ 
salmente identificato con 1 au 

10 elettrica, gul sperimentata 
nel 1900 da Ferdinand Por 
schc II bilancio ambientale in 
cffclli sembra giustificare lan 
ta enfasi alimentate dall cner 
già immagd/zinata nelle balte 
rie le auto elettriche sono si 
len/iose ed esenti da emissioni 
di inquinanti II motore stesso 
richiede poca manutenzione 
Una panacea insomma se 
non fosse per le pesanti batte 
ne al piombo che limitano le 
prestazioni della vettura in ve 
locitù c autonomia (50 70 
km) Per non parlare dei tempi 
di ricarica (6 8 ore) c la breve 
durata degli accumulatori Fi 
no a quando si utilizzeranno i 
combustibili fossili per produr¬ 
re clettricii*1 inoltre quest auto 
SI limiterà a trasferire 1 inquina 
mento dalle città alle centrali 

11 bilancio globale cambia po 
co 

Le auto elettriche di nuova 
concezione che circolano oggi 
nei mondo sono seimila Ma il 


1995, quando si passera dai 
prototipi alla produzione in se* 
rie sarà 1 anno della svolta i>c 
condo qu.intu affermalo a sc*t 
tembre nel corso dell «Interna 
tional Electric Sym{)osiunv nel 
2010 le auto cieltnchc in circo 
lazionc' supereranno i du‘* mi 
lioni l,.a ricerca si sta spingen 
do in due direzioni la progci 
fazione diretta di modelli ofei 
trici c lo sviluppo di nuove bai 
tene 

Finora le aiitoelottnchc in li 
stino erano trasformazioni di 
modelli a benzin i come la 
CinqucKiento c la Pancl.i della 
Fiat Contempcrane iinenle 
sono stati realizzati dei prototi 
pi di nuova concezione come 
la Fcv (della Nissan) 1 impact 
(General Motors) U C^ela 
(Citroen) o la /ooni (Re 
nault) talmente solisiic.iti da 
essere soprannominali «dre«im 
cars» auto che non verranno 
mai commercializzate jxr il 
costo delle soluzioni adoUalec 
dei materiali imijicgjii Come 
trovare il giusto mezzo in vista 
del dc*collo del mercato* Una 
delle strade battute ò quella 
dello sviluppo di veic oh «ibridi ► 
che utilizzano sistemi divcrsifi 
cali di produzione di energia - 
il diesel ad esempio - per la ri 
carica delle battone 

Attualmente sono allo stu 
dio c irca to nuovi tipi di batte 
ne I ra le piu promettenti sono 
quelle al piombo avanzato al 
nichcl<admio al nichel idruri 
0 al nichel-zinco Ma la vera 
scommessa del futuro sono le 
batterie litio-polimerichc che 
oltre a triplicare Faulonomui e 
migliorare le prestazioni po 
Iranno essere cosinale m di 
verse forme (si tratta di una 
spc*cie di film soltolissimo) 
adattabili ai differenti mocHli 
C'iononostante le batterie* ri 
mangono il vero tallone di 
Achilie delFaulo elettrica per 
gli alti costi e la difficoltà della 
ricarica Una soluzione per en 
tr«mibi 1 problemi potrebbe es 
sere una forma di leasing che 
diluisca icostiercndadispoiii 
bill 1 ricambi 

Come sostiene Raffaele Ve’ 
Ione dirigente Enea e presi 
dente della CommissioiK* ila 
liana veicoli elettrici statali 
«nessuno può pensare che 
I auto tradizionale venga sosti 
tuiia da quella eletlriea Que 
si uMima però può soddisfare 
alcune esigenze come quella 
importantissima del! auto in 
città» E proprio nei congestio 
nati e inquinali centri storici 
che le silenziose c pulite auto 
elettriche presentano i mag 
gie)n vantaggi Innanzitutto per 
la flotta di autobus pubblici 
Ma anche m vista di un sistema 
che consenta I mgrc’sso m citta 


Oiseqno di Mitra Divshali 


solo a iKirdo eh un auto c lelln 
ca offerta nei pariheggi <li 
scambio perifern i 
Le biomaMC. «I bt(Karl)uran 
li ovvero I ultima ribalta degli 
.igricolton» Li quesliom n< ! 
(a sua bruttihtà i ha posi.i 
quak he giorno fa U’ Monde I 
contadini del inondo <*ccuicn 
tale sono imiuKti In huropa 
•ulte le prcKluzioni agricole so 
no eccidenti Gli agncolton 
gKKano la Ctirla dei carburanti 
verdi e <k Ile loro su(>jx>sfe vir 
tù per 1 ambiente e I iKonomia 
del paese C'osi durante le m,i 
mleslazioni contro il tr.itlato di 
Maastricht icontadini [rance 
SI iiiiH ggiavano ai comtnislibiti 


derivati chitlc biomasse contro 
la iKiizina Ma st i bi(x,arbu 
nmli avranno un futuro molto 
dijKiìdera dai sussidi e dalle 
agevolazioni fiscali accordati 
dalla Comunità europea invi 
sta di (in.ì penetrazione del 5 
|)er cento nel mercato dei 
combustibili i)eraulolrazione 
Pnnc!(H* dei bicx arbiiranli ò 
l citinolo Utilizzato negli auto 
veicoli costniiti negli anni dal 
187(>all920 il comune alcool 
i lihco SI olfiene dall.j fermen 
lazione degli zuccheri conte 
nuli m Ih barbabietole (la 
scelta dc'lla italiana Comagri) 
nel vino (grup|x> IMlma di Na 
poh) lulgr.ino (hraneia) nel 


mais ( Stati Uniti) nella canna 
d.i zuc cherc) (Brasile) e 'n jiln 
prodotti agni oli C ò poi I bio 
diesel Perfctlamenle compatì 
bile con il ga.so!io al quale può 
essere mc'scolalo in qualsiasi 
proporzione viene fabbneato 
a partire da un derivato di ohi 
vegetali (colza girasole mais 
soia) Da gennaio la Nova 
moni lui comincialo a produr 
re in Ittilui il biodicsel che vie 
ne spc rimentalo sui taxi di Eo 
iogna 

Si dice carburante «verde» e 
in effetti ! etanolo libera tanta 
anidride carbonif a quanta ne 
ha fissala durante la fotosmle 
SI ohre a diminuire il polere in 


quinantc dei gas di scarico 
«Diverso può app.irire il prò 
blema - scrive Cjiusc ppc Bar 
bera dell Istituto per le coltiva 
/ioni arboree di I^llcrTTìo - se si 
considera il destino potenziai 
niente molto inquinante di al 
cuni sottoprodotti dei picx:essi 
di fermentazione c dislillazio 
ne» (^Itrc i riflc*ssi come la dif 
fusione della monocultura o 
l erosione del suolo le c.irittc 
nsliche del! etanc^lo pongono 
diversi problc mi È impossibile 
utilizzarlo puro per esempio 
senza dover concepire motori 
di nuovo tipo M» icolato con 
gli idrocarburi classic {così 
come il metanolo ricavato dal 


c irbone) invc*cc* non impone 
nessuna modifica tc'cnologica 
Una ricerca dell Istituto dei 
motori de) Cnr indie a die cosi 
consente di ridurre le emissio 
ni totali di g is di scarico del il 
per cenlo mentre si studiano 
sostanze - come il benzene i 
polictclici aromatici le ildeidi 
non alle ora prese inconside 
razione dalle normative ma 
ugualmc'ntc dannoso por 1 .mi 
bieiite e per ! uomo P punto 
debello però ò un altro Leta 
nolo infatti tende a separarsi 
dalla benzina causando dei 
problenu nella carburazione 

1^1 soluzione più proinetien 
te .iilora c onsiste nel combi 
Ilare 1 etanolo con ’in idrocar 
buro ìK'lrolifcro per ottenere 
un composto ossigoniiio piu 
stabile I Etbe (eli) terzio iso 
butilene) In concorrenza con 
1 MtlK’ (fabbricatodal metano 
lo) 1 Etbc viene utilizzato per 
la benzina senza piombo e vie 
nc s-viluppaio in aziende come 
Arco lotal Elf e Agip (Ero 
fucl) Ma cjiji siamo tomai! e 
da un jx) nel regno di sua 
maestà il }X'*rolio 
L*auto hi iech. C on I auto so 
lare Jiiparenleinente relegai.,, 
al ruolo di curiosila ò aperta la 
caccia al sistema di trazione 
per il lerzo milllennio E non 
detto die I innova none passi 
per una grossa rno^uziont* tc'c 
nica U celle a combusiibik 
sono state mc’ssc a punto nel 
]Kd9 sulla base delle intuizioni 
di Alessandro Volta e poi velo 
cf niente accantonate a favore 
del motore a scoppio Un mo 
tjvo cera tnatcnali costosj c 
progetti sofisticati ne impc*di 
vano lo sviluppo Cosi fino a 
quando la Nasa non le ha usa 
le sulla navicella Gommi V le 
celle sono staU* consiiVraU 
una bizzarria dell elellrochirni 
ca E invcK:e Nelle cello a com 
bnsiibile moUxole di ossigeno 
c idrogc no 'X)IK) spinte a legar 
SI senza c ombustionc ma con 
una reazione continua che ge 
nera ad alto rendimento una 
canea elettrica a bisso voltag 
gio e ' oera solo acqua e calo 
re I ipotesi automobilistica 
piu iiecrc'dilatacombina Iccel 
le a combustione c on il mela 
nolo per la produzione di idro 
geno 

Secondo Mtdnnort Yaiiia 
none hi direttore della Mazda 
1 idrogeno sarà nella sc*conda 
meta del XXI secolo il earbu 
rantc piu |>oiX)lari* su tutta ui 
ferra In due o tre anni le pri 
mo auto a idrogeno saranno su 
strada Due o tre d<x.cnni e la 
M izda produrrà centinaia di 
migli 11 1 di vetture «L idrogeno 
ò il c.irburantf del futuro» d/ce 
Yanianouchi Nessuna eiius 
sionc di anidride carbonica n^ 
.din pencoli efficienza solo 
un c ombustibile inesauribile 
estratto dall acqua o d,i altre 
fonli Insomma la ve‘ra alter 
nativa al [xlrolio Li Mercc*de‘s 
Ik'iìz ù un consc^rzio tra ( hrv' 
sler ! ord e General Motors 
stanno cere indo di ntx.c'dere 
III Mtizda sul nastro di partc.i 
z.i m 1 sembm c he i giappone 
SI abbiano super ito un grosso 
osi,Itolo trovando il modo di 
e Olitene n* in piccoli spazi li 
d'ogcno in conìbina/ie>ne con 
un altro mate ri.ile Qu ile ov 
vtamenie Otopscx-rcM 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA- 1 area di alla pressio¬ 
ne che controlla il tempo sulla nostra peni¬ 
sola continua ad essere la protagonista de¬ 
gli eventi meteorologici odierni Una legge¬ 
ra e temporanea flessione dell alta pres¬ 
sione in quota determina il passaggio di un 
corpo nuvoloso cho attraversa la nostra pe¬ 
nisola dal settore nord orientale verso la 
fascia adrialica e ionica Fatta questa ecce¬ 
zione non VI sono altri elementi per i quali 
SI possa pensare in un cambiamento so¬ 
stanziale delle attuali condizioni atmosferi¬ 
che 

TEMPO PREVISTO sulle Alpi orientali c 
sulle Tre Venezie e successivamente lungo 
la lascia adriatica e ionica annuvolamenti 
irregolari comunque alternali a schiarite e 
senza altre conseguenze Su tutte le altre 
regioni italiane prevalenza di cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso Formazioni di 
nebbia sulla Valle Padana centro occiden¬ 
tale La temperatura rimarrà invariata o po¬ 
trà diminuire leggermente limitatamente ai 
valori notturni 

VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI- generalmente calmi 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane caratleriz 
zate da cielo sereno o scarsamente nuvolo¬ 
so Intensificazione della nebbia sulla Pia¬ 
nura Padana sulle pianure minori dell Italia 
centrale o lungo i litorali La nebbia si dira 
da durante le ore centrali della giornata 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

1 

18 

L Aquila 

? 

15 

Verona 

6 

1? 

Roma Urbe 

9 

20 

Tri osto 

11 

14 

Roma F lumic 

9 

22 

Vonozia 

9 

11 

Campo basso 

1? 

21 

Milano 

10 

11 

Bari 

1? 

19 

Torino 

b 

9 

Napoli 

11 

24 

Cuneo 

4 

15 

Potenza 

7 

19 

Genova 

11 

17 

S M Louca 

14 

19 

Bologna 

11 

13 

Roggio C 

15 

25 

Fironzo 

6 

18 

Messina 

18 

23 

Pisa 

a 

18 

Palermo 

16 

23 

Ancona 

13 

15 

Catania 

9 

25 

Perugia 

9 

18 

Atghoro 

12 

21 

Poscara 

13 

19 

Cngiinri 

10 

20 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amstordnm 

np 

14 

Londra 

np 

16 

Aleno 

15 

73 

Mndriel 

np 

21 

Berlino 

np 

9 

Mosca 

np 

3 

Bruxelles 

np 

1? 

New York 

np 

np 

Copenagtion 

np 

9 

Parigi 

np 

13 

Ginovra 

4 

13 

btoccolm 1 

np 

? 

Molsmki 

np 

? 

Varsavia 

np 

/ 

Lisbona 

np 

23 

Vienn.i 

10 

12 


ItaliaRadio 

Programmi 

Orr» 9 10 Rassegna stampa 
Ore 9 40 Approfondimenti Primo Levi 
Ore 10 10 Antisemitismo è utile parlar¬ 
ne o no? L opinione di Gad 
Larner Filo diretto Per inter¬ 
venire telef 06/6791412- 
6/96539 

Oro 11 10 PsI Amato mio! Intervista ad 
Emanuele Macaiuso 

Ore 11 30 Della radio parlo «anch'io»» 

Conversando con Giannt Bi- 
stach 

Ore 1145 Una giornata dalla mamma In 
studio Simona Marchini 
Ore 15 30 Diario di bordo l'Italia vista 
dagli scrittori In studio Erri 
De Luca 

Ore 16 10 AU'armi slam razzisti Le opi 
moni di Giorgio Napolitano 
Renzo Vespignam e Giuseppe 
Vacca 

Ore 16 30 Cinema «Domani accadrà» 

Con Rick» ^ognazzi 

Ore 17 10 Musica «Indiani Padani» In 

studio t Rats 

Ore 17 30 Teatro «Pinocchio» Con M 
Bartoli e S Illuminalo 

Ore 18 15 Domenica rock 


Per informazioni lei 06/6796539 679141? 
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In una mostra 
la «Treccani» 
racconta 
se stessa 


■■ Per la prillici volta in f)7 annuii attivila li 
stituto d( Il Lnticlopcdia italiana fondalo da 
Giovanni Ireccani npcrcoirc la sua stona Un 
via^t^io orii^male tra fotografie in gran parte me 
diU k Itero manoscritti, tavole originali firmate 
da grandi disegnatori e documenti raccolti in 
una mo-*ira ctie resterei aperta a Roma dal 10 al 
20 novembre a palazzo Braschi 


L’Editalia 
festeggia 
i suoi primi 
quarant’anni 


■■ Li'dit ilici h Lcis I editrice romana'•pi- 
ciali/zata nei temi dell arte della Moria e del 
euitumc compie quaranta anni La ri<or 
reiva viene fe tennia'a con una mostra 
aperta al complesso monumentale del San 
Michele a Roma con una mostra bibliografi 
< a e un ricco catalogo 



Si apre domani a Parigi il processo a Gilles de Rais, mandato al rogo 

dairinquisizione nel 1440 per aver ucciso centinaia di bimbi 

Ora uno scrittore chiede giustizia e denuncia la «falsificazione storica» 

Il compagno d’armi di Giovanna d’Arco, dice, non era affatto un mostro 


«Assolvete Barbablù » 



10 scrittore 
erri De Luca 
autore di 
«Aceto 
arcotàieno» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


■i PARIGI Udik udite' Gilles 
de Rais signore di liffaugcs 
maresciallo di Trancia com 
pagno d armi di Giovanna 
d Arco - detto Barbablù - non 
era Barbablù Nelle valli della 
Lx>ira fino a Nantes e la Brcta 
gna ma anche altrove nel 
mondo ai bimbi non si polrA 
più dire minacciosi attento, 
che chiamo Barbablù Perchè 
Gilles de Rais non uccise nè 
violentò mille c una donna e 
bambini non torturò non fu 
brigante nè assassino Fu prò 
babilmente ^K'derasta ma do 
Cile e inoffensivo Fu sen/ altro 
un grande er(x? della guerra 
contro gli inglesi c della cam 
pagna del M29 in particolare 
Fu combattente temuto esordi 
giovanotto spaccando in due 
come una mela con un sol 
colpo di mannaia 1 inglese 
Biackbum un gigante <hc di 
fendeva la fortezza di Ludo Ma 
fu anche uomo collo come po 
chi traduttore di Sant Agosti 
no conoscitore del Ialino c 
deiringlese e anche di Dante 
e della Divina Commedia Fu 
uomo ncchissimo - una dello 
pnme fortune di Francia quin 
did Europa-c fu proprioque 
sto a perderlo le sue terre gli 
costarono le accuse piu tre 
mende che mai ingobbirono le 
spalle di un uomo prima di 
mandarlo impiccato giusto so 
pra un rogo Piu di cinque so 
coll sono trascorsi d i quell al 
ba livda a Nantes quando ' i 
c<^cla SI lise ‘ Oiilcs il collo 
■•^^ato buttò fuori h iiiigu i 
giusto pnma che le fiamme co 
minciasscro a lambirgli i piedi 
nudi Cinque secoli nel corso 
dei quali piu volle storici e uo 
mini di lettere (Voltaire inn in 
zitLitto) hanno invano cercato 
di nabililarc la memoria del 
maresciallo de Rais Questa sa 
rà forse la volta buona doma 
m SI celebrerà al benato nella 
sala George Clemenccau lise' 
condo processo a Gilles de 
Rais li collegio giudicante sarù 
composto da ex minisin guar 
dasigilli magistrali di Cassa 
/ione eminenti uomini di 
scienza Costituiranno una 
corte arbitrale li cui giudizio 
avrù carattere «storKo e mora 
le» Promotore del giudizio a[> 
passionalo difensore di (jilles 
de Rais un anziano e distinto 
signore Gilbert I^outeau Van 
deano come (jilles scrittore 
prolifico cineasta l^outeau 
ha pubblicato un libro 
c/t’ Kats ou hi iiiieu/e dii ioup 
ed du Roeher) die anticipa i 
toni alti delle arringhe c he ver 
ranno pronunciate domani E 
un po il giudice istnittorc della 
causa che nofi esit.i a parago 
nare <x\\affcun Drtyfus (d cu; 
Clemenceau fu I avvinato an 
eh egli vandeano) Chiede 
giustizia e lancia il suo y acuì 
secome fece 7ola Interpellato 
al telefono nel suo maniero in 
VandeM cita l impegno di Voi 


taire nel far annullare le scn 
lenze dei tribunali CK-clcsiasli 
ci 0 poi Goethe che disse «E 
bene che qualche grande voce 
SI levi di tanto in tanto contro 
la corrente degli errori della 
moltitudine» 

Ebbene pare proprio che la 
-moltitudine» imbcx.cata da 
un tribunale dell Inquisizione 
prenda da cinque secoli una 
bella cantonata Barbablù, 
pardòn GilltsdcRais non era 
infatti un mostro dedito a si 
monìa sodomia avstissinio in 
c ombutla con Satana Iz»ac( u 
r de ricerche di Proulcau (ha 
ripescalo le cronache del prò 
cesso e spulciato tutto ciò che 
è stato scritto da allora) forni 
scono lutt altra immagine 
un intelligenza viva e lumino 
sa una cultura rara una capa 
citù di scrittura fertile c linea 
un aspetto fisico di grande prò 
stanza un abilitù militare di (i 
ne stratega il suo castello di 
I iffaugcs non nascondeva i 
f^irtu dentro i cjuaU arrostiva le 
lem recami delie sue giovanis 
sime vittime ma era al < ontra 
no un luogo d incontro di poe 
li filosofi e/rou/x(c/o//r> di cui 
Gilles amava circondarsi Un 
cenacolo di t'olio lettere non 
1 antro turrito c mistenoso in 
CUI SI consumavano atrocità 
inimmaginabili Gilles era il si 
gnore di quella terra ricca o 
ft rtile che a nord è Bret<igna fi 
noil-Wril i sud è f’oitou lest 
è I oir i fino id Ang< rs In quel 
U mpo er i ani he t< rr i di fnin 
Itera fra I lugli Iterr i e la i ran 
eia di C arlo VII Gilles era (ran 
cese ma 1<\ Bretagna dentro la 
quale si stendevano i suoi pos 
sedimenti era alleata degli m 
glcsi L a Nantes una delie ca 
pitali dei ducato di Bretagna 
gove mava Jehan de Malostroil 
VI scovo avido di soldi c di fx) 
Urc presidente del tnlmnile 
ecclesiastico De Maleslroit 
avret>be voluto impadronirsi 
delle terre di Gilles ma Gilles 
era Irop^x) forte Aveva con lui 
mille < mille cavalieri d An)ou 
sajxva combattere i suoi ma 
meri erano fortezze inaccessi 
bill De Malestroit scelse cosi 
un altra strada infingarda ma 
t ffieaee 

Gilles de Rais aveva seoper 
lo il fascino dell .ilchimla che 
mise a frutto per fondere cera 
nuche m forni particolari di 
sua originale conce/ione Gli 
CKtori SI spandevano nella 
campagli i circostante il suo 
castello di I iffaugcs sorpren 
elevano i villici nelle loro case e 
I pellegrini sulla strada Amc 
davano il naso fiulavanol aria 
e SI chic*dc vano cosa fovse mai 
quella diavoleria < hè non as 
somigliava nè al' odor di legna 
bruciala nè a quello acre delle 
p.iludi ntomo al fiume Ira 
N ir'vs c Angers ridenti con 
tracie accadeva inoltre spesso 
come altrove, che spanssc'ro 




bambini partivano un mattino 
per mendicare e la sera non 
tornavano Li ra)>ivanu i breto 
ni e gli inglesi poi famesold iti 
senza famiglia Oppure li pren 
devano «gli egiziani» com eri 
no chiamati ali epoca gli zin 
gan Oppure li vendevano di 
nascosto gli stessi genitori co 
me accade ancora oggi nc Ila 
nostra bella Italia De Male 
siroit ebbe la fatale intuizione 
quei forni e quei bimbi doveva 
esserci un legame direttcv 11 29 


luglio M-IO scnsst' una lettera a 
parroci c preti della sua diocc 
SI Chiamò a testimoni «Inione 
e discrete ix'rsonc» Agiilhe 
vedova di Kegnaud Donele 
Jejnne vedova di (irimbclel 
de Lis Jean Guilx rt e la di lui 
moglie ThCopfiane moglie di 
Lonct il f ile giiamc e altri bravi 
parrcx-chiani lutti convinti 
che il nobiluomo Gilles de Kais 
V 1 SUOI complici <ivcssc*ro 
«svezzato UCCISO c disunì ma 
mi'ntc' missicrato numerosi 




inncx-cnti» c che «avevano 
commesso contro di loro atti 
liissunosi contro natura il vizio 
di sodomia avevano fatto e 
f itto tare omhili invocazioni al 
demonio e con esso patteggia 
lo • Il dado era tratto, I accu- 
s.; gli avrcbixr attribuito più di 
ccntix inquanta assassmli II 
rieslino di (jilles de Rais era se¬ 
gnato s con esso quello delle 
sue terre 

Ma chi era questo Jean de 
Malestroit' Un Mazzarino di 
provincia dice Prouteau Uno 
che aveva il gusto dell intrigo c 
I lenlacoh della rapacilù Ve 
s< ovo di Saint Bricuc per vote 
re <• noiiiina del papa di Avi¬ 
gnone Nel M07 membro del 
(iran Consiglio del duca di Bre¬ 
tagna 1)01 consigliere generale 
delle Finanze infine tesoncre 
del ducato Sta con gli inglesi 
[lerchò all epoca la corte ingle- 
v‘ ò ricca e fastosa mentre 
quell 1 francese ò stracciona 
Da londra riceve terre in Nor- 


Un orco 
che mangia 
I bambini 
per una fiaba 
infantile 
Barbablù 
ne è 
il prototipo 



mandia e sacchi di scudi d o 
ro Sarà il presidente del Inbu 
naie di Nanles il gran orche 
stratore del processo Quel In 
bunalc d incappucciali trae la 
sua legittimità dal mas.sacro 
degli albigesi tre secoli prima, 
al quale furono chiamali a da 
re giustificazione stonca e reli 
giosa In ventà gli albigesi abi 
lavano I Occitania provincia 
ncca e ambita come le terre di 
Gilles de Rais 1 re secoli dopo 
la chiesa cattoliea romana si n- 
pcle I Inquisizione condanna 
sulla base di pretesti poi confi¬ 
sca 1 boni dell imputato Nasce 
la leggenda confortala dal 
racconto di Perrault Barile 
B/ei;e entra a far parte dell im¬ 
maginano collettivo Prouteau 
s’infervora non è vero mente 
fu un prtxtesso politico stali¬ 
niano U’ confessioni estolle 
con la tortura, le testimonianze 
false e comprale il verdetto già 
senno Slonci illusin ci casca¬ 
rono come pere mature il 
grande Michelet per esempio 
che parlò di «una tonnellata di 
ossa calcinate" ntrovate net 
manien di Gilles de Rais No 
mai un osso umano fu nirova 
lo tra quelle mura Ma la leg 
gcnda ò dura a monre Como 
quella della Chanson de Ro 
land scntta due secoli dopo la 
scaramuccia di Roncisvallc e 
assurta alle dimensioni imma¬ 
ginifiche di battaglia campale 
contro I Mori Altri nella cui 
tradizione vuole iscriversi 
Proulcau vollero vederci più 
chiaro Voltaire mnanzilutlo 
che avrebbe voluto c he a Gilles 
fossero resi gli onori che gli 
spettavano palnola e liberalo 
re. altrochò mostro Ma anche 
più lardi Delleil che cosi de 
scovo Gilles al fianco di Gio 
vanna d’Arco "Vicino a Gio 
Vanna 0 disteso Gilles de Rai 
s Che bel ragazzo a quel 
tempo questo Barbablù II 
suo giovane viso rosato le sue 
guance fresche sembravano 
nulntc di candore di ambrosia 
e di carne di manzo- Un tale 
colp>o d'ala valse a Delteil un 
secco rabbuffo di André Bre 
fon "Conio tra i miei amici un 
cerio numero di rompiballe 
(emmerdeun> nell originale 
ndr) tra i quali mio caro Del 
lei! ho oggi il rammarico di 
annoverarvi la vostra Jeanne 
dArc é una bella schifezza- 
Ma a parlo le dispute tra letto 
rati Gilles de Rais ha sempre 
fatto parlare di sé Prouteau 
vorrebbe che questa los,sc I ul 
lima volta che quella povera 
anima lormentala dagli stru 
menti di tortura dell Inquisizio 
ne e da una ingenerosa (é il 
meno che si pov-a dire) me 
mona collettiva los.se lasciata 
finalmente m pace errabonda 
nelle amene contrade che lo 
videro galoppare giovine e le 
lice Ardua impresa se é vero 
che nulla é radicato come il 
mito c la leggenda Come lare 
mo senza Barbablù’' 


Un inedito del 1492 «pretesto» di una provocazione del neostoricista Greemblatt 

Colombo, affabulazione e storia 
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f1RI N/f- F la viqilia di N i 
tale Colorntx) si riposò Dopo i 
giorni di cccUaztotK i di evil 
tdzione che seguirono quo! fa 
lidico 12 ottobre M02 Frano 
due giorni c una notte eht non 
dormiva roso d ili ansia tur 
baio dallo nuove* sco()orte for 
se deluso di non trov ire que Ile 
cittù ricche di spezie e di sete 
che aveva immaginato -Il in i 
n' era corno un i se<xlell i» 
scrive Colomlx) nei suo diano 
c la Santa Maria ve loggiav i 
novsa da una leggera bre*z/a 
al largo della costa nord eli I li 
spaniola I Ammiraglio lasciò 
Il limone a un marni no il qua 
le sfortunatanicnto elixise che 
era tempo anche [X'r lui di n 
posarsi un po o passò 1 ine.in 
co a un rnoz 'o prob ibiimcnte 
solo un bambino che non si 
accorse che 1 1 e om nte stava 
trascinando ! imbarcazioni 
vcrv> un banco di cor illi Nuli \ 
nuscl a scongurart n naiifr.i 
gio Questo • pisixlio [>(« o iH> 
lo e quello clu tu segue c'*dc 
scritto da ( olumbo lu I suo 
diano rinvi nulo ri*c( nti mi nli 
d<i Antonio Rumi u di Ann is 
SI tratta di un i versione Ir isc ni 


t \ da B ìrtolome de l-is Casas 
d ili origtn ile lud.ito perduto 
Oggi all.ipKi delle celebra 
zioni dii einqiK'eOlito anni 
della scoperta dell America e 
dille massicce contestazioni 
ni p irla uno di gli storici ame 
rie ini piu brillanti e piu contro 
versi Sliphoii Gricnblatl al 
lic'vodi R ivrnond Williamsc di 
f (Aieaulì Finn itosi nelle aulì 
di Cambridge e* di Y ile e poi 
lU'll i Tierkeloy (dovi ora msc 
gl) 0 dolli lotto stiulcntischo 
al! Lfxx i delia gui tra del V lel 
t <im (jrc'i nblatt e'* c onsidorato 
li I uler di quel movimento 
-neostoneist i» che ha contri 
[Alito ad erode ri 11 onfini fra lo 
di'xipline aieademieht tradì 
zion ili a -qorK iz/are i ti sti 
litleran i i n nderi tosto la 
stona» 

"Non j)onso e hi 1 » risposta 
pili Ulti ross Ulti di fronti a 
qui sti i ve riti e me i ili si i rt'c ita 
ri Li'i i lit IDI » eli condanno li 
mit mdosi a sottolineare che 
( olombo era uno schiavista e* 
ad « Il Ile.ire le mf lusle eonsi 
gui nz( di III sue '■à (ipi rti di 
e e lo stoni o 1 multo [)iu inte 
res Ulte imv ri i e ipiri qui I 


lo che è successo mettendo in 
relazione la visione dei vincilo 
n e quella dei vinti» L episodio 
della vigilia d» Natale dei 1492 
è significativo pèì" capire la re* 
laziono -fra la visione rc'ligiosa 
e la fronctiea l)rama d oro» di 
Cotornlx) Ma è anche un mi 
e roeosmo di comunie azioni 
«s[>agliato» interrotte (orv im 
possibili fra gli e uro}>oi e gli in 
diani -cosieefiè in quel grovi 
glio di gesti rex iproc.imcnto in 
comprensibili perfino un atto 
di resa diventava impossibile'» 
dice Grex'nblatl Colonilxj no 
SCO a trasfomi irò un evento 
sciagurato propizi.ilii scn 
z ombra di dubbio dal suo 
sonile) in un e^iisexiiodi pe*rso 
naiotnonfoe insieme di prov 
videnza divina Mentre 1 Am 
miraglio c i suoi uomini aveva 
no perso ogni speranza di ro 
cuperare it tarieo della nave 
naufragala 0*000 che amvaro 
no gli indiani m melali dal loro 
«re» Cjuaeanagarì il quale - 
se nvo ( olombo pianse quan 
do venne .i sapere delìinei 
dente’ capitato alla flotta Cìli 
indiani portarono tutto in sai 
vo senza sottMire -neppure 
una stringi» dal carico della 
Santa Maria (olombo rimase 


moltocolpitod illa bollii eie gli 
indigeni tanto da scrivere una 
sorta di cc’rtifK azione ek Ila lo 
ro condotta esc niplare Ance» 
ra più contento fu ('eiloinlx) 
qu.indo vide irrtvare un.i c.i 
iu)a Cziirica di jxzzi d oro i Ih 
gli indiani vok'vano scambiare 
e on oggetti di ne ssun \ ile>re 
Ma I Arnmir iglio *e nli e he eri 
suo dovere d.ire in cambio 
qualcosa di piu per loro e 
que’sio qualcosa fu il ixjU re di 
uccidere Con I oro (Lolomlx) 
}x*ns,wa di finanziare iddint 
tura la riconquisti del S«into 
Sojxilcro » di (jerusalemme 
l^co dunque che il luiiifr igio 
«dovuto i un pene ejlosej illen 
ldni(*nlo (k’ila volontà si rivela 
e ssere 1 ope rato di una volont i 
piu alta dice.me ora l(»slorieo 
.imcricano 

QueUc lacrìmc di re, ouella 
genproaltà* Colombo Inter 
preta questi gesti come la 
sua cultura gli ha insegnato 
a fare Ma è molto probabile 
che si sbagli 

Ccosi ( e''un .litro ( pisexilo SI 
gmfie.'itivo mentre navigav i 
lungo [ I costa di iriniefid (o 
lomlx) ce rt A di e iilr re in i on 
litio con iltri indigeni forse 


perche avevano 1.) pelle piu 
chiari e apparivano pni «civi 
lizzati Ma questi non si avvici 
n ivano Così do|x) van te nt.i 
tivi Colomlx) diy>e ai suoi 110 
mir i di mettersi a l)aliare sul 
ponte inte.’ndcndo <|iicsk) co 
me un gesto di pace c eli amici 
ZI I Solo che gli indiam inizia 
ron ) i tir ire* frecce ('liiira 
mente jxr loro il signifK.ito di 
questo gesto era compieta 
me lite diverso 

Come bisogna interpretare 
quello che accadde la vigilia 
di Natale del 14927 
Non SI pue'i fare una riioslm 
zioiK univoca l^a fonte di e m 
dispeim imo il diirio eJi Co 
lombo non coslUuisce affatto 
li pensiero de II Animir iglio 
ma è frutto di pili \ex 1 indìstn 
eabi'i Questo può e'sse re fni 
slrante |H'r lo storico ma se rve 
me he a capire che ikmi ei si 
può m il I) is ire su una singola 
te stimonianza (Jiu sto e piso 
elio I pc mie Ite inoltre eli osser 
V ire uni sene di relazie>m di 
se uiil)io Anche qui e'^eiiiaro 
che latto di ei ire e nt^vert 
non e' iute so ilio sU sso mudo 
elill* line pirli In ( oIomiIk) 
trov uno un iiili iitie i gene ro 
sit I d( It it 1 (i 1 un t dime nsio 


ne morale e una bieca avidità 
1 erzo elemc'nto il modo in cui 
Coloinlx) tr.isforma il disastro 
del n.iufragio in un suo trionfo 
Kitreblx* essere semplice cini 
sino (IH fondo deve giustificar 
SI di fronte* «u suoi «sponsor» rn 
Europa I ma credo che ci sia 
di piu Una profond 1 logica di 
s ilvazione L propno il crislia 
nesimo clu fa di un atto vergo 
gnoso come la messa in croce 
elei figlio eli Dio un sublime gc 
sto di trionfo e* di salvezza del 
I mima 

La storia, nel *uo lavoro, 
sembra essersi licoociliata 
con la narrazione Con quali 
risultati? 

Quando si edimina l luspeitto 
namtivo per amvare al fatto 
nudo e e nido si cancella prò 
prio e ie% che causa muove c* 
lornplKa 1 evento Detto que 
sto e rc'do ìik he che ci sia un 
problem i .ì seconda di quali 
stoni SI se e Igono e di come si 
raccontano si arriva a una n 
e ostruzione diversa degli cvon 
ti M i un secondo aspetto può 
essere im|)ortante raccontare 
storie incoerenti stone* che* 
non fnnzion mo e he* non han 
notrinie scAldisfacenti In par 
Ut olire ne le aso della seoper 


la del) America abbiamo sto 
ne ormai cosi sterili prosciu 
gale di interesso che è utile di 
struggerne 1 merceanismi per 
nìetteme In evidc’nza 1 incoe* 
ronza per estrame più signifi 
cali piùvex-i 

Che ruolo ha U piacere nel 
suo lavoro di stonco? 

C è un aspetto che ritengo fon 
damcntale e* cioè \ esperienza 
delia meraviglia So c è una co 
sa e he ho corcato di cogliere è 
quello sguardo di attonito stu 
poro sulla faccia dell universo 
Credo ( he una ston 1 e he non 
nosco a prendere in c onsidera 
zione la meraviglia il piaci re 

10 stupore finisce jx'r lasciarsi 
sfuggire anche* «il f iUo vero* 

È arrivato U momento di la* 
sciar cadere le barriere che 
esistono fra le varie discipli¬ 
ne tradlrionaU? 
lY’nso che viviamo in un mon 
do in CUI lo strutture disciplina 

11 ere-ditalo dallOUexento sia 
no divenute inadc'guate jx'r 
« oniprtudore i fenomeni che 
indaghiamo Fmi hè le univer 
siiA manterranno in piedi un 
sistem.i di dipartiim nti se para 
ti la nostra ricerca sara mollo 
[)iii difficile 



Ascoltando 


gli insondabili 

Strana Italia quella dei sondaggi la settimana scor¬ 
sa la Demoskopea ci ha fatto svegliare antisemiti 
Poi è scoppiata la polemica sui numen e le per¬ 
centuali intrecciala alle vicende (senssime) del- 
[’anlisemitismo reale Erri De Luca, scnttore (è 
uscito da poco per F'eltnnelh il suo Aceto, arcobaie 
no) ma anche operaio edile a Roma, ha condotto 
per noi un suo sondaggio tra le persone reali 


ERRI DE LUCA 


M Piu di ventanni pm 
della metà della vita ho vis 
sulo insieme a gente che 
vende l.i prc>pria forza in 
cambio di salano Di colpo 
vengo a saixne* dai giornali 
che uno su dicci fra lutti gli 
uomini con cu 1 ho e ondiviso 
il mestiere di operaio sbuffa 
di fastidio all idea c he ci sia 
no ebrt t itali mi Vengo an 
cht i sapc re e Ih si e liic'dc a 
della gente spee 1 tliizala m 
Italiani (Quciii dot sond.iggi 
li chiamano «campion ») se 
considera gli ebrei italiani 
ven Dopo la canzone di To 
to Culugno è la prima volta 
che sento npnstinare questa 
impegnativa graduatoria 
Italiani ven Esst-re italiani 
forse non basta piu la lira si 
è svalutata 0 la nazionalità 
con essa bisogna essere ve 
n Chiunque guardi regolar 
mente la televisione ha 
spesso la prova oltre che la 
sensazione che molti Italia 
ni che SI alfacciano da quel 
! oLIÒ sono finti Alcuni di 
quelli credono di esse re noi 
di parlare i>er noi chi si uno 
sempre in qualche cantiere 
u in qualche officina mentre 
SI sondano gliitaliani f)col 
pa nostra ci siamo resi in 
sondabili Per rimediare a 
questo inconveniente ho in 
terrogato ieri all or.i di rnen 
Vi i miei dieci il iliaiu sul 
cantiere 

Non ho chiesto se si v nli 
V ino Italiani’zcri per alcuni 
di loro COI ca|x?lli omia» un 
bi meati 1 Italiano e'' lingua 
.ippresa nei corsi senili |x*r 
ottenere la licenza eicmen 
tare u nelle v zioni di un 
partito che non c è piu Si 
imbrogli ino amora con 1 ! 
congiuntivo e di inglesi 
hanno imparalo a loro s[x 
s( solo la parola ticKcl Però 
ho chiesto lojo clu di.ivolo 
gli avessero fatto gli ebrei 
{xr inipedire alle loro fighe* 
eii speivime uno Mi hanno 
assieuralo quelli che ne 
hanno che non ne’scono a 
inqK*dirc proprio niente alle 
loro fighe nemmeno la mi 
ntgonna e che se gli ebrei 


sono un buon partilo ma 
•mmagara» b allora perchè 
almeno uno di loro voleva 
e he^ se ne andassero via dal 
1 Italia'^ Qui le asposle sono 
date vane Chi ba preso sul 
seno la domanda ha rispo¬ 
sto che non I augura a nes* 
suno di fare 1 emigrante An 
gelo il nostro anziano, gran 
de attaccacalce ha detto 
«Se sono nemici de*i fascisti e 
de 1 nazisti sono amici miei e 
lì cdw mia c è posto» Un a) 
tro ha detto che gli italiani 
sono un popolo di cacciato 
ri fino a ieri volc*vdno cac 
ciarci}X)vcn adesso voglio 
no cacciare pure 1 ricchi 
Qui ho perduto il controllo 
del sondaggio e si è scatena 
ta una discussione a tutto 
volume F'crchè sulla caccia 
ta dei poveri i più giovani 
hanno meno spinto di soli 
danetà di nuialUi dai qua . 
ranta in su 

Per conto mio penso che 
si.imo un popo'o che imita 
volentieri e contraffà con gu 
sto ogni specie di prodotto 
estero DallFairopa impor 
tiamo volonlion il peggio 
rioo/igons dall Inghilterra 
razzisti a cranio piatto dalla 
Gormania c dalla Francia un 
po di nazionalismo botte 
gaio che esorta ad «acqui 
stari* Italiano» L antisemiti 
smo è li (ondo di quel barile 
di scorie retroattive Poiché 
in ogni generazione c è una 
quota di aspiranti boia 
qualcuno in cerca di primo 
impiego avanza in questo 
mcxlo la su."» candidatura 
Allora ricordo chea!) anlise 
mitismo infamia di questa 
pnma metà di secolo è sta 
lo tirato il collo a Nonmber 
gl Se CI sono altn f>oI1i di 
qui II .ill< vamento faranno 
Ix'nc a consultare quelle fo 
tod archivio 

Aneli IO ho dotto la mia 
l or.i 0 fuggita e ho saltato 
1 ora di mensa ma sono 
( onlei'to so che 1 miei in 
sondabili hanno detto la ve 
ntà c* non è vero che tra noi 
t è comesenvono 1 giornali 
uno stronzo su dicci 
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C aro amico voi che fate i film perché 
non late un film su uno come me’ 
Non VI dovete poi lamentare se la 
gente non va più al cinema tanto 
VOI gli fato vedere sempre la stessa 
pappa Ij gente vuole che SI parli di 
lei di come vive o di come non vivo e non di 
sogni 

Prendiamo me 

1 u dirai che ci SI può tirar fuori dalla vita d un 
conducente d autobus di uno al quale è «vieta¬ 
to» f>ersino «parlare»’ Cosa può avere un autista 
del Comune di Roma da raccontare d interes 
sante’ 

Beh vuol dire che se la gente non va al cine 
ma ha proprio ragione 

Un autobus oggi é come una nave un piro 
scafo che attraversa un mare continuamente in 
tempesta perché le grandi città, come per 
esempio Roma sono propno degli oceani im 
mensi sctiiumosi in cui avventurarsi è nschio- 
so e anche pauroso Un pirascafoche la acqua 
da tutte le parti perché il Comune non ha soldi 
tutto rattoppato che lascia dietro di sé una nu¬ 
be scura c maleodorante perché ha il motore 
mez/o andato Su di esso ci salgono tutti, uomi 
ni dome vecchi, bambini poven e anche nc 
chi persone oneste ladn ricercati dalla polizia 
preti normali e anormali uomini che vanno a 
donne e uomini che vanno a uomini prostitute, 
c monache e ognuno ci ha la sua idea, ognuno 
é in disaccordo con 1 altro, uno é rosso Taltro é 
nero ma il vicino è giallo e l’altro ancora è tur 
etimo Tutta questa gente sale sull autobus col 
lardello dei suoi problemi sul groppone non li 
lascia sul marciapiede no e tutti stretti come 
sardine stanno II ognuno a rimproverarsi qual 
cosa lo sento spesso dietro le mie spalle delle 
vampate di odio di antipatia come un gran ca¬ 
lore C il sentimento che spnzza da quei corpi 
accatastati e sbatacchiati che io devo portare da 
un posto all altro di questa fetente città 
Si odiano non c é dubbio 
lo dico che se si amassero in questa breve in¬ 
terruzione della loro vita da quando montano a 
quando scendono potrebbero dimostrarlo in 
qualche modo nella gentilezza, per esempio 
Invece non si perdonano d'essere costretti a 
viaggiare insieme sia pure per qualche minuto 
Non SI perdonano i loro odori i loro piedi, i loro 
gomiti le loro nance Quelli in piedi odiano con 
tutte le loro forze i viaf giaton che hanno avuto 
la fortuna di sedersi e iili cascano addosso cer¬ 
cano di rendergli il ziaggio faticoso almeno 
quanto il loro 

Qualche volta quaido ce ne ho il tempo 
penso che un autobus é quasi il simbolo della 
vita della società Non per darmi importanza, 
ma penso c he sia cosi In fondo si sale in un po¬ 
sto insieme con gli al ri come noi ed è come 
quando SI nasce Poi s.-nc descende ed é come 
quando si muore (anche se capisco che la mor¬ 
te é diversa t arriva quando vuole lei) Gli altri 
test,ino Altri ancora saliranno scenderanno lo 
stesso venire e andare della vita Ecco sull auto¬ 
bus come nella vita si potrebbe stare meglio 
[senso IO mentre guico il barcone in mezzo a 
tutte le macchine nem che le macchine private, 
che mi tagliano la strada da tutte le parti m as¬ 
sediano mi soffocano E intanto sento le zaffate 
d odio bollente A ogni frenala brusca che sono 
costretto a fare la vampata d odio si dinge verso 
dime quasi mi brucia le spalle Parolacce di lut 
li 1 generi mi piovono addosso Quandero piu 
giovane fermavo I autobus mettevo il freno a 
mano spegnevo il motore c m avventavo con¬ 
tro il ptcsseggero piu vicino la cui parolaccia 
m era arrivata più chiara Poi un po perché il 
regolamento non lo permetteva un po perché 
sono diventato più maturo faccio finta di non 
sentire 

Mi sono calmato Pnma ero una luna Alla 
prima parolaccia il cuore, per I ira, mi balzava 
in bocca il sangue se ne andava tutto in testa 
Ma adesso ho capito che io ci ho la mia respon¬ 
sabilità verso lutti questi incoscienti Io sono il 
conduttore Loro dipendono da me Nemmeno 
lo sanno loro che pencoli corrono Che se di¬ 
ventassi pazyo potrei portarli tutU con me den¬ 
tro il Tevere Basterebbe che cedessi a certe 
idee alla fine d una giornata a certe idee nere 
alla stani hczza di sei ore e più di traffico duro 
Incoscienti non sanno che li jjotrei ammazzare 
tutti 

lo sono il conduttore Io sono il responsabile 
c questo mi dà una certa calma e cosi faccio fin 
tri di non sentire tiilti i «A fio de na mignotta» tut¬ 
ti I «mortacci tua» t he mi colpiscono alle spalle 
come pugnalate 

I o ammetto qualche volta per vendicarmi 
freno puro quando non ce n 6 necessità Freno 
all improvviso e cascano lutti corno pere cotte i 
preti contro i ladri le prostitute contro le mona¬ 
che 1 maniaci sessuali contro quei bei culi ro 
tondi dietro cui si mettono per soddisfare le loro 
inclinazioni Sono i momenti che divento anar¬ 
chico che me ne folto di tutti di loro della mia 
mansione della mia responsabilità 
Ci sono anch io sull autobus perdio anch io 
CI ho I miei guai i miei desidcn insoddisfatti, 
una moglie c he mi la impazzire per la sua gelo¬ 
sia uno stipendio eh é una miseria le rate da 
pagare ci ho anch io un cazzo che vorrebbe 
trovare altre strade, la vita che avanza, la vec¬ 
chiaia che s avvicina Che si credono, tutti que¬ 
sti v,aggiatori dei miei coglioni’ 

Durante le lunghe ore al volante che devo 
abbracciare come un amante c invece é un co¬ 
so di plastica il < crvello qualche volta mi va in 
Ixzllorr Ribol'ono le idee i risentimenti Qual- 
ctie volta mi viene da parlare da solo E chi mi 
sente poggio per lui Dico tutto Mene frego del 
controllore Me ne frego dell azienda Me ne fre¬ 
go III quel momenti Devo pure io trovare uno 
slogo 

Ma mi calmo subito Se perdo il controllo va¬ 
do a sbattere e faccio un massacro ammazzo 
tutti 

Spesso mi calmo guardando Roma Mi ven¬ 
gono incontro a folate le fattezze della città, co¬ 
me le fattezze d una donno Ecco 1 occhio, il 
Campidoglio ecco la bocca piazza di Spagna 
c-ccoilcLilo il Colosseo 

Roma mi piace come una donna che mi pia 
ce F proprio c oiiie una donna amata ha il potè 
re di calniamii Ogni sua immagine è come una 
1 . arezz i Ma anche 11 anche II ci sono motivi per 
incazyarsi perché mai donna bella fu maltratta 
la come Roma Nernmeo la peggiore mignotta 
fu bastonata (irevi a calci stuprata come Ro 
ma [ quando passo davanti a certi palazzi nuo¬ 
vi a lertc demolizioni ecco altri molivi di rab 
bia 

U) ammetto parlo da solo mentre guido 
Bell questa non é una bella scena per un film’ 
I tD Un uomo di quasi quarantanni che parla 
da solo con la città con la sua città e gliene di 
cc di lutti 1 colon come a una donna Gli dice 
eli é Ijclla gli dice eh é bnilta gli dice eh é put 
t.ina gli dice eh é santa E guida frena svolta 
lren<i apre le porte guida frena svolta acccle 
ri frciui apre le [lorte chiude e I orano corre 
e bisogna lare m fretta per arrivare puntuali al 
eapolincM malgrado tutti questi figli di mignotta 
dei privati che ti si mettono sulla strada c lo fan 
no apposta a mettersi davanti e a frenare all irn 
prowiso cosi 1 assicurazione li paga 

Non is un i bella se cna’ 11 conduttore vaavan 
Il salgono masse di sconosciuti tutti hanno gli 
stessi VISI gli sti ssi problemi c io parlo di loro 
gli dico quello chi |x.nsodiloro c anche di me 
c di mia moglie e del mio figlio di setto anni 
della mia figliolctta di diciotto mesi e dell awe 
iiirc che lutti abbiamo che c è [XX-O da sperare 
1 inveet tlobbiaino sperare per forza chissà 
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n so^o di un autista 



perché Si dirà che sono paza-o Va bene sono 
pazzo Lo penso anch io Ma non meno di quel 
il che salgono e che scendono Sono pazzo ma 
pazzo di stanchezza Delle volte sul volante mi 
vien voglia di sdraiarmici e di farmici un sonno 
E una volta a un semaforo un viaggiatore uno 
gentile, una ranlà mi dovette svegliare M ero 
addormentato, per pochi secondi tra il rosso c 
il verde 

Tutti I mestierisonduri certo chi lo nega Mi 
venite voi quassù a guidare questi bussolotti 
mezzi sfasciati pieni di corpi umani vivi e ass i 
tanati per le strade strette c affoll ile di macchi 
ne d una città come Roma venite facciamo il 
cambio, voi fate conduttori e io i film Eh’ Voi f<i 
te I condutton e io il dottore I ingegnere ma fa 
temi studiare prima datemi i mezzi 

Tutti I mostien son duri iPii c é quello piu dii 
ro degli altri il minatore I altoforno ed anelli il 
mio sissignori lanlo é vero che la nostra cali 
gona é piena di ulcerosi di impotenti dinevro 
Ilei di depressivi di ipocondriaci E io sono uno 
di questi lo credo d'aver tutte le malattie di que¬ 
sto mondo Ne volete sapere una’Bene io sono 
un Igienista E mi tocca stare a contatto di tutti 
questi zozzoni a riscaldarmi dei loro fiati nel 
puzzo dei loro corpacci lavati poco c male Del 
le volte salgono sull autobus dei tipi coi visi e le 
mani piagati Che sarà’ Rogna’ Voi cosa lare 
sto’ Scendereste dall autobus 
Bravi Voi, ma non io lo non 
posso scendere il mio dovere 
é staro qui al mio posto tutte 
le SCI ore sante per cui mi pa¬ 
gano quella miscna che mi pa¬ 
gano Quando sale gente cosi 
IO guido meglio, cerco di non 
scuotere tanto i viaggiaton co¬ 
si I germi non gli scappano 
dalle bocche e dalle pelli Poi 
al capolinea apro tutu i finc- 
slnni e con l’ovatta intnsa d’al 
cool disinfetto i mancorrenti 

Voi scenden-ste ma io resto 
su al mio posto perctié se 
scendo mi cacciano via per¬ 
ché dietro di me c é una fila in 
finita di uomini che vorrebbero 
stare al posto mio, pxirché lo 
considerano un privilegio 

Ormai la lotta é tra occupati 
c disoccupati c non solo tra 
ncchic poven Delle volte mi si 
mettono dietro certi tipi maci 
lenti, con lo sguardo affamato e mi dicono 
mezze frasi, mi dicono «Beato te sei fortunato 
te stai II ci hai il posto fisso lo stipendio ogni 
mese, pure se I azienda sta per fallire il comune 
1 soldi il trova c invece io ogni giorno é un gior 
ro nuovo non so dove raccapezzare i soldi 


ELIO PETRl 


Beato le ma come hai fatto’ Ma chi ti ha racco 
mand.ito'» 

lo devo stare ittcnto a rispondere perché 
magari quello s incazza e allora che faccio’ 
Meno’ No io non posso menare No io sono il 
conduttore Tutti cc I hanno con me E io devo 
stare li al mio posto a disposizione di tutti A 
chiunque salta il ticchio di salire e di venirmi a 
provocare lo può fare Mia moglie, ch'é pazza di 
gelosia perché dice che io faccio il galletto con 
le passeggere ogni tanto mi sale sull autobus c 
SI mette proprio dietro a me senza farsi vedere 
Se [ler caso, una ragazza una viaggiatnce, una 
qualunque sconosciuta viene a chiedermi 
un infomiiizionc sul percorso su una fermala 
isto (he lei si scopre incomincia a punzec- 
t hiariTii «L lei 1 1 tua amica eh’ Vi siete dati un 
ippunlanieiilo eh’ Dove’ Brullo maiale do 
ve’» E 10 nii tengo ma fino a un certo punto 
perché lei Ada non ò una viaggialnce qualun 
qui lei é mia moglie c io non ho il dovere di su 
biro le sue inghenc cosi da una parola ne na 
sce un altra < io incomincio n bestemmiare lei 
<1 piangere e lutti i passeggeri si mettono dalla 
sua parte e tulli la compiangono e lei se nc ap¬ 




profitta e racconta a lutti i falli nostri che io ho 
tentalo di sedurre la sorella minore quasi una 
bambina, che m ha trovato a letto con la nostra 
vicina di casa la moglie cioè, del mio migliore 
amico Tutti fatti inventali di sana pianta s’in 
tende almeno nei particolan Cosa fareste voi 
amici cineasti dei miei coglioni’ Direste «Stop» 
direste «La scena é finita a casa» eveneandre 
sle a prendere una camomilla al bar Io no lo 
devo restare al mio posto 

Cosi mi capireste quando la mattina presto 
ogni volta che mi affidano la mia bella nave rat 
toppata e scolorila nell immenso capannone 
dclTazicnda immenso come una cattedrale 
potete vedermi piccolo sotto la cupola d ac¬ 
ciaio e di lamiera potreste vedermi dicevo 
prendere a calci con grande violenza il coperto 
ne dcH’aulobus Non la carrozzena, perché mi 
farebbero pagare i danni ma il copertone si, lo 
pos-so prendere a calci ed ogni mattina prima 
di salire al mio posto di comando, mi sfogo, lo 
prendo a calci il mio Vettore, Il mio nemico c 
gliene dico di lutti i < olori Non é una bell i scc 
na’ Vedere un uomo di quasi quarani anni che 
ogni mattina prende a calci il suo stnimenlo di 
lavoro una specie di mostro ubriaco di nafta 
scuro come il carbone rumoroso e caldo come 
I inferno’ L autobus mi guarda con la sua calan¬ 
dra nncagnata c i paraurti sembrano sghignaz¬ 
zare e prendersi gioco di me E io raddoppio la 
dose di calci Non é una bella scena’ Cosa vole 
te di più’ 

Volete che vi racconti di quando una signora 
ha pensato bene di partoniesul mio autobus’O 
di quando, alla vista d un prete, una donna è 
stata presa da una crisi religiosa c si é gettata si 
SUOI piedi pretendendo d essere contessala 11 
sull autobus? 

E IO li col culo awilalo sul seggiolino sudato 
con I pensien che vanno e vengono, i ncordi 
belli c quelli brutti, la volta che mia madre ven 
nc a sedersi accanto a me per dirmi che voleva 
divorziare da mio padre perché s era fallo un 
amante di sevsanladue anni lei che ne aveva 
scssantacinquc E io fermo II col culo avvitalo 
le emorroidi in fiamme un inizio di prostatite 
giovanile denvante dal mestiere a chiudere ad 
apnre a svoltare, a correre per conto di questa 
massa anonima che per me non ha un bnciolo 





Dieci anni dopo, senza Elio 


AQQEO SAVlOU 


HI Filo Pcln rorrj.ino t popolino trollisi.i 
della sua cillù uomo di t ultura e di cinoina 0 
un immagine semplice c complessa insiciiK 
quella che ci rimanda questo soggetto medito 
datato 1977 del regista scomparso iinmatura 
mente giustodiecianni fa il 10 novembre 
Vi ritroviamo imperniali su una figura così tipi 
ca quale era (ed ò ancora) quella del -tranvie 
re», lo sguardo indagatore il vigile dsc(;lfo ! af 
tensione impietosa c affettuosa la cap.u itri di 
vedere dentro le cose e le persone d una Koma 
•dietro la facciata» insomma lutti i segni tarane 
risiici delle sue prime provt d autore / /Isse/ss/ 
no 1*^60 1961 ! idiomi contali 1962 Lf)ossiamo 
ricordare perfino che su un -me//o pubblico» 
del! Atac si apriva c si chiudeva la parabola de I 
1 anziano personaggio ck'i 1 FCiiomi ( ont iti ( un 
impareggiabile Salvo Randone) la su \ seopcr 
la improvvisa dell incombere della morti nell <■ 
sisten/a comune e quotidiana il suo viaggio 
dapprima affollalo di presenze [)(>i se in[)rc [)iii 
solitario verso il buio finale 

Del resto 1 esordio di Elio lu I cint ma t r i av 
venuto proprio tramile un inchiesta di stampo 
gtomalislico condotta con git\ adulta maestria 


pe r commissione eli Giuseppe De Santis che si 
at c ingcv.i a realizzare Koma ore / / a partire da 
un episodio sconvolgente verificatosi la mattina 
del lunedì 19 gennaio 1951 quando in via Sa 
vot.i nella c.ipitaie una scafa era crollata sotto 
il peso di duc*ccnto donne ragazze in massima 
parte Kcalcatcsi la per ris|X)iidcrc all offerta 
d un modestissimo impiego una di loro era 
morta paretchie erano rimasti ferite c tutte 
umiliate 

Il p<x,o |>iu che ventenne reporter qualche 
nust dopo 1 avvenimento andò a ricercarne le 
(,)scure protaguniste e i t(*stinìoni occasionai» 
negli amt)t(, nt» s(x,taii » familiari piu diV(.*rsi fru 
g.iiKio nelle pieghe d una metropoli in caotica 
c sp.insionc ma lontana ancora dalle fallaci eb 
brezze del ■miracolo italiano» Nc nacque un la 
voro documentano «sul campo» rigoroso 


quanto innervato di tensione civile (ispiratocer 
to anche dalle teonc e dalle pratiche di Cesare 
Zavattini) che forni la base |x:r la sceneggiate 
ra definitiva di Koma ore !I ma acquisì pure un 
valore autonomo (i libretto che ne fu trailo in 
seguito (oggi temiamo introvabile) costituì 
rebbe tuttora un utile testo di studio per chiun 
que SI affacci alla professione del giornalismo 
piu di tanti manuali aridi c generici 

Anche nei successivi confronti da regista or 
mai maturo con opere lelterane dense di rischi 
c con scrittori vanamente temibili (il Maslronar 
di del Maestro di Vigevano 1963 lo Sciascia di A 
ciascuno il suo 1%7 e di lodo mf>do 1976) 
rvtn mantenne sempre ( se non nella ie)t.ihta 
dei risultati nei loro momenti migliori) un con 
tatto di fondo con la realta concreta con gli 
strali «bassi» della sociel.) con la vita della gente 


di gratitudine con questa vecchia madre im 
paz-zila accanto e mille pensieri per la lesta ;>e* 
neper lei per me per tulli Pngioniero in questa 
puzzolente scatola dj lamiera 

Maio infondo a quest autobus gli voglio bc* 
ne macello lo sanno tulli che poi alla fine li ci 
affezioni alla cosa che ti dt) da mangiare Gli so 
no grato infondo a questo mostro c sento la re 
sponsabilita nei suoi confronli e protesto coi 
rncHicanici quando non fanno bene le loro revi¬ 
sioni perché me nc accorgo subito ho 1 occhio 
e il piede Imi Noitramvien cichiam moancora 
così nonostante i tram non ci siano più siamo 
una categoria responsabile civile moderna Ci 
interessiamo dei problemi di tulli t crchiamo di 
aiutare, nel nostro piccolo il comune a trovare 
delle soluzioni modemu perché si sviluppi nel 
I interesse generale il trasF>orto collettivo Coso 
credi caro amico cineasta’^ Noi proponiamo as 
SI privilegiati mnnirasporti max taxi noi ragio 
marno noi discutiamo ma chi ci dà retta’ Nes 
suno Al comune c é una manica di ladri c d m 
capaci La genio é ra‘isegnata da una parlo a 
vivere male, c dalFallra pensa che 1 autobus si 

Ucbb ) piLiKlL I I ' 

qualche causa di forza maggiore miseria ragio 
ni pratiche perché se no mille volte meglio (ic 
carsi nella propria macchina anche per fare 
mezzo chilometro La gente si vergogna di pren¬ 
dere 1 autobus 

SI, noi tramvien siamo persone sene E alla 
gente gli si dovrebbe dire anche con un film 
Che ci vuole’ Un bei film su una giornata della 
mia vita Come quella che incominciò con Ada 



confinata nei reci'ssi di Ila grande storu l»a sua 
stessa p.tvsione politica il suo travagliato r.ip 
jxulo (dt ìdesionc e eli cle'asjone di polemica 
spesso .icerba di scontrosa imicizia di rabbie,) 
sa sulidanct.)) col «vecchio partito della sua 
cidolc's^civa e della sua giovincvza» comi lo 
avrebbe chianntcj in uno dei suoi ultimi senili si 
n itriva di un espemenza esistenziale (era stato 
quasi ragazzo funzionano de Ha fed<*raz)one ro 
mana de l Eci) di un i conoscenza non astratta 
di uomini e c ose di un e sigenza morale e urna 
na in primo luogo I.*i cntic i se die onte «di sini 
stra» che in pre'da al piu rozzo contenutismo 
sc‘bbenenial masclu rito da nlie’vi formali si iv 
ventò su Ut classe operaia i>a in paradiso 1972 
non sembrò davvero in grado di capire e di 
imarc que sto ritratto di un «prole! ino se nza c o 
seicnzi» doppiamente vessato comeprodullo 
re c come consumatore spirito sull orlo della 
nevrosi sballottato (r i un sindacalismo impigrì 
to preissimo alla se k rosi c un rivoluzionarismeì 
semprc piu parolaio Sarebbe belloe istruttivoa 
rivedersi questo film oggi che non e''pm que 
stione in Italia c soprattutto nel mondo di so 
gnarc un p iradiso comurKjuc lontano ma eli 
uscire dall inferno 


che SI volevi ammazzare Ix» li’e venmcntc 
era durata quasi tutta la notte Ixi strappai dall i 
finestre più d una volta S era messa in testa c he 
IO ero I am.mle della moglie d. mio tritello di 
Cinzia figuriamoci Quando arrivò 1 alba si mise 
a fare la valigia si prese i ragazzini e se m andò 
lo fingevo di dormire credevo che fae(‘sse cosi 
per mcUcimi paura ma quands) d un tratto non 
sentii più il ticchettio dei suoi passi e il ruuiorc 
degli oggetti chp ficcava n'alia valigia quando 
non sentii piu il (ngnare dei bambini dal gran si 
lenzio capti che si nera andata sul serio f^osi 
qua da per Roma come un pazzo mentre s iv 
vicinava 1 ora del lavoro a ca.sa della madre de l 
fratello ma di Ada nevsuna traccia Finché non 
scoccò 1 ora de! lavoro e mi ritrovai eoii la testi, 
annebbiata di presentimenti oscuri (ol solito 
cerchione viscido in mano c davanti la eittVu 
rentc e dietro la mas.sd anonima dei mie i simili 
bisognosi di trasporto L angosc la cresceva ogni 
minuto di fermata in fermata di strada in stri 
da Ogni tanto scendevo bloccavo 1 autobu .n 
mezzo alla strada e and ivo a telefonare in 
mezzo alle proteste generali acasamia acasa 
di mio cognato di mia suocera Di Ada c dei (i 
gli nessuna novità D un tratto a mclàdell.i gior 
nata quando «^tavo per fingere un guasto ili aii 
tobus per fare scendere tutti exreolali aunafer 
mata coi bambini e la valigia tutta piange nte e 

10 scendo c chi se nc frega di tutto 1 abbraccio 
insomma mi metto a piangere pure io e chi se 
ne frega se poi devo rimontare e la gente ha vi 
sto che piangevo Faccio montare pure Ada e i 
figli e 11 ho fatti stare con me fino alla fine della 
giornata c per non sentirmi muovere obbiezioni 
gli ho fatto pure il biglietto tanto io sono certi 
mente piu ricco del comune oi Roma Almeno 
noncihoisuoidcb.ti 

Lo so, lo so VOI volete dei fat'acei be m un 
film non ei sono omicidi stupri sehikz/edi tutti 
1 genen alti di sadismo per.ersioni di tuti i tipi 
beh a VOI non V/ntercvsci Ma nella mia giornata 
CI sono anche i fattacci se propno lo volete s ì 
pere Roma é piena di mascalzoni di drogati di 
iadn di terroristi Molli di questi tipi prendono 
) autobus anche perché sjxsso de verno m 
sehiarsi alla (olla |x.‘r non esseri ntunoseiuti 
Spesso sul mio autobus saccendont:) zuffe tra 
ragazze c marnaci sessuali chi* coreano il con 
tatto con le loro parti intime Su! pavimento del 

I autobus SI trovano talvolta dei pre*sep^alivi usa 
ti non SI sa come e ge*lt.iti lì forse da maslurh i 
tori incontinenti Ogni giorno sull autobus e i 
un borseggio In generale i ladri d autobus sono 
all antica perché i giovani sj dedie ano allo scip 
\>o ma il vfx:chio ladro ekdestrevza é ancora le 
gdto alla promiscuità dell autobus lia bisogno 
del contatto carnale forse e di sentirsi bravo 
come un prcs'igiatore Se>no diventato perfine) 
amico di un certo Chex’c o un vece hio pregiiidi 
cdto di scttantadue anni che appe na si muove 
data 1 età c I artnte lo benreano subito C osi io 
pur continuando a guidiro lochiamo eMcrto 
di convincerlo a non cominciare li furto i set n 
dcre, perché tanto chiunque capiret)l)e*c Ite il la 
dro é sialo lui Chccco ringrazia e se e ndc 

Fattacci’ Spesso 1 autobus é preso a sasstde 
da ragazzi che vogliono che i biglietti siano gra 
tulli In un paio d occas oni hanno cercato di 
bruciare la vettura 

Fattacci’ Una volta guidavo soprape*nsicro e 
semto qualcuno che mi b»sbigli i nr'l ore'ecHN 
Mi m Ho Vi lo il 1 gli ird iii U l i i\ 
dice che ha riconosciuto nell autobus due fa 
mosi terroristi c che ha il dovere di anx’starl' È 
molto eccitato Io gli dico di pensare bene a 
quello che sta per fare I autobus e pie no I ui 
mi dice di andare con I iutot)us al piu vicino 
commissanato cambiando sinida Poi mi tende 
un pacco di giornali a fumetti e mi dice di tener 
glieli chedopo alla (medell azione seliSijrcb 
be npresi lo obfxMJLsco ma quando cambio 
strada lutti se nc accorgono e si mertlono a prò 
testare it solito coro di parolacce a! mio indiriz 
20 Approfittando dcila confusione i due* te>rron 
sti cercatiodi scendere c la guardia li k rmaeon 
)a pistola ma un terzo sbuca alla sue sp die < gli 
spara Ti tosta due colpi Poi vie nc verso di nu e 
m obbliga .ad aprire le automatiche lo obbedì 
SCO anche stavolta L autobus e'' pieno di ge nte 
che grida Ho paura per me e per gl aiiri lutti e 
tre 1 Icrronsli hanno spianato k pistole Aiiro 
L autobus SI svuota di colpo Rimaniamo soltan 
to io e il cadavere' della guaalia Avrì un i venti 
na d anni io ho preso i giom ih i fumetti < ome 
pe‘r ridarglieli E sera tardi T in un\t nlk elio d n 
finestrini che solleva i mici eapelu ed ine he 
quelli de) morto e i bighe Iti di l ir un geli ili i i 
terra Voglio dire ai morto che lorsc era meglio 
se mi dava retta che ha voluto (are I eroe ma 
non aveva esperienz » Insomm » mi nu ik) i s< 
dcre in un posto riservalo u munì iti e invilidi<li 
guerra e aspetto che (ulto finisca 

Un giorno mi si bult i sotto k* ruote un i ng .z 
za che vuole ammazzarsi Io fremo in k mpo e 1 1 
salvo Siamo diventati amie i Si ' hi una Man » 
Di lei Ada non 0 gelosa pe re h( ne)n la cono e e 
invece* e?ceo dovrebbe perché io amo M un 
Mi viene a trovare s|kvso Sale come glj ihri 
Mene* da me c mi dà quale he cosi piccoli reg i 

11 un aecendmo una cnv itta Non I ho mai ten 
e it 1 con un dito Mana Non vuole piuammiz 
zarsi S ò riabituai I all ide i di vivere conu lutti 
Li vedo salire !l cuore mi bitte piii forte Pirla 
mo un pcx,o ane t'x se -é vielalo p irlare il e on 
ducente» di lei di m» Michiede delle rigazx'i 
nc di Ada della mia vita Quale he volta le dico 
che la mia vita non e'* sere n i che fe^rse dovre i 
camluarc lutto ma |>oi ho [laura di nori ( m n 
capilo e mi censuro I altro ic'ri M in i e ve luil * 
s ò me-'ssa al sdito posto Mi gu ird iv i 111 pi ui 
lo d un tr.illo in silenzio Poi e scisi Non so 
pere hé piangev i 

Va bene ò vero il pubblico vuole < m< / ioni 
brutali falli grossi ma I [pubblico c f ilio jik he 
di quc'lli che* prendono I autobus e forse gu pia 
ccrt'bbi* vc'dcrsi in un film e osi vedersi comi 
senza finzioni e ibbi thine nti Alle persone ))< r 
bene e* u ladri e! i prostitute e ilk d ittile gi ile 
ai normali c agli inomi.ili insomiiM ituMuiuel 

II che prendono 1 autobus feirse gii pi ice rebbe 
rivedersi rifletkre neordan eajiire 

Non voglio piu insiste re Potv » r k e ont irvi il 
tre cose mimi isknge.) Devo indire ihvorire 
e se ancori ne)n ave le < ijuto ebbene e iniiiile 
eorituiu.ere Tanto prima o jxii un film su un 
.uilobus lo faranno Ne •%()n'> sie uro Ikggiopir 
voi che non capite me nte di e ine in i 

Ora salge> al mio inesto me Ilo in m re ii 1 1 
vcKchiae irrelt i sbuffen evia in mezze) illicit 
tà col mio carico diink Iic I di p izzi dilipieome 
me mezzi infelici mezzi (elici c mezzi pizzi 
pieni di (xlio ma anche pronti id unire via 
sbat.jcehiaiidoh I un eonlro I litro Ire mudo 
Ih sle miniando 

il mio sogno e]uande) passo in e < rie slr ide da 
euisivt*de la campagli e di pori ire 1 niUibiis 
con lutto il suo c inco amezzf) up'’ili« dieor 
re re all infinito come pe r gUK o 

Un giorno lo farò 










Intervista a Beccalossi, mitico n. 10 dell’Inter 
«protagonista» della scorsa puntata 
del programma di Paolo Rossi: «Uno come me 
io lo vorrei sempre, in qualunque squadra» 


Su la testa 
Evaristo 
tira il rigore! 


Lui guardo tutto lo stadio negli ocelli c tutto lo sta 
dio disse vaaaai' A Su tu tchta domenica scorsa 
Paolo Rossi ha recitato il monologo su Beccalossi h 
oggi EvariSto Beccalossi risponde «Rossi mi piace e 
sarei felice di spiegargli cosa successe quella sera> 
Dotto e fatto Subito dopo 1 intervista abbiamo pas¬ 
sato all attore il numero di 'telefonino» del calciato 
re Forse si sono già parlati Forse e nato un amore 


ALBERTO CRESPI 


IH Metti imo k e irte in l ivo 
Il (hi seri I e un intc nsui 
-d(x C tu se rivi ride m c he il 
moiiolot{o ili P lolo Possi Ir i 
se ritto e|Lii lee Ulto si i pur i 
pocsi 1 per e Olili li i^^e li 
^ruiieie/Zct di un ilon ui 
e.tu in un luomi nto di tot ili 
eosmieu disein/ i st i 
ruoli ) I Iti ns I pi r nuli k 
«Ih riusi olii ino i i tu ti i or e 
e tue tx r intendere inli nd \ pn 
re C tu se rivi ti i me he un ri 
eorelo eli Lv insto Lieee ilussi 
i tie i se e d ili i eron le u se on 
(in I ne I imlo Bt c t ulossi i r i 
qiu Ilo ehi su^'t sp ilti eli S m 
Siro e 1 ( K i V I sdilin()uiri e un 
Puf dire in e i^u de niisuri 
v-tie m e erti tuemu nti 
volevi seender in eumpo per 
b ILI irlo t^ue lo i tu in litri 
momenti (in 114 ir pixtiissinu 
secondi elopo) volevi scende 
ri m e im[)o pi r mi u irlo [ r i il 
-e|i aio ( sri t;oI di//i« (die) 
[)ii de sinistro e r i un fotuitis 
siMio t;e Ilio individualisl \ eri 
un dii no m m ino comi Jiiiu 
[ le ndri\ i i orni ( harlie ( ti i 
[din h poi un giorno Ikxe i 
tossi I ibbuimo iiuontMto A 
Pordcnoui dovi stav i vilorio 
s imi nu te rnun indo una l ir 
neri in discesi libera trivi 
ino I t per le (uorn de ili I cine 
ma nudo pensiti un po I e tu 
ti vedi imo se non I iv insto 
( I [>ernu Iti mmo ili ivMe in ir'o 
t di strinile ryli 1 1 nuino fu un 
momento rulieolo e subliiiu 


Inelime nlie abile 

Un invf'ie I ibbiamo rdi 
trucido it telefonino (si or 
in 11 mctu I ^e m ti inno il te le 
fonino ) Que 11 11 he semie non 
I un intervista ma emanve'rcn 
/1 

Pronto Bi*ccalo*«l? l'hai 
sentito questo monotojio'’ 
t »u inh il prner imm ullM < 
Koss i Ito visto V ini VI lu 
mipiui molto Miliscenclti 
su di me 1 tìo persa Me I ti m 
no r K con* it \ t udì volte m i 
di pni ISO coin e'*^ 

Be', ti paragona a Charlic 
Parker Dice che hai trasfor 
mato l’einarginazione In 
creatività, che sei una gran 
de figura culturale 11 mct 
tc, insomma, nella categorìa 
degli artisti 
sfii^.di 

Si, Insoroma, ecco forse 
•sfigati» è la parola giusta 

V i tn ni SI prima dichi ira in 
i lu di volermi tu ne sono te li 
e e \\ re tic nii dispi ice v i un 
po clic lui nivixisse proprio 
uue I! e))isodio vosi sfortun ito 

I m pi ici rebbi parligli 
spu parlitit che cos ieri sue e e s 
so in nue 11 i partii i con In Sio 

V m 

(‘alio adesso Che cosa era 
successo? 

(tu dopo 1 primo rumore st) i 
Kli do i compagni mi "iostruì 


SL n; \)r die uni iiU i lir in ui 
i lu il SI e oncli> Dii ri sii il ri 
i^orisf I I ro IO vi luv j <1 i 1 J li 
rimir e Olisi i ulivi si ^ii di In 
un i se r d I m di de di ivi nli 
immiti d di 1 fine st iv 1 no in 
eorilMl U)s»ress lipressione 
uid II su [1 dione tr uu|ui!l( 
III 11 VI li nli nu nk il< litro 11 
p lur I e e r i SI; u{li n di nuovo 
Meno m ik e fu poi si c,n troni 
Altotu III ( S d) do I V ini i mille 
J 0 M i } 1 )!o l<o^sl sti I tr in 
limilo SI I i[>it issk II nuovo 


Lizzana: parroco 
nega la sala 
a uno spettacolo 
di Dario Fo 




■■ 1 I// \NA ( 1 r I I 1 S|»( 11 K )l( il D in ) 

\ o I'siiIh (hi (n cdnmtk < iin <<h< Kjfw'k ilii li 
( om[> Igni 1 di 1 (iiull rediSiNrim ivTibbido 
vuto ['re se ni ire u ri il te dro p irriK e In ik di 1 1/ 
/mi non i md ito 1 se i n • Il p irroco i\t x 1 
innuni 1 ito k,i i <1 1 !• mpo ili ivi r des. iso Oi ni g 1 
ri la s d 1 dio s(>( tt 11 olo «do[>o ivirni isimiin 
lo I testi id ivirlovistk in ti li visunu «• 










•e»**!"»' « 


m ripn se iik ri 1 sul disclictto c 
tiiri f mi or i -lo tiro io 

IVIa, forse, in quel monologo 
c tutto U rapporto fra te e i 
tifosi interisti Ti amavamo 
alla follia ma in certi mo 
mentii avremmo m^edetto 

10 ti (ileo solo line sto il ine reo 

11 eh sl> li^li II I line ni^em e la do 
mi me i dop i tifosi rni avevi 
no [)e rdon do tedio Gli mie risii 
som> iim m otali eonipelenti 
Mierilu iv m<><|u nulouioe ivo 
m di ni i ineerli eloiiiemetie 


k) stadio e ra lutto pi r me Siilo 
Kmntneiutfge dopo <> mise ito 
a conquistarli e OSI lorj»e ave 

V mo capilo e tu 10 pcns ive) a 
giocare 1 elivertirnii e a f ir di 

VI rtire Munire 1 -gioclu'lti»fuo 
ri eaiiipo non nn interessavi 
no Non sono mai stalo 1 ) -eoe 
c Adi iKvsun presidente Infal 
ti poi la soc letti nn ha scarica 
lo mente male» (omprarono 
Ifansi Mnilorc tie^ < ra un gioc 1 
lore ugii ile a me F sue onte lui 
CM lo slr miero eeJ era tostato 
pircH-cIno la sixiela dc*ciM. 
eh< dove V I giex ar lui (omun 
epie ( OSI a (nu stagione nu 
Ile melai lumi errore Dovi ve) 
tacere sopportare e «illa fine* 
tivT( I gKx «do K) Invece pass u 
aliiStmip dove milencrofuo 
ri Ai posto mio giexav i Scali 
/imi che ili liner con lutto il 
rispetto mi faceva il gregario 
Bmlle stono [> irliamexl diro 

Parliamo di quando San Siro 
e*ni tutta per tc Come per 1 
due gol nel derby 


M mini 1 mi 1 non vim i v un * d 
dirbvdi min i lokeidm gol 
di Albe rtosi e lutti e dui di di 
stro' 

eitre tunnel a Furino 

(ili tre limile i nelk> sp i/x di 
un nu Irò Un Ink r Juvt ^ (i 
per nea v mpre I .inno dillo 
se ude tlo 1 o k'c 1 un po tmp 1/ 
/in Ma .iveva un e insm i 
una [H rson ild i e me unpo 
e ontirm »v i a dirmi eerli e ose ! 
te pe r f irmi lime rvosire l/^ri 
sj>etU) molto mi [>i ii e v j Ali 1 
ime all e line simo fallo gli but 
lai il pallone i ra un mo(li> )>( r 
din «toh se 1 ivaioi pigli il i m 1 
bisi.ielinnu dei’ Nonvilivo 
sfotte rio Ne mnu no e on 1 (mi 
nel II lunne 1 e il modo piu 
se niplice eli dribbl vre l k mi 
nier i piu sk ura i>e r non subire 
il fìlli» un dite II lire subito d 
tunnel non li k ne il U npo ik il 
eor iggiodi sk neh rti 

Ora fai I allenatore Aliene' 
reati un giocatore come Bee 
caloaai? 


!(i 111 f ( 11 d issi I > vorrc 1 in 
tutte le s t" ‘dri t )ggi insegna 
iM) ])ri ssiiiL. il fillre) la /e>n i 
1 k I n [ ‘''loti' fisK k m i 
\\ì indo v< di uno c tp lee di 
s di kri I nonio k un i lilx ra/10 
m Solo i Ih il dribbling non lo 
puoi iiisi gli ire Devi ivereeie) 
d< ilr > 

lin'ullima domanda Ti pia> 
cc Charlic Parker? 

Non e t Ulto il mio ge ne re Dre 
fi rtM o I ( uu lUlori Ruggcri 
Voce tuoni Di (in gori 

De Gregori? Ti piace anche 
< Lit leva calriatica della claa 
He> 68 

I lo t ipilo 1 1 doni md i "Nino 
non IVI r p iiir i di sb igli ire un 
k, ile 1 eti ng )n l uu lean/o 
IH stili»* >ivl I e dopo quella 
p irtil k e ( Il li» Slov kii 1 ho 
ise()' it i I tuli volle De (ire 
goni ipisik dii lieto SI vede 
M i r icioni non 1 d 1 un < ileio 
il rigori I Ih si giiidie kungio 
I itori 


E tutta San Siro 
pensò: «Questo 
è un vero uomo» 

PAOLO ROSSI 

Pubbìichuinto 1/ mono/ogi» chr Pnijlo Aovs; fia d( du o 
lo ad hAHinsto lk’(C(i/o<si tu Ila sa»rv; i)n ilata (h I prò 
grommo -Su la (('sia" dedu alo ai •pt rd< nfi • 

■I lo voglio dedie ire questo [xv/(; 1 due [lersone chi 
hanno trasformato c'd edevato la creatività id iltissimaed 
esimia fonte di e'margin.j/ione e 1 ein.irgin i/ione in fem 
tc di ercMtivitcì Equc’slcdue persone queste due grindi 
figure* culturali sono |>er me Cli irlie-* IMrker ed Fvanslo 
Bc'ccalossi Mi re*ndo conto che* forse molti di v( 1 non 
sanno chi era Charhc Pirker e illor i spie go c tu < r 1 lk*e 
c dossi 

I 5 (?ccalosM e stalo uno dei piu gr indi t uè nti ine sprossi 
cd espressi del calcio italiano lo non [kjsso eliine nlieare 
uni partila er.i Iute r Slovan Dr itislav i seinifmde dieop 
pa Uc fa Bone a uiuerto punto diedero un e.de 10 di rigo 
re all Inter C hi si intende di e .di io ni 1 uh Ir e hi non se 
ne intende può capire la diffieedt 1 per un gicx Uore in 
una semifinale di eopp i Lieta di pn ndersi 1 1 re sjkuis d)i 
)ita di tirare un cale 10 di rigore Lui gu irdo tutto lo st idio 
negli exclìi e tutto lo stadio disse va 5 u’ v 1 lai' 

J^esc la palla e la mise sul e de 10 del dischetto de I rigo 
re e dissi lo tiro 10 con I 
sicuri//» de li uomo elle* 
non ivrehl'e sbjgliUu I 
sfiatilo 

lo pe MS 11 |H r in» ([ut sto 
eeinuinque e un uomo M i 
cjijaniio e ineiiu minuti do 
[)e> (ed e Stori d ) ridiede ro 
un e »k IO di rigore di In 
t( r pe r e hi si mie nck di 
e de IO in 1 1 ijue sto punto 
me he |>er t hi i on se ne in 
t( nde può e ipirt i i dtffi 
e oli i })( r un gnx itore i he 
h I ippe II I sb udì do un 
c Itio di rigore \ 1 un 1 se 
mifmak di e o[)p 1 He f 1 eh 
ri issuiiR rsi 1 j re s[kuis ibi 
111 i di niinrlo I en gii irdo 
tutto to st idio IR gli K e hi e 
lutto io st idio fe\ i pulì 1 
Ulivi 

l’re se 1 1 |) di 1 i li mise 
sul (il e lu Ito ili I e ik i<» eli 
rigore e on tuli 1 1 1 sic ure/ 

1 eh 11 ue mo e h> no i 
“ aviebbe risbagli.ito l ri 

sb.iglio r Kj pe ns 11 que sti 
pe*r rne^ sono uomini veri Migariuiipo sfig iti nu Mi 
quando e inque minuti poi diede ro un e deiod ingoio d 
1 Inior e lui guardel lutto lo stadio negli exe hi lutto Io st.i 
dio disse iin e he ea/zo c ha eia gu ird.irmi qiHstoqu I 
mise 1 ì palla su disc he tto del rig(»rf e h «ens.n forse e 
unpo fuori di’e Ma l non mi sbagliavo [xrehe eiiuiie 
minuti dopo mix') 1.1 pali i il suo stessei ix>r 1 ie re ehi gli 
disse Evaristei iliache c 1//0 stai face ndo'* «F imi non 
giexopiu vado .1 e isa bisla sbagli do' I se irlotu’l.ili 
squadra avversarli da solo dav inli a! [loriierc se irto 
anche d portiorc Da solo dwinti dia [)ort 1 v irtò in 
c he* Iti [lorta pe re hò lui c*ra uno e he indivinltre Se irto 
con un dribbling urne o dodie 1 feitogr ifi con un pallone* 
to di lacco su)xrò le ink m »te di S m Siro eeai un tumu I 
unico infilò dixlieimila ultris |>a!k ggitiulo di testi di 
tace o di naso e di [xinl i scarto tutti ejue llu he dove v » in 
cernir ire elise e se Lise dindi di S 11 Siro se irtotuttnpo 
h/K>lti con i e »ni lupo tulli que 111 e he slr ipp iv ino 1 l)t 
gliedli se .irto i b igarmi quc'Iliehe viiKhvmok [)i//elte 
e gli hot dogs I u ferm ilo solo in pi i//ak Axum i Mil i 
no dìi tram numere» IS (^ìu nulo s» risveglu» do;» » l'ì 
giorni di coma la jinm 1 cosa e he disse fu -(. 1//0 r ig 1/ 
/I se non e** rigore ipR sto 1 /» tiro 10 lo tiro u> lo tiri» ili 
nuove) io'» 

1 ui e M un gr inde 1 ui e 1 h 1 inse giuilo e he lìseonhtti 
può e ssere anche un iviUoria 


Tutti i segreti di quelli del gruppo: dai cabaret milanesi alla satira televisiva nel tendone di Baggio 

E dietro le quinte, i comici sentono le voci 


MARIA NOVELLA OPRO 



■1 vili ANO (Il kttkjri dur kiik 
k prcjvt SI mo-se nt( ruh/ 
li v(Kt k pro[)rn ovm inn nti 
( igit indo f jglu tti [m ni di 
*. meillitiirk All improvMso si 
ft rrn iiu) e (*lti d i r iptus t ri 
se rivoMo UH >r \ [)oi e lu un i 
no e|u ik un iltn» ^ hu dono un 
[> ire ri e ne oimiie i ino i ik lir i 
n ( OSI SI ee (h .me tu m I e ir 
to ri iggu igthik i\Siikilt\((i 
( di i (Il si kser k V k 111 oiul i su 
Kutre t \ se st k tr ismissione in 
tilol »i » d*unl kl k di solici vrie ( i 
d e uulid Ito di i ['re side n/ i 
de I Cir uutue itodi Mon/ » c V i 
rese») in qiH 1 eli li iggKj peri 
fc ri k tk II ( |x rifi ri i di Mil ino 
\utori « inuninsHfiK tv rive 
re < rise rive re itlorno i un t k 
vok su c ui i i di (ulto UH Ih 
un s ik kc m uo [ e r r kc e ogtic re 
tondi [H r 1 e IH i K 11 (Il un i g Ut i 
Il ili II ittoriH i e e UH he il 
im IO ^ line n > c(xe )l it i 
r i kseotte ikii s[(e (t ìe<»l<» ehe 
rim UH sde gnos um liti dii’ro 
i <|mnU M 1 so))r itliitk e 1 so 
H) loro leixiiHi [)iu bisogiKjsi 
1 r issieur k/ioiH di cpi tisi isi 
litro V ve nle Li e e re ino e ( in 
à^li txe hi con II SI I pi re Ih 
|M r t )ro il riliiH e tutto ( >gmi 
no e Illuse» IH II » SII i Iimide // \ 
e Ih I 01 sp irir i sul (> ik ose» ni 
e ) I uUl mi n MUK e he >[>[» 1 
r« tr i gli din s[i i\e ni* s mie nte 
tr UHjiiilk ) ( iiitsl e Olile m v 
de qu md In * le su* e jst 
[mi e ru k li 


I Maumio Milani M in 

ni n do e vissiiio i ( oclc/gno 
provine I idi Milano qui iLmi 
ili Arrivilo secondo nell 88 
d [ e stiv d de 11 1 s Uir \ (’i l e» i 
no jKH ìssexi itosi i uu i eoo 
|»e r \tiv i di tae ehm iggie» deve 
dice vuole toni ire ap[)en » fi 
Ulto iim|)egno di Su la Axfi; 
i e re he non e e lu non gli |ii u 
e I I f ire I dtor* m 1 non gli di 
s[)i lee ne me Ih 1 dire* 1 ivorc» 
c|ue Ile» e he gli h i ei do d i m in 
gl ire I i sono se mpre uul iti 
he ne ih m ho il posto h ire i 
m i rmn 0 e tu 11 te ng i \ M 111 
ri/m Vii uii e he in re ili 1 si 
e hi un k ( irlo B iree Ile si non 
Ulte re ss i [k»i [ mio il sue e * ss » 
Se e e 1 1 ne libi i sii» 1 e is i 
spie gl |)e r dire e lu lui in> non 
(le lir i |xr il [inliblieo I ik)Ii si 
pre exe Uj» i e li e|Li de uno io 
no!; e he e 1 si i un e oiitr dio in 
visi i 1 ge rute ri ioti si sp ive n 
I ino [)iu eh t Ulto eie !k sue 1» it 
tuli e ffe I d* i ui sc^stu lu Ir in 
(| tdlo ehe torse (|iie Ik» i nn 
ks[H tu* ek 11 i su i [H rs(»n dit i 
e he gli vie IH he ih In c gru uh 
d ) non II i e orni i.*li dtri itton 
un gni[)po (Il [>e rson iggi d i 
|)ro|>orri f 1 i solo qiie I suo se 
stesso mostruoso che visto 
un (Volt I dio /e lig In lise 1 do 
un s gno su ! i k* Re s 1 c su 
( UH» Mh he k e he !» li mtio 
V Intoni tv 

Antonio Albaneso vie ih 


d d le Uro [i 1 1 dt< »! le e uk ini 1 
e [) I il e ih ire ( ; ( re tu non 
ive V i pili s( Idi Av vo gl i 
ve ndiito tutto (»i r I ire h se ui» 
Il r lee (Hit I ri le mio I sic ipi 
se * e lu (X r lui ii< 11 e e diro 

me stie r« d 1 i* nde» e lu (jlR Ito 

ek II Ulori \rriv d ilU» /e lig 
ejij isi (J( I gi(x k ( -SI die e se Mi 
pri e OSI ) i Iti noi do p*»i 
Ir un do dii h k Re»sst I 11 
In» li V in ( tv D Vi c il sic di 1 
no furiose» \k \ I )r tslu r e 1 ui 
(II* >rre nel* m d< di/i< in e «udì 
il I idr c he L,li 11 k ruh do 1 le tu 
e I de II su k II Ime e k.iisurni 
Ih t Nik di UH I * il M n mi 

n do i 1 1 ec I Js min li ) d i 

ge lulon [) de riiid mi Su 1 m i 
(Ire e III » Ik» 1 le ni 1 li ve I r 
k II II le \ isi IH MH nir d p 1 
klri IH n he e m ni l ivor i 
( uii*i k V I I I d prt st \ll) t 
IH s II I ni t [j is 1 ige,) in (* 
st i de uni gl i e li Hiel di el i 

V III I il [ ni t)li • I II I lui >v 

le I ulte r \ g usti si is« r s< itt il 
< neloiH Ik k visive s I I un i 

i [Il ( d I I [ t un ) e kl ( tl I 1 Ir 

Il tutti gli ( gg* tti nd tl d [HI 
ve r Ale \ Il pe rs >11 leg cu 
tl* ne el pili non I ve Ite ni » 
[R ro in tv I <|iH II <h DII tr ui 
se ssii kle un V 1 h' Ir st sMiii * 
e <|ok issiiiH II 11 » IH f In m 
e he r Ik ( Olii I k e s| e ri* n/e f d 

te sin tu tre \v ri d c » < hi f s 

SI lidi n ss U [ u V. le il I li 

I < ktr » I Ih 1 III I il ^ Leu 

I )' ne II s| « M u I 1 tu t d 
I ( aio 


(iianni Pailadino h \ mi 

/I de il f ilidieo De*rby nell 81 e 
(lui tl u o tose Rito Paolo Rossi 
leiiic nm ìslo sempre in quii 
che modo U g Uo Doi>Oill)er 
l)v ve miU) lo spi Itaeofo u 1 
trdc C ftfiinu diaria ))Oi il filtn 
Kainikd-'i ri xn am or v m k 
VISIO u 1 1 sd e Olii /anzilxir In 
sommi ilk f) die (il P ili leliiio 
e c [litio I humus imiugfuno 

I Old ino 1 1 ;ui 1 1 su 1 e ime r ì 
non SI s ire t>t»( [>()tidifire ler 
c IO pe r Un do[)o Su la k’shi 11 
s(»iio me or I e sempre ile if> » 
re ( 1 I [) de ose e me 1 di Mil ino 
\ 1(1 IV udì |H r 1 ) ini t slr hI i 

etici m 1 sono cl sposto UH (h 
ic mfroiit irmi ( OD e ose mio 
ve In tv di ini/io dove ve» f ire 
mi t id 11 tl lite» d i ( (uiiun 
Ikiiis in I non tiin/ion iv 1 c lo 
d>l)i un*» e iiid»i Ito (osi ori 
s »i o un c oimio disixe iip ito 
c Ih fi UH Ih un po se nso Un 
me I dille ce ime e elistxiiipdo 
tl solici me 1 1 un dtore (1 
se nso 

Antonio Comacchlone 

II i studi d I II ittori dii sene» 
Il e r de ( [ r in 1 ìli Arse li de e 
|>ot d Burlile») e [x>i subito mi 
piovine itik /( lig Li |)nin 1 
volt 1 d IV lidi li pubtilieo e'* m 
d d i Ih mssmio I 1 si eoml i 
UK Ih im Idre ili t te r/ i non 
rid* V 1 [ Il IH ssuno 11 iioinc e 
me n (til»ilin lite il suo <|ir Ilo 
is«. r tt > di ìli Ri if< fJ mm f 1 e 
il e it t me vii l n ne me e he 


e me Ih un destmu Infitti si 
ui ìt( ì rfi tl ime nU il suo 
|M rson iggio (]iKÌIe>(lu porti 
i Su la U’sta elu niset di 
uno spe ttae olo mtitcjl do signi 
(h itivimeiiU hanUi diroUo 
Mi e I Itene 1 dirlo none auto 
hiognfHi Ni 11 1 vd 1 infitti 
(oniK e filone non sempre e'* 
pe refe nle I la vinto pe r e se ni 
pie» il I e stiv il de li 1 s dir 1 {k»Ii 
ti< ) di I certe de i M inni Ik n 
(Ir ive lido f dto per die c I in 
m I iiM(>ie g do I I tr ige di 1 


iiin mille otte ise c Ih ih c uh 
tutti I e Oline 1 ek I re st > ( me ui i 
non ne li 1 ni 11 f di > i 1 U I 1 d 
frotda |K r h j II n I VI ili t spe » 
e Ile or 1 gli offr 111 sid t e n 
Ir liti nnlioii «n dne in 1 n< 11 e 
ve re» ! ride ride un sue pe r 
de ili 1 fine SI dive ri 

Lucia Viuelni e 1 1 t nil)ii 
1 h»sUss di Su li UsUi pi rsk 
n iggio Ih I |)1 le e ( »s e »iih 
le I I le e 1 1 spe rie n/ 1 ek I ih / 
/( le k visiv ! > d < I ni 
se nk e tu IH II e c >liVUd 1 N li 
SI se nle V il r // d i di st u 


/ i \ > r spe II 1 sgr in ili 
tk l 1 t I "Sk II HI I.ll( IK»n 
III ni* iiU II me ste ss i Mi 
1 I H e te I 1 e e ss« re |»iu Ulte III 
ge Id \1 se nto se I , re lioM il 
I i le // i tei que si > un e'* si do 
ifhd 1 ) ejiie sle pe rsoM IgglO 
lite nIr iste» e on li mi 1 ilisi 
me //I 1 V e) te nt in su 11 

te // 1 ( e ni c e Iliklldlon te k 
V VI Ih ip[ ire nle ine nle f m 
I I ! lidi I e r ine It le 1 loro 
! di spit I t ilt 1 !i tr Ut I 
Il I III et UH) so 



pr iltijho di UH Me re m Ine e se 
ste ssi- I ue I 1 V ismi h 1 mollo 
meoniuiu c cjii P loto Rossi ol 
tre 1 gr 111 p irte de 11 1 e irne r i 
*e dr ile uh he un figlio eh ejii d 
Ire» inni l In figlie» e lu ie d i 
pre /losi c onsigh di 1 ivoro I\ r 
e V m[>H) i|ue sto -(^u melo non 
tl vie IR me nte d 1 din rijx li 
un I p irol I eju iKi isi e onie pe r 
< se m|)io torlte eli» ve eJr 11 e tu 
tulli rKk»iio- Mi I ih m V isiiii 
un I mollo UH tu d e ne ni t il 
e UH mie onte insù iiu di ine 
Stic n e Ih si mie gr uh » tuie» ne I 
! litro Pe r il le itre [>< ns t iiive 
e e e Ih si i d moine lite» di toni \ 
re dto studio -Abhi uno invi n 
! do un mode» di u\ dare pni 
quotidt UH) orici Heorgiimo 
e lu e dive ni do Imgu iggie te 
levisivoe dohhi mio toni in u 
t I issi I 

Galline vecchie fan buon 
brother» s<»no il ino litig 1 lU e 

m UH se e» < lu le I o * sse rsi iv 


V i it( li orli* » ilk sic sse le nli 

k Ih in* ne ni i/i >111 1 is 1 dk 

vie 11 f iti* I nomi SOI) • («1 ) 

V mm siorti C t te om » ) r Mm 
A kloli iglio Due imi me 1 e nn 
p tIe nini uh c li liliv me se m 
pre ( UH he 1 u ude k nle rvi 
sle ) I Ulto pe r se d i usi i iiiu 
se < Il (e UH hi » Il tnn nn p 11 » 
d mm soli Ulto Irmi lit v iv i 
no se p II it line nle mse riti e 

in liiMi IH M 11 e II de /tue 

hop ht m 1 n I \ ni locjiiie ri 

soso il 11 Iti e 1 II ivolge I i il 
IH» 1 Ih* se i li h roc il i/i iie 
-I mi I e r I ire 1 e os i Ui tl 
U in 1I1V » dk si ire il I ir i gu» 
k ire i bcKCe tu ( oillllUH r tli 
no Sk mpre e ( onuin |ui 1 1 ire 
k dro A line intve udire d ( 1 ik 
de hiitle r miio tu Ilo spe tl le olo 
hiiiipi d t’alali I ( r sosH ne re 
I I le SI k he I ne ni de riv 1 d dk 
dgli« Mi Sk I in [ re le si » 
pe r p Iti ire 1 11 1 iml»i‘cilhl i 
eie Ite il 1 n g r IH I t) ir n 
lv 









Spettacoli 
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È «Cabiria» a inaugurare stanotte su Raitre il ciclo dedicato al grande cinema muto 

Che capolavoro, gli manca la parola 


Dolili IIK I 
H mivchiliii' l‘ìM2 


Comincia stasera (anzi stanotte, all’l 50) su Raitre, 
la rassegna «Capolavori del cinema muto» curata da 
Vieri Razziai Si parte con Cadmo, mitico film di Pa- 
strone che rivoluzionò la tecnica cinematografica e 
SI continua con le perle più rare della stona del mu¬ 
to dal primo Afabuse (del ’22) di Fritz Lang, a 
Quanc/o le nuvole se ne vanno con un giovanissimo 
Douglas Fairbanks 


UQO CASIRAGHI 


■■ Milano 19-10 Università 
stalalL facolta di loUere c filo 
sofiij Si discute una tesi sull e 
stetica citi cinema una delle 
primissime in Italia Relatore il 
professor Antonio Banfi con 
trorcldtorc fn/o Paci II lau 
re andò Guido Gucrrasio pre 
senta tra i materiali un volume 
da lui app(‘na curato per la "Ci 
nelcxfi Domuv un album fo 
tt)grafico della f^asstorie di Gio 
uinna d Arco Scandalosa 
mento il film di Dreyer viene 
presentato nell aula magna 
(cfie guardac aso ò in via Pa^ 
sione) davanti a un allibilo 
collegio di dcKonli L altro coi* 
legio quello dei giudici occic 
suistici che mandano al rogo la 
pulzella campeggia invece 
sul'o scfiermo improvvisato 
nella scultorea galU’ria dei pri 
mi piani l-.’i tragedia cium ani 
ma individuale come di un 
dogmatismo collettivo ò 
espressa in un linguaggio spe 
nm«nlale nuovo c polente 
che I cattedratici non rc'ccpi 
scono 1 ale era allora lo stalo 
della cultura accademica di 
fronte illa settima arte Oggi le 
cfìsc sono ovviamente carn 
bulle e nello università le tesi 
sul cinema abbonJano AiKhe 
se non sempre i classici olten 
gono 1 altenzjone dovuta spe* 
eie quelli dot mulo ovsia del 
pcncxlo di piu alla crc'ativ l<\ 
(basti pensare <i Chaphn a 
Kenton che la televisione non 
ha ignoi ito) Una ravscgna tv 
SUI «Uapolavori del cinema 
muto» non può essere dunque 
che la iH'nvenula P la nuova 
iniziativa di Raitre come som* 
pre a cura di Vien Razzini si 
stornata purtroppo in orano 
notturno fajgicamenle tra i ca 


polavori non manca la Gtoixin 
na d Arco AUrimenti perchè 
esordire con quel ricordo prei 
storico’ 

A Cabina l onore dell a[K’r 
tura Gli spetta pcrdinltodi an 
zianilù ({914) ma soprattutto 
per i suoi menti storici tecnici 
c anche artistic* Il cinema Ua 
liano inventò pnma dogli am^ 
ncani (Iniolorance di Griffith 
che si vedrà in seguilo ò del 
1916) il grande spettacolo in 
costume antico I! costo di Ca 
bina (un milione di lire oro 
comprese le 60 OOU per 0 An 
nunzio e pt'r i suoi levrien) e il 
suo metraggio (che al «passo» 
cioè alla vcUx'it.i di scommen 
lo allora usuale di 16 foto 
grammi al secondo toccava 
quasi le tre ore di proiezione) 
erano sbalorditivi per I epoca 
Ma c ò di piu la narrazione ri 
mane avvincente anche oggi 
Giovanni Pastrone un ex con 
labile astigiano che portò a 1 ci 
nno il suo genio di organizza 
tore c innovatore vi impiegò 
per la pnma volta in rncxlo 
continuo e funzionale a movi 
montare I azione i! carrello e 
la panoramica e I illumtnazK) 
ne artificiale <i dar risalto an 
che in esterni alio sccncigrafic 
0 alle figure umane AvTcblx' 
girato a colon se i tempi I aves 
sero consentilo si limitò a n 
trodurrc i) *viraggiO" (in dodici 
tinte diverse) nel film lungo 
mentre allora si dipingevano a 
mano solo i cortometraggi 
(come la rassegna dcx.umen 
terA con una trentina di esem 
pian tra il 1897 e il 1909) 

Per lanciare un simile sugge 
stivo e inaudito prodotto ci vo 
leva un nome spis-uile Pastro 





ne nnunctò al proprio nei titoli 
di testa e ci mise quello di 
D Annunzio il cui impegno si 
era limitato all<i stesura delle 
didascalie e all invenzione di 
nomi quali Cabina o Maciste 
Ed era destino che I artefice di 
Cabina non figurasse col suo 
vero nome bensì con quello di 
Piero Fosco che il poeta gli 
aveva affibbialo pure nel sue 
CCSS 1 VO panncìio liberty ma m 
timtsta costituito da // fuoco 
(da D Annunzio) e reale 
(da Verga) entrambi domina 
ti dalla diva Pina Mcnichelh 11 
sc'condo di essi (1916) 0 ,ic 
collo noi ciclo 

Ui rassegna offre (c forse 
continucrA a offrire in una v‘ 
conda sene nella quale non 
sarebbe niak tenere onte an 
che dei sovietici) il (lor fiore 
del cinema mondiale Nella 
presentazione il curatore assi 
e ura che le o|K:re in program 
ma provenendo dalle piu ac 
ereditatecinctcx.ho (daTonno 
<1 Monaco di Btivicra da Go 


mona del FriuU al «Moma) di 
New York) sono filologica 
mente rigorose Negli ultimi 
tempi CI sono stati ritrovamenti 
c restauri imponsabih in passa 
to autentiche resurrezioni co 
me quella dello stesso Intote 
ranced \cui allualmenle esisto 
no ben tre cslizioni «critiche 
alle quali attingere quella di 
Nosferatu (1922) di Miirnaii 
riedito nel «viraggio* a colon 
comune ai (i!m tedeschi Cah 
iian me luso e quella della Gio 
ainria dArco (1928) il cui nt 
gativo bruciò m un iixencUo a 
tarlino Ma Dreyer in persona 
[provvido a una ricostruzione 
integrale che sembrava an 
eh ossa perduta quando non 
molti anni fa la si rintracciò 
fortunosamente in un osi)oda 
le psichiatrico norvegese do 
v era chissA come capitala 1 u 
presentata a Verona nel corso 
eli un omaggio all opera omnia 
del regista c speriamo iK>ssa 
<iinmtrarla anche il tolespctta 
toro Inutile aggiungere che ò 
ben piCi completa di quella 


Un momento di 

»Gfeed>* 

film 

dell 923 
di Eric 

vonStroheim 
che vedremo 
nella rassegna 
«Capolavori 
del muto» 


«universitaria** p<ii os()ilat<i dai 
circoli del cinema 

Nessuna s|)eranza invece 
di poter rK ostruire il iiiasto 
donlico originale eli Gn ed 
(1921) che Slroheim diresse 
senza interi)retarlo e fu iru so 
rabilmentc distrutto d.u prò 
duttori della M<*tro (jh spetia 
listi sono soltanto arrivati sull i 
base della sceneggiatura c di 
altri dcxumonVi e nc ordì <t cU 
scriverne lo scheletro Greed 
non n irrava un<i stona iiiii tre 
le altre scorrevano in par illelo 
o in conlrappiinto con (jm II i 
principale il triangolo di il<i 
«rapacità» formalo dii dui* no 
mini e una donna Maanches 
sa risulta decimata Eppure il 
laccrto rimasto il «cadasiri» 
comi lo cliiamav.i I nitori ò 
in grado di dimostrari t hi 
iiuzza stona dii cinema (ila 
Ri noir a Orson Welli si i Vi 
sconti) non sarel>lK.* stata pos 
sibilc sc'iiza la siui i sistenza 
Li copia di Metropoli^ 
(1926) di Ling provic'iic dagli 


arihivi di Monaco Confron 

I indola con la riclabor izione 
(ffellislica di Giorgio Morocler 
chi feniiM) fa circolava nelle 
sali iionnaii si ca)5ira che h 
«sili nzio del muto era in ri all.i 
pili "parimtc* tii i)iialsivogli i 
nuniipokizioiu sonora Li 
l>ost siiK ronizzaziono non ha 
giovalo ne a Moanaói I lahcrtv 
nc I II iH'/ìfo di SjOstrOm per 
citare due capolavori che non 
sono in progr.unina nclli pn 
m 1 M ni 1 a) c però lahu il 
film SUI M in del Sud con cui 
Murn.ui concUist la L<imera c 

II vii 1 < c lu SI btx ne sin», ro 
nizz ilo illa sua uscita mi 
19G consc'rva tutta 1 cloquen 
z idi Ilingii iggiosilenzioso 

Ma i c un film di Lmg meno 
i oiiosc loto di Mefropolis v i lu 
sira un<i rivelazioni L il suo 
pruno Maliosi'dO 1922 i)ok 
tor M derSfm'ler (c loc il 
gUK aUm ) c diviso in due parti 
dell 1 durala ci)n>p!cssiv.i cJi In 
ori la prima lol sollotitolo 
Un (ju.ujro <1 cpiXii e la sì 


conda denominata 'Infcirio* 
Por il ritmo mie idiai< e la f.inla 
sia delirante sono tre ore tra le 
j)iij cvcMant! .iltro (con licen 
za parlando) che lames Bond 
o Indiana Jones* E uno dei piu 
inti MSI ritratti del primo dopo 
guerra lc*dcsco (ma am he eu 
ropco) c del suo marasma esi 
stcnziale e scxiale II regista 
crcileva allora che un diaboli 
co manipolatore come il dot 
tor M.ìbuso non sarebbe stalo 
fXJssibilc nel 1910 mentre ne 
gli anni attorno al 1920 era «un 
simfiolo o comunque un sin 
tomo E azzardava «Forse-si 
0 tentali di dire si sper.i - non 
Sara pili possibile nc) 1910» 
Purtroppo nel 1931 Fritz Uing 
avrebbe licenziato H testamen 
ro do! f/or/or MahiJ^e prinìa di 
ibbandonare in tutta fretta la 
(jcrm.ini i di 1 hller 

1! di*c lino e ultimo titolo an 
mineMto - per la notti Iral8e 
,l 9 gennaio 1993 ò un vero e 
proprio incunal>o)o Quando 
!( nuiHile se m iv/nno risile al 
1919 ( il protagonisti c Dou 
glas I airbanks imminente 
crix* amene mo per cccelien 
za nei panni di '/orro D Aria 
gnan e Robin Flood che fa 
i sordirc m Ila regia il suo fede 
!(’ operalore Victor Fleming 
C omc produttore o scc neggia 
torc Douglas c ra già padrone 
del film come lo sarebbe sta 
(o ventanni dopo Selznick 
per Via col iH^nto il film piu fa 
rnoso firmato da Fleming Ma 
come personaggio stavolta 
non i r i un eroe bensì una vit¬ 
tima vittima della credulità 
(Douiilas superstizioso fu in 
f Itti il titolo Italiano) c di uno 
psichiatra pazzo che lo us<i co 
mi c IVI I Ecco quindi la cine 
))« s,i pi nc trarc nel suo stoma 
co sconvolto dall indigestione 
nel suo cervello tormentato 
diigli incubi L) liberazione e il 
lido fine* SI avranno attraverso 
una spetldcolire alluvione l) 
risvolto ironico era piu prescn 
te .ilIOM c he nei tanti viaggi al 
lucinaiiti all interno del corpo 
umano del moderno cinema 
di falli iscienza In conclusio 
m le vie del cinema muto so 
no davvero infinite 



REPORTAGE 10 1 ''}) bn mt(-nisi.i in est Iiimv i .1 

Willìiir Sniilh lo scrittore di roiTun/i d .iwentun c Ih n 1 
venduto tircd W milioni di copie in tutto il mondo Ini 
v,iri servici anche la stona di bit na Coronuiii un osti In 
1. a di 26 anni chi vive e lavora in Africa 
LINEA VERDE riVomno IJ/')) 1 problemi dell aniiu.ltur 1 
e dell imbiente illusinli da Kederico Fa/ziioli In un in 
due sta 1 problemi causali dal divsc'slo idrogeologiio r 
alcuni zone dc'l nostro paese parte ndo dalli inond.izio 
ni degli ultimi giorni in I oscana 
TG L*UNA (Raii no / >’) Il musicista e cantante I ranco 11 it 
Uato ò l ospite ci onore del rotcxalco dii U tegiortialc 
Uno In studio arielic un suo f in c tic gli ixjrra alcuni ilo 
niandc 

BUONA E>OMENICA (Corio/i 6 1 orzo ippunt > 

mento con il programma dome nicale c ondot’o d i Lire 1 
la Cu,.c irmi c Marco Coiunibro e con Fi part(S-i[> izione 
dei I rdtrè Sbirulmoc I ony Binarelli 1 m gli osp ti V i[> hi 
gara Barbara De Rossi i Barbara D Ursc 3 Umilio Fcd< i 
(orrado ledcschi Fabio Concaio presenta dui t>r m 
imiti dal suo ultimo .tlbum In uicjiifin) 

DOMENICA IN (Raiano 11 /?) Pomeriggio iiuonif) igni i 
di Alb.t Panetti c Tolti Cutugno le i accompagn it i d » un 
tigrottoc lui da un cane San He rnardo 1 ra gli os; iti e mi 
g Itti colombe e via d ce ndo 1 -j puiit ita di (►ggt e ini itti 
inli ramente dedicala agl» aium ui f'ontinu » int mto 1 1 
gara tr i gli artisti del Sud ( qui 111 dt 1 Nord lov motti ( 1 > 
s|>ite musicale 

ITALIANI fMjifre I1J5) l>t>menggio Ji dome me a <1 se u 
tendo della tv ide.ile con Andrea Barbalo e Bari) in 1 «i 
lombi Ih lntervc*ngono Renzo Arbore e M lurizio ( osi m 
zo il dirc'ttore de II Unii t Walter Veltroni i Si ri n.i 0 in 
(imi In stuciio ani he L oluc a Ori indo lo idi r di !■ ' Ri ti 
Francesco De Grc'g(»ri prese nta ile uni br mi di I s io ulti 
mo album ( anzoni d unum 

CIAK (Canale 6 JJ ÌO) Nel si rvizio ti api rlur i del sì itnn » 
naie di cinema e attualitA parhi Kcsin C ostnt r il Ih nianii 
no di Hollyvs’wotJ In sciilclla aicl'c un servizio sul fiim 
Ragazze vincenlt diretto da l\ nn\ M irsluill 
STORIA DELLA IV1AGÌA (Raidiie 0 /5) Re ilizza! i pi r gli 
«Spicciali» del Dse prende il vii st.isc ra 1 1 |)rirn i di Ile < in 
que puntale dedicate alla stori.i della in.ig 11 de I rnis'i 
rioso mondo dell occultismo II prugrainm i si iv\ ile dii 
laconsiil' iza d» Alfonso Di Nola din enti di Sion i de Ile 
religioni 

FUORI ORARIO - VENT’ANNI PRIMA (Ran> t di) 

Un intervista i monsignor I oris ( apovill i st gn tano di 
f’apa (Hov.inni XXIII n alizziiUi ni I i 9 b 9 d » St'rgif > / ivoli 
nc ripropone il ntralto e nc ostniiM c la ii est i \ tle 1 ( one i 
Iio ecumenico v.iticano scnonrio 
PAROLE NUOVE (/*;iy/tit/ut II) Ile ardui ili C .irU» M irn 
Martini affronl i m un intervista il le ma di II indiUe n n/ 11 
del razzismo Durante il programma inoltre mimi rosi 
j>er‘»onaggi (Mano I uzi Sergio (Quinzio (jinoPampilo 
ni Roseti 1 1 laiano) p irl mode ! loroaforisma pn fi nto 

( lon Hy ! t/stfi/ì ) 


Otìahuho 


7.00 MAZZABUBU, Show 
7.49 IL MONDO DI QUARK 


8.30 LA BANDA PgLLOZBCCMINO 
t0.00 LINE A VERDE MAOA2IWE 

10.59 SANTA MESSA _ 

11.99 PAROLA EVITA. Le notizie 


12.19 LINE A VERDE SPECIAL E. 

13.00 T0L*UHA _ 

13.30 TELBQIORNALEUNO _ 

14.00 TOTO-TV RADIOCORAIEr£ 

_Gi ococon M G Elmi _ 

14.15 DOMENICA IN... Presentano To* 
_ lo Cutugno c Alba Panetti _ 

14.20 T OS P ALLA AL CENTRO _ 

14.30 DOMENICA IN... _ 


19.20 

19.30~ 


CAMBIO Di CAMPO 
DOMENICA IN... 


^9j20 

19.30 


TOS SOLO P ERI FINALI 
DOMENICA IN... 


1 8.00 TB L EOtORNAL EUNO_ 

18.10 00* MINUTO. Conduce Giam 
_ Piero Galeazzi 


10.90 

20.00 


DOMENICA IN.. 


CHE TEMPO FA_ 

TELEQIORNALB UNO 


20.2 9 

20.40 


TOUNOSPORT 


SPLASH DUE. Film di Grog Anto- 
__ nacci ConToddWanng _ 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. A 

cura dv Tito Stagno (1‘ parte) 


23.29 


TELEQIORNALB UNO 


LA DOMENICA SPORTIVA. A 

_ cura di Ti*o Scagno (2* parte) 

24 .00 TOUNO-CHETEMPOFA _ 

0.30 TENNIS. Internazionali di Fran 
cid DaBercy 


1.30 IL SEDUTTORE. Film di Franco 
_ Rossi Con A Sordi e L Padovani 

3.10 VOGLIO ESSERE TUA. Film 
4.19 LA JENA . Film _ 

9.30 D IV ERTIMENTI _ 

9.00 DIMENSIONBOCEANO 


0^(3 


BUNBUN. Cartoni 
BATMAN. Tolofilm 


OHOOBCR. Cartoni 


GET SMA RT. Tol etilm 
L’ORSO E IL CAGNOLINO 

toni animati _ 


Ca< 


QUA RTIERI ALTI. Telelilm _ 

APPUNTI DISORDINATI DI 

VIAGGIO . Atluvlita _ 

ANGELUS _ 


IL GRAN RACCONTO DELLA 
BIBBIA. Cartoni animati 


12.30 
13.00 

iXso 

19.30 

irÓ.2T 

10.30_ 

19.49_ 

20.30 


MATURA A MICA_ 

~LE RAGAZZE DEL LAKERS. 

Film di Bruco Seth Green Conti 
na Yolhers 


BASKE T. CajTTp_ i taliano 


TENNIS OPEN DE LA VILLE. Fi 

naie __ 

TMC METEO __ 


TMC NE WS 
SPORTtSSIMO 


22^0 

23.20 


QALAQOAL Conducono Massi 
mocap uti carolinaMora ce_ 

LADIES A OENTLEMEN 


...E IL VENTO DISPERSE LA 
NEBBIA. Film di John Frankc 
nhoimor Con Èva Marie bainl 

^ Warren Beatty__ 

CNN NEWS. CollGgamentoindi 
retta 



RAIDUE 


4.00 AUTOMOBILISMO. Gran Premio 

d Australia di Formula 1 _ 

8.30 VIDEOCOMIC _ 

7.00 MATTINA 2 Oi Michele Guardi 0 

_ TonyCucchiara __ 

10.00 T02 FLASH _ 

10.09 AMAMI O LASCIAMI. Film di 

_ Charles Vidor ConOonsPa y__ 

12.09 UNA FAMIGUA COME TANTE. 

_T olefdm _ 

13.00 TG20flETREPICUMETB02 
13.40 CENTO CHIAVI PER L’EUROPA 


13.49 ATTACCO: PIATTAFORMA 

JENNIFER ^ilm di Andrew V 

_ McLagIen Con Roger Mooro __ 

19.30 UNCASOPERDUE. Telefilm 
18.40 DAUOMOAUOMO.FilmdiGm 

_lioPeIroni ConLoeVanCleet 

1 8.40 
10.39 


CALCIO SERIE A. 
METEO 2 


10.49 TELEGIORNALE 


20.00 TQ 2 DOMENICA SPRINT 

21.00 BEAUTIFUL Sene tv _ 

22.30 CENTANNI INSIEME. La stona 
come spettacolo Varietà condot 
to da Antonio Ghirelli 


23.29 

23.49 


TQ2 NOTTE-METEO 2 


SORGENTE DI VHA 


0.1S DSE. Storia della magia _ 

1.19 I NUOVI BARBARI. FiImdiEnzo 
G Castellari Con Giancarlo Preti 
_ George Eastman _ 

2 ,49 KATINKA. Film _ 

4.29 LA CELESTINA P.»R,. Film 
0.00 VIDEOCOMIC 


13.00 FOTOMODELLA 
1992 


ESTATE 


13.40 IL TERRORE DEL CIRCO Film 
con Warner Oland KeyeLuKO 

19.10 JENNYE CHACHI.TolPlil m_ 

19.40 PROGRAMMAZIONE LOCALE 


17.49 ADDIO VECCHIO WEST. Film 
con Tom Berenger M Hon 
ner Regia di Hugh Wilson 

19.3 0 DIAMOMDS.To l olilm _ 

20.30 THE FOOL KILLER Film con An 
thony Perkins Regia Servando 
Gonzalos 


22.20 MIKE HAMMER INVESTIGATO¬ 
RE PRIVATO. Telclil m 

23.20 BARBARELLA. Film con Jane 
Fonda Ugo Tognazzi Regia di 
Roger Vadim 



RAITHE 


7.00 FUORI ORARIO. Cose mai viste 
7.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 
6.20 SIGFRIDO Film di G Gentilomo 
Con S Fishorot Pechini 


10.00 

STANI8LAV BUNIN ESEGUE 
CHOPIN. Dalla Scala di Milano 

10.59 

ATLETICA LEGGERA. Corsa su 
strada 

11.49 

AUTOMOBIUSMO. Gran Pre 
miod Australiadi Formula 1 

12.20 

HO SPOSATO UN MOSTRO VE¬ 
NUTO DALLO SPAZIO. Film di 
JonoFowler 

13.40 

SCHEGGE 

14.00 

TELEGIONALI REGIONALI 

14.10 

T03-P0MERl0ai0 

14.29 

ITALIANI. Oi Andrea Barbato 

16.10 

A GIOCHI FATTI Di E Amen 

16.40 

LA CONTESSA DI HONG 
KONG. Film di C Chapim Con 
M Brando S Loren 

18.09 

SCHEGGE 

16.40 

TQ3 DOMENICA GOL 

19.00 

TELEGIORNALE 

19.30 

TELEGIORNALI REGIONALI 

19.49 

TOR SPORT 

20.00 

BLOBCARTOON 

M 

P 

4t 

o 

L’UOMO DEL CONFINE. Film di 
J Frcedman ConC Bronson 

22.10 

BLOB DI TUTTO DI PIU 

22.30 

TQ3 VENTIOUE E TRENTA 

22.90 

SU LA TESTAI... Spettacolo con 
Paolo Rossi 

« 

u 

Ul 

HIGH SIERRA. Film m originalo 
con sottotitoli 

1.30 

FUORI ORARIO. Cose mai viste 

1.40 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.90 

CABIRIA. Film di G Pastrone 

4.00 

ADDIO QIOVINCZZAI Fitm 

5.35 

CAPITANO DI FERRO. Film 


ODEOn 


13.00 LA TRAPPOLA. Film con Jack 

_Kelly Leo Grani_ 

^ 4.00 NOTIZIA RI REOIOMAU__ 

14.30 DOMENICA ODEON. Magazine 

_di sport, cultun, attualità _ 

19.00 NOTIZIARI RE OIONALI 

19. 30 H E^AN. Cartoni ani mai r_ 

20.00 TBLEFACTS. News Magazinc di 

curiosità noi mondo_ _ 


20.30 L’AMANTE PROIBITA. Film con 
Claudia Cardinale Regia di Alan 
B ndgos 


22^^ 

22.49 


NOTIZIARI REOIONALI 


IL RITORNO DI TIQER. Film di 
Amin OChaudhri Con Pafnck 
Swayze 




19.00 T ELEGIORNALI REOIONA LI 

19.30 LA STRANA COPPIA. Tolorifrn 

20.00 IMAGO. Curiosità dal mondo del 
_ I immagin o_ 

20.30 FURIA E PASSIONE. Film di Jo* 

_ soph Povn ey ConTonyCurtis 

22.00 'sport a NEW_ 


24.30 distruggete FRANKEN¬ 
STEIN. Film di Teronce Fisher 


8.30 PRIMA PAGINA. Attuainà 


LE FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. Attualità 


9.19 


L’ODISSEA SOTTOMARINA. 

Document ino di J Cousteau 


10.19 REPORTAGE. Attualità con Ma 
nna Blast 


11.30 STARBENE. Attualità _ 

12.30 SUPERCLAS5IF1CA SHOW. 

Con Maurizio Seymandi Alle 13 
Tg5 pomeriggio 


13.49 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Lorella Cuccarmi e Marco Co 

_ lumbrp _ 

18.00 CASA VIANELLO. Tclclilm con 
Sandra Mondami c Raimondo 

Vianollo_ 

20.00 TOBSERA 


20.30 SCUOLA DI POLIZIA 4: CITTA- 
Omi IN GUARDIA. Film con Sti 
ve Gultcnberg Michael Winslow 
Sharon Stone 


32.20 CIAK. AUuìlilà 


22.90 NONSOLOMODA. Attualità 


23.19 ITALIA DOMANDA Attualità 
Nel corso del programma vile 
_ 24 00 TG 5 None_ 

0.29 PARLAMENTO IN. Attualità 


IL RITORNO DI MISSIONE IM¬ 
POSSIBILE. Telefilm 


1.90 CIAK NEWS. Attualità __ 

2.00 TG5 - EDICOLA. Replica ogni 

_ ora t ino allo 6_ 

2.30 TOS - DAL MONDO. Replica 
ogni ora Imo alio6 30 


CflIIISdllC 


9.00 CINQUeSTELLE IN REGIONE. 

___A ttualità _ 

12.00 APE MAIA Cartoni Anima ti_ 

12.30 MOTORI NON S TOP. Re plica 
13.00 OROLOGI DA POLSO-TV 


1 3.30 ARCOBALENO. Con Oidi Leoni 

14.0 0 TELEGIORNALE RE GIONAL E 
1 7.00 GIOVANI R I BELLI. Telefilm 
16.00 MUSICA MAESTRO. Presenta 
_ Pamela Pal t indri __ _ _ 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


20.30 DO T TOR JOHN . Telefilm 

21.30 STRIKB FO R CE. Tetetiìm 

32.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


VIMOMUSIC 


19. 00 FAIT H Nt^MORE 8PECIAL__ 

19.3 0 MISTER MIX _ 

16^ BRVAN MAY SPE CIAL 

17.00 DANCE Ci. UB_ 

19.30 MOTORCLI P_ 

10.45 MISTER MIX_ 


20.30 TIMORI A I N CONCE RTO 

21.30 NOTTEROCK 


10.15 

11.15 


BIMBUMBAM. Cartoni ammali 
gioc hi c telefilm _ 

IL GRANDE COLF. Sport 


NOLIMITS. Vanctà 


1 1.45 ORAN P PRiX. Sport 
1SL45 STUDIO APERTO. 
13.00 


GUIDA AL CAMPIONATO Con 

Sandro Piccmini __ 

19.30 ZUCCERO MIELE E PEPERON¬ 
CINO Con Renato Pozzetto ed 
Edwige Fcncc h di Se rgi o Mar tino 
1 6.00 DO MENICA STADIO. __ _ 
18. 06 STAR 5K Y A HUT CH. Telet itm 
19.00 ADAM 12. _ 

19.30 BE NNY HI LL SHO RT_ 

20.00 CANTIAMO CON CRISTI¬ 
NA. Varipm con Cristina D Avena 

20.30 DIDO MENICA. Varietà con Gn 

_ spireozfuzzLrro __ 

22.19 PRESSING. Conduce Raimondo 

Viaricllo 


23.49 

24.00 


MAI DIRE GOL Varietà 


SPORT Speri ìlt sul Gian Pro 
mio d Auslraln di F i 


STUDIO SPW 
STUDIO APERTO 


J>.15 

0.45_ _ 

1.00 RASSEQNASTAMPA_ 

1.15 ALLA 39* ECLISSE. Film di Mi 
he Newell con CharIton H oston 
3.29 DOVE L’ERBA SI TINGE DI 
SANGUE. Film 


TELE 


*] 


Programmi coditicali 

20.30 IL PADRE DELLA SPOSA. Film 
con Spenicr Tracy Ioan Benne! 

_E Taylor _ 

22.30 DOVE COMINCIA LA NOTTE 

Film 

0.15 NEI PANNI DI UNA BION¬ 
DA. F Im 


T£i£ 


1-23 UOMINI wONTRO. Filmdif-nin 
cesco Rosi Con Mirk Frecholle 
Alain Cuny Gian Maria Voloniò 
ìprogr ime aziono ogni 2 oro) 


la 


20.30 IL CAMMINO SECRETO. Tele 

novela _ _ _ _ 

21.30 IL RITORNO DI DIANA. Tcleno 

vtl I 



8.00 HOTEL Telefilm 


9.00 LA BAIA DEI DELFINI. Tototilm 


1 0.00 DOMENICA IN CO NCER TO 
11,00 A CASA NOSTRA. Rubrica 
13.00 FANTASTICA DOMENICA. Con 

Corrado Tedeschi Ambra Or 

_101(7) ____ 

13.30 T04 POMERIGGIO 


14.09 AGENTE 007 SI VIVE SOLO 
DUE VOLTE. Film di Lewis Gii* 

beri Co n Soan Connery _ 

FANTAS TIC A DOMENICA. (2‘) 

17.30 T04 F LASH _ 

18.00 CHE GUAI IN CASA LAMBER¬ 
TI, Telolilm 


18.30 IL RITORNO DI COLOMBO Te 

tclilm 


20.30 

22.30 


23.40 

23.45 


HO SPOSATO UN’ALIENA, 

FiImconKimBasmger _ 


UCCELLI DI ROVO. Sreneggia 
lo con Richard Chamberlatn Re 
91 adì Dary i Duke _ 

IC 4 NOTIZIARIO _ 

DONNA IN CARRIERA. Minise 


0,1 5 OROSC O PO DI DOMANI _ 

0.20 SULLE STRADE DELLA CALI- 

FORNIA . T elefilm _ 

1.30 MARCU5W ELBY. Telefilm _ 

2.30 SULLE STRADE DELLA CALI- 

_FORNIA. T elefilm _ 

3.20 MUSICA PER VECCHI ANIMA¬ 
LI. Film di Stefano Senni e LJm 
berlo Anqelucci Con Dario Fo e 

_ Paolo Rossi __ 

STREGA PERAMORE Tolofilm 


9.30 

9.00 


LA FAMIGLIA BRADFORD. Te 

lelilm 


RADIO 


RAOIOGIORNALI GR1 6. 10.16. 
13 19, 23 GR2 6 30, 7 30, 8.30, 
9 30, 11 30. 12 30, 13 30, 15.30, 

16 30, 18.30, 19 30, 22 30 GR3 

7 15, B 45.11 45.13 45.18 45, 20 45 
RADIOUliO Onda verde 6 56 
yse 10 13 10 57 12 56 15 45 

17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 

8 30 II circolo Pickwich 10 20 La 
scoperta dell Europa 12 01 Rai a 
quel paese 14 20 Tutto calcio mi* 
nu’o per minuto 19 35 Noi come 
VOI 20 30 Lirica di Radiouno 

Gianni Schicchi 

RADIODUE Onda verde 6 27 
7 26 8 20 9 27 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 

6 48 Una voce un mito Yves Mon- 
tand 9 38 Matinée 12 50 Hit Para¬ 
de 14 Mille e una canzone 19.55 
La Scala racconta 23 28 Notturno 
Italiano 

RADIOTRE Onda verde 8 42 
11 42 18 42 11 43 7 00 Calendario 
musicale 7 30 Pnma Pagina 12 40 
Folkconcerto 14 00 Paesaggio con 
figure 19 30 Musica in Italia oggi 
21 00 La parola e la maschera 
RADIOVERDERAI Musica notizie 
e informazioni sul traffico in MF 
dalle 12 50aile24 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.0S AMAMI O LASCIAMI 

Regia di Charles Vidor con Oorla Day James Cu 
gney, Cameron MItchetI Usa (1955) 117minutl 

La camera di una caniante Ruth dagl» inizi al sue 
cesso Ma soprattutto le sue complicate vicende sen 
timontali sempre divisa tra due uomini un gangster 
che I aiuta a sfondare e un p mista che Ruth scopro di 
amare quando è ormai sposala all altro 
RAfDUE 


10 40 LA CONTESSA DI HONG KONG 

Regia di Charlle Chaplln, con Marion Brando Sophio 
Loren, Sidney Chaplln Usa (1966) 103 minuti 

Incursione nella commedia sontimenialo oor Charlot 
Gli stereotipi dol genero ci sono lutti ^ o il dip'ornti 
co americano cho incontra un afiascinanto csihan 
russa su una nave da crociera e c e natLiraimonle il 
conflitto romantico tra amore e uar^tora È I ultimo 
film di Chaphn sicuramente il meno bello e se M ir 
ton Brando mantiene un suo charme Soli j Loren 
sembra capitata sul sei per sbaglio 
RAITRE 


20.30 HO SPOSATO UN’ALIENA 

Regia di Richard Ben|amin, con Oan Aykroyd Klm 
Baainger Usa (1988) 110 minuti 

Una love story spazialeper Oan Aykroyd e Kim Ba-- m 
gor Lei ò una splendida alienti inviata in mis-»ione 
sul a Terra per indagare su un misterioso raqqto co 
smico Lui ò uno scienziato pasticcione cho non re 
combina lina giusta Via riuscirà a conquisi.irt . < >:tr,i 
terrestre 
RETEQUATTRO 


20.30 L UOMO DEL CONFINE 

Regia di Jerrold Freedmon con Charles Bronson 
BertRemson Usa (1980) 98 minuti 

Attenzione non 6 il solito Bronson lo'-^aiolo .ili j Giu 
sliziero della notte II popolare divo im<*nc.ino an 
cora non del tutto incartapeconto (il film ò di dodici 
anni fa) impersona lo sceriffo di La Meoa un paesino 
degli Stati Uniti al confine corni Messico Suo dovere 
e bloccare I immigrazione dei chicanos* m i d<>n»fo 
di lui un tarlo ò al lavoro Un robusto film d azione 
ben dirotto da f reedman regista poi scompir'o ni*! 
mille rivoli del cinema di sene B Peccnto 
RAITRE 


23.20 E IL VENTO DISPERSE LA NEBB'.A 

Regia di John Fronkenhelmer, con Èva Marie Saini 
WarrenBeatty Usa(1962) 111 minuti 

Siamo dallo parti del melò con la stoni di dur Ir ^-olli 
molto diversi ma legatissimi che Frankcnheimor so 

g ue dall infanzia ali olà adulta 11 nuggioro Ber^y 
crry ò un mascalzone ma per il piu piccolo ò un ido 
lo un modello irraggiungibile Finche tr j i due non i 
motte una ragazza 
TELEMONTÉCARLO 

23.20 BARBARELLA 

Regie di Roger Vadim con Jane Fonda. Ugo Tognaz 
zi. Marcel Marceau Francia (1967) 97 minuti 

Sexy fantascienza per la coppia Vadim Fondi (erano i 
tempi dol toro matrimonio) Baroarelli viaggia nello 
spazio verso il pianeti Venere dove abita uno sck ^ 
ziato in possesso di segreti pnnec uoissimi per la pa 
ce dell universo Notevole I abbigliamento inni Sos 
santa di Jano Fonda 
ITALIA 7 

23.55 HIGHSIERRA 

Regia di Raoul Waish. con Humphroy Bogart Ida Lu¬ 
pino U*a(1941) lOOmlnull 

Soggetto di John Huston per una ganqstr*r story (v j 
gamenle ispirata alla biografia di John DiHingor) che 
resta tra le migliori interpretazioni di Bogart (fu 1 suo 
primo film da protagonista) Noto in it ìtia come Una 
pallottola por Roy Raitre ce lo propone m lingin oi i 
gtnalo con sottotitoli un occasiono per sentire la vera 
voce del vecchio Boaic 
RAITRE 


1.30 IL SEDUTTORE 

Regia di Franco Rossi, con Alberto Sordi. Lea Pado¬ 
vani. JacquellnePierrau Italia (1954) 99 minuti 

Il seduttore ò Alberto Sordi nei panni dol tipico itali i 
no convinto di avere un fascino irresistibile L.i moglie 
tollera lo suo scappatelle ma un aiomo nella sua tra. 
tona capitano co temporaneamente di e signore che 
hanno subito le unzioni dot lalm lo ver 
RAIUNO 
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spot in tv 

Maselli: 

«Noi stiamo 
con la Cee» 


Gran successo al Palasport di Torino 
per il concerto di Francesco Guccini 
Parole e (buona) musica in libertà 
senza nessun disco da promuovere 


Un continuo dialogo con il pubblico 
battute sui naziskin, Sgarbi, la tv 
E in chiusura di serata un inedito: 
«Nostra signora delkipocrisia» 



«Sono ancora avvelenato » 


Nuovo tour per Francesco Guccini: l’altra sera al Pa¬ 
lasport di Torino cinquemila spettatori hanno tribu¬ 
tato l'ennesimo trionfo al cantautore modenese. 
Battute, ironia, frecciate e improwiscizioni alternate 
a una copiosa messe di canzoni notissime. In più. 
un inedito come Nostra signora dell'ipocrisia, balla¬ 
ta ironica sul momento politico attuale: sarà la nuo¬ 
va Avvelenata! 


DIEOO PERUOINI 



Francesco Guccini ha iniziato a Torino il suo nuovo tour 


m ROMA. I>i Cee ammoni¬ 
sce il sovemo italiano: «nella 
vostra iv ci sono troppi spot». 
Sul tema Interviene anche 
Francesco Maselli. presidente 
cIcll’AssocUizionc degli autori 
cinematografici; «Non so se I 
padroni c i procuratori della Fi- 
ninvcst troveranno ascolto 
presso il Movimento sociale 
dove si sono recati non appe¬ 
na hanno saputo della lettera 
della Cee a) ministro Colombo, 
Quello di cui sono certo che 
non è solo l’Anac nó sono solo 
quei partiti che tianno condot¬ 
to la storica ballaclia contro le 
interruzioni pubblicitarie a va¬ 
lutare in tutta la sua importan¬ 
za Tintervento della Cee. Sono 
tutte le forze intellettuali, tutte 
le organizzazioni culturali. ì 
tanti cittadini italiani stanchi di 
una programmazione televisi¬ 
va di giorno in giorno più fram¬ 
mentata. finalizzata e degrada¬ 
ta». 

«In particolare avevamo in¬ 
dicalo a Bruxelles che nessun 
film italiano può venir interrot¬ 
to in alcun luogo che non sia il 
discutibilissimo c tuttavia isti¬ 
tuzionalizzato intervallo, come 
poi recepito nella direttiva 
Cee. Ma se questa può consi¬ 
derarsi una nostra specifica vit¬ 
toria, ben altra 0 l’importanza 
di una denuncia rhe colpisce 
il cuore delta logica della co¬ 
municazione televisiva italia¬ 
na: quella ricerca puramente 
quantitativa c commercial¬ 
mente finalizzala dcirascolto 
che, nata noiremittenza priva¬ 
la, ha finito sciaguratamente 
per contagiare e annichilire la 
tv pubblica. 

«È soprattutto contro questo 
terribile moltipllcarsi d’incultu¬ 
ra o pc\ssivitA intellettuale che 
oli autori cinematografici ita¬ 
liani sono scesi in campo pro¬ 
muovendo alcuni giorni (a 
l'Assise della cultura, E dun¬ 
que il documento della Cee ci 
appare come uno straordina¬ 
rio. incoraggiante segnale». 


■i TORINO. Riparte Guccini, 
col suo carrozzone di parole e 
musica: anzi, più parole che 
musica. Battute, frecciate, 
aneddoti, fiumi di ironia; sono 
il fulcro dello spettacolo dì 
Francesco, gustoso trait d'a- 
nion fra canzoni nolussimc, cri¬ 
tica tagliente e mai pedante 
della nostra società. 

Comincia puntuale questa 
nuova e breve tomaia di con¬ 
certi, fatta senza Turgonza di 
promuovere dischi in uscita: 
Francesco esce alle 21 in pun¬ 
to sul palco spoglio c arringa la 
folla con le» consueta verve, 
Sembra più cabarettista che 
cantautore, dialoga stretto con 
le prime file di fans, a.ssiepali a 
ridosso del palco: e attacca a 
snocciolare storielle pungenti. 
Liquida in fretta il solito dilem¬ 
ma sulla canzone d’autore co¬ 
me forma d’arto: «Le canzoni 
sono poesia? Non lo so, e poi 
chi .se ne frega», E ironizza sul¬ 
lo stato della televisione: «È lo 
speccfiio orrendo d(‘i nostri 


tempi. Pensate a tutti i proble¬ 
mi dei giovani: no. la droga 
non c’entra. Il vero disastro so¬ 
no le merendine con tutti I lot) 
nomi assurdi; Gnoccolonc. 
Ikimbolozzo. Chi se li inventa 
o è un imbecille o ci prende 
piìr il culo». La gente ride c ap¬ 
plaude, circa 5 mila spettatori, 
spesso molto giovani; ricam¬ 
bio generazionale? Continuità 
nella tradizione? Difficile dirlo, 
certo ò che tulli cantano in co¬ 
ro, si ritrovano nei testi, ricono¬ 
scono i brani dalle prime note, 
Anche |)crchò diverse liriche 
sono tremendamente attuali: e 
Guccini lo sa benissin\o. «Alcu¬ 
ne canzoni le .seppellirei vo¬ 
lentieri, sarebbe il segnale che 
certe ingiustizie sono davvero 
finite. Ma poi gli stessi proble¬ 
mi li ritroviamo nel pre.scnie, 
puntuali c drammatici» c parte 
con una suggestiva versione di 
Auschwitz, salutata da cori e 
fiammelle luminose. 

C’ò una cotnunicazionc in¬ 
tensa fra palco e platea, bru¬ 


cianti botta e ri.sposla. improv¬ 
visazioni e suggerimenti: si urla 
il nome di Augu.slo. amico 
compianto. Ma Guccini non 
cede al facile effetto: «Parlando 
di Augusto rischierei di cadere 
nella retorica e io non voglio 
farlo: prcfcri.st:o ricordarlo co¬ 
me un uomo normale e dirgli 
ciao con alcuni brani». U» mu¬ 
sica scorre su binari collaudali, 
appena rinvigorita da una 


band di validi iiiusici.sti conu* i 
soliti Placo. Vince Tempera. 
Ares Tavoliiz/.i e i nuovi Ia*Ic 
B; irbc‘ri e Claiwlio Rossi; le can¬ 
zoni raccontano vicende note, 
da Per fare un uomo a Keaton. 
da Quello che non a un’accla- 
inati.ssinia Dio 0morto. E in più 
un intenso itìedito. Aaiue. In 
mezzo battute e sfollò a raffi¬ 
ca: sul naziskin («Li manderei 
un po’ a lavorare in miniera»). 


.su Sgarbi («Non ò un semplice 
coglione, perchè è lauri’ato: 
quindi è un coglione che ha 
.studialo»), .su) cardinale Bjtfi 
(«Dice elm i }x)lognesÌ sono 
dei peccatori iinmòndi, ma lui 
probabilmente conosce degli 
indirizzi che io non so»). E an¬ 
cora; «In tvv(‘di;jmo trasmissio¬ 
ni coim* ,S<<}mnier(ia/uo che. 
con delle .sfidi* ridicole: mai 
che vada uno a dire “S^.'oin- 
meltiamo clu' io, da quaran¬ 


tanni al governo, rie.sco a di¬ 
mostrare che non ho mai avu¬ 
to nessuna collusione con la 
mafia?”, Quella sarebbe una 
scommessa interessante». A 
seguire un boato tra la folla e 
un coro stentoreo; «AndrcoUi 
figlio di puttanai». Concerto- 
happening. lunghissimo c zep- 
jx) di pause: Guccini invita la 
gente a sedere, per presentare 
nel modo più adatto una nuo¬ 
va canzone, F. ci vuole in effetti 
concentrazione per questa No- 
stra sif^nora deiripocrisia, bal¬ 
lala complessa e ironica sul 
momento politico attuale, con 
un titolo suggerito da Michele 
Serra. France.sco rifiuta il ruolo 
di moììre ù pensar attribuito ai 
cantautori, ma spara le sue 
cartucce con |)oelica lucidità, 
F 111 questo brano, tra metafo¬ 
re. doppi .stmsi e giochi di pa¬ 
role. la.sc:ia affiorare una vi.sir> 
ne dismcanlata e critica do! la¬ 
voro dei nostri governanti, Con 
un piccolo c otliml.stico segna¬ 
le di rivolta nel finale. Ui musi¬ 
ca alterna un efficace recitati¬ 
vo a un ritornello stmmenlale 
stile marcelta. Francesco canta 
c poi rilegge il testo, per farlo 
comprendere meglio: «È una 
specie di nuova AuindenuUt». E 
)>oi via ad altre canzoni, lungo 
questa cavalcata di qua.si tre 
ore, fino aU’apolcosi di Ui lO’ 
cuffiotiiKi, Ira liicrime. ricordi c 
molti [Higni chiusi neH'aria. 
Crossimi concerti a Milano 
Cìenova (30), e Firenze 
( M dicembre). 


MUORE IL PRODUTTORE MARK ROSENBERG. È mor 

to. stroncato da un attacco cardiaco a soli 44 anni. Mark 
Ros(mberg, il produttore del film di Roland Joffe Urla de! 
silenzio. morte è avvenuta sul sci di Flash and bone, di 
cui Rosenberg slava .seguendo la lavorazione, in Texas. 
Come produttore esecutivo delia Warner Brothers, Ro¬ 
senberg av<.*va firmato film di succcs.so come Greystoke. 
il sifinorc delle scimmie e Mai dire mai, rultimo 00? inter¬ 
pretato da Scan Connety, Nell’SO aveva fondalo, a.s.sieme 
alla moglie Paula Wein.stein, una propria società, la 
SpringCreek. 

ROCK: I MOTLEY CRUE IN TRIBUNALE. Vince Neil, can 
tante e fronirnan del gruppo glam-rock dei Mollcy Cmo, 
siluralo dal suo gruppo, ha deciso di intentare causa. 
Chiede un ri.sarcimenlo di cinque milioni di dollari (oltre 
sei miliardi e mezzo di lire) per la rottura del contralto, il 
riconoscimento della paternità di 18 canzoni della band, 
il 25 per conto degli utili delle lorunóe, ed anche la sua 
«ria.ssunzione». 

ESCE «FXrrURO ZERO», NUOVA RIVISTA DI FUMETTI. 

C’O un nuovo magazine dì fumetti in edicola. Si cliiama 
Futuro Zero, lo pubblica la casa editrice Sistemi Caotici, e 
tra le molte matite che ospita c'è anche quella di Mas.si 
mo Cavezzali. Non solo. Allegato alla rivista c'è un libro, 
Uj guerra dei sessi (con un’esilarante «guida all’uso del 
preservativo»), di cui è autore Vincenzo Perrone, già no¬ 
lo per aver a lungo curato la rubrica della posta di Lupo 
AltHTtO. 

A NEW YORK UN FESTIVAL DI RLM ITALIANI. Si è 

aperto a New York il secondo Festival de! giovane cine¬ 
ma italiano organizzato dalla Nicc (New italian cinema 
eveiiLs). Tra i film in programma. Morte di un matematico 
napoletano Mario Marlone. Un'altrai}itad,\ Mazzacura¬ 
ti. Il giardino dei cilk'gi di Antonello Aglioti, txi discesa di 
Adù a Fioristella di Grimaldi, Ci sarà anche un convegno 
con Nanni Loy, Carlo Di Palma, Enrico Ghezzi, John Tur- 
turro, Alberto Sordi. 

( AtlKiSoiaro ) 

ERRATA CORRIGE. Per un disguido tecnico, una fritse 
dc'irartlcolo di Aggeo Savioli sullo spettacolo di Paolo 
Poli La legfH’uda di San Gregorio, pubblicato ieri, risultava 
inc.oniprensibile per l'omi.ssione di alcune righe, L.a frase» 
completa era: dj] It^^vida di San Gregorio, che ora )*ao- 
lo Poli ci propone, ricavandola con molta libertà dal pcx*- 
metto Gregorius di Hartmann Von Aue. prolifico autore 
tedesco (nonché cavaliere e crociato) vi.s»-'jtj a cavallo 
fra il XII c il XIII secolo, è una storia fantastica, ricca di 
elementi avventurosi c scabrosi, che addirittura raddop¬ 
pia il mito di Edipo, facendo nascere questo Gregorio, in 
quel di Bretagna, da due gemelli, fratello e sorella, rima¬ 
sti orfani c unitisi carnalmente, e rci.dcndolo poi sposo, 
dopo molte traversie, della propria tnadre». 


A France Cinema il deludente «L’accompagnatrice» 


E contro il nuovo Miller 
vecchi film di Pialat 



Elena 
Solonova 
e Richard 
Bonngher 
nel lilm 
«L'accompa 
gnatrice." di 
Claude Miller 


Ha deluso L’accompagnatrice di Claude Miller, pre¬ 
sentato in anteprima mondiale nella serata finale di 
France Cinéma, Ma nella stessa giornata il festival 
(sponsorizzato da Citroen, Uap italiana e Monte dei 
Paschi di Siena) aveva presentato 11 prezioso La 
maison des bois di Maurice Pialat, del '70. Al regista 
era dedicata un’esauriente retrospettiva del festival: 
ma lui non s'ò fatto vedere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 


HKKNiiK. Non è voluto ve¬ 
nire a Firenze. lx?nchè pregalo 
fino airuitirno dal direttore di 
France Cinèma, Aldo Tassonc. 
Maurice Pialat è umorale, sco¬ 
stante. antipatico come i suoi 
film, E co.sì la ras.scgna retro¬ 
spettiva dedicatagli dal festiva! 
fiorentino (da martedì a Mila¬ 
no e poi in giro per varie città 
italiane) ha dovuto fare a me¬ 
no di lui. Peccato, i>erchè que¬ 
sto regista sessantottenne ap¬ 
prodato lardi alla Nouvelle Va- 
gue e fuggitone anzitempo, 
sopfxjrtalo in patria e sottova¬ 
lutato in Italia, dove i suoi film 
(da L'enfance ruieix Loalou, da 
A nos amours a Sotto il de/o di 
Satana) sono u.sciti poco e 
male, continua a essere una 
specie di enigma, È davvero il 
poeta di un cinema vissuto in 
prima persona, ruvido e ariti- 
fomialista, schizzato via come 
.si dipinge un quadro per co¬ 
gliere l'istante invece che una 
.storia? Oppure è uno che ci 
marcia, che gioca a fare l’in- 
conipreso cullandosi dentro i 
ritmi laschi ilella cine-deam¬ 
bulazione':' 

Da questo punto di vista, la 
ra.sscgna fiorentina, riprojK)- 
ncndo l’opera completa di f'ia- 
lai, compresa l incantevole e 
impegnativa Maison des bois 
(sei ore televisive coprodotte 
dalla Rai), non tia .scioltoquei 
dubbi, ma certo ha [)<Tnies.so 
al folto pubbliroche a.ssiepava 
l’Alfieri di saperne qualcosa di 
più, c magari a cjualctui critico 
frettoloso di riconciliarsi con lo 
stile sgarbato e dolente di que¬ 
sto autore poco etichettabile. 


Un uomo che, nel gustoso flo¬ 
rilegio di affermazioni pubbli¬ 
cato dal catalogo del festival, 
teorizza l’aiTiorc per la banali¬ 
tà («Personalmente parto da 
(atti molto banali e cerco di an¬ 
dare fino in fondo. È proprio 
deH’arte essere mollo meno 
bella della vita») e non lesina 
frcxiciale agli illustri colleghi 
Godard e 'fruffaut («In fondo 
la Nouvelle Vague si è ridona a 
raccontare delle storielle di 
scopale. Anctie 1 miei film, del 
resto, a parte due,..»). 

Liquidalorio nei giudizi e re¬ 
frattario alle lodi. Pialat è un re¬ 
gista difficile ma affascinante; 
ne sa qualco.sa l'operatore Lu¬ 
ciano Tovoli che per girare Po¬ 
lke, dove inventò una stupefa¬ 
cente illuminazione al neon, 
rinunciò a fare Rambo Z con 
Stallone. Eppure il suo modo 
di girare («lo non dirigo. Si fa 
una scena e poi si passa a 
un'altra cosa, senza gra.ssi») 
continua a e.s.sere uno dei tanti 
modi possibili per raccontare 
le incognite deH'esistenza, il 
dolore delPabbandono amo- 
ro.so. re.vsenziale .senza il ro- 
inanze.sco. 

Propria il contrario di Clau- 
ile Miller, allievo di Tniffaut e 
l)uon cineasta, che ha sc’ello 
Trance Cinèma per presentare 
in anteprima mondiale (e.sce 
a frangi TI! novembre) il suo 
nuovo L'accornfxignatrke. lit) 0 - 
ramente tratto da! romanzo 
brr/c di Nina Berberova, Co- 
prodotto c distribuito in Italia 
dalla Bini di Valerio De Paolis, 
il film di Miller fa rimpiangere 
un [)o’ titoli cofiie Guardato a 


vista o Lo piccola ladra l’anda- 
mcnlo descrittivo risulta fred¬ 
do. la ricostruzione d’epoca, 
pur fedele, lambisce il manieri¬ 
smo e il romanzo di formazio¬ 
ne, cosi caro al regista, non ar¬ 
riva al cuore. Trasportata dalla 
Russia rivoluzionaria alla Fran¬ 
cia 1942-’43, .sotto Vichy. «l'ac- 
eompagiiatrice» del titolo è 
una ragazza bruttina ma di ta¬ 
lento che viene ingaggiata da 
una bellissima soprano di suc¬ 
cesso perchè, appunto, l'ac¬ 
compagni al pianoforte nei 
suoi concerti. Tra le due don¬ 
ne si instaura uno strano rap¬ 
porto di amicizia-confidenza, 
de.stinato a forgiarsi nella fuga 
avventurosa alla volta del Por¬ 
togallo prima e dciringhilterra 
poi (il facoltoso marito della 
cantante, forse ebreo, non è 
più tollerato dalle autorità). 

Naturalmente, la musica di 
Berlioz e Masscnel è un prete 
sto forte per raccontare, in un 
cre.scendo di disagi :>enlimen- 
tuli e di lurbamenii emotivi, la 
maturazione di qticlla ragazzti 
proletaria infrcxlotlasi in • un 
ambiente lussuoso e abbaci¬ 
nante ctie la cattura senza ren¬ 
derle felice. Per stare viciiui al¬ 
la cantante, che le ruba siim- 
prc la scena, la povera Sophie 
rigetta anche l'amore della sua 
vita; e alla fine della guerra si 
ritroverà triste e lumefatta, ab¬ 
bandonata dalla diva adultera 
(il tenero marito nel frattempo 
s'è sparato in testa) e alle pre¬ 
se con un'esistenza tutta da in¬ 
ventarsi. 

Qui a Firenze, i) film non 0 
tanto piaciuto, e anche tra i re¬ 
gisti francesi ospiti si coglieva 
un .senso di delusione, In effet¬ 
ti. tra una citazione da Im tra¬ 
versata di Parigini'] Autant-I^ra 
e una da Crisi)} di Becker. Mil¬ 
ler impagina un melodramma 
del «non detto» che vorrebbe 
essere molto profondo, allusi¬ 
vo, e invece è solo noio.so. Ma 
il voltf) della giovane Romane 
Boliringer resta impre.vvo nella 
memoria, come testimonianza 
di un'adolescenza offesa e vo¬ 
race che nessuno risarcirà. 



Ogni giorno 49 milioni di telespettatori seguono i TG della 
Rai.'^ Non è per caso. Nessuno lì obbliga a premere certi tasti 
del telecomando. Scelgono liberamente c sì Fidano di noi. 
Probabilmente perché non siamo nati ieri e perché cerchia¬ 
mo di fare un buon lavoro. Certo, non siamo perfetti ma, dì 


settimana in settimana, sempre più Italiani seguono i nostri 
TG. Queste persone sono il nostro punto di riferimento. 
A loro dobbiamo dire grazie e, soprattutto, dare una infor¬ 
mazione completa, affidabile e dì qualità. Notizie certe c 
chiare. Prima di deluderli ci penseremo 49 milioni dì volte. 
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ACADEMY HALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Anni 90 di Enrico Oidomi con C Do Si 
ca E Greggio M Boldi DR 

(14 30-16 20-18 20-20 15-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Inserzione iMricolosa di Barpct Sch 
roeder con Budget Fonqa JennilerJa 
sonLeigh G (15 30-18 20 20 22 301 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
MelGibson DannyGlovcr G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydoiVal 14 

L 10 000 
Tol 5880099 

BobRobertsdieconTomRobbino OR 
(16 10-18 15-20 30-22 301 

AM8ASSA0E 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

li principe delle donne di R Mudlm con 
E Murfny R Givens 

(1545-18-20 15-22 30) 

AMERICA 

ViaN dolorando 6 

L 10000 
Tol 5816168 

Arma telale 3 di Richard Donner con 
MelGibson DannyGlovcr G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimodo 71 

L 10000 
Tol 8075567 

■ lo speriamo Cile me la cavo di Lina 
Wertmullor conPaoloViliaggio BR 

(16 30-18 30-20 30 22 30/ 

ARISTON 

V aCicorono 19 

L 10000 
Tel 3723230 

Mariti e mogli 0* Wood/ AiIen con 
WoodyAllei MiaFarrow 

(15 45-18-20 10-2? 30 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tei 8176256 

Il lagllaerbe di Brctt Leona'd con Jetf 
Fahey PierceBrosnan FA (16-22 30) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
MelGibson DannvGiovor G 

115 30-18-20 1025 30) 

AUQUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Doppia personalità di Bnan Do Palma 
corj Lithgow L Davidovich G(15 30 
17 20-19-20 45-22 30) 

AUGUSTUSOUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Morte di un matematico napoletano 

di Mano Martone con Carlo Cocchi 
DR {1630-1830-2030-2230) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 JOO 
Tol 4827707 

Anni 90 di Enrico Oidomi con C Do Si 
ca E Greggio M Boidi BR 

(14 30-16 25-18 20-20 15-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelh BR 

(16 40-18 35-20 35-22 30) 
(Ingresso solo a inizio soettacolol 

BARBERINI TRE 

PiazzaBarbenni 25 

L 10 000 
Tel 4627707 

Alien 3 di David F nchnr con Sigourney 
Weavor FA (15 20 1740-2010 22301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 32366’9 

Giochi di potere di Philiip Noyce con 
HarnsonFord G 

(15 30-17 50 20 10-22 301 

CAPRANICA 

Piazza Capran ca 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Il principe delle donne di R Hudlm con 
E Murpny R Givons 

(16 18 10 2Q 20 22 30l 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tol 6796957 

La cItUt della aiolà di Roland Joflè con 
P Swayzo P Collins DR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L '0 000 
Tol 3325160’' 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
MolGbson DannyGlover G 

(15 30-18-20 10-2? 30) 

COUDIRIENZO L 10000 

PiazzaColadiflienzo 88 Tel 6878303 

■ lo speriamo che me la cavo di i ma 

WortmuMor con PaoloViliagjio DR 

(15 45-18 10-20 20 22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Biancaneve e i sette nani D A 

ni 15 30 17 18 30) 
Dei Piccoli se'a IL 3 0001 In Ihe soup 
V 0 (20 30-22 30) 

DIAMANTE 

Via Prenestma 230 

L 7 000 
Tel 295606 

■ Cuor) ribelii di Ron Howard con 
TgnCruise NicoloKidman OR 

16 45.13 45-2? 20) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

l 10000 
Tel 6878652 

Cass Howard di James Kory con Anto* 
ny Hopkins Vanessa Rodgravo DR 

15-17 3CF20-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Pomodori verdi fritti alla fermala del 
treno di J Avnet con K Bathes J Tan 
dy M L Parker (15 05-17 35'20-22 30) 

EMPIRE 

Viale n Marghonta 29 

L 10 000 
Tol 6417719 

1492 La conquista del paradiso di Rid 
lev Scott con Gerard Oopard'ou A(15- 
17 30.19 50-22 301 

EMPIRE 2 

V ledell Esercito 44 

L 10000 
Tei 5010652 

Sask Instlnct di Paul Vorhoovnn con 
Michael Douglas SharonSlone G 

USI 7 30-20-2? 30) 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

In thè soup di Alexander Rockwell BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE 

Piazza inLucma 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Guai in famiglia di T Kotcheti con 1 
Selieck D Amoche W Crewson 

(15 30 r 50-20 10 22 30) 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Arma letale 3 d Richard Donno' con 
MelGibson DannyGlover G 

l'5 30-18-20 10 22 301 

EUROPA 

Corsod Italia l07/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Il principe delle donne di R Hudlm con 
E Murpny R Qivens 

(154S1S20 1S22 30) 

EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

1 Mariti e mogli di Woody Alien con 
WoodyAlien MiaFarrow 

(10-18 10-20 20 2? 301 

FARNESE 

Campedo Fiori 

L tCOOO 
Tol 6864395 

' Un altra vita di Car'o Mazzacurati 
con Silvio Orlindo DR(17 18 4S20 40 
22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissoiati 47 

L 10 000 
Tot 4827100 

■ Taxisti di notte di Jinjarmush con 
Roberto Benigni BR 

(14 4S17 30-20 22 30) 
(ing/osso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

VaBissoiati 47 

L 10 000 
Tol 482’I00 

Americani di vames Foicy con Al 
PaCino Jack Lemmon DR 

16 30 18 30 20 30 2? 30) 
(Ingrosso solo a inizio spet'acooi 

GARDEN 

VaieTraslcve e 744/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

■ lo speriamo che me la cavo di L na 

Wnrtmui'er con PaoioVillaggio BR 

(16 15-22 30) 

GIOIELLO 

V a Nornentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
con Diego Abdlantuono 8R (16-22 301 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
rei 70496602 

li principe delle donne di R Mudlm con 
E Murpn, R Givens 

(16-18 10-20 20 2? 301 

GREGORY 

ViaGrego'ioVII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Basic instlnct d Paul Vorhoeven con 
MichaniDouglas SharonSlone G 

(15-17 30 20-22 30i 

HOL1DAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Doppia personalità di Bnan De Palma 
conj Lilhgow L Davidovich 

(^5 15-17 10-18 50-20 30-22 30) 

INDURO 

ViaG induno 

L 10 000 
Tel 58’2495 

Lo avventure di Peter Pan d Wall Di 
snev DA (16-18 10 20 05-22) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tol 8620673? 

Casa Howard di James tvory con An 
thonyHopkns VanessT Rodgrave 

(14 45-17 JO 20 22 30) 

MADISOS UNO 

Via Chiab nra 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Il tagllaerbc di Brei* Léonard con Jeff 
Fahey PiorcoBrosnan FA 

11530-17 20-19 10-20 5S?? 40) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con 
TonCruise NcoleK dmm DR 

('5-17 36 20 22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

MoglleasorpresadiFrankOz conSte 
ve Martin BR 

(15 30 t' 20-19 05-20 50 22 40) 

MADISON QUAHRO 

Via Chiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Legge 627 d Bertrand lavernmr con 
OidierBezaco Jean Paul Comari DR 
(15-17 30 20 2? 301 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 17b 

L 10 000 
Tel 786086 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
MelGibson DannyGlover G 

(14 30-17 10-19 50 22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Basic instlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonSlone G 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appi<i Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

■ Taxisll di notte di Jim Jarmush con 
Roberto Benigni BR 

(14 30 17 10 19 50 22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

V T Appn Nuova 176 

TpI786066 

Mariti 0 mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(14 30-17 10 19 50-22 301 

MAJESTIC 

V aSb Apostoli 20 

L 10 000 
Tol 6794908 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnnt con K Bathes J tnn 
dy ML Parker (15 17 3S20 22 30I 

METROPOLITAN 

V ado'CorìiO 8 

L 10 000 
Tei 3200933 

Infelici e contenti di Nor Parcni con 
Renalo Pozzetto tzioGri-qnio BR 

(16 1518 3(3 20 30 2? 30) 

MIGNON 

V a VitorDo 11 

L 10 000 
Te 8559493 

L Atlantide d Bub Swami ''on Ichoky 
Kiryo V c‘or a M jfionoy 

(Ih 18 10 20 20 2? 30) 

MISSOURI 

Via8omb#'lli 24 

L 10 000 
Tei 68140:/ 

Prossim 1 r ipertura 

NEW YORK 

ViadeMeCavc 44 

L 10 000 
Tol 7810?'1 

Doppia personalità di Br ai de Palma 
con J L (hgew L Davidov eh G 15 15- 
17 10 '8 50-20 30 2'» JO) 

NUOVOSACHER 

(^arqo Ascianqhi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Othellod neon Of'‘on Wnllf s 

(’6 30 18 30 20 30 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia H? 

L 10 000 
Tnl 704%56tì 

■ lo speriamo che me la cavo di 1 ma 

Wertmulier con Piom Vilhqnio BR 

Mb 18 102620 22 30) 

rASQUINO 

V colo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Basic Instine! (versione onq naio)(l 6 

18 15-20 30-22 40) 


! I OTTIMO- ' > BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Bn'lantu DA Dij animati 
DO Docurnentario DR Drammatico E frotioo F ^aritastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Mulinale SA Satirico 
SE benlimenl SM S’onco Mitolog ST Storico W Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882653 

Inserzione pericolosa di Barbe! S'h 
roeder con Bridgel Fonda Jennifer Ja 
sonLeiqh G (15 30 18 20 20-22 30) 

OUtRINEHA 

Via M Mmghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

ProKlutto proMlutIo di 8igas Luna 
con Stefania Sandrelli 6R 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tei 5810234 

Giochi di potere di Phtilip Noyce con 
Harrison Ford-G 

(15 30-17 50-20 10 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Il lagllaerbe di Brett Léonard con wOtf 
Fahey Pierce Brosnan FA 

(16 18 10-20 20-22 30) 

RITZ 

VialeSomalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
HarrisonFord G 

(15 30-17 50 20 10-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

1 Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(16-18 10-20 20-22 30} 

ROUGE ET NOIR 

ViaSalannSi 

L 10 000 
Tol 8554305 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
MelGibson OannyQlover G 

1'5 30-18-20 10-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 704/4549 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harnson Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

Indocina di Regis Wargmer con Domi 
niqueBlanc HenryArieau-OR 

11515-17 35-20-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tol 8831216 

Batk InaHrtcl d< Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonSlone G 

(15-1730-20-22.10) 

VIP SOA 

ViaGallaeSidama 20 

l 10 000 
Tel 86208806 

Arma letale 3 d> Richard Oonner con 
MelGibson DannyGlover G 

(15 50-18-20 05-2? ,»0) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi '-a 

L6 00C 
Tel 4402719 

Lanterne rosse 

(16 21) 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 

L 6 000 
Tel 8554210 

Il ladro di bambini 

(16 2? 30) 

DELLE PROVINCE 

VialodelloProvince 41 

L 6000 
lei 420021 

Mio cugino Vincenzo 

(16-22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Il padre della sposa 

(’6;i) 

TIBUR 

ViadeqliEtruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

Analisi finale 

116 22 30} 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Fusidi testa ( 16 30-16 30 20 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

VadegliScipioniB4 

Tel 3701094 

Sala Lumiere Rassegna -Gay tor a 
day- Il servo di Losoy (18) Scene di 
caccia In Bassa Baviera di Ficischmin 
(20) Il vangelo secondo Matteo di Pa 

solini (2?) 

Sala Chaplm Toto le heros di Van Dor 
mool (18 30) Edoardo II di Jarm^n 
(20 30) Ju Oou di Yimou (2220) 

AZZURRO MELIES 

VidFaàOiBrunoB 

Tel 3721840 

Antologia di film di George Melies (20) 
Nosferatu II vampiro di Murnau (20 30) 
La corazzala Polemkin di S M Eisen 
stoin (2? CO) 

BRANCALEONE 

ingrosso a sotioscrizione 
ViaLcvannatI Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tei 7C300199-7822311 

Il fantasma della llbertò di L Buntoi 
(19) Aaaonto d inverno di Rohmer 
(21) Domani Qaslor>ediBonnard(21) 

ILUBtfllNTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tol 3216283 

SALA A Olivier Olivier di A Holland 
(16 30 18 30-20 30 22 30) 

SALA 0 II ladro di bambini di Gianm 
Amglio ( 16 30 18 30-20 30 22 30) 

POLITECNICO 

ViaG B Tiopolo 13 /a 

L 7 000 
Tei 3227559 

Dall'altra parte del mondo di Arnaldo 
Cdlirari (20 30 22 30) Le proiezioni so¬ 
no preceduto dal cortometraggio Nubi 
di Gianluca Tavareil 


PALAZZO OEUE ESPOSIZIONI Riposo 

L 12 000 

Via Milano 9 Tei 4828757_ 


SALA TEATRO lOISU ingresso libero Rassegna-Libertà amore o rabbia n 
ViaC OcLotlis 20 cinema di Ken Loacb- Calhy come ho¬ 

mo vo (I7 30t Kesvo (21) Domani 
Which tlde are you on? V 0 (17) segui 
ra The view from The Woodplle v o al 
le 21 Black Jack vo 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 

L 6000 

Tel 9321339 

Giochi di potere (15-2? 5) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

1 10 000 

lo speriamo che me la cavo 

Via S Neqretti 44 

Tei 9987996 

(16 18 10 20 20-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

L 10 000 

SaiaCorbucci Prosciutto proKiutto 

V aConsolaroLat'na 

Tel 9700588 

(15 45-18-20-2?) 
Sala De Sica infelici e contenti 

(15 45-18-20-2?) 

Saia Sergio Leone Maritiamogli 

(15 45-18-20-22) 
Sala Rosselimi lo speriamo che me la 
cavo (15 45-10-20-22) 

SalaTognazzi Arma letale 3 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Giochi di potere 

(15 45-18 20 22, 

FRASCATI 

POLITEAMA 

L 10 000 

SALA UNO lo speriamo che me la cavo 

LdfgoPanizza 5 

Tol 9420479 

(15 30-22 30) 

SALA DUE Arma letale 3 (15302230) 
SALA TRE Inserzione pericolosa 

I15 30-7? 30) 

SUPERCINEMA 

L 10 000 

Il prirkipe delle donno 

P za do! Gesù 9 

Tol 9420193 

(1530-1/50-20 22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

L 6 000 

Nel continente nero (15 30 22) 

Viale Mazzini 5 

Tol 9364484 


GROTTAFERRATA 


VENERI 

L 9 000 

1492 la conquista del paradiso 

Viale t*' Maggio 86 

rei 9411301 

(15 22 30) 

MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

L 6 000 

ArmaleInleS ,15 22} 

ViaG Matteotti 53 

lei 9001888 


OSTIA 

KRYSTALL 

L 10 000 

Taxisti di notte 

Via Palloltin 

Tol 5603186 

(15 30-17 50 20 05 22 30) 

SISTO 

l 10 000 

Armolola1e3 (15 45-18 20 10 22 30) 

Viadci Romagnoli 

Tol 5610750 


SUPERGA 

L 10000 

Il principe delle donne (16 2230) 

V le della Manna 44 

Tel 5672628 


TIVOLI 

GiUSEPPETTI 

L 7 000 

Giochi di potere 

P zza N codcmi 5 Tol 0774/20007 


TREVIGNANO ROMANO 


CINEMA PALMA 

L 6 000 

Cuoredituono 119 30 21 30) 

Via Garibaldi 100 

Tel 9999014 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

L 6 000 

Basic instine! 

ViaG Matteotti 2 

Te' 9590523 



■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L Aquila 74 Tei 7594951 Moderrìetta, P z/d della Re 
pubblica 44 Tot4880?85 Moderno, P zza della Repubblica 45 
Tei 4880P85 Moulin Rouge, Via M Corbino ?3 Tel 55b?35C 
Odeon, P zza della Repubblica 48 ■ Tel 4884760 Pussycat via 
Cdiroli 96 - Tel 446496 Splendid, via Pier delle Vigne 4 Tol 
b?0?05 Ull&ae viaTiburtina 380 Tei 433744 Volturno, via Voltar 
no 37 Tol 4877557 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lanza 120 Tol 4073199- 
7472835) 

Riposo 

agora 80 (Via della Penitenza 33 
Tol 6896211) 

Alle 17 30 Macbeih di William 
Shakespeare con C Apolito F 
Giordani L Semi Regia di Cosa 
re Apoi Ito 

AL BORGO (Via dei Ponitonzicri 
11/c Tel 68619261 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750027) 

Allo 18 Dolly del bar accanto scrii 
to dirotto ed interpretato da Sor 
gio Annmirata con Patrizia Parisi 
Gina Rovere 

A R C E S (Via Napoleone III 4/E 
4466869) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per Informazioni 
Tel 44 66 869dal IjnedI al vener 
di ore 15 30 19 30 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A - 
Tel 4402/19) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(1 argo Argentina 52 Tel 
6544601) 

Mercoledì alle 21 PRIMA Vittorio 
Gassman in Ulisse e la balena 
bianca 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tol 5898111) 

Alle 21 VlfarenK) sapere di e con 
Paolo Oc Vita o Mimmo Mancini (i 
Fratelli Capitoni) Regia di Mann 
co Gammarota 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 
Tel 4455332) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992/93 Orano botteghino dal lu 
nodi al sabato 9 30 13 30 merco 
ledi o venerdì anche 15/17 30 
AUT AUT (Via degli Zingari 52 Tol 
4743430) 

Sono aperto lo iscrizioni alia 
scuola per la lormazione doti at 
toro dizione mimo improvvisa 
/ione recitazione analisi del tc 
sto autoregia scrittura teatrale 
Inlormuzioni dalle 16 alle 20 a n** 
4743430 

BEAT 72 (Via G G Belli 7? Tol 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tol 5894075) 

Allo 18 Ladies Night di A MeCar 
•en e S Sinclair con Rosa fumel 
to A Alemanno C Conversi Re 
gio di Roberto Maralar>to 
BRANCACCIO (Via Morulana 244 
Tel 737304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tol 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Colsa b Tol 
679/270 6785879) 

Alle 17 30 Macedonia di e con 
Guido Ruvolo Alle 21 L’avaro c 
L osteria della posta di Goldoni 
Serata unica 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no I Pi«i/za Aci'ia Tel 
86206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 17 Buio intorno d lue* De 
Bei conTotOOnnis Paolo Sasso 
netli Marit Nisson Monica S<i 
massa Regia di Marinella Ana 
clono Paolo Albanese 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Alnca 5/A Tel 7004932) 

Alio 17 30 Relazione per un 'Ac¬ 
cademia di Kafka con Vincenzo 
Stango Rcqm di Salvatore San 
lucci 

OE SERVI (via del Mortaro 5 Ttl 
6795130) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Gavani 69 Tol 
5783502) 

Alle 17 30 Presto una moglie di 
Daniel PrevosI Con Carmen Ono 
rati Luigi Tarn (-larnmolta Barai 
la Regi! di Massimo Miia/zo 
musiche di Jean Hugues Roland 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapmla 
19 Tel 6540244) 

Alle 21 Pino Micol in Nella solitu¬ 
dine del campi di cotone di B M 
Koltes con Sandro Palmieri re 
già Chorit scono Arnaldo Pomo 
doro 

DEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
di Oroltapinta 19 Tei 6540244) 
Alle 18 30 Zuppa ó\ plseilt con O 
Pesocane C Gnomus C Bizza 
glia Regia di Claudio Gnomus 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 Tol 6704380) 

Allo 17 Simona Marchini m Una 
giornata dalla mamma di B Cac 
CIO o C Turckheim Regia di Mar 
ccMattolini scene di Pierluigi Sa 
mantani 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4010598) 

Allo 17 Alaska scritto e diretto da 
Patrizio Cigliano con la-Contem 
poranea 03 diretta da Sergio 
Fantoni 

DELLE MUSE (Via Forll 43 Tei 
8031300 8440749) 

Allo 16 0'tuono e marzo di Scar 
pctta con Aldo GiuMr^- Wanda P» 
rol Rino Santoro Regia di Aldo 
Giufirè 

DEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 
86210746/9171060' 

Giovedì 1? novembre alle 71 15 
Dal balconi dell antica Napoli di 
Renato Ribnud Con Franco Gar 
gra 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
gha 42 Tel 5780480 5772479) 
Riposo 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 
6788759) 

Alle 18 Bene di Emanjolu Gior 
d ino o M iddaicna De Panhlis 
Con Fmanuola Giordano Madda 
lena De Panlilis Sergio Di Giulio 
Gianluca Tusco Regia di Fina 
nuel I Giordano 
DUSE (V 1 Vittoria 6) 
li Clan dei 100 d Nino Scardila 
propone laboiatoriu ila provo 
per pros i musica mimo mostre 
pittui 1 cabar**! balletto Por »n 
lormazioni tei 70 13 572 dalle 17 
alle 22 

ELETTRA (Vi i C ipo d Afric i 3? 
Tc 7096406) 

Alli Lt compagnia Sohri Vanzi 
presenta Un bacio a mezzanotte 
di e con Paola Sambo o Giona Sa 
pio al pianoforte Francesco Pro 
to costumi Andrea Stanisci 
ELISEO IVn Nrfzion Ile 183 ftl 
4882114) 

Alle 1/ Johnny Dorelli in Una bot¬ 
tiglia piena di ricordi con C'trrnen 
Scarpina c con Ncsior G iray Re 
gio Pietro Ginnei 

EUCLIDE (PiHZ/d f uclide 34 i Tel 
8082511) 

Alle 17 Quando talor frattanto 
spettacolo musicalo di Vito Botto 
Il con Ih Compagnia Stabile Tea 
tro Reg a dell autore 
FLAIANO (Via S Stefano do Cocco 
15 Tei 6796496) 

Alle 1/ Le rose rosse no di G Pa 
troni Gnifi dirotto ed interpretato 
da l oopoldo M islolloni 
FURIO CAMILLO (Via Carnilh 44 
lei 7887721 4826919) 


Allo 17 30 Spettacolo di danza 
Modiascena Europa presenta la 
compagnia 'Danzare la vita in 
Canto di sapore sofardita Coreo 
gralic di M Broga seguiranno 
Path to purlty, coreografie di M 
Piazza Acqua nel vento coreo 
grafie di A Oi Segni Materiale e 
I immaginario con 0 Damiani 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Vedi spnz o Musica classica 
Danza 

IL PUFF (Via G Zanuzzo 4 Tei 
5810721/5800989) 

Martedì alle 22 30 PRIMA Onesti, 
incorruttibili praticamente la¬ 
droni di M Amendola S t ongo 
C Natili Con Giusy Valori Tom 
maso Zavola Anna Grillo Regia 
di Landò Fiorini 

IN PORTICO (Circonvallazione 
OsbonsB 197 Tel 5/48313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tol 5833U715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 18 Chi ha 
messo le mutande nel forno? di 
M Portweo con Gastone Pescuc- 
CI Reza Keradman MaunzioZoc* 
Ghigna Regia di Stollo Fiorenza 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tol 655593640 5807971] 
Promozione e rassegna giovani 
musicisti e nuovi gruppi musicali 
Inlormazioni 9/13 30 Continua la 
campagna abbonamenti spetta¬ 
coli studenti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
B2/A Tel 4873164) 

Allo 17 30 (familiare) Isso Essa e 
Omalsmanta con V Marsiglia S 
Malici F Cuomo P Pioruccolli 
F Marti A Puglielll Con la parte 
cipaziono di Carlo Moltese al pia 
nolorto Uccio Sanacoro 

LA COMUNITÀ (Via GZanazzo Tol 
5817413) 

Alle 17 Salome conversazioni 
con la mamma da Oscar Wilde 
con Peppe o Concetta Barra re 
gin di Giancarlo Sepe 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mar^o 1 Tei 6783148) 

Sala A Riposo 
Sala 6 Riposo 

LE SALETTE (Vicolo doi C'impanile 
14 Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Viu Monte Zebio 14 
Tot 3723634) 

Alle 17 30 La vedova scaltra di C 
Goldoni con Elena Cotta Carlo 
Alighiero Bruno Brugnola Regia 
di Carlo Alighiero 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 485498) 

Alti 17 30 M giorno dalla tartaruga 


Allo 17 e allo 21 Gannei e Gio 
vannini presentano Chi fa per tre 
con Gianfranco D Angelo 
SPAZfO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tei 5896974) 

Allo 17 30 Seftora di Vincenzo Le 
fiero con Manuela Morosini 
Francesco Acquoroli Mimmo Su 
race Regia di Marco Gagliardo 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tei 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni f3 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 

Alle 17 30 Trappola per topi di A 

Chrislie con la Compagnia del 
Teatro Stabile del Giallo Regia di 
S Scundurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tol 5347523) 

Alle 16 Mutus Liber con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni Do 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896787 lunedi riposo 
TCNOASTRISCE (Via C Colombo • 
Tol 5415521) 

Alle 17 Circo acrobatico cinese di 

Taipoi diretto da Lee Tang hua 
Informazioni e prevendita presso 
Il teatro e presso I Orbis piazza 
Esquilino 37 tei 4827403 per le 
scuole lei 86200267 
TOROiNONA (Via degli Acquaspar 
•a 16 Tel 6545890) 

Alle 17 30 Paradiso rosso di Nma 
Sadur conlaCoop Bruno Cinno 
Regia di Renato Giordano 
ULPIANO(viaL Calamatta 36 Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a 
Tel 6543794) 

Allo 17 30 II presidente novità di 
Rocco Familiari con Rat Vallone 
Fioren/ii Marchogiani Paolo Lo 
nmer Reqiadi KrzysztofZanussi 
VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389) 

Alle 17 Spettacolo di danza La 
Compagnia Virgilio Sieni danza 
presentaLeclisse Coreogratiedi 
Virgilio Sieni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 Tel 5740598 5740V0) 

Allo 1 7 30 Rumori fuori scena di 
Michael Frayn con la Compagnia 
Attori & Tecnici- Regia di Attilio 
Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

CRtSOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945 5365751 
Ripose 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tol 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta ? Tol 6879670 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17 Pupi- 
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commedia musicalo di Cannoi e 
Giovonnini Francioso o Magni 
Con Mona I aura Baccunni o F» 
bio Ferrari Regia di Saverio Mar 
coni 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tei 3234890 3234936) 

Vedi spazio musica classica dan 
za 

OROLOGIO (Via de Filippini V/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 18 La Coope 
raliva L Albero presenta II ceffè 
dei signor Proust con Gigi Ange 
litio Regia di Lorenzo Salvcti 
SALA GRANDE Allo 17 30 Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
It Regia d'FnntoColtorli 
SALAORFEO(Tol 68308330) Allo 
17 15 Dialogo nella palude di Mar 
Quonle Yourcenar con Massimo 
Belli Bodi Mo'''itti Lydia Biondi 
Regia di Giancarlo Cobelli 
PALANONES (Piazzalo Clodio Tel 
375137CO 37513762) 

Allo 15 30 e alle 18 30 Surila di 
Gala Holldoy on Ice La famosa n 
vista americana sul ghiaccio m 
Un lanlastico viaggio nel tempo 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4085465) 
A lo 20 30 Sii venia verbo (Il caso 
Heidegger) di M Deutsch Con la 
compagnia Diritto o rovcscio- 
Con A Fiorro FOcI M Podroni G 
Varotto Regia di Ginrfranco Va 
retto 

PARIGLI (Via GicsuOBorsi 20 Tel 
8083523) 

Allo 17 30 l a Premiata Ditta prò 
senta Sottosopro di c con Ciufoli 
Draghetti Foschi Irtsogno 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tei 4885095) 

Allei/ Il trono del latto non si fer¬ 
me piu qui di T Williams con Ros 
sella Fnik Stef.ino Madi i Reg a 
di Teodoro Cassano 
POLITECNICO (Via G B Tiepoio 
n/A Tet 3611501) 

Alle 18 La donna di Samo di Me 
n.indno rogitT di M ino Prosperi 
Con Carla l fissola Hocco Mortel 
li'i Mano Prosperi Silvia Ortoin 
ni TcrosiSanzó Maurizio Ciste 
QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6 94585) 

Alle 17 Caro conoscerìze e cattive 
memorie dii Horovitz conAroido 
Tior» o Giuliana Loyod cc Regia 
di GiarìCtUlo Snpe 
ROSSINI {Piazza S Chiari 14 Tel 
6542770) 

Alle 17 '5 Da na scoperta all an¬ 
tro i Retti Durante Regi idi Atto 
ro Alfieri con Altiero Altieri Leila 
Ducei Renato Merlino 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 679 1 439) 

Domani lite 21 30 Tangent In 
stinci di CasloHacci r Pingilore 
con Oreste l lonollo i Martulello 
Rnqi,* di Piertrance co P ngitore 
SAN GENESI© (via Podqof i t Tel 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Vii Sistin j 129 Tei 
4826841) 


na e Torco Mattinate per le scuo 
le in versione inglese 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7622311 70300199) 

Alle 16 30 Film La rosa di Bag¬ 
dad (da Le mille e una notte) 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 
Tei 582049) 

Ftiposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tutto le domeniche allo 14 30 
spettacolo di burattini II gatto con 
gli stlvalla cura dei Teatro dello 
Bollicine Seguiranno giochi mu 
sica clownone Ingrosso L 5 000 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Lad spoli) 

Tutte le domeniche allo 11 II 
clown della meraviglie di G Titto 
no Spettacoli por lo scuoto il gio 
vedi alle 18 su n'»»notazione 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Gc 
nocchi 15 Tol 8601733 5139405) 
Al r> 16 30 La storia della bambina 
senza nome con te Marionette 
dogli Acuettoila 

TEATRO VERDE (Cifconvallaziono 
Oianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 17 All BabA Regia di Gianni 
Conversano 

VILLA LAZZARONI (Via Appta Nuo 
VI 52? Tei 787791) 

Allo 16 Alice nel paese delle me¬ 
raviglie regia di Alfio Borghoso 
con Bruna Mandolino Maurizio 
Battista Paola Capra 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA- 


ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo _ 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 - presso il teatro 
Olimpico - Ute Lemper in -Itlu 
sioni-Parigi Boriino NewYork- 
Repliche fino al l5novembre 
ACCADEMIA NAZIONALE Di SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Oggi allo 17 30 domani allo 21 e 
martedì allo 1® presso I audito 
no di via della Conciliazione -con 
cerio diretto da Evellno PIdò, pia 
nista Louis Lortle per la stag une 
sinfonica dell Accademia di Santa 
Cecilia In programma musiche di 
Dukas Ciajkovski) 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V® 140 Tei 
6685285) 

Riposo 

ARCUM (ViaAstura 1 Tel 5257428- 
7216558) 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
musicali pianoforte violino flau 
to chitarra batteria canto teoria 
0 solfeggio coro polifonico e la 
boratorio musicalo 
ARTS ACADEMY (Via della Madon 
nadei Monti '01 Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONC amica LUCIS (Cir 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (I ungolevere Castel 
lo 50 Tel 3331094 8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(ViaE MacroSI Tel 2757514) 
Proseguono Io iscrizioni all Istitu 
to musicale -Bela Bartok- infor 
mazionitel 2677259 
ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI 01 ROMA 
Giovedì alte 21 presso il teatro 
delle Arti via Sicilia 59 Qulnletto 
a fiato del 900 Conti Pollastri 
Riccucci Carlini Foggi Musiche 
di Rospighi Rota Ghedini Hinde 
mith Francois 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTtCA 
ARS NOVA (Tol 3746249) 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto e materie teoriche Per in 
tormazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tei 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHt (Viale 
Adriatico l-Tei 86899681) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETI CANTORES- 

L Associazione corca voci nuove 
maschili o femminili disponibili 
ad un impegno b'iottimanale Per 
informazioni ed appuntamento to 
lofonare al numero B97494 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM SARACENI (Viale del Vigno 
lo 12 Tol 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO(VtoS Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL’ARTE 'Vn Fiorenti 

li M II / 1 1 11 I l9o4? 3) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio de le Mura Vaticone 23 
Tol 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6866441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tei 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calnmatta '6-Tel 
6869928) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza do Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
de'Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38 Tei 8543216) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(VialeRomania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(V cj Aurelia 720 Tei 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via C rpo d Alnca 5/A 
Tel '004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 TpI 3225952) 

Giovedì alle 21 presso la S<iia 
Rai di via Asiago 10 Nuova mu¬ 
sica Italiana A Muscente sopra 
no A Cianca e I Orazioni voci 
A Martella clavicembalo Grup 
po strumentalo d Roma Dirige R 
Soldatini Musiche di Zangholmi 
Samon Montanaro CifarioMo 
Ciardi Baggiani Razzi 
DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
gha 42 Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Pazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via deh Architettura 
Tel 59222601 
Riposo 


F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo ^ , 

ghigne (Via delle Fornaci 37 Tel 
63722R4) 

Allo 17 La giovane compagnia di 
operette con Corrado Abbati prc 
senta La vedova allegra d' Slem o 
I eon ''nusicho di F tettar Reg a 
di Corrado Abbott 
GRUPPO MUSICA 'NSIEME 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
tei 7577036) 

Alle 21 presso il teatro Pohlecni 
co via G B Tiepoio 13/a conner 
to del violinista Matalmo Coen 
Musiche di Damele Lombard 
IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
^<arcello 44 Prenotazioni‘elefo 
nicho4814800) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Intormaiioni c/o lue 
tei 3610051/2 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zobio 14/C 
Tol 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Vimmafe 51 
Tol 485498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE |V. 

nolo della Scimmia 1/b Tei 
6875952) 

G'ovedi allo 21 concerto del Trio 
Italiano musiche di Beethoven o 
Schumann 

PALAZZO BARBERINI (\ la IV Fonia 
ne Tei 8554397 536065) 

Riposo 

PILGERZENTRUM 

Giovedì allo 20 30 presso I Audi 
fonum dell Agostimanum via 
Paolo Vi 25 (gifl via del Sant Utti 
Zio Piazza San Pietro) Concerto 
Inaugurale della stagione 1992 93 
dei cameristi dei Concentus Gen- 
tlum diretto da Fulvio Montanar- 
Musiche di Vivaldi Purcell Ro 
meau Benedetto Marcello Corel 
h 

SALA BALDINI (piazza Campiteli! 
9) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia 118 To' 
3202878) 

La scuola di musica per bambini 
dirotta do Pablo Colmo riprende 
la sud attività Le iscrizioni si po^ 
sono ettettuare presso la segreto 
na della scuola dalle 16 alle 19 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (V a Pismo 24 
Tel 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni a' corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti I giorni feriali sabato esclu 
so dalle 17alle20 
TANGRAM (Via dette Egadi 7/.) tei 
8882823-838900') 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA Piazza U* 
marnino Gigli Tel 4817003 
481601) 

Alle 11 por il ciclo “Il teatro deh 0 
pera per la città' visiti guidata ui 
lo strutture del teatro e concer’o 
di Luca Vignati primo obo<> del 
I Orchestra del Teatro doli Opera 
Allo 16 30 prima rapprosertdzio 
ne del bonetto Don Chiaelntto mu 
Siche di L Mnnus maestro co > 
certalore e direttore David Ma 
chado Interpreti principali Am 
brs Vallo Rat aele Paganmi Zar 
ko Prebil Piero Martettetta oo 
roogratia di Zarko Probil 
orchestra o corpo di ballo del Tea 
tro dell opera 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gon‘ c 
ildFabr ino 1/ Tei 3234000) 

A le 17 e d lo 21 Spettacolo di dan 
za dei Pilobolus Dar>ce Theaire 
Coroogrntio di Moses Pendieton 
Prevendita al botteghino ori 'C 
13/16 19 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERRL^iZ CLUB (7 a 

Ostia 9 Tol 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Vici Del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Hermeto 
PaacoalaGrupo 

Sala Momotombo A lo 22 Festa 

brasiliana 

San Red Rivor Allo 22 Antonio 
Covatta In -Sono piu bravo- 
ALTROQUANDO (Via deg i Angui 
lara 4 Tel 0761/587'25) 

Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Domani alle 22 concedo di SUvia 
Guerci 

CAFFÈ LATINO (Via di Mor h Te 
staccio % T(l 57440201 
Allo 22 Herbie Goini & The Soul- 
tlmera Seguirà Black sounds ot 
Ireedom 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO l\ iu 0 

Monte Testacelo 36 T« i 
6744036) 

Alle 22 30 salsa con Chirlmia 
CLASSICO (Via Lihelta ^ Tei 
5745989) 

A e2i 30RedHollowayOuar1et 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via 1 a 
m.irmora?0 Tel 4464%8) 

Non pervenuto 

EL CHARANGO (Va di Smt Ono 
fno 28) 

Alle 21 30 Arwak-2 
FOLKSTUOIO (Vid Fr.mqipnnt 4P 
Tel 48/1063' 

Alo 17 30 Folkstudio giovani - 
spaz o aperto alle nuove nspi 
rienze musicali 

FONCLEA (Via C ojCenzio 82 a 
Tei 6896302) 

Alle 22 Emporlum o Max Pasqua 
relli 

MAMBO (Via dai Fienaro 30 a 
Tel 58971%' 

Allo 22 musica anni 50 GO con 

Enrico Senesi 

MUSIC INN (L go oei Fiorenhm T 
Tel b5449'Vi) 

Alle 21 TO Fabrizio Pieron’ Trio 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Allo 2? Concerto di Wlllie Oo Ville 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vi i d( 

Cardello 13/a-Tel 474^076) 

H poso 
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Quel che resta dell ex oleificio 
all Ostiense dopo I incendio 
. e sotto 
al centro 
monsignor Luigi Oi Liegro 


Intervista a Luigi Di Liegro 
tra i primi a recarsi 
nellex oleifìcio in cenere 
vicino ai mercati generali 

«Sono in trentamila 
a vivere come disperati 
ma a Roma non esistono 
centri di prima accoglienza» 



«Nessuno pensa agli immigrati» 


"Sono in 'iOinila a vivere in questi inferni La lei?qc 
non viene applicata' Ieri mattina davanti all ex 
oleificio nel cui incendio un alberino è morto e altri 
sette sono rimasti feriti c era monsignor Di Liegro II 
presidente della Caritas si è espresso anche sulla si 
tua/ione generale della città «lo capisco l’esaspera- 
/tione della gente e anche quella degli ebrei Ma 
non bisogna usare la foiva Serve la politica" 


ALESSANDRA BADUEL 


■■ Ui tuta I ampo eli con 
CL'iitramenlo i rifugi infcr 
Hall dove gli immigrati sono 
i oslrc tti a vivere Anche ieri 
monsignor Di l icgro ha Irò 
vaio immagini tffic ici per 
sottolineare la sua rabbia 
I O f I il 1 unii I olili pii SI 
dente della L ani is diiK osa¬ 
rla cittadina c non si stanca 
mai Quando ha saputo del 
1 incendio ò corso alio 
' tinse dove tiri uomo 0 
morto brut iato cd altri setti 
sono rimasti ustionati Da 
man Atsuh 28 anni c in 
prognosi risersata Mandati 
tarus il .inni guarirà in ÌO 
giorni Racid loto 25 anni 


lelesk Falam 21 anni Ra 
bah A/oug 28 anni Gh/d 
Oeru 25 anni hanno tutti 
uni prognosi di 20 giorni 
Abile IC .ider Lirouci 20 an 
ni ò stato solo mi dicalo 
Qmirulo i si oppialo lui 
I cnilio sono si ippali in 11 
in I all i difii IO i oli le fnm 
UH chi li iggridiv ino da 
sotto Per salvarli i vigili del 
fuiK.o hanno dovuto alzare 
le se ale dei loro incz/i tra 
no le quattro di notte Verso 
mcv/ogionio dell irucndio 
I ra rimasto solo un poco di 
fumo II accanto all ex olei 
Imo .innerito Di Liegro ha 
ribadito la sua denuncia od 


Quell’inerzia 

colpevole 



Il 1 aggiunto la sua prciKi u 
pa/ionc per il clima Uso 
della citta 'rincbC' gli immi 
jriiti s.iranno i osirelti ,i vive 
ri III condizioni disper.ile 
come qui o alla baraccopoli 
del Qiiarticc lolo porira ca 
pitari di lutto o in maniera 
anche piti drammatica di 
quanto ò sui cesso oggi So 
no in In nt imila a vivere co 
me in (|ui sto ex oleifii io in 
lauti ruderi o gnippi di b > 
lacihi sparsi ni III |)crife 
tic 

Cosa fare, allora? 

Isarc le leggi clic esistono 
2ucst iinendio ò un sigilo 
I ffic<ici di I I illuni nlii dell i 
pollili .1 chi nini 11 i ni ii v<> 
luto ilfronlari sirianiinli il 
problema immigrazioni' 
Che non funziona 1 1 hanno 
sgomberasti dilla Pantanel 
la m,i le pantanclle si sono 
moltiplicale lo sappiamo 
lutti Inveci ci sono le leggi 
sin centri di prima ai coli 
ginzd Perche non li fanno'’ 
L poi per I nomadi c A la 
legge che prevede i campi 


sosia atlrczziiti li vi di li 

VOI'’ 

Intanto, c’è chi protesta, 
chiede di cacciare il mer¬ 
catino abusivo di San Gio¬ 
vanni e minaccia di diven¬ 
tare razzista. 

Non i e bisogno di diventa 
re razzisti Nc di usare la sio 
lenza Si dive lare pollili.i 
protesi ire I non sono nein 
meno d mordo con il raid 
dc'gli i bri I I problemi non 
SI risolvono con l.i forz.i lo 
comprendo che la gente si 
esasperi se le forzi politi 
chi SI .illonlanaiio come 
l.iiino Si II lasiiallo soli 
t oiiipri mio 111 1 non giiisii 
111 I l I rio I 11 illa si 1 VIVI il 
do un momonlo abhasi.iiiz.i 
delie,Ito Anzi bisognereb 
bc iircare di non cnfiliz 
zarlo troppo (2ui csisloiio 
ollanl.i novanta n.iziorialita 
dillercnti lo non so se ci si 
ri ridi i Olilo di cosa potrei) 
Ih <11 c. idi re lineei biso 
gna cercare di aflront.ire il 
problema seriamente Con 
forza ma pollile unente 


Cominciando da dove? 

Dal fililo ibi II uii.i i risi 
di Ila coiiiiinil.i ( III c poi ki 
( risi di 11 1 pollili .1 ( I SI indi 
gii.i ma non if.iiiiinli I 
poi san blu or.i ibi fin.il 
mi lite i ambiassi I i pollili .i 
per gli immigrili Alunno 
Ircnl intiki vivono ionie in 
questo ex oleificio in t.iiiti 
rudi ri o gruppi di bar.nt In 
sp.irsi IH Ila pi riferi.i Si nz i 

II qu I Imi g.is M In iilk II 
lustri Poi bisogni ri bbi 
lakol.ire tulli qui III stipati 
in c.ist orisidcmi Vivono 

III (imi in dilli si.inzi hi 1 
qui I 14 mili irdi sl.iiizi.ili m I 
4' in.i 11 sono sp irili lo 
non SI di IVI si no luiili Ni in 
so IH I puri SI I 1 111 igistr Un 

r 1 sii 1 iiiil ig indo MI (|iii sto 
p iriiol in Olirsi inno i 
soldi sono di mino Pi ro 11 
sono Hisogii.i iis.irii pi r l.iri 
1 Idilli di prima .ii ioghi nz i 
ibi prevede la k ggi Co 
miinqm Ir i ))ik Ih giorni si 
inaiigur i un i ' litro ( iril.is 
, 1 C ciilix i Ut Pi r tri ut i pi r 
siine t-qu licosa M.isiikvi 
c imbiari pollile i 


«Contro il razzismo» 
Domani fiaccolata 
nel cuore del Ghetto 


Roma accendo le sue fiaccole contro 1 antisemiti 
smo in sogno di solidarietà con gii ebrei dopo i re 
centi episodi di intolleranza contro ogni forma di 
violenza e di razzismo 1^ manifestazione organiz¬ 
zata per domani sera dalla Sinistra giovanile fia già 
raccolto centinaia di adesioni il corteo partirà alle 
18 iO da pidz/.i del Campidoglio passera per il 
Cìlielto e SI concluderà in piazza del Pantheon 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ Un I fi iLcola tnilk ii a 
t ()1( )H r il/ jr( noi) ) j vcx t 
lutn I) rt \^^ \ \ \ solidanc 
1.1 (li ( I isciino di i)i>i di 11 1 ii 
u di koin \ VI rsi) I i Loinunit i 
i hr ni I ciintro kirin i di 
inlolli r 111/1 di violi n /1 k 
r vz/iMno Ik r non I ir |) »ss.irL 
in sili n/io i^lt uUitni i pisodi 
i la di violi 11/11 d intulk r in/ i 
i r ino mirisi Doni un se r i si 
tc rr i diiiuiik 1 1 in uiik st i/jo 
lu indi tt i fi ill.i Sinistr i «lova 
nik i III h i qi i raci olio 1 iik 
siimi tii ili-c mi (Il issiK 11/10 
ni di 11 in(i ro i onsiqlio conni 
n lU siiul H o ( irr irò in U si i 
dclk [irmcipili issoti i/ioni 
rom un ik 11 i nlu c l>r nc i 
c dinnrmrosi jx rson iltl.i ile I 
mondo (l( Il 11 ultur i de Ila pò 
liiic » c di 11 infonna/ionc Un i 
M link si i/ioni i Ih sinsi risei 
in un I SI ne di «ppiinl mie nli 
ori; mi// ili in dive rsi e ill.t d I 
t ili i j roprio il iio/imiire 
i;i( rn il 11 urofx i contro il r i/ 
/isnio 1 1 xe liofobi i e 1 iiitise 
milisnio Li 11 ICC ol il i j)artir i 
lilt IS d ili i [)i 1// 1 di 1 
( nnpidoi;!ti) e si i in 'udì r i 
Il pi i// I di I l’intheon Qui 
sio 1 mimi r ino vi i San Iki irò 
m ( <irci ri f ori Irn[)e'n ili pui/ 

/ i Ve ni /la ( UHI \ 1 1 rotatoria ) 
pi 1//.1 S in M ireo Pia// i Ar i 
eoi li via ij' I li t’ro M irecllo 
I oro < llilori I PoPieo d Odavi i 
I onU ni I li ) < in il i orli i* 
s siri il uni ininnii m siU n 
/it ! )i I I MI nnfi si i/HII 1 prò 
s( tallir I il Ir ii;ilto (> issando pt r 
pi t// i di 111 ( l/l fi/i Se ole lun 
v;ot( VI ri Cimi vii Are imi i 
pn//a Arginimi (eontronia 
no ) vi.i Arvd ntin i 11 onlroin i 
no) Vi I d( Il I Kotond i (i on 
troni ino i pi i// i di 11 i Ko'on 
d I 

Si in[iri doni mi mi 1 1 ni.il 
(in 1 1 sili ne s ir nino u;'i slu 


di nti h aneor i una volt i ! i 
m link si i/ionn i si ii.i ori; i 
ni//ata el ili i Smistr i t;iov inik 
con 1 ivsexii/ioni -Asnistri 
I «Nero non solo» Di pi i//i 
Lsidri 1 i[)piint,nnonto pe I i;li 
sUidi nii rom mi d die ‘f ili or 
Uo r ie;i;iijni;e r i pi.i//i Smii 
Apostol ( j1i studi nli (Ini 1 sso 
ivTanno indossi; 1 1 su iki t;i ill i 
diDivid I issessori comuni 
le ili i se uol 1 e n probliM ii 
della i;iove ruu Piero Meloni 
ha rivolto un ipjxlk; [irof^ru 
ii;h studi nli iffinchi' pirlexipi 
no incile aiti ni mik st i/io*u 
strile [ I Kor 1 V otre ndo 1 1 
]• IH () di Ik lek sioni il! i fi le 
cilata li Uil di Ki>ni i lui m 
nnm i ilii elw ille H -iO di do 
m ini un i de k i; i/ioni di I ivo 
r ilon meonlrcri d Portilo 
d Od IVI ì 1 rapjirt se nt mti d< '! i 
eoniuiMl let'r nea 

( 1 Illuni il 1 e iiro[)i i eoidro 
il r 1 //ISIIU) Il xenofobi i e 

I nitisi niihsino saM e.ekf>r la 
me In von dire ini/ialive Ale 

II m ( tiiiipidovjlio s ine onln 
r inno ile uni d le v; i/ mi ip 
P irte ni nii ilh •( lUa di kli 
esclusi un orn ini//t/ioni 
ehi r.ieeovvile v ine x il' goni¬ 
di < m iri;in.di (-i (^rovine 11 hi 
inveì e orK tni//alo un lonve 
uno d il titolo «S( n/ i me mori t 
non e e futuro ( risi de 11 i de 
ni(xn/ii iiiieivo ri/zisino e 
miov i de .tr i» Alle i(> in pi i/ 

/ 1 Clini 1 1 SII Olili I I in ose.n 
/ioni II I oru mi// il'> un voi in 

t n ij?t;io di » con ^ll 

t ()n I "fx r 1 1 ()isocii() eie (le sie J 
k i;i die » Infine un e onci ni 
•e untro il r i/. ismo» ori; ini//.i 

10 ehi I ‘ vjfre) de 11 hpc'ra e tu 
pe ro SI te rr 1 s iM ulto iik n ole 
di d ili* IH die J1 Li dire /in 
ne di II ore (le str i e sht i dfid i 

1 1 d m.iesiro Ori n 1 iiiiiri sso 
e ^r iluitn 


FABIO LUPPINO 

■■ Sole) otti; giorni fa avevamo se)lk vaio su c|uesic [jaiiine 
il drammatico ()r<)blcma dell i e oruii/iorie* de e;li unml^r di in 
quLstacdla Sabato ì\ ottobre il comune’dt Roma ita cfimso 
nel modo pci^i^iorc possibile ia siori.i dc»s;li ex Pantartella ita 
fatto sapi’rc' di non av^r pili soldi [)t’r ae e oi;lie’rli e eiuindi eli 
non farsi ptii eaneo eli coloro e he nel fratte’mf)o sono rimasti 
o sono soprat;t;iunh ne^li alber^hl fuori Roma in cui e;li im 
mmr.di sono stati portati nel^e nnaiode’l 19^^)! Avev.Htiopc) 
sto «di atten/ione* de fl.i citta e di e hi f ammiiiisira un proble 
m i c ulturak'e six tale insieme llsindaeosi questo non fia 
s[)e’so nemmeno una parola l as.se‘s.sore di imirm;ra/ione 
ila dato solo p ilhdc assie ura/ioni dt una proroga di l*; giur 
ni C tassa se e e Mata i)oi l intolkrati/a eoiniiicia anche 
(1 di i inospitalita istitu/ionalu e non 

U n un immigrato e"^ morto e r»rboiii//ato Insie me u! altre 
elei ino vivi v \ e dormiv i in un i x oli die io vie mo ai mere ali 
goiienli Un luogo logoro f dise e Me* sKiiramente [xtk olo 
so Ma cfìi viene i Rom i da immigrato non trova diro se 
non qiK’sle cattedrali iliroce de bui infide figlie de*l degr i 
do e del dis[)re//o urb mistico L unieo itto visibde delti 


giunta (. arraro (1 e 2 ) ve rso gli immigrati t'* stat.» I \ freiltJa 
operazione di [>oli/ia di ciré \ duo anni f<i (piando gli ospiti 
della Pantanelki furono [irole'vati eii notte e earic.iti di peso 
SUI ()ullm inn deshna/ione sconosciuta ()a adora nuda So 

k) prome ss* di e entri di tiee ogii(*n/a .i parziale* rise atto de I 
gesto compiuto Mi la cattiva eoseiun/a ha rmxlotto poi 
uno seiuailido giin o j)olitKO condotto dall allora assessore 
ai servizi six lali Cjiovanni A//irò de con Carfaro sdente 
pe r e ui si i eetdn si sare l)t>i ro f dti m \ n<*ssunu doveva sa 

l) ere dove «pel non iiigcnerare ra/zismoc mtoller.m/.i Do 
po pixlii mesi blackout Roma t tuitoggi noti In alcun 
eeidrodi leeovlien/a liCoiniint h.i pre ferito e rog.ire* soldi a 
pioggi 1 sen/a eo/tiroll ir/ie* la ri aie nci.essda ut un gKXo 
e Ile in mie i hilo cjii de ile illx rg dorè e me rd .litro 

^o siiidieu li proble m.nmmigrdi uomplie ali LH|Uilibn 
(Il un i e itt 1 inultie tuie i non si dfront mo una tantum con I x 
re toni \ di un e one erto <d ( ire o Mas lino S i laido di imsio 
Ite se i e IO non SI .lee ompagna .diro Quest.nix’r/n e* colpe* 
vok 



Smog oltre ì limiti 
Lunedi à decide 
1 sulle targhe alterne 

I .irghc .iltcnu' iiltinio giorno pci stongiurarle Ieri 
|)i r 1.1 qu.irt.i \oltri il livello di inquin.imc nto del ino 
nossido di L.irbonio ha sfondato i livelli di guardia di 
ben sette (entraline 1- ci sono |kk he probabilità 
( Ile oggi la siliiazione migliori Pemerdi la soinzio 
IK d( I pan e dispari e .issurda E si ( hiedono Dov e 
indalo .1 finire il progetto per il c oinpletamt nto del 
1 anello ler-ovi.irio'’ 


NOSTRO bERVIZIO 


« 


Questa morte un atto d’accusa per la giunta» 


Accuse alla giunta ( arraro e la proposta di togliere 
,il Campidoglio la gestione degli affari s(x i.ili La 
morte atrixe dell exlrai (Timimtario brucialo vivo l.i 
scorsa notte in un ( dific io abbandonato all Ostiense 
ha suscitato ri azioni dure Sindac.iti consiglieri co 
rnunali p.iil.imt ntari o .isscKiazioni chiedono un 
intervento immediato del Comune Dove sono finiti 
I 19 mili.irdi st.m/iati per i centri di accoglienza’’» 


ANNATARQUINI 


(. orm iiss in uiK ido <k I 
( cuiipiiloglu) jirotHist I (Il idi 
(l.irt I I gl stioiN (k 1 (of di «k i 
|)( r I ( ( litri (li |)rim i u e<> 
giu II/ ( il Ik' sul' III' k I ( ( 'USI 
gl () d» k g i [)( r I uiiinigr i/io 
(ic t uiotisigtu r 1 u gl Di I u 
grò ne iii« s(( d int( r\» liti im 
mi di iti p» r gli i xtr »( omiiuit in 
I ht vivono in c ilt i li morti 


d( li e xtr u omunit ino iiriit i 
lo VIVO I i seors i nott in un ri 
fugK; 1 1 uid( stuio ili ( >slii use 
doV( IVI V i trov it'> r p irò in 
si( 1111 id litri suoi < >m[> igni 
h 1 siise if ito k rt i/toiii ili di 
V» rst. (or/' [>oiitK ìk liisie iiu 
lii i (. onci mn i t dl< t si(i gn<i 
pi r 1 iiulifk r( II/ i tot vii di 1 
iininiinstr i/ioiu put)f)lii isiil 


probl( m i iiiimigr i/ioik k is 
siK i i/iom )r 11 fui do IO I hi .il 
( OIIUIIH Vi Mg l (oit t f I g( silo 
II* ili gli iff in s(x I ih Sodo u 
i US I 1 Dpi r Ito (Il I! i X ISSI sso 
ri di (. iiov inni A//irò mi m 
e fu 1 vtlu ik .issi ssou \i servi 
/I sfK I ili M Miro ( utnifo dn 
dui inni dii ono il ( iiii[» 
doglio non ' si ito in gr tdo h 
ipnri un si lo 11 nlro di u i o 
giu II/ 1 i i stillo 1 1 nuli irdi 
si in/i Iti IH I ) I I (il non st s i 
I Olili SI lliost vtl spi SI 

Propri '){ Mlruf<i i si ito i lu i 
MI ito in ( IMS I d il i onsigiii ri 
i omini ik s K I ilisi i Ann un i 
ri i M immotili -Mi lugiiroeht 
1 is ( ssi>ri si i [)in ( (fu li liti 
di 1 s IO I rt di I ( SSI r h i ik t 
(Olili iHsiglti ri I [iri K I d i il 
I I ri ih// i/K Ili di I 11 Min di 
il i «igiii 11 / i d i (i mp<i pri Visti 
Ani lu li ori (i Itur i Im ik tto 
mi ori II M immoliti ik vi 


( niiipu rt fino in loiulo il su > 
do/4 ri pi r ( ir rispe ti in h k t 
gl sull inumgr i/ioiu e lu eoi 
SI nte il soggiorno solo i ehi 
[uio provvede re il suo sosle i 
I uni nio M i il nee> issesson 
De II Se rvi/i Six i.iti li » ulele 
s ito g* m p irti eie ik re spons i 
billl I lell.ì Irigeetn ivienut.i 
le n pro[>rio su (|U4 st i nomi iti 
VI «f 1 1 II ggi M irti Ih m! I SSI 
re in uie gu tl i - de liunci i I i 
SI sson Asse giM eeiiìipe te II 
/< il ( fimuiM »4i|o pe r gli e ' 
trieomunittn in nmli con il 
permesso <ii soggiornei meli 
re per lutti gli titn lte.eMn|K 
(e n/ j e mio di I ministero eie I 
I iute rnoi de II UÀ'* Miir i 
Dunssiuii k n i/ionieli\tr 
di Siinstr i gieiv nule Ne r ; non 
solo < eie I Sind le iti lulte e oii 
e udì m II ueusire il Comune 
di iiu file le n/« e e itlivigeslio 
tu Se il eU |>ut ito V( nk nu m 


bro dilli ee)iniliissioiie tff in 
sex I Ili ili I C muri Ciiinfriu 
i o lie Uni pre se'iite r » ne i preis 
Mini giorni nnintirreH i/ieme 
p irl line ut ire per e Ine eie n 
-e ile fine luniiufittoi P» mi 
Il nell ( [ie il ( eiinune ive v i 
si in/i Ito 1141 91 p4 r 1 e ( niri eli 
leeoglnn/i u s^gretirui r4 
gionak 4k II i l il di I ! i/io Al 
1)4 rto S4 r 1 h I e 1)14 sto il e OHI 
miss ininu nl4) del C iinpide» 
glie) Ciliextiie )muntl in seino 
liki sb melo-aee ns I Se r ) e il 
( impideiglio *^1 I 1 gu irei ire 
( lue de re ino il Presieknte elei 
e oiisigko eli ge stire dire tt ime n 
te i foneli eie I 91 pe r ( i e e)s(ni 
/ione eh e 4 ntn eli (min i leeo 
glie n/I Anele il e oiisighe re 
eiuniinik Ve rek AtheisDe In 
e ) I) I I ine 1 ilo h SII I ()re |>osl i 
Affid ire i |)| ( le grò I Mite r i 
iinminisir t/ioni (le gli mini 
gr Iti 1 l\om t 


1 hi vili ì morte issurd \ li i 
eletto Nieoh /uig in Ui se gu 
I mo lì 4/i')n ik ik II i Smisti » 
gie \ link e fu un indo dm II i 
me nte in e lus 1 1 1 giuiil i ( irr i 
ro - un liti I vil'ini i eie il tiidif 
te re n/ ve eie il i e ol[)e vok 1 ili 
t in/ i eie II i giiint i e eimuti ili 
e 1)4 non 11 V 11114) miil ■ pe r gii 
inumgr ili eli e|U4 st i i ilt t I 
■e ind doso h t ili ilo me ( r \ 
/ing in tu e tu me ntn I i 
ge nte nuli re ( i gmnt i h i s|>e r 
p( r V I se)|<lj ej( I) I le gge M irte III 
pe r I e e ntn ih u e ogiu ii/ ) in 
«oiiven/ione e he nti l vri e on il 
Ih rgtu e n side ne i di 11 i i i| i 
I »k Ani (ve jx r I isso i i/iojiì 
N e ro e non solo ! me e ndn i 
de II ( Istii IIS4 -r ipjire si nt i I 
piu gr 4M ilio di li e us i lu t 
eoiilronti eh un gov* rno di li i 
e ili I e 111 m ciue sti umi si t d 
stinto pe r ine ip ve i! 11 grivin 
s|)ons )i)ilit I ne M v gi sliom di i 


probk mi k g ili ili inimigi i/io 
nv ! Vi ro pii bli n i li gl ' X 
Il K om mi! »ri i tu iv ii mi 
IHisln' p II SI 11 I (k 11 ) iiiMs ' 
li SI L'ri I uio di II I ( gli rom II) I 
( I indio Miiu Ih I I I m mi m 
/ 1 di un j ti ik I ' ss 1 III I d ol 
li m n un i lut suflii i. n/ i 
oionomii I 

li ri 1 iss K. I 1/11 II Si 11/ 1 
I u filli h M fi ' t un I s sii 

11 ) i/ioiH in I i I r iVMson i pi r 
tiilti 1 11 I xtr II omiiiiil in ili i 
gl Ih IH II dilli IO in I ito I hi 

' iiisH mi III un I solii/H IH 

l>i >hlic I V isti 111. molli d lo 
ro risul! ino non mi n m I 11 ni 
p riui SSI il s )i gli ruo II mini 
m > i Ih s pi) s V t u s sin ni 
1 ISSI K I i/H Hit - pi r 1 H n ig 
giitiig' ri 1 ) s oli 11/ I il II un 
m V i i II * V II u 'li spi lisi ni 11 
tulli li 'oro i Ih MS ih Ilio ili ( 1 
h 


■■ tju irto gl /riio (Il smog 
olln I limiti I il rise Ino di Ile 
t Ughi vile rii» i qui sto punto 
I I iWi ro vilissimo C osi il 
im IH ' sm ondo qu Ulto die hi i 
r vlo giovi di se orso i] ili vss( s 
s tri M issiino l’ili mf)i se ui 
I Ih i iggi il luoiH'ssid 1 di i u 
Ixmio sfoiidi r 1 ! live III di ili' n 
/ioni di Ili I < nir vi m ( i oim < 
gl I smII sso K nt M ne rdi e hi 
SI Ite si / >11 di nk \ ime nt» i 
siipi I int is 111 di nu nossido 
i » uh' I 1 ) 0 1 UHi|' prol) vi 1 

I e hi im // i e Iti I d do u mi 

indi V V pii »li V vs ond i d( ' 

1 iiltim I I ifr V sull I I irg i di 1 
I mi ) 

Il sind II o ( UT irò UH In h 
n h I I ini mIi li mi» s im i| 
pi I ) S( p» li li iH>n US it» 

I mli>iiH>1 >ik pi r vuiin ni ut 

II M I I un ip|M Ilo I ( nd in 
M ilo i idi ri IH I vuoto 1 lini 

I i soki ioni possifnk vi uh 

II I Ilio i mbr I soli (jiH 11 I 

I ri V isi I (1 ili tdiii III/ I li imi 
insti I kllll li (.Oliti II IO» SL 

1 m }um II u n o I itk sii III pi r 
I ir» I iiiijiH giorni I i i in ol i 
/I Ili v I Imiti il I il [ in il 
sp in 11 rise Ino pi r< ngii rd i 
solo I 1 e i|Hi il< ( kii ! <l(x n (i 
mi liti il 1 in SI i SI i luto ni tiil 
1 II ih I im litri I Ki 111 I » n 

III isH UH i f I ni \ g u m iti' 
s t II m I niiov i 11 nu iiiv i 

I li ile. muiH I I ri IH n h I 
UH rii*- -M dui' 1 sfi! ir» I 
I SI III [IH st I spi e H I iMjo 
to II g si iiivi ili V Imi I [ n 


b link e hi I ir i li sto la de e isio 
ne (il 1) 1 prim i giuiit i C irr no 
HI IH UH in/ v (Il mi I li gge imo 
V I t inmiinisir i/ioiu i ipiioli 
n I idoli ite r i il vext In*» } rov 
Vi dime Ilio Kufk lo ( onte \n 
e fu Si I iiiii ik isse sson li 
tr vlfii o M issimo 1 iloml)i 'nm 
( IIK ilio ( Illusi ist I 

Nrr ibhi it ssinu i m l'ii ■( ini 
si I s )lii/H>ru - (IH n 1 I Hi II 
Il v Di II tris I ip )gnip[>o ili I 
M rdi JH r K ni v m ( unpiilo 
gllo ( il sol lo p istH I IO pi r 
I r» in s( k) [ Iti dis igi m n uh 
ni (. OS I 1 vri l'M in/iiutl' ' *i 
I >rn n I)1 h p< iti n/i tn li n li 
k I Ir sporti j ubhl I I li n fu 
HHI SI I>u<)i lui di n (>ggi uI I 
' l'Iini e < ) iimhh j r x I un li 
1 ise 1 in i is 1 l uiH il 

siringi rii ii! is| » 'i u< pi i • hì 
1 miot MS 

Ani lu pi t Mlios I )( I IH 1 
I hi I ri (il riM ((' Mini ii (i no 
g l/li IH urgi 111 il sind u < 

I unii ' pn vM li lui ito mii 
stiioi » mtitr ilfii < I li [' u n 
/) iiiu Ilio d UH //! I ubi Ih 1 
i hu di il iisiglii n -e Ih t 
IH h 1 f iti il pr»)UK o li <f nt 

s 1 'r t il ( < Himi ( k I i n H i 

di II ' si iti pi r I I n ili// 1 / < H 
li II iiu Ili) fi rn )Vi ino di < iii ii i 
I IiiiH tr ili' > i si H n ih/ it< 

I H » ISH HH di I Mi ihI il i 
( ili ' li Vigli I i I ir I 1 H 111 
i li t i sul 11 il' )p< I ibh II li 

(1 ito Si Ili [t iss ih dm imi il 

I I H < > i ) k \ i i n I s| (V. I lo 
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Una veduta del porlo di Civitavecchia 

Civitavecchia 

400 metalmeccanici 
da giorni in lotta 
contro i «tagli» dell’Enel 

SILVIO SERANGELI 


SI Pr(.sidk»noiLarKLllide^l. 
impianti giorno c notte Non 
c ò tregua per i '100 metalmec 
caniLi delle a/iende locali che 
lavorano all interno delle cen 
trali r.nel Da cinque giorni so 
no scesi in lotta per bloccare i 
licon/iamcnti «Basta con le 
nianuten/ioni sono un luvso 
che non possiamo piu pcrmct 
terci» L annuncio 0 venuto 
dall Enel Un messaggio tra 
smev.o son/a nessuna ufficia 
Ilici ai dirigenti delle 10 a/icndc 
inelalrncccaniche medie c 
piccoU che s(jno nate c han 
no vissuto per anni all ombra 
citile ciminiere delle centrali di 
Fiumarelia Torre Valdaliga 
Sud e Nord Una scelta obbli 
gala sex ondo 1 Ente • nergciK o 
i fie ha messo i p.iniu nuovi di 
società per a/ioni A pagare 
sono solo e cornunq le gli ojx.' 
rai commenta il segretario 
della Uilm Sandro Crisuni - 
1^ a/iendc si sono v sto^annul 
lare nuove commev.e già prò 
grammatc da tempo Una scoi 
la grave che non pu > b.istare» 
F gli operai sono set si in lotta 
Hanno bloccalo i lavori per il 
completamento del a convor 
sione a metano dell ultimo dei 
quattro gruppi dtlh centrale 
di lorreSuc! IvC prove del nuo 
vo impianto avrebbero dovuto 
im/iarc a dicembre l entrala 
in produzione era prevista per 
il nuovo anno Her i <100 metal 
meccanici potrebbe essere 
1 ultimo impegno [.Enel ha 
fatto capire die per la rn.uui 
tenzionc ordinaria c straordi 
nana cambierà registro ncssu 
na certev/a per gli ajpalti alk 
ditte Icxali con moUc ojKira 
zioni affidile agli stessi dipen 
denti Li ristnillura/ione’ del 
I Fnel Spa dovreblv^ infatti col 
pire anche gli elettrici troppi 
sc'Condo I azienda rispedo al 
lavoro svolto ACivitavextchia il 
clima ù molto tc’so l autunno 
l>otrcbbc riservare la perdita 
scxca clt 1000 posti di lavoro 
fra porto c centrali con il nu 
mero dei discxcupati che sfio 
ra 1 20mila nel comprensorio 
Dopo il disimpegno dello -Per 
rovie dello Stalo dal servizio 
passeggeri dei traghetti < il de 
creto lesini sulle compagnie 
portuali ora arriva all Enel a 
mettere in gincxduu icxono 


Alle prime elezioni comunali Per l’operazione creato 
il prossimo 13 dicembre un simbolo tutto nuovo 
insieme Pds, Verdi, Pri Pannella, con la sua lista 

e Popolari per la riforma si candida a fare il sindaco 

Fiumicino, la sinistra punta 
su «Alleanza di progresso» 


La mappa del nuovo municipio con tutte le 12 loca¬ 
lità che insieme fanno il Comune di Fiumicino, il 
gabbiano e la spiga per rappresentare il mare e la ric¬ 
chezza agricola, e in primo piano, a caratteri bian¬ 
chi, la scritta «Alleanza di progresso» È il simbolo 
delia lista che il prossimo 13 dicembre raccoglierà in¬ 
sieme Pds, Verdi, repubblicani e Popolari per la rifor¬ 
ma alle prime elezioni comunali di Fiumicino 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 



mid locale In una lettera al 
sindaco il segretario della Fe 
dcrazione del Pds Fabrizio Bar 
baranelli chiede I immediata 
convocazione di un consiglio 
comunale straordinario che 
dia maggior forza ai Comune 
per contrapporsi alle scelte 
che colpiscono il cuore vitale 
della cititi Intanto mentre ri 
mane il presidio allo centrali 
cresco il rischio ambientale 
Gii elettrofiiln delle ciminiere 
non vengono piu scaricati le 
polveri SI accumulano nei si 
los F. 1 cileno dello sciopero 
dei metalmeccanici Ma I Enel 
fa vedere i muscoli -Gux ano 
pesante ma noti si illudano 
dice Ivano Davsarotti segreta 
no della Fiom - Vogliono sca 
vaicare gli operai Giovedì noi 
to due camion aspiratori della 
ditta Guerrucci sono sitili scor 
tati da cinque auto di carabi 
meri e polizia bono passati 
lungo la riva del mare per evi 
trire I picchetti Ma gli stessi la* 
voratori si sono rifiutali di far 
manutenzione agli elettrofiiln» 
-Una ncxessita - replicti 1 ingo 
gnerc dell Enel Fonlicedro - 
Nessuna provocazione» Ma in 
questi giorni i dirigenti di I orrc 
Nord< bud hannonmcsxso t ar 
matura 1 fanno accettato la sfi 
da dei metalmeccanici Bi 
spondonocolpo su colpo nos 
SUR incontro con il comune fi 
no a quando ù in piedi lo scio 
pero E ieri matuna hanno 
sguainato la spada I responsa 
bill del st tlorc ambientale del 
Comune non ù stalo fatto en 
trare nella centrale di Torre 
bud l ingegner f’ietro Rinaldi 
SI ò presentato u c ii celli con 
la delega fimiata dal sindaco 
De Angelis pcrcontrolKire il li 
vt Ilo d inquinamento per veri 
(icare gU effetti della mancala 
muntonzione degli elottrofiltn 
«Non mi hanno fatto entrare - 
dice Rinaldi - hanno mandalo 
via il delegato de! sindaco che 
d la massima autorit i del lem 
tono Non hanno rispettato gli 
accordi del 197-1» Dura prole 
s\<ì del sindaco Pietro De Ange 
lis che chiede spiegazioni al 
I Fnel e al ministero dell Am 
bicme Anche di questo SI par 
Icrd domani nell incontro in 
Regione con Enel organizza 
zioni sindacali c Comune di Ci 
vitavecchia 


H Un simbolo in piu c quat 
tro stemmi in mono Al positi 
di Ila Quercia del bole che ri 
de dell Edera c dei Incolore 
d( I pojxilari per ]<i riforma sul 
la pnma scheda elettorale del 
n lovo comune di I lumicino 
spunta la bandiera della -Al 
leanza di progresso» 

Sotto quel simbolo medito 
che far.1 la sua comparsa il I ì 
dicembre - quando i circa 
'tornila elettori della ex XIV Cir 
coscrizione andranno a elc’g 
gore -IO consiglieri comunali 
SI sono ritrovati in molli i re 
pubblicani c il Pds i Verdi e i 
seguaci di Segni un gruppo di 
radicali -storici» e poi tanti in 
dipendenti a rappresentare 
as.sfx.iazioni c comitati cittadi 
ni Con la benedizione da !on 
tano del 1 orum regionale del 
la socictiì civile e della sinistra 
dei club 

Fino all ultimo minuto tio 
nostanle un<i discussione mi 
ziala questa estate sui tavolini 
del comitato promotore e prò 


seguita per mesi tielle asserii 
blcx‘ Itineranti tr.i f tumicino e 
f^issoscuro la prese ntazioiic 
della lista rimasta incc ria Al 
la fine sono rullasti fuori i lil)e 
ral. che pure sembravano di 
spotiibih la lista Pannella con 
il leader radicale che pensa 
dopo Ostia di sbarcare mche 
a Immuino la Rete perche il 
coordinamento romano del 
-Movimento per la democra 
/ia> favorevole allacoali/ionc 
<> stato c’sautorato dii Orlando 
in persona dee iso a coniare l«» 
propri.i forza elettorale ho 
stesso motivo che ha sjimlo 
anche Rifondazionc comuni 
sta ad affrontare con le sue so 
le bandiere il volo 

Ma I alleanza oltre alle de 
fcvioni m attes.» della nuova 
legge t>eT l elezione diretta de \ 
sindaco fui s(>iccato lo stesso 
il suo volo politico Lien men 
tre al mcrcatc> di Fmmicuuj e 
cominciata la raccoltaclc’lle fir 
me* ncxrssanc alla prevmta 
/ ione della lista c e ne voglio 






Il comune di Fiumicino 


no almeno 750 i quaranta 
candidati si sono presentiti uf 
ficialmeJìU alla slanqui Sci i 
( andidati mscxiti nc Ila lesta eh 
lista poi liiUi gli litri in ordine 
.ilfalx’tico Nove sono donne 
l() vendono dalh zona nord 
del comune m 12 non scino 
staM indicati da partiti ma dal 
le associtizioni (^uasi lutti so 
no sulla c]uaraniina la «m.tin 
cola» 0 una studcntcss,i di 25 


anni il dcx mo» un [icnsioiui 
lo SUI 70 

U c apcilist \ a Giancarlo Bo/ 
zelto 55 mm attuale segreta 
riocomunale del Pds con alk* 
sp.ilk una lunga camera di 
amminislralore gi.1 jirosidentc 
della XIV ( ire oscriztone ha se 
duto SUI l>an< hi del < jmj)ido 
glio ( della regione Su di lui 
Imtcr.i lista scollimene per la 
figura del Sindaco Al sex ondo 


posto Alberto Porzuoli jxran 
ni revisore dei conti del Partito 
radicale poi Alfredo Diono 
leader locale dei popolari por 
la riforma Mariella Nieddu 
coordinatrice dei repubblica 
ni 1 architetto ambientalista 
Alessandra Palminten c infine 
Bruno Tescdri segretario della 
Izi'gLi arcobaleno un associa 
/ione che da anni si batte c on 
tro le bamerc architettoniche 
per 1 portatori di handicap 
Un alleanza che nasce co 
me "lista delle sfide» sopraltul 
lo alla De e al Psi definiti «le 
forze dell affarismo e della 
clientela» «Abbiamo rifiutato 
di c.indidarci nella ITcmocra 
zia cristiana - spiega Alfredo 
Diono perche è lottizzata da 
Sbardc Ila e pcxche assomiglia 
sempre piu a un comitato di 
affari» l esponente sc’gnino 
però Ila ancora la tcssc'ra del 
la De m tasca «Non siamo noi 
a dover restituire la Icsseni - 
dice - sc*mniai sono altri a do 
versene andaro 

Infine uno sguardo al prò 
gr.imma al primo posto c ò la 
difesa dell ambiente m un co 
mune (pui grande per c*sten 
sionc cii Milano) dove su 
22milacttari ISO.^ ò medifica 
lo poi lo sviluppo della |->esca 
c dell agricoltura - le ricchezze 
tr.Kjizionali di hiimicmo - e il 
controllo dell indotto aeropor 
tualc Ultime ma non ultime la 
questione della trasparenza 
quella della legge M2 e il rap 
porto con Roma 


Hai un cortile, adotta una mucca! 


■i Quando il grande eapo 
degli indiani ,Sioux rispose al 
gr<inde capo di Waslimgtoii 
t lit non capiva cosa significas 
se «comprare le sue terre vi 
sto che la terra 0 di tulli c non 
SI può acquistare o vendere 
non poteva certo iininaginarc 
quante rea/ioni avrebbe scale 
nato il suo lungo discorso di 
ventato oggi il ■niani'eslo» de 
gli ambientalisti piu convinti 11 
grande «inno» alla natura che il 
suo messaggio rappresi'tila ti i 
ispiralo iKT generazioni slogan 
e ini/ialivi I ultima in ordine 
di lcm(,io quell.i del Circolo ve 
getariano di Cale ita ette si rifa 
al detto indiano «la natura tia 
fatto i! bisonte (ler le prals^ric e 
l( praterie per il bisonte’ per 
lanciare un ennesima campa 
giiii di adozione nazionale 
questa volta |)er salvare l< 
mucctie ",i risctiio- di abbatti 
mento 

Il gru|)po intende sensiliiliz 
zar. tutti I proprietari di terreni 
incolli e spingerli ad «adottare 
uno o pili bovini [xr poi l,i 


Parte con buccesso la campagna nazio¬ 
nale «adotta una mucca» lanciata dal Cir¬ 
colo vegetariano di Calcala li gruppo in¬ 
tende salvare i -lOOmila capi di bestiame 
che la Cee considera m eccedenza e che 
sono destinali all abbattimento entro il 
93 Gli centinaia di telefonare dt adesio¬ 
ne da parte di proprietari di terreni incol¬ 


li disposti ad «ospitare» un bovino Chi 
vuole aderire all int/taliva deve, però, far¬ 
lo per isentto spedendo una lettera al 
Circolo Una volta disegnata la mappa 
delle adesioni, l associazione di Calcala, 
insieme agli altri Enti aderenti, richiederò 
alla Cee di destinare dei fondi a chi ha 
accettato di «accogliere» un animale 


sciarli Ulx'n Ui brucart’ Urba 
In (juosto modo k nuKtho si 
salvorcblxTO dalla «tondaim » 
<i morto emessa da una reeen 
to nornuitiva ( f* (.he invila gl» 
ailevtiiori italiani ad eliminare 
'100 mila cupidi besiianioton 
siderati in (x<odenza rispetto 
allii quota di pr<Mjuzioix del 
Ifittc assegnata al nostro pae 
so l apfxllo dell avsfxia/ione 
di Calcata non ò rimasto ma 
se olialo anzi m pexhi giorni 
propnoUin temcTi di tutta la 
penisola hannt) te*mp( stalo di 
le’k’fonate l.i sedi del Circolo 


BIANCA DI GIOVANNI 

die Itiarando d» ,\ek rire all mi 
ziativa Questo dimoslr.i eht 
la mucca 0 amatissima dagli 
Italiani ifk rma Faolo D Arpi 
ni es|Xjncntedol gnip|K) l’o 
e Ut sopportano I idcM e he ve n 
ga iiecivi soltanto p<‘relk non 
serve piu Quello che e'* mae 
eccitabile c che* la ( onuinità 
stanzi dei fondi perelimin inu* 
addirittura 100 nula e* poi ma 
gari se e ò una mona iinprov 
Visa di ammali spenda «iltr 
soldi per finanziare gli .ilkva 
tori di vitelli I moderni metodi 
di allevamento |k)ì lianiiolra 


sformato i bovim ui veri e ))ro 
p*’! ani/nali /noahinv d.i cui ri 
(avare una quantità di latte 10 
volte siipc’nore a quell.i di una 
mneea selvatica c poi da eli 
minare per of}\oh*scc/iza l»a 
nostra pro{x>sta invexte cipcr 
im'lle (Ji mettere ut ^^ensiotic le 
muech( che in futuro poireb 
IxTo se‘mpre tornare ad esseri* 
utili» 

.Si e'* ancora m tempo per fer 
mare 1 "ec( idio» dunque c Ini 
skxmarlo m un.i pacifica z/k's 
v; a nfH)\a ( hi vijok ad( nre 
pu(* iiiMarc un.i k'itera ai (Tr 


(olo vegetariano (piazza Ro 
ma 22/2Ì OIO^O Calcala 
Vt) specificando 1 ampitvza 
tli i prnpru» S rr« n ' il numi ro 
di mucche che desidera adot 
tare, se possiede un ricovero 
Inoltre dovTii assicurare che 
non ucLider.1 ) animale non lo 
lara riprodurre nò produrrà 
latte Insomma dovrù tenerlo 
come «animale da coinpa 
gnia» come il Circolo di Calca 
ta ha giò pensato di fare d.» an 
ni con altre spcxie 1^ «loro» 
mucca SI troverà insieme a ca 
prc asinieoclu* finoaquan 
do non sarù la natura ad climi 
narla I membri dell associa 
/ione promotrice della campa 
gni ( a CUI hanno aderito tra 
gliiiltn la begaanlivivisczionc 
I ì lA.*ga ambiente regionale c* i 
V(‘rdi) contano di «sistemare» 
al pili presto i 100 mila capi 
«cxcedenti» c una volta elise* 
gli.Ita ta mappa de*lle adozio¬ 
ni proporranno alla Cee di de 
volvcre a favore dei «pensio 
nanli i i contributi de*stinali 
|xr leggeac hi iKCidc i bovini 


AGENDA 

Ooci sorgealleS 51 

eiranionla alle lo 50 I- 

■ AGENDA 

Annoluco I Asmk lazione Lullur.iU di Vi i L» Sjh zi i Ih.» (tfUI 
70 150(10) urganizza visite e Utntrin n itiirilislito (rtluologKi 
(da (Ifettuarsi iK I t.«»nii di s ib ito 1 oilonienic i) j>r« ssf) il ir 
Loddli lomlx-dt VM Ltlina Ctilonih in di vi i I irinto v'illiCtIi 
moiilain Valle df li.i C affannila e S Urbino [) isse ggi it i fr i gli 
le qui doli! ronìani d i T e^r Fise lU i Porta I urb i e»li iute ri.s.s«at 
|K>sv)n() segnai are t’ proprio nonn le k ffinie .unente Sjrmno 
temix’stiv ime nie aw» rtiti 

«Mario Mieli». 11 e ire olo di Liiltur i omosi ssu.ilo organizza pe r 
(|ue*sl inno Cirtipi)! psK otenpe utK 1 IH r persone eiinllive gn , 

|>i e*sisten/i ih jxr ge nilon di e^nioxssu ili Inforni ì/iodi il t( te ( 

51 ) t 0H5 IH I giorni di lune di e me reole eh 

■ MOSTRE 

TotI Sclaloja. Ve nli qu idn ine diti e ic<iu( re II e ilk ri.i «txlie ii 
rop.j» vi 1 de 1 C orso 525 Oriino Ul He \U M)2U e liuiso li stisi e 
lune-di m itlin.i Fine) il 2Hnf)vt rubre 

Francis Bacon. Pome e-el ultime iruisiom d- Il irtisl i irlindise 
rixtnk mente seompirso C>,ilk ri « «dRC l dizioni el Arte \ i i d» 

I)( Pini ]() or.irio 10 Me* l(»-20 < v lusi (i stai I ine» il ^0 nejve m 
tire* 

Ambile Gorky ( inqu mi leju illro elise gm e tie rintr le c i ino ! in 
te, re» pe re cirso irtisticodclt ertisi e luun lele P il izze» de Ile [.si>osi 
ziom VI i N i/ion li l‘M OnriolOJ] muledUtiiusi Imo il k) 
ne)ve mfirt 

Silvio l.acaseUa. I;«ivon re-ee nli (»ilk‘rii>l Isoli si.i (jri gori i 
na 5 Or ino ‘MO 1 ^ t \ 5 ^0 l‘l ^0 e. bluse» ib ito ))ome r'.ssiu 1 i 
ne).)! 21 ne)V(*ml)re* 

Il mondo di Snoopy Div gru <kK< iKiiiin liknitu it>itie1ili 
inosi slilisli per raeee)nlar( 1 iiiiive rv» de I e e le l)fe [x r on iggio eli 
Se hulz S|) 1/10 H inumo ei 1 1 laiiiim i H() ( )r ine» ‘MO ! ( e 1 5 U) 

IO (0 s ib.ito ‘) il) 2 i W dome nii l‘Mt) 21 1 un > il I ” ge nn ikj 
‘)i 

Joacph Beuys. flise gm ogge tti st unpe di uno de i ()iu im|K i 
t mli artisti tecksthi l’il iz/o elette Esposi/ieiiu \ii N i/ie n ik 
t‘)1 Or.iriej IO 21 e tiiuse» martedì D i me a ok eh ( in lugun/ioiie 
ore 18) e* fino al 7 ilic (-mirre 

Vaaco Bcndlni. Te k di gr.iiuie iornuito eli lui jiit'ore lutorm eU 
|x r lofìtan 1 see*!la (i.ilk ri.i de i (irte i Vi i de i (jre*e i 0 Orinolo 
Ut Ib 1‘) 50 Damarledit fino il 50novemt)re 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI E DOMANI 

Gruppo Giustizia* m irl( di IO or( 20 e ( hi( s.i Z ilek m nmP 
C os.sa Kl «C risi ek J p.irlilK risi de 11 » n))|>r< s( nt invìi 1 i|uilt rip 
ixjrto tr 1 [K)IilK.i t ainminislrazioiu - l’irloiipino M Ibulti A 
Collasso M Se dii Cr L'pe z ( Mine 111 

Avviso rn irte di IO nove inbre ilk eiri IH n leder»' u {\ia 
Donali ITI) numont d(*ll ut leomunisu 'A 'i*e i) 

Avviso lune di 0 novt mbre ilk ore 17 in I e de r iztom rmnioiie 
df*l gnjj)pe) eli I ivoro assex la/ionisrno e volont in ik U Notilo 
Ti\) 

Avviso lunedi 9 novembre ilk ore |Se ( cireolol irl(»Dvj is 
sembk 1 su st mg it i txonoinu > prol)(fm J« Il i e irte se nzieuie 
(G Ie*d(*seo (i Ikttini) 

Avviso lunedi‘) nove mbre illi ore IHe o si z f ilhAmin» ■. 
sembk i su «L proposte de 1 l'ils ^ull i m tnovr i is (uion le i» V 
Vlsco^ 

Avviso lune d) 0 nove mbre ilk erre IHt < sez Pirieli|re( e> 
ne inizi itiv i Merse [le i sull i c oiife re nz 11 re gr iimii Uie i de I P irti 
to 

Avviso urgente per le sezioni c)ii< st » m lUin i il (. irx in i Vit 
tona Siir i in funzione* ! uffit ler e iss i [x r il ve rs ime nter de i e irte 111 
ni delle quote dite sse rune rito e di sottosc rizitme etu li sezioni 
eJevonove rs ire alla h{HÌ(-rizi(»iu 

Avviso <rggi die ore lU e o ( int m i Vitlori i ( |» zz i S u ' i M in i 
Lilxralnce lesl.keio) -Una svoli t |»e i koini» ni in k si izioiu 
de*l Pds sull I siili iziom eomunik Pirtesipiiu) C irk Loni 
Crcrlfrexlolk'Uini W tlk rVe Itroni 

Avviso* oggi alk* ore 5(1 al le atro P il lee dii lunneiiKJ ( oiik 
n iz 1 pr ir unii ilie i de I I ds I mt t Ile I rze di simslri iz eli 
jrrfigfesseI |)( I govi ni in ili nmi li i lu i e ni et Ik zzi Ito 
M Brutti K Nieolnii) 

Avviso di tesseramento il )>rossimo rilev uni nlo de 11 inii i 
me'Mlo de I te'vsiT ime ilio e'* fissiilo pe r s il» ilo l 1 nove mbre pe r 
tallio in t)r( visione de II i e onk re nz i e iti idin i v uino c oiise gii u 
con urge nz i in he de razione 11 .irte limi 12 eie ile te sse re t iti» 

LNIONF REUONAIl' 

OGGI 

Federazione Froslnone* f‘ign it irò ore Idi d {(» ulti 
Federazione Tivoli: Monlulifin tti erre 1( d) e ongn sse» {IrUi 
celio 

lìOMANl 

Unione Regionale in se eie vllooie U^rinmeme U!h(onnnis 
sioiH re gioii.ile S,imi i AllOeJg Ki izoii ime iiler t Isl iNUoti ^l 
lenii) 

Federazione Castelli Kexe i di P ip i erre Jde errislonnle «1 i 
foresi i»inizi.Uiv i de l)«i fé eie r izioiit ( iste 111 (M l> Ale m 11 
Federazione Civitavecchia m m ek nzKUie ore 17 5d iltivosu 
blI.UK lof e sta Unit i 

Federazione 1* tosinone m he-de r izione (»re OD re terni pre» 
vint Itile ('se gre t.in elei Comuni dtrve fi inno sede le l si AllOdg 
Kiazonamunto Usi 1 De Ange lis ( olle p irdi ) 

Federazione Latina. Kck ( iCrorgion 2 d 5 ()C el ( I>i Ki si j) 
Federazione Rieti mteekii/ume euv 17 (d ( emsiglio Unione 
e oinun il( di Kie-ti ( i e stixe lu ) 

Federazione Viterbo Peseii Kemi un ore 2d 5(i issenibk i 
(PgliqxKer) m I e de r izioiu <»ri IH issemlik i I le | iDig Pi 
I Pmlrir )‘ irrcriu mi) 




LEGA AUTONOMIE 
LOCALI DEL LAZIO 



ANCI LAZIO 


DIBATTITO 

NUOVO SISTEMA 
ELETTORALE PER I COMUNI 

QUALE SINDACO 
QUALE CONSIGLIO COMUNALE 

Introduzione 

Sebastiano CAPOTORTO 

Segretario Lega Autonomie Locali del Lazio 
Interventi 

Adriano CIAFFI 

Presidente Commissione Aflan Costituzionali Camera dei Deputati 

Oscar MAMMÌ 

Deputato 

Ugo VETERE 

Direzione Nazionale Lega Autonomie Locali 

Arturo BIANCO 

Direziono Nazionale ANCI 

Dibattito 

Conclusioni 

Elio MENSURATI 

Presidente Anci Lazio 

Interverranno Walter Anello, Pietro Barrerà, Domenico Barilla Salva¬ 
tore Canzoneri, Claudio Ceino, Domenico Davoli, Loreto 
Del Cimmuto Lucio D Ubaldo, Giuseppe Fioroni Enrico 
Gualandi Cesare San Mauro, Maria Antonietta Sartori 

ROMA - Martedì 10 novembre - ore 9,30 

RESIDENCE DI PIPETTA - Via Pipetta, 231 


9 novembri- IV3S-I992 . 
ea.inuitii lùinipcii coiilro il raz/isino. la 
venofobia .■ raiieiseiiiilisiii.t 
neiraiini.ersai'io «k-tla nelle dei erislalli. 


Ore 9.00 

CortLi» degli studenti da pi.i/z-j 1 se*dra a Fiaz/a S S Aposledi 
Ore 11.00 
Pi.i/z^ Campidoglio 

incontro con la st.im|>«i delle* delegazioni della citta degli esclusi 
Ore 12.30 

Incontro con gli amminislr.Mon delia citta 
Ore 16.30 

Sala conlerenzc P.ilaz/o Vjlcniini convegno su 
«Senz.» memoria non c ò fuluio» Crisi della democrazia 
nuovo razzismo c nuova destra 
Con I Crallo C Natoli. M Jesus De I ourdes. Ali B.ibaI aye 
Ort* I9.ÌH» 

1 laccolata dal C.mipidogho al Pantheon passando 
per il ghetto e C impo De f lon 


CorruUìtv per it 9 No\embre (ifornaUt ÌAiropea contro i/ 
Kazzi'imo, la Xenofobia, l'Antisemitismo 



PDS 

FEDERAZIONE 

CASTELLI 


...A CENA CON IL COMPAGNO 
MASSIMO O'ALEMA 

lunedì 9 novembre 1992 ore 20 

c/o RISTORANTE 'LA FORESTA' 
via dei Laghi km 12 - Rocca di Papa 

Prenotazioni c/o le sezioni del Pds 
e c/o la Federazione Castelli 
Tel 9323971 -9323631-2-3 


Per i lettori de "L'Unità" 

CIRCO ACROBATICO 
_ CINESE DI TAPEI 

Roma, Teatro Tendastnsce 
Via Cristoforo Colombo, tei. 06/5415521 
da! 8 al 14 novembre 1992 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 
da L. 20.000 a L. 15.000 
(per gli orari vedere pagina spettacoli) 

domenica 8 alle ore 17; lunedì 9, martedì 
10, mercoledì Ile venerdì 14 alle ore 
21; giovedì 13 e sabato 14 
alle ore 16 e alle ore 21. 
---- 


Gruppi Parlamentari Pds 
Coordinamento Pds - Enea 

ZiA RIFORMA DELL'ENEA 
UN ANNO DOPO 

Intervengono: Cherchi, Gatti, Belati, Pera, 
Strada, Testa, Ugolini, Colom¬ 
bo, Zorzoìi, Gianotti 

Conclude: On. Massimo D'Atema 


m 



Roma, mercoledì 11 novembre, ore 9.00 
Montecitorio - Sala Sacrestia, vicolo Valdine 3/A 


PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

Colli Attiene 

ViaM Rumi 5-Tel 4070 281 


LA CRISI SCONVOLGE IL PAESE. 

È LA FINE DI UN'EPOCA 
OCCORRE VOLTARE PAGINA 

Il Pds per una politica economica e sociale che coniu¬ 
ghi rigore e giustizia, risanamento e 
sviluppo, morale e solidarietà 

Discutiamo II programma di politica economica del Pds 

Lunedi 9 novembre ore 18 00 

presso I locali del Pds va M Rumi 5 

Assemblea pubblica 

fnferviene 

VINCENZO VISCO 

economisia coordinatore politiche pariamenian del Pdì> 
su ont'alc e fisco 


Cooperativa soci 
de flMità 

* Una cooperativa a sostegno de -i Unita - 

* Una organizzazione di lettori a dirtesa del plj 
ralismo 

" Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici 
residenza prdtessione e codice fiscale alla Coop soci 
de «I Unita» via Barbena 4 40123 BOLOGNA ver 
sando la quota sociale (mimmo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n 22029409 























DoniriiK ,1 
H luiuMiUìU' UUÌ^ 


Roma 


^ni.) 


25 fu 


Pelonzi 

«Non ho mai 

preso 

tangenti» 


■■ l la tU'tU» di noci <iver tu.u 
pri SI) tatim'iiii < di asi*r solod.i 
Hit, di.iloN' tra i vt cc ht (‘d i mio 
vuu (|uiri. nli cU'll.i torre di \ ide 
m‘ ( OSI in sostan/a si v difeso 
( .irlo IVIon/i 1 1 \ asst ssori 
d(. .il (’ofrujne di Roma .iitii 
satodi tiver intascato [k rqm I 
1 affare lina ma/'/ett.i di \ SO 
milioni di lirt e t ht si e tosti 
tinto venerdì st'ra dopo tiri a 
tre rm si di latil.in/ i Or.i 0 rito 
ver.ito nella tlinica "Rome 
Ainerican 1 lospital- Nell mti r 
roi^.itorio durato oltre tre ore 
c in lo sottoposto il prn Di ina 
Di M.irtino l’eloii/'i hanno 
detto i^\i tfK|uir(*nti last.antlo 
intorno .ilk 22 ih Li tlinii i il 
tt rmine dt'lla t!e[)osi/ioiu 
avrebbe sostan/ialrnenti' fatto 
un intervento «<i stopi uin.ini 
tari • cere «indo t lot' di far risar 
tiri 1 sex I della toopt riitiv.i 
Donati ilo dall iinpri ndilort 
K» n/o Raffo i fie .ili asta aveva 
iiquist.ito la torre di fittene 
<|opo .1 falliniento del lustrut 
tori Odorisio l’elon/i i fie sin 
dai giorni del' i latitanza h<i 
M rnjjre iiei^ato di aver preso 
ftanaro [>i’r quest.i niedi.i/io 
tu lo ha ribadito a! ni lyislr.ito 
mille i|Uista sem Ma il [>ni 
Di M.irtino ha tomunque del 
to tfie con la deposizione di 
Pelon/i SI san bbe -snm^ell.ito 
il (|iicidro probatorio emerso 
i^ia iliir.inti i primi mesi di II in 
iluesUo 11 mudite fia inoltre 
detto t he a qii(‘sto [lunto i in 
thu sta e ijii.isi termina’a e si 
toneluderfi ton la nthies'.i di 
rinvio a Giudizio [x r tatti ii|t iti 
qmsiti 

A porri fini alla l.itit.uiz.i di 
Pelonzi ('* stata un erma -stroz 
z.ila • al! ultinu) sI.kIio 1 t x <is 
SI ssore comunali .ili ediiizui 
etonomita e popoLire si tal 
lo ai tompa^^((re m .iiito dalla 
mollili VI nerdi sit i alk otto 
.illii Rome Amene «m HospUal 
a for Sapienza \ strilo subilo 
ofjer Ito Poi I interroi^atono 


Tor S. Lorenzo 

Incidente 
mortale 
sul lavoro 


UniiKitienU mort.ile sul 
lavoro 1 ennesimo si C* verifi 
tato ieri a (or San lorenzo 
f rullio Denti un opi mio edile 
di .inni fìa perso la vita 
mentre si.iVti svolici ndo di i la 
vori di nsinitturazioiiL .i un 
i difii IO di lunv{om.iri dei etri 
(I fVriausi .Itti or.i OSI un lii 
pi rso 1 eq.iilihno mentre si tro 
vaVii sul ti Ito del pai iz/o < d i 
( .iduto morendo.iL sl.inl< 

I uomo VIVI V I ad Aprili i in 
sierne .ill.i mobili e In tiv;li 

Siill.i su i mop( st inno indù 
^ indo I t.irabim» ri dill.i toni 
[).ugnili di An/in ( l.i rn itiistru 
tur.i ili Rom i ani hi pi r 1 ir lu 
Il sulU i ondtzioiu di livuro 
(Il II opi r.iio Ann P i In irò in 
f.itti SI f(jss<‘stato ri vjol irmi n 
t« .issimlu il ili.uiitt.i intarli ili 
<lell i nstnittur iziom* di 11 1 difi 
( IO In .in I dii hi ir.izi mi n si 
vjn t.irio ak|i.;iunu ) d< li filli .i 
( i^il dell I zon.i Ae ^iisto i )r 
l mdi h \ denuui i U( i il p< isi 
st» rt di un .ili.i pi ni o osit.i tu I 

l.ivoro ( tlilt I hi H ani fu 1» 
y U t .11 siib.ipp liti i lu n nd( i 
no dihii ili 11 onholii 


Il caso di Susan Palaia, 38 anni 
Ricoverata nellospedale 
al nono mese, ha perso la bimba 
e ha rischiato di morire 


L’episodio risale al maggio scorso 
Dopo la denuncia del marito, medico 
la magistratura ha aperto un’inchiesta 
«È stata lasciata senza assistenza» 


Storia di MoUy, moria nel pario 

Fatebenefiatelli, una gravidanza finita in dramma 


Una gravidan/a finita male Lina bambina mai na¬ 
ta, Molly, e una domi.i, Susan Palaia che ha ri¬ 
schiato la vita K SUI.cesso lo scorso mag^lo al Pa- 
tebc'nefratclli «Mia moglie è stata abbandonatali, 
sostiene Cesare Palaia, un medico di Manno eh.' 
ha denunciato tutto alla magistratura Ora .> stata 
aperta un indagine Otto gli indagati medici e 
ostetriche di turno quella notte di maggio 


TERESA TRILUÒ 


m "1 i.inno Lisi Ulto mortri Li 
muì b.unf)iiia Dna b.uiibin.i 
sanissini.i [. mia luo^liu LS 
aum alla sua pnni.i ^ravidan 
z.i ha riv liiafotli |x rdcri Livi 
la luUo 0* suctusv) lo vorsi) 
mam^io .il f .iti'fx’fralflli dovi 
(. i s.iri P.iLiia LS .mm mudilo 
tlibasi .1 M.irinu aveva niovu 

r.ito sua rnoiijiie Susan caria 
dose Lliui j^ravidan/a (inUa 
nuile Uria stori.i finit.i in prò 
tura sul t.ivolu di un ma^istra 
to t he lui .iperlo un inihtisla 
Mi.i moglie ed io - ritord.i 
C usare Palaia - lo storso anno 
(Jititlernrnu di avere un b.im 
t)irio Do|X) piKlu mesi Sus.ui 
rimasi munii lixc.imnio il 
L K lo t on un dito Mi i mollile 
I sprr ssi' il desiderio di essere 
SI vuit 1 d.i una ^mei oIol; i non 

il.i un ^lnetolo^o lo non nt 
tonostevt) f cosi mi informai 
fr 11 iMit'i t oilei^hi Mi l oMsi(*Ii<t 
rollo una dottorf ss.i di 1 ri p.ir 
U> di < >sii irit 11 I mm t olovii.i 


dii I atebonefratelli L.i dotto 
ress.i .itttUd di seumn Susan 
Nel torso di Ila tir.ividanz.i no 
V( mesi (MSI orsi senz.i alt un 
probli ma iliiosi piu volti all.i 
dollortssa di darmi l.i i erUvz.i 
i fie ivrebbe sitjuito ima mo 
tjlie al momento del p.irto un.i 
i onsiii Indine si muta nei p.iesi 
civili Susan non t^r.idiv.i i lu 
uii medito quaUmque mai vi 
sto SI <K i upasse poi tlt t trav.i 
i^lio 1 e ei of^rafie fatte durante 
la vfr.i' id.in/.i 11 .ivi vano rive 
Lito thè sareijlx n.il.i im.i 
harnf)ina Molly» 

Il I mav{t»iuSusanIL iLim con 
i Lise il periodo di i^esLizione 
Ixommi lò allora 1 «diesa di 111 
dovjlie 'A^li inizi del mese - 
( ontinu.i ('( sare Pal.ii.i tutto 
IM . 1111 OM IraiKiUillo II 12 
ma^t^io un lunedi mui mo^lu 
si sottoposi ad un.i visit.i di 
I ontrollo lo I Illesi ill.i dotto 
rissasi ni'M fossi ili.isodiin 
li rvi niri i un un 11 s.iri n 1 .i 


i^inetoiokia nlenm opporluiio 
attendere ari» or.i (|u<ik lu* qior 
rìo Si* i litro la lux ilella si*tli 

m.iri i le doi^lte non si fossero 
m.imfesl.itt .illora disse nu.i 
mollile s.irebfx staf.i soflopo 
sla ad uni es,irt o 

Vi ntii|iMttro ore dopo la vi 
sita invece tornine larono i 
dolori -f M pomens.;t;i( > - rie or 
da P.ilai.i - Siisafi mi U lelono 
.1 studio i mi disse i fu* fin.il 
menti* stav.i male Avvisai Li 
doltoress.i lei quel l’jorno non 
t M di turno mi ris|>ose di .in 
dari tranquill.unenti in ospe 
dale Ix avev.imo tliK sto pui 
votle (Il assistere .li parlo in.i 
.ilLi fine non SI I vista ij.moii 
II» montammo m m.uelujìae 


r. it^^iun^omnio il l ali fH*iietr.i 
Udii Amvainino ilk 17 hi 
oquxl ile u dissi ro tfie nel r< 
parto di ostetrici.I lum i i r.i 
|X)Sto C i M solo un li Ilo Iki 
rulla tibi'ro Ma qui sto non i ra 
un probleiii.i Mia moglie ave 
va le doiilii i dovev.i sbire ili 

s. ila tr.iv.iqlio Li b.irt Ila nula 
v.t Ix iiissimo Qiiiiidi Li rii ove 
Mrono 

"Alle IS iiitramnio in s<ila 
lrciv.u»lio -I (uifinii.i (Vs.ire P.i 
l.u.i - Avevo tfuesto di pot<‘r 
.issislere .it p.irto Li visi!, irò 
m fino .ille 2(1 p.issu^^iò in 
i orndoio pi r (avonn la dilat.i 
/ione di I collo dell utero Alli 
21 rimiri) chiesi di met’en 
\\\u\ mo^lu nel qabbioUo dell.) 


sal.i pirli) UM mi risposero 
chi i ra <K t iiptifo I dolori di 
\eiit irono piu forti e iniorno 
ille 21 id SI ruppero le atque 
(sci un liquido scuro nero 
vi rd.istro Mi pniKiupii fui 
notare al pervm ile t fu* le it 
qui erano sture P.irlo di pi r 
sonale perche non so si* era 
no mfi riiiK ri professionali o 
osti Ini Ih so solo i Ile |)i r lui 
lo il pi iiotlo del iMv.it^lio m*s 
suri mi dito ha vi.to mi i mo 
*{lii Sus.Uì e stat.i ai)Ì)<UKjoiia 
l.i 

«A qiK I [Minto - tontinu.i il 
dottor P.it.Ila il [}i'rv)n.ik del 
Li Stila [i.irto mi (ei e uv in in 
si( ine .id un altro p.ipa <in 
thmli in .lUes.i Rimanemmo 


I tragici precedenti 
Due vicende 
ancora controverse 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ Morire di parto alle so 
glie (Il I 2 (lOb Ad .iprili* t .i 
si Ih'mbrt due donne sono 
morie dopo .wer dato .ill.i lu 
11 I loro bambini In un i iso 
Il primo SUI 11 sso ili alebi 
ni irah 111 11 insidi r.ito uno di i 
I »‘ntri n.iscita Ir i i pur ijualifi 
I iti d«*II<i I .ipil.ile .incili il 
neori.itii non 11 I tia f.itl i .i so 
[ir ivMvt re 

Agli inizi di iiprilt una don 
na ilLi siM setondfi gravid.iti 
ZI .irrivo .i' lelebenefratelli 
dopo li rottnr.i dell! .mpie 
.ivM nut.i 11 .isa I 'HO ilLi tini 
del p.irio non 11 furono prò 
blemi Solo allor i 11 rottUM 
dell utero un.i r.ir.i i onijilii .i 
zioiu fi I e pft t i[)i[.iri' 1.1 SI 

t.ia/ione ''Do[)o I i misi it i di I 
pinolo s[)iego .ilLi sl.im|)a 
l<it)rizio 1 es.i ri s[)ons<il)ili 
del rt [) irto o'.ti trii o Li don 

n.i h.i avuto uii .irrestoi irdi.i 
IO SI mu) inti r.i nuli ojm r in 
do iiri.i volt.i i oinpn so i tu 
etri sl.il.i la rottiJM di 11 iitfTo 


con tonsigueiue tmoraggta 
intern.i ! e .ibf>iamo .isporì.ilo 
1 utero nui non t e st.ilo piu 
niente da fare In s.iLi p.irio 
t er ino qu.litro .mesti Msli 
( in(|ue osteirii i un i hiriirgo 
v.istot.in e un i .irdioiogo M.i 
la rotfuM di’ll Mlero dissero i 
nudili I ra ntolto ainpi.v lun 
g.i diee I 11 nfinu tri t [)!u t o 
mi iHi.i for))K i.it.i ( un i [).irte 
di'll organo molto \ ivotariz 
z It.l 

I lui lopios.i I rnorr.igta m 
tenui SI .iggiurise all.i rottura 
dell uti ro i 11 ilonn.i perse la 
vUa «Questo tipo di emergei^ 
.M osti trit.i spiegarono i mi 
dii I ereilil.it i d.itl ( )tt(K ento 
( pi r Li (ju.ili non i st ila Irò 
v.it I .UH or I ini.i soluziorii 
Sui I udì sopr lUutfn a donne 
t fu 11 inno 'Villo molle gr ivi 
d mze m.i noi. si ni[)rt Non 
V I modo di jiri Vi mrt I .\si I o 
mi (jueslo i lime a i o .i d i 
f.ir» < opi r.iri Ioghi n* I uiero 



L ospedale Fatebeneffalcih 


I suturare iv.isi 

Il l)<imi)ino invece mori 
pf rtlie in « asi come questi 
fu dello - non respir.i |)ii) Non 
fu un [Xohit m.i di .Ufrezz.ilure 
l osjM'd.ile ilispoiM* ini liti di 
struttiiii j>er i mi rgi nz i lu o 
iiat ite il bimbo non so|>r i\ 
VISSI pi rt hi softri mollo dii 
Moti gli iiilimi inomi nto di ! 
parto i [)iu delu ati 

I )nerso invix e il i .iso di 
Mb.mo Angel.i |)j D.ilo ino 
gite di un ( \ < .i)( 1 ilore di ll.i 
1 .izio \1 in o Sali irelh I » no! 
Ir q I il D ottobre i I I si lti*m 
f)re fu ru overal i in gr.ivi i on 
dizioni urli osfM (bill di »\lb t 
no il medili» ih gu »rdi.v 
pri <K i U[) ilo li.dia s tu izjoni 
solili ito i ink rvt (ito dii pn 


maro Ri nzo ( onii i il suo 
nulo Vilo !)i Ik rn udis t In 
.il(e'’< ro la in.ittuui pervisit.ire 
Li domi.> Angel.i Di D.ito do 
pi) . VI r d.iU) .ili I lui i i ii.k .1 
t am-.i di un.) forti emorr.igt.i 
fu trash rila il urgen/.i in II o 
qiet .ili San (nov.inm a Ro 
m.i dove 1 * 2si'lleinbn mori 
M ino s,j|tarelli presi'nto 
una II miiu m atl.i magislr.ilu 
r.i per omissione di mki orso 
Ad Alb.ino Augi la Di D.ilo fu 
.ibb.iiidonat.) .1 st* st» ss.) d.i) 

I un.i di notti .die I I di I m.itti 
no ] K>i (u invuil.i a Rum.) do 
VI* iionosianti lei un deime 
dii 1 del S.m (.iiovaiini non nii 
SI 1 a soprawisi le Ss ondo i 
niedii I di I! ospi d di roin.ino 

l.i donna s in blu morta [>i r 


fibiinolisi un.) p.doiogia 
i be I omproim*tl(* ie ia|>.H il i 
(Il ^ o tgui.i/iom di‘l s.ing le 1 
t lurnrgiii di I S.in (iiovaiim 
.ispori irono ! uti ro a Angel.i 
D» Dall» Ut l disjveMlo leuUm 
\o di s.dv irli Li viti» purtrop 
po .itid.iU) .1 vuoili j IMI Illesi.) 
di Ila m igislMluM I .mi or i m 
i orsi » 

Int mio I.) noti/i.i i di due 
giorni f I j amministratori 
stMordin.irio di 11.) 1 M Rm U 
(ìndio M )rini*l!i h.i sospeso 
il.il st ai/io Renzo ( oidi e \ ilo 
Di Ik rinrdis lin.i dei isjone 
seguila )t k rmine di un inda 
gine ih gli isjH’fton invi.ih d.d 
I .ISSI sson n*gionale ,illa s.m 
\.\ Antonio Signore \ ni so 
spi lìsioiii definii ì I Ulti Liti 


Inori dav.inti alla porta Cera 
un tonlinuo vmv.u di genie 
ilu* entrava e usciva donne 
non ntoverafetlie st [iresenla 
vano per d rnonilor.iggio Pn 
fila d. uscire .ivevo thiesto di 
assistere mi.i moglie dissi che 
sono incflico Mi fu risposto di 
no t er.) tropj).) gente in s)!a 
Inlonio .) me/ZiU.olte .irrivo 
iin.i doiin.i tilt fu iispitaLi di 
rettamente nel gabioUo, insjc* 
me al rn.into Chiesi .di osleiri 
t.i di non abbandi)n.ire mia 
moglie i]uelle .itcjiie scure mi 
preiK I upavano Alluna del 
iiuittino incontrai un medito in 
t ormioio mi present.u e t hit si 
se non i r.i il c.tsodi fare unte 

s. ireo Sus.in era «ili.i sua prima 
gr.ivid inza s[>iegai t he aveva 
LS .irmi c [)arLu dell.) «itcìue 
m ri) vi'rdastre Mi ns[)ose di 
non preiH t iij>.irmi tutto st.iv.» 
and.indo [x'iussimo c era una 
(LI.dazione di 'ite nlimt In 

lent.n rfi entrare in s da 
parto t vidi mia moglie da sola 
sul h'iiiMo Dr.tno tiri.i le i 10 
quando vidi un ostetrica .iwi 
t in.irsi .t Mjsan Uno studente 
aveva ni hiamato 1 attenzione 
t er.i qii.ilcos<i tilt* non .meli 
\ 1 sul monitoraggio I ostetri 

t. i etri 1 ) il biittitodella hambi 
n.» intuì thè qualios.i st.iv.i 
.iiid.mdo storto \a> slmk rile In 
invi, to .1 tereare il medilo di 
guardi.I A quel punto 11 fu un 
viriv.ii lonvulso SI nti gi idi 
I In SI .Il ttis.iv.i rix iprix .imen 
k entrai i ( apii c he Li bambi 

ii.i tra mori.) Dopo Li rottur.i 
delle acque mai nessuno .)v< 
va seguito mia moglie Avvi.ì 
sai tutti i he avrei f.dto una de 
nuiii Ir) i hiesi di l ire immedia 

1 imt ide i! t es.ireo a mt.i mo 
giu 

D(>[)o piH o - iggiungc ( e 
sare ILiLiia - fui ni hiam.do ur 
geidemeide l.iitMi in s.ilaton 
vinto ( he mui moglie fosse 
iiiort.i II im dii o mi disse di 
si.ire calmo eri necessario 
.is[>ort.ire 1 utero slava aspet* 
laiìdo il sangui Avev.iiercato 

I t.isa anche din due medili 
fuori turno qiiell.i notti* Questi 
due medili Kabnzio ('es.i e 
Roberto Ikimpiani ti.irino sai 
vaio mia moglie 11 giorno do 
po peto ci fu \a)a nuova t om 
pili .izioni lidoMio .die IH no 

t ut Ih mia moglii non n spir i 
V 1 hi ni doin.inil.ii di vedi re 

I I mot rollio il giorii») pnm.i 
.ivev.i 2 0(M(i{K) glolmli rossi 
Mi fu risposto I he non era st.ito 
nt fìieslo A (|ui I punto [>retesi 
I .m.disi I si SI opri clic mia 
moglie avtv.i avido un ulleno 
ri i .do di globuli rossi .irrtvali 
» l 'vOtfOOU [ n ) tr.isfiisiidu la 
s ilvo Durante qui i giorni ton 
viiist lut.mlo per i rrore fu .id 
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Lunedi 9 novembre ore 9 00 Piazza Esedra 
Corteo degl) Studenti 
Co.ntro li Razzismo e (’Antiserritismo 

hanno aderito: 

Giulio Carlo Argan Giovanni Berlinguer Massimo Brutti 
Gavino Anqius. Giorgio Bocca Filippo Gcntiloni Antonio 
Cederna. Minam Mafai Walter Veltroni. Caro! BePo 
Tarantelli, Luciano Violante Pietro Polena, Mimmo Pinto 
Arci Nova Pro. IX Ctrc Ass Tutto Sottratto. Centro 
Comunicazione diretta L'Orizzonte Comitato contro il raz¬ 
zismo Centro iniziativa pohhea giovanile Rifondazione 
Comunista Federazione G’ovani Repubblicani. Centro 
Giovanile Ebraico Cipacs Associazione Democratica 
(Eludila Tavani Arquati Cism Associazione Metropoli, 
Martin Buber Mgs Arci Solidarietà, Arcy Gay Arci 
Ragazzi Anagrunìba Ora D'Aria, Assopace Fgei Ass, 
Nord Sud. Mese La Magqiolina. G.dmpicro Rasimelii. 
Giulio Marcon Metropoli IX Anea Anpi, Anppia Cga 
Pupa Ganbba, Centro Intern Sviluppo Dei Popoli 


Sinistra Giovanile • Pds Roma 
Nero e Non Solo 
A Sinistra 


LEREL 

Libreria Editrice Roma e Lazio 
Libri Antichi Moderni e Rari 

ViaG Lanza, 122 - 00184 Roma tei 4873129 
La Libreria propone una selezionata scelta di tempere 
del maestro Giorgio Petraglia sul tema 
‘■Le Guardie Svizzere» 
e una sene di editti e bandi dello Stato pontificio 


APERTO ANCHE LA DOMENICA MATTINA 


Associazione Romana Artisti Associati 

Fondatore Giancarlo Giuseppetli - 
Ufficio provvisorio Via Emilio De Marchi ?7 
00141 ROMA-Tel Fax 06/8293743 

PRESENTA 

I nuovi cantautori in favore della fibrosi cistica 

DOMENICA 15 NOVEMBRE 1992 
ALLE ORE 15,30 (inizio ore 16,00) 
TEATRO SAN LEONE MAGNO 

sito in Via Bolzano 38 (Piazza Istria) 

grande spettacolo musicale in beneticienzaa favore 
dell'Associdzione Laziale per la ricerca sulla fibrosi 
cistica con la partecipazione straordinaria di 

LITTLE TONY 

Fuori programma si esibiranno 
la Soprano EMANUELA OLIVUCCI 
e II Duo TETE DE BOIS 

presentano 

GIANCARLO ROMANI (non vedente) 
e GIGLIOLA GIOIA (presentatrice TV) 


Ingresso ad offerta libera informazioni e 
prenotazioni telefonando al n 8293743 



CHE DOMENICA, 

VIDEOUNO presenta: 








10 30 VIDFOi FILM «L'Allogro fantasma» con TotO 
(1968) probOnMto m studio da Goffredo BetUm 

12 00 DUELLI BIZZARRI Fumo Si 0 fumo no» conduce in 

studio Mdfiano Bizzarri 

13 00 TIME OUT Sctiimnnair curioso sul tempo libero 

conduco in studio Daniela De Lillo 

13 30 SOTTOCANESTRO Rubrica sottimoiialc sul basket 
conduco Alfredo Di Giovampaolo 

13 00 QUI SPORT Trtismissiono settimanale dedicata allo 
sport conduco in studio Antonio Greti 


14 00 ERAGOAL Vecchie partite pi calcio commentato da 
Mimmo De Grandis o i suoi ospiti 

14 30 VIDEOIFILM «Dottor Jekyll e mister Hyde» regia 
V ‘^ìeming presentato da Isa Gallinefli 


16 30 ROBIN HOOD Trasmissione a difesa dei diritt dei 

consumatori conduco Ugo Papi 

17 15 SPORT SERA Telecronache sportivo 


18 15 VIDE01FILM «La mummia» (190?) regia K Freund 
presentalo da Natalie Guetta 


TAPPETI PE^SaJH MIEAIN CAKPET TAPPETI PERSIANI MILAN CARPET TAPPETI 





TAPPETI PERSIANI 


CON "CERTIFICATO DI ORIGINE" 


SCONTI OEE 



• ASSISTENZA 
POSr.VENDfTA 

• ORARIO 

CONTlNtJATO Q - 20 


IN PIAZZA DI SPAGNA 

Via del Babuitio, I 06 - Tel. 679.29.55 


aaavx xtaaHva wvnrijw ikivisH^a ixaa<ivx 


PERSIANI MlLAIN CARPET 












COMUNICATO AL COMUNE IL 24 9.92 LEGGE 80/80 PER 6 SETTIMANE 


VIA BOTTEGHE OSCURE, 44>54 




Tappeti Orientali 


LANERIA 

DRAPPERIA 


UOMO 


ribassi 


T 
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BIANCHERIA 

ARREDO CASA 

DONNA 




FARINELLI 

ANCONA /^(071) 204338 - 84366 


ORGANIZZAZIONE 
SPECIALIZZATA 
VENDITE 
PROMOZIONALI 
’e LIQUIDAZIONI ■ 


















Pieranunzi apre martedì la rassegna alFAIpheus 
Musica fino al 4 dicembre con un ventaglio di gruppi 


Jazz d’autore 
in lingua italiana 



n vecchio Lehàr 
con una speranza 
di nuova teglia 


ERASMO VALENTE 


C ò ancora una replica 
oijgi alle 17 Diciamo della la 
moba operetta di Fran^ Lehàr 
La ucclova allegra (nella loto 
sopra compare Lehàr accanto 
a due dei primi protasonisti 
dell operetta) rappresentala 
al Ghiono dalla giovane Com 
pagnia di Operette di Corrado 
Abbati È uno spettacolo prò 
dotto dal Teatro municipale 
"Romolo Valli" Teatro San Pro 
sijcro di Reggio Emilia 

Lanno scorso la stcss.i 
Compagnia (u applaudita <iiii 
al Ghionc nell operetta «Il 
paese dei campanelli» Un 
buon successo della Compa 
gnia di Abbati che 6 un esper 
to c proprio uno studioso del 

I operetta e che ha trovato una 
sua ideale formula e con ossa 
va avanti sul sicuro Ui «lormu 
la» cioO vivacità dello spothi 
colo pur nella dimensione di 
un allestimento nc'cevsaria 
mente sobno la cattura del la 
voro e della "complicità» del 
pubblico (anche attraverso ri 
lerimonti aggiornati alla realtà 
cfie CI circonda) il gusto della 

II litui 1 mali/ios»! pur se a voi 
tc un po greve (in linea del 
resto con quel che si vede c si 
sente quotidianamente su 
schermi grandi o piccoli t he 
siano) C un rischio di et di 
menti ma Abbati interprete t 
regista sa trasformare alla fi 
tic il bene e il male in uno 
s incio di vita nostalgicamcn 
te o speranzosamente «alle 
grò» 

Del resto non esi ,te un lesto 
•sacro» di questa opcrt ha Dà 
una corta sorpresa ncordarsi 
che rappresentala a Vienna il 
JO dicembre iOOT (nel 1918 
aveva raggiunto le ottomila 
rappresentazioni) 1 operetta 


deriva da un «vaudeville» di 
Henri Meilhac «L Attaché de 
Ambassade» - risalente al 
1861/62 lontana ancora da si 
tuazioni da «Belle Epoque» del 
primo Novecento Di genera 
/ione in generazione qualcosa 
cambia ma il successo rima 
nc 

Sia come sia il lieto fine di 
una scontrosa vicenda d amo 
re con tulli gli adattamenti di 
Abbati diverte e raggiunge an 
/I un bel clima di festosa cor 
dialilà quando in ultimo sta 
bilito un ritornello fisso non 
soltanto la compagnia ma an¬ 
che il nucleo strumentale (nei 
limiti della Irasportabilità degli 
strumenti) tutti in fila I uno 
dietro 1 altro dopo la pass''rel- 
la sull orlo del palcoscenico 
scendono in platea tra il pub¬ 
blico cantando e suonando 
Viva la faccia Siamo in tempi 
vedovi di qualsiasi allegria c 
sembra quasi una colpa star 11 
a canterellare le melodie di 
Izìhàr Ma il pcs-calo si confi 
gurorebbe semmai nel non 
nie"ersi a si andire col battito 
delle mani il nimo di un canto 
di una danza Un «peccato» 
che la compagnia di Corrado 
Abbati trasforma in un gesto di 
solidarietà con la vita 

Cantano, reciLino t b ili ino 
con un massimo di dedizione 
c una bella gamma di bravura 
Susanna Skoff (la Vedova) 
Fulvio Massa (il conto Dani 
lo) Corrado Abbati (Niegus) 
i abrizio Macciantelli (il baro¬ 
ne Mirko) Paola Sanguinetti 
Antonella De Gaspori Claudio 
Barbieri Mirko Fem Belli i co¬ 
stumi di Artemio un po in sor¬ 
dina (forse per non strafare) 

1 orchestra diretta da Marco 
Fiorini 


Circo cinese di Taipei 

Esotiche acrobazie 
sulle ali del vento d’Oriente 
al Tendastrisce 


BIANCA DI GIOVANNI 


■■ Nel cartellone degli spet 
tacoli della capitale compare 
oggi un appuntamento non 
consueto se non altro per il 
sapore esotico che | ossiede 
Si tratta dello spettacolo del 
Circo acrobatico cinese di 
Taipei che apre la sua Unir 
a(v Italiana oggi alle 17 presso 
il teatro Tendastrisce dove ri 
inarrà fino a sabato prossimo 

Chi SI aspetta di trovare le 
complicate 
attrezzature 
tipiche della 
tradizione 
circense oc 
cidentale ri 
marrà delu 
so visto che 
I arte dei 
Irentacinque 
acrobati ci 
nesi SI fonda 
essenzial 
mente sulla 
semplicità I 
trenlacinque 
artisti intro 
dorranno il 
pubblico ro 
mano nell at 
mosfera ma 
gica dello 
nenie con 
danze popolari arti m irziali 
musiche tradizionali M i al 
centro di tutto ci sarà I arte 
dell acrobazia frutto di anni 
di studio presso I Accademia 
N.izionalt «Fu 1 Ising Arts» 
fondata iter c onservare ciuesla 
eccezionale forni,i di espres 
sione 

Nelle dui ori di sptil.icolo 
gli artisti saliranno .i testa in 
giu in gro[>t)a ad un uccello 
tutto particolare costruito con 
una fil.i di seda messe una 
sull altra i.i un difficile equili 
brio l a musica classi a c ine 
se at comp.igni r 1 poi k dall 
z.ilriei chi priKliirranno un ef 


letto di caleidoscopio facen 
do girare sei piatti su altreltan 
te bacchette Le immagini 
esotiche continuano con una 
squadra di dieci equilibristi 
che in bilico su una bicicletta 
daranno al pubblico I impres¬ 
sione di ammirare uno stu 
pendo pavone Cosi si arriva 
al gran finale che prevede un 
numero che fonde velcxtilà 
potenza e estetica Si tratta 
della pirami¬ 
de umana 
che in un di 
namismo si 
trasforma in 
un arcata in 
un ponte e 
in altre innu 
merevoli 
configtirazio 
ni 

Gli artisti 
sono diretti 
dal settanta 
duenne mae¬ 
stro Izte 
Tang lilla 
che II accom 
pugnerà in 
tutti gli ap 
puntamenti 
del loro /oi/; 
Da lunedi gli spettacoli avran 
no inizio alle 21 e giovedì e 
sabato prossimi t'in program¬ 
ma un doppio appuntamento 
(ore Hi c 21) 1 biglietti sono 
in prevendita al botteghino 
del 1 endastrisce e presso I Or 
bis (piazz.i Lsqiiilino i7) Do 
po la capitale il fantaslii o 
vi.iggio degli acrobati si spo 
stero a Sulmona (17 novelli 
bre) e all indomani ad Arcz 
zo per lineare poi altri capo 
luoghi della penisola prima 
di concludersi il 7 dicembre in 
provincia di Brescia ultima 
lappa di un «giro» di fantasia 
sulle all del vento d oriente 



Inizia martedì all’Alpheus un’ampia rassegna dedi¬ 
cata al jazz Italiano L’iniziativa rientra nel 41 Al- 
pheus Jazz Festival» e offrirà un’aggiornata analisi 
delle forze italiane in campo in questo fine secolo 
La prima formazione a scendere in campo sarà 
«Space lazz Trio» del pianista Enrico Pieranunzi Se¬ 
guirà Marcello Rosa con «Trombone Choipi La ras¬ 
segna proseguirà fino al 4 dicembre 


FIUPPO BIANCHI 



■■ Il grande mento dei 
club romani, negli ultimi an 
ni, ò stato quello di garantire 
al pubblico una certa conti 
nutà di programmazione in 
dipendentemente dagli 
umori e dagli indirizzi delle 
vane amministrazioni comu¬ 
nali che SI sono succedute 
Cosi puntuale ad ogni au¬ 
tunno la stagione concerti¬ 
stica ripropone appunta¬ 
menti non privi di interesse, 
coprendo un arco di jiovsibi- 
lità e linguaggi molto amino 
e dando giustamente spazio 
a gruppi stranieri m tournée 
ma anche agli artisti italiani 
spesso trascurati dai proino 
tori di festival Stavolta final 
mente i jazzisti italiani ci so 
no proprio tutti LAlpheus, 
con intento assai lodevole, 
ha infatti deciso di verificare 
lo «stato delle cose» di questa 
musica dando conto della 
ricchezza di personalità e 
orientamenti che contiene 
Per quasi un mese nel locale 
di via del Commercio si po 
Iranno ascoltare fu\ion e frec 
jazz radici etniche c accade 
miche in un mosaico ihc si 
annuncia davvero ricco di 
motivi d interesse 


L apertura il 10 novembie. 
è per lo Space Jazz Tno di 
Enrico Pieranunzi pianista 
più che virtuoso, la cui repu¬ 
tazione internazionale è da 
qualche anno in costante 
ascesa 11 programma della 
serata è completato dal 
T rombone Choir di Marcello 
Rosa comprendente Dino 
Piana Roberto Rossi, Mano 
Corvini, Massimo Pirone, An¬ 
tonello Vannucchi Giorgio 
Rosciglione e Gegè Munari II 
giorno successivo ci sarà il 
trio di Antonello Salis con 
Ricc<irdo Lay e Fabrizio Sfer 
ra assieme a un promettente 
quartetto it<ilo francese for¬ 
mato da Enrico Rava Ri¬ 
chard Galliano Rita Marco 
tulli e Enzo Pictropaoli II 12 
toccherà al Sud Ensemble di 
Pino Minafra con Carlo Actis 
Dato Bruno Tommaso Gior¬ 
gio Occhipinti e Vincenzo 
Mazzonc e al quintetto di 
Giovanni lommaso com 
piotato da Pietro Tonolo Ha 
vio Boltro Danilo Rea e Ro 
berlo Gatto 

Dopo una pausa di qual 
che giorno si riprende il 18 
novembre con lo stonco Se¬ 


stetto Piana-Valdambrini 
che divide il cartellone con la 
Tankio Band diretta da Rie 
cardo Passi Due gruppi di 
area «romana» la seni se 
guenle, e precisamente il trio 
di Roberto Gatto con Battista 
Lz na c Enzo Pietropaoli e il 
gruppo Italo americano Pas 
sago di Maurizio Giammarco 
con Luigi lessarono Dean 
J< hnson e Ron Vincent II 20 


SI potranno ascoltare la Mila 
no Jazz Gang c I Orchestra 
Zetema di Muterà diretta da 
BrunoTommaa) con Danilo 
Tercnzie lino Ir.icinnaio 
me solisti ospiti Ancor.i un i 
pausa Imo al 24 novembre 
qunndiz andranno in scen,i il 
grupjx) di Paolo D.iiniaiii 
(con M.iria Pia De Vito (Ti.in 
ni Di Cosmo Gianluigi I rose 
SI Antonio l.iscvoli D,inilo 


Re 1 t Duncan Ari hib.lidi e 
il qiiinlc tto di I iziana Gin 
glioni II 25 tixcher 1 all Ama 
tojazz Ino con Sunirò S,it 
ta solista ospiti ( al sestetto 
di Franco D Andre i formato 
da Roberto Rossi 1 r ii inn i 
Saverio 1 ise i Nini Attilio 
/anelli e Lii inni L izzoLi Se 
taf,i tuli 1 s irti 1 VKAt di 2 (j 
eoli il Sesti Ilo di Riccardo 
L i\ u oinpn udenti 1 1 ri nzi 
Sandro Sili i ( liecro Marini 
Alberto B iIm e Albi rto D An 
na) e il cLissieo e|umletto di 
Paolo Fresi! che si avvia a di 
vent ire iin.i de'Ii forni,izioin 
pili sLibili de I ),izz Itali,ino 
Rgire-sa il 2 dicenibrt quali 
do 1 onniiiolenle D nulo le 
renzi si presenterà a'Ia lesta 
di u 1 iiroiirio quinlello 
eoinpn neUiiti (> itine le Mi 
rilnissi Sili,Ilio P ili igli 1 

M ire>) S idi c M iiiii Rck he 
disidi lido 1 1 ser,il,i i oii I otti 
ino nonetto di tu me irlo 
Selli ifliiii 11 giorno se guenle 
(I sai inno il quarti Ito di 
( laudili I .isoli (con Mie fiele 
( .ile aro Paolo D.ill i Porl.i e 
( . 1.111111 B inule ini) e i Si\ M i 
bill s di Rolli do tilt IVI ino 
giiippo di soli fi III i oinpre M 
dulie Roberto Rossi I lori n 
zo (ju il indns M.irtui M.ives 

M. irio Art .ir t S.indio ( < ri 
no In I hiiisiira infine il 1 eh 
i e [libre un pi ino solo di 
tiiorgio Ciaslini di die ilo .id 
Albert Avier i lOretieslri 

N. izion.ili dell \ssoe l.uioni 
Music isti I izz ilirilt.i dillo 
slesso Gasimi thè dell Arnie 
pri sul. liti ( III lui sogli 1 eli 
diK unii ni.irsi sullo st.i'o di 
s lime de I ),izz it ili ino diffi 
i lime nle putrì farlo in ini 
lui r.it OSIi oiiiplt 1 1 


Virgilio Sieni ed Elsa Pipemo replicano ai Vascello e al Furio Camillo 


Danza di eclissi e canto di ricordi 


Scena da 
'-Canto dt 
sapore 
Sefardita» 
di Marco 
Brega, 
accanto 
Fabrizio 
Favate 
nel Eclisse 



ROSSELLA BATTISTI 


Sul fondo deild sci n.i duo grandi 
vele dove il raggio coloralo doliti dui 
positiva dipingo eoloniidli nooclassici 
Una fuga prospoitica nitida che an 
disco I attacco do L hdissc o no segna 
un idoalo punto di parton/a evocando 
panorami mitologici È una sorta di 
viaggio, infatti quello che Virgilio Sicni 
va dosenvendo in questa corc*ografui 
ultima di un trittico meditato intorno al 
la figura di Ulisse (le precedenti orano 
Ui uta della Seta Vuuifiio folle canlos e 
dance^ o U' JJ lao Pances) O meglio 
intorno all archetipo d( I viaggiatore er 
ranlc Icroe che ad ogni tappa rieo 
struisco un Uis.sollo del mosaico della 
vita 

I K(li*&(‘ SI nchiam \ - por esplicita 
nota di .Sieni allo atmosfere di Miche 
langclo Antoiiioni (allurandorK lo 


pause rarefatte la curiositi dell obietti 
vo che* fruga alla nee*rca di immagini 
eolie al volo momenti di iniimiià duci 
ti scattanti as.soli vibrati I attimo fug- 
gente di un gesto furtivo Mii se l omag 
gio al regista ù un dovute» rieonosci 
mento deila «palcrnil^i" di < erti spunti 
Virgilio Sieni sa giostrare i suoi argo 
menti con affabulanlc grazia Complici 
le due «muse» in nero fibrina Vitangeli 
c himonc'tta Giannasi gli ai'rei volteggi 
di Fabrizio Favate c gli stessi interventi 
di Sien» - «Ulisse» inquieto c dibattuto- 
<|ucstd incantevole «EkTlisv» ipnotizza 
lo speltiilew lo avvolge nel gorgo delle 
memorie e he affiorano là un tratto ba 
lane bimano sottolineato da un brano 
di Stravmsky qui le sinuosift delle dan 
zt indiane L ancora Bach usato come 
sfondo di astratti virtuosismi spigolalu 


r< di nioviincnli }H*rfvUj ilie la splendi 
da babrina Vilangcli ese'gue scn/ii per 
derc una battuta Un fluido divenire d» 
danze intervallato dalle grandi vtU 
ehc tre "mannaretli» spostano lungo il 
palcoscenico cambiando panorami ( 
visioni Sono le lap}x; de) vi iggio 1 1 
disse delle cose c delle |)crsoni appi 
na conosciute e già scomparse all oriz 
/onte Un odissea da non perdere eht 
replica per l ultima volta oggi al K Uro 
Va«scello 

Diverso impianto < altro spe*ssorc ha 
lo spettacolo della compagnia di Fisa 
Pijwmo al Furio Camillo un qu irtL tio 
di coreografie di giovani autori due di i 
quali alle prese con «opere priniu- o 
quasi l inesperienza Si vedi sopritlut 
lo nel breve e’sercizio di stile di AIcsmiii 
dra Di Segni Acqua nel (H*nfo o ik Iki 


(liffRolli I (. oiK liKli r( mi I I mi I c oli ! i 
sti ss I din IL I I (1(11 111 II ( o ( oim ‘i 
Diali 1 1) uni ini tu II riìatt na • < / innna 
g/rfr/r/o M ino l’ii/’/i iivlii « lulort 
gl » rod ite (l 1 molli sjn t m oli e si iv )ki 
sul su uro e on il suo / alh !<> i k 

gink islri/iom s* n/i | u k si iltrtt 
t Ulto i U gante me lite i se giiii i 1 1 1 udo 
vie Pirtv e elalle) sh sso 1 n / i M i il 
punte) Fk ik de !l i senlt e in re liti 
(|uel < aliti» (Il safxm Sr faidita di ire o 
brega Unione mie e nostalgie o ne uno 
di dan/e veiiito di inislie ismo elle ir 
riva il cuore neorduido elle e]iieslo 
gie)\ iiu e I le e «sf ‘1'’ ' klìp irso pre 
iiiiitur line ni* piK o p n e In tri nli niu 
lase 1 melo ippe ii i mU nek t 1 i } ( e sn 
de Ile sue ispii i/ioni < In peiU v i e s i ri 
e e Ile pe r troppo p(H o e (j iss u i sul 
p ile ose ( iiK o 


Sulla rotta del rhum a caeda di melodie 


DANIELA AMENTA 


BB I^Lsontato I liira sera aì 
C lassico eli via I ibe Ita il primo 
nuovissimo disc o de I «l no Ma 
gieo Quartet formazioni ro 
man.i s[)e*eiali/zal.i in musica 
bresiliana caraibica < afro II 
cd intitolato Sulla rolla dd 
rhum ò prcxJolto [)r()prio dall.i 
•(lassico Dischi I etichetta 
nata all inle*rno del e Uih Un e 
spcnen/a inaugurata lo scorso 
anno con i tre lavori di lanit 
1 uckien » e Mauro Di Doincni 
co In progetto l indie h i p( r 
la fine di questo inc'sc I uscita 
dei "Ciik’l- il gru[)i)o del per 


ciivsiomsta (jk n Vjlcz e del 
s issofonista Nieola Alesim 
nemehe la seconda o|>erci ele*i 
• 1 anil-chc stanno preparando 
delle coni posizioni in collabo 
ra/iom con artisti senegalesi 
1 .nteresse della «('las-sieo 
Diselli» il large l Minoro ò dun 
qiu* orientalo verso 1 1 musiea 
ek'l Sue! del mondo Armonie* 
calde e suggc’stioni pastose 
che parteneJo dal bacino del 
Me(lilemn<*o si estendono a 
inace hia d olio fino all Amen 
e 1 I <mn«i E il caso proprio del 
« Ino Magico Quarlcl» che do 


po un iniziale c tmii sopita ad 
e*spli>rar< le* grammaticlic* de) 
la inusiea afro amencanaeca 
raibica Dotati di indubbie e a 
pcicilà sinimentali Umberto Vi 
ticllo (voce chitarra percus 
siom) Massimo Carrano (per 
ciissiom) e Massimo Sgarri 
(basso) navig.ino tri re gg<ie e 
son soukedaiKe 

Un disco grade*volis.sinio 
ejueslo Sulla rotta del rhum 
te mjxisto da die'ei brani quasi 
inieramcnle cantali in italiano 
Ix due excevioni «strtinicre* 
sono Planter CafO vex duo sue 
cesso di Ivcs Montaiìd e lem 
fKfo una e inzoni in porto 


ghe*s( Si tratta msomm \ di 
un 1 ivoro e stremami nti vani 
gaio ed t'U*rog<*ne o m em li 
nostra lingua si spos i |)t rie il i 
mente con nie'kKlie [>re si in 
pre*sli!oda illre^eullurc e«ocei 
de nhiiizzate*» con gnuide gii 
sto Un album tutto *1 i h ili in 
allegro fragrante in t ui «si ni 
bailo k ste**k ilk notti tropic i 
he si fanno icrobizit sulle il 
Ix Ixjreah 

Il «Ino Magico Qutulel li i 
una lunga e spe ri(*nz i ne le un 
|K) de 11 itlivit ì live Die olio i 
' tl proposito «SI imo >1 gruppo 
che*ha lavomlodi [)iiì n< . Uk i 


Il (]( Il I e tpil tk 1 i[ii( t(f II I s 
gn ito il nostro ispi 11 e sti r > 
re Se Ih r/ i | irU VMk 11 ) 

( irr Ilio I irr i si n i I ivm io 
tr i pili ini Uh iIhIi | n >t u’om 
sti ile 11 I mot idei rolli mi 1 oi < 
proprio per im sti Sitila rotta 
ihiii I MI min I viv le I ii ili 
privo (Il I t mli Idilli I ik 11 i s il i 
(Il ri 1 iNir »/t( IH i Olili SI fossi 
1 1 tl ittodi mi toiiGi rto 

Si uni F pe r 1 VI iggi iin[)o -1 
bill e I SI spi ri uno di \ui si 11 
Nono sull noli (Il I opi Itili 
1 n iiv Ilo ( Ih < ii unii* 11 mi 
mistiom tilistii Ih i r i//i ili 
n< m ili Vi t V irs sluggin 
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m APPUNTAMENTI 

Corsi di ginnastica. Sono aperte !e iscnziom ai corsi di 
ginnastica artistica c* ritmica per ragazzi e ragazze dai sei 
Il quattordici anni prevso il Centro Ginnastica Raminio 
S(x leta romana campione d Italia e serbatoio di atleti 
olimpici 1 corsi di ginnastica di base pre agonistica e 
agonistica sono svolti secondo i programmi dei centri di 
«iwiamento allo sport del Coni e della Fede*ra 2 ione Gin 
mistica d Italia Per informazioni rivolgersi telefonica 
mente alla segreteria del Centro (lei 3236914 j dalle ore 
l'À alle 18 sabato c domenica esclusi oppure diretta 
mente Alla palestra eli ginnastica del'o Stadio Flaminio 
A mano annata. Vita violenta di Giusra Fioravanti In 
(Mc.isionc dedi 1 pubblic azione del libro di Giovanni 
Bianconi (Ed Baldini iSt Castoldi) I editore ha promosso 
iin dibattito per domani ore 21 pres.so la Scuola di gior 
nalismo della Luiss (Via Cosimo De Giorgi 8) Partecipa 
no i\ie)lo Liguon e Walter Veltroni In collegamento au 
eho vidc*ocon il carcero di Rebibbia interverrannoGiusva 
Fiortivanti e Francesca Mambro 

Un Walk Round SI teTd domani, ore 11 30 di fronte al 
1 Ambasei.ita Americana di Via Veneto L iniziativaé prò 
mossa dal Comitato difesa diritti popoli indiani De Luca 
c Scozza conscqneranno migliaia di finne di cittadini ita 
lumi 

La relazione psicoterapeutica. Secondo appunta 
mento martedì ù>re 18 20 30) con il ciclo di proiezioni 
video didattici sul tema coordinato da Anna Rita R.iven 
na Sarà proiettato il filmato «A l-owen mobilitazione 
psicofisica in bioenei^ia. Introdurrà il dibattito lomma 
so Inetta Informazioni e prenot.izioni al tei 59 26 770 e 
54 n 513 

1 burattini a Capannelle. Oggi <ille 11 30 presso il Par 
co Giixhi dell Ippodromo delie Capannelle (via Appui 
Niiov.i 1245) spettacolo di burattini con il Tcuitro delle 
Bolla ine di Pietro Marchiori che presenta «Il Gatto con gli 
Sliv.ili Scguir.inno giochi musica c clownerie Inoltre 
I izi.ino Ciiuffridj giovane pittore grafitista di Tor Bella 
Mon.ica rcalizzer.i un."’ grande pittnr.i mur.ile di tcm.i 

I int.islico Ingresso lire 5 000 

«Occhetto» ii comuniSmo italiano da Togliatti al 
I’ D S il libro di Mino Lorusso verrà presentalo marledl 
,ilie 17 presso la Sala della S<>crestid «Camera dei Deputa 

II jii.izz.i di Camjxr Marzio 42 Partecipano Napoleone 
(olajanni Armando CossuH.i Ugo Intuii Em.muele Ma 
i iluso Marco Pannella Coordina Antonio Ghirclli 
Danze popolari italiane. Sono aperte le iscnziom ai 
I orsi di d.mze jropol.in del centro sud dell Italia che si 
svolgeranno presso il Caffè Latino in via di Monte T estac 
no a p.irlirc da meta di novembre Tarantelle tammur 
ruitc s,ill.irelli c .iltre danze saranno insegnate da Dona 
l( Il I Ci nli coreografa e danzatrice del Gruppo Teatro 
tl( I Miditerranco lnform.izioni al 5714020 oppure al 
7857(01 


Al Goethe 
cinema tedesco 
delFEst 

■■ Un Appunt Amento 
«ghiotto per i ( melili «incallì 
li che da domani potranno 
assistere allu retrospettiva su 
Friinls Bcycr e il cinema anti 
eonformist i dclhi Dcf.i nella 
ex Ri))ubl)liciì demcxrrahca 
tedesca in programma pres 
so 1 auditorio òc\ Goethe In 
slitui (via Savoia 16)fino a 
ve nc rcll 

S iranno presentate selle 
p( llicok d(*l regista tedesco 
in due spettacoli giornalieri 
(ore 18 e 20 iO chiuso ligio 
vedi) Vc*n(rdi e previsto un 
solo aiu'i itarnenlo alle ore 
18 dii sara dedicato illa 
proiezione in anteprima del 
I 1 sin ultima Ojx.ra /Jr/sgros 
s/ /(^r (Iki grande festa) 
una e omme di.i im ir i sui le 
ck se In de 11 Lsl e de II Ovest 
[irodott i d illa re le televtsiv.i 
Alf 


Nuovo show. » 
sul ghiaccio 
al Palanones 

Hi Un e*dizionc dc*i tutto nn 
nevata por la manifestazione 
HoUday on Ice di quest anno 
ehc ha aperto i batte'nti tre 
giorni fa al «Paianone,,- (piaz 
zdlc Ciodio) 0 SI concluderà il 
1 ') novembre 

l.a produzione 1992 ha volu 
to abbandonare il tradizionaie 
stile ri I rivista lipieo d( 1 f.imo 

shovN amercano e ha sce*l 
lo la fanrass.ien7a per divertire 
gli spettatori Una sofistie.ita 
■ni icehina del tcmix)» ai coni 
pagna il pubblieo in luoghi e 
epoche e he spaziano dal lOGG 
al 2200 Ize seenogr ific creano 
itmosfcre* hintastichc* e quadri 
storici che si concludono con 
nn esplosione di luci t colon 
noli incantesimo dogli 

('h.inips FlvsG's della Parigi (Ji 
oggi F con essa termina 1 in 
c rodibile vi iggio nel lom[>o 


Civitavecchia 

Riapre il centro culturale 

di Villa Albani 

con il corso di fotografìa 


SILVIO SERANGELI 


■1 Ri ipn 1 1) ittonti li ( ( nlr(' 
( ultur ili (li Vii! i Altiiini i on I i 
n iijgur i/ioni di 1 nuovo inno 
(k I ( orsi di lotograft.i f la no 
n 1 st igioiK pi r i! I »lx)r itono 
guid ilo il i P itn/ia ( opponi 
Kiie irclo l/idovK 1 Gì inni Pin 
ni//(>\u> pi r I ig{ ii/i t Cif ifliti 
! I s il I i volte de min » Vili i 
re si iiir it i igli ini/i d( gli inni 
Oti iiil I d ili 1 Provine i i di Ro 
m I ( il punto (Il incontro pe r i 
i ( nlo lotogr iti 'e de iissinii de i 
(orsi Alt uni Imiiiio gl i ini/i ilo 

II prokssione por molli le 
spi rii n/ 1 die tro 1 obli llivo si 
gnilie 1 .me fu ritruv ersi i con 
troni IR k proprie (sfienen/c 
Pi r il ee ntro e I unic i ittivit i 

irg mie i sopr iwissula ai 1 Agli 
di spi s i sul) Il d igli ( nti kx ili 
Di I SI min »ri con gr meli foto 
gr iti I ) Anne o I*i//iee.jri Ik. 
ri Ugo (j irtlin Se itimi III (» ir 
rub I I IV I Momoiu - solo il 
mordo ( Inus i I e spc ne n ' i 
di 11 ri\ iste le malie he e de i 
( orsi di loto giorn ilismo Ki 

III UH 1 torso (Il lologr.tfi i 
c ( nlo illu VI se k zion iti Ir i i 
loto mi ilori e i milit in di k v i 


I apc*rtura dei lavori si trastor 
m i in un i fe st » pe. r ehi si ntro 

V 1 dopo la p.jusa (‘stiva ()ij.jt 
Irej allic’vc -Ikllati Merli Rat 
fin Ve r.anzi-ospungono k lo 
rei t spc non. e di viaggio Pala 
gonia Cina Russia R'ITO ionia 
IK per ( spnmore un t 
se nsibilMa di ilferrare 1 ittimo 
fuggente ne II imin igine come 
lumno sapntf) se (Aprire Ir i (]ue* 
ste iniir 1 nei nu’si dei corsi Si 
ripronde con cntusitLsnio rm 
nov ito M.i ((AM molti problemi 
da supe r ire «S.amo eostre tti a 
limitare k isen/toni tXTcl ’' i fi 
n m/l Alile nti sono molto e sigui 
- dice (ji.inni Pmniz/otto - cja 
eiualclu anno non e'* piu possi 
bile prognniniarc* con tran 
quillttà le* attività Abbiamo do 
vuto ridurre k esixne n/o sul 
c,im[X) l s Allato il collega 
me nto fra fotogr ifia t seiiol i eh 
giorn ilismo» l-i s[x*rm/i e 
ejuc Ila di trov.AR m questa mio 

V I iwcntura qualche soonsor 
che f leeia qu idnre i bilaiic i e 
le ng A in vita un espe ne nz le he 
li i fatto conoscere il Centro di 
Villa Albani mefìe* lontano da 
(. ivitave*c c hi \ 


k 
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Rai compratutto 
Dopo lo sci 
ora vuole anche 
la nazionale 


MI I I f\ i; i)K ulti sl.t ti itlaiKJo COI) I ( k < li 
et ssKUK cit i tiirill) cii Ir isniissioiu di Se o/i i 11 i 
liidiCtiUio (IS nove nibrc (|inl)fii i/ioni per 
l si ) *11 pr.iUc.inioiìti issicurili il )k 
elicilo tl/ Ut i^art* di ('o[)p.i de I mondo di se i <il 
pino uomini e* donne* "inanciino solo le hriiic )i 
coiilMlti» fili dclto il vicf (lirt More dei li^s Ouim 
mano i 



Maradona toma 
alla dolce vita 
«A Siviglia così 
o me ne vado» 


M Siiirnt» alle solile e ommenla amaro HI 
PtricKlieo HPIlwi tornato a) cale io e alk vi*c 
ehie abiludini pcxo |>ailone e mollediseott'ciR 
elR ptraltro allietano le notti di Siviclia Mira 
dona infatti non '«.) allena con la squadra ma re* 
clama per i suoi ^2 anni altri ritmi «se* mi voglio 
no COSI l)ene alfnmenti me ne vado» ha detto 
ad Antenne d in risposta alle accuse del quoti 
diano sivigli mo 



A San Siro lìnter cerca di superare Tostacolo blucerchiato 
Il portiere nerazzurro preferisce atteggiarsi a veggente 
«La partita può essere determinata anche da fattori astrali» 
E Bagnoli chiede il risultato pieno pensando già al derhy 

Avanti c’è posto 

E Zenga fa le carte alla Samp 



Waitei Zenga 32 anni da dieci stagioni estremo difensore dell Inter 


Scozia-Italia 
Sacchi spia 
all’Olimpico 


H ROMA Nessuna sosta per 
lo staff azzurro in attesa di di 
rariidro la lista dei 18 convocati 
per Scozia-ltalia (il raduno a 
Covcrtiano inizia il 10 si gitxra 
a Glassow il 18 ) oijgi il Sacelli 
Sara all Olimpico per Lazio 
Rmno Carmignani a l-rcnzc 
|jer norenlina Roma Rocca a 
Tonno [kt Juventus Udinese 
Ancelolti al San Paolo [xr Na 
ix)li Milaii, Bianchcdi a San Si 
ro per Inter Satnpdorta 11 et 
clic riavri Baresi non corivo 
cluT.l I interista Ferri come 
aveva invece (atto iiitcndcrz 
dopo la gara con la Svi/j-era 


Crocevia scudetto 
e panchine bollenti 

FRANCESCO ZUCCHINI 

I l campionato rerca un battito un brivido magari da 
Napoli Milan e Inter Sampdona Non sono due classi 
che ma due famosi crocevia-scudetto hanno deciso tre 
degli ultimi cinque Incolori Ripercorriamoli 1 maggio 88 
a Napoli il Milari di Sacchi vince per 3 a 2 con gol di Van 
fiasien e doppietta di Virdis é il sorpasso rossonero sul ri 
sale stremalo da un lunga fuga e dall ammutinamento di 
mezza squadra contro Bianchi Avanti 5 maggio 91 la 
Samp di Hoskov va a San Siro a difendere un vantaggio in 
classifica messo in pentolo dalla rimonta interista Mancini 
SI fa espellere ma Pagliuca para un ngore di Matthaeus 
poi Dosscna c Vialli confezionano un clamoroso 2 a 0 C 
siamo al 10 maggio 92 ancora Napoli-Milan i rovsoneri 
con 5 lunghezze sulla Juve in classifica Finisce lai il Mi 
l.intl campione d Italia con due settimane d anticipo 

O ggi di Ironie allo strapotere milanista Inter-Samp 
sembra solo un confronto fra «seconde forze» anche 
se la Samp 0 reduce dalla netta vittona nel derby, c 1 Inter 
dal sonante successo di Pescara II match potrebbe confi 
gurarsi con un medila sfida fra ex compagni di squadra 
nella Stella Rossa da una parte Vladimir Jugovic 23 anni 
serbo anlcntica rivelazione «straniera» del campionato 
dall'altra Dai'ko Pancev 28 anni macedone, ex Scarpa 
doro per il quale Bagnoli nutre poca stima malgrado I as 
senza di Schillaci non ha ancora deciso se schierarlo o 
puntare su Fontolan Fra Pancev e Jugovic c 6 forte rivalità 
a Belgrado Pancev era un mito Jugovic un comprimano I 
moli SI sono capovolti 

E anche una domenica di panchine traballanti la piu a 
rischio sentirà ciuella di Ranieri Se oggi il Napoli per¬ 
de, Feriamo corre ai ripari Altra panchina calda ù quella 
del Genoa dove Bruno Giorgi è stato invitato dai tifosi a lo 
ghere fe tende- dopo li ko nel derby oltrotutto il Iccnico si 
c implica la vita da solo un po come ai tempi della Fioren 
Ima Conlro il Cagliari velie a Marassi col Genoa non ha 
mal vinto) lascera m panchina i due «idoli- Skubravy e 
Ruololo F già I allenatore ha a che (are con il caso Tacco 
ni I II sempre vivo caso-Branco II brasiliano <5 depresso 
dopo due anni ruggenti tia ritrovato Giorgi die a Brescia 
nell 87 lo teneva m panchina per far posto a Chiodini Una 
SI cita naif die sta ripetendo al Genoa per la maglia iiu 
nicro t gli preferisce Andrea Fortunato A rischio jndie 
I ippi (Atalanla) che però oggi ha il «bonus» Foggia mon 
tre Boskov (c 0 Fiorentina Roma i giallorossi rischiano la 
t< rza stierla consecutiva do|Ki Napoli e Brescia senza con 
t.ire il Cjrasshopper) e Galeone (Parma Pescara, gh abruz 
zcsi hanno fallo un punto nelle ultime 7 gare e oggi arbitra 
il super v asalingo fahricatore) hanno un vantaggio i ri 
spettivi presidenti non intendono spendere soldi per un al 
tri) allenatori Restano la Juve e Trapatloni lUdmeseaTo 
nno non vince dai G2 JOannievalli Accadesse oggi non 
SI parlerehtK' di esoneri (alla Juve non si licenzia) ma di 
caos sK iiramenlc si Comunque vada da stasera il testimo 
ne passa itila Nazionale (il 18 c ò hcozia Italia) il camino 
natosiprcruh due settimane di Iregiia 


Walter Zenga come Fabio Capello Non dà giudi/i 
SUI singoli, ma analizza quest’lnter-Sampdoria, gara 
della verità Dice che rimportante è giocare, non 
abbattersi o montarsi la testa 11 campionato è lungo 
tutto può capitare all Inter e a lui Sta giocando be¬ 
ne, senza troppi problemi con le nuove regole Un 
pensicnno alla Nazionale lo si può anche fare «So 
che Sacchi osserva attentamente » 


LUCA CAIOLI 


MAI'fTANi) C.INIIII Mmi 
nìi//<\ "Bisoqna solo usan* i 
piedi al posto delle nuiiìi» Ma 
allora la sa^r.i del \ tmba 
razzo dei portieri le difese b<il 
Icrine^ Walter in tuta c 

tonanti appo^Miatu al 
Rover di lii'rti aspetta di entra 
re in campo p<‘r l allonariK rito 
pomeridiano Si aimiusta i 
quantoni che portano beiv in 
evidenza il suo noni*, e non dtì 
retta l^i querelle sulla difesa 
per lui ò acqua passala som 
mai il problema 0 la discre/io 
nabla dell <irbitro le decisioni 
difficili da pri'nderc sulla vo 
lont.iriel.ì o meno dell inter 
vento con Io riuiru eie 1 portiere 
Insomina jiiudizi arbitr<ìli i 
parte il ilio mestiere non c'* 
cambiato i piedi li sapeva 


usare c ora continua a farlo 
solo con piu assiduita 

I argomento 0 chiuso la 
teoria liquidità [>asMaino al 
presente alla cronaca Inter 
Nuiipdoria un i partilacheva 
lo tanto por entrambi i conte n 
denti C* corno dico ) Osvaldo 
R<ic}nolt uni doppiti verifica 
•por loro c por noi 1 r.i I altro 
battere nU uomini di 1 nksson 
permetterebbe <u nor<izzun di 
presentarsi in (>(>lc |M>sittoiì al 
derby M perche^ a Nu|)oh - di 
cc sempre il mistc*r- può sem 
prc*succedere diluito 

Rc’stio a dar giudizi sul collo 
t;a Rai^liuca /cniia si sofferma 
sul momento della Samp «I la 
cambiato «dlenatort* ha cain 
biato <^fivi rsi i^icx alon c altri ne 
h<i persi per strada ò in un mo 
mento di cambiamento di vc*n 


fiche M.i biscigno di irov.irsi e 
di convincersi dello sue i>ossi 
biiil.ì e de) suo t^ioco f la vinto 
un derby alla grande Lsicco 
iiK* anch IO d» derby ne \\o ftio 
calo qualcuno so bonivsimo 
quanto contano c|U(*sto partilo 
quanto nosCiino a caric<iro un 
collettivo» Duncjuc*^ •Dunque* 
vengono a San Siro estrema 
mente motivati caricali con la 
voglui eli portarsi a casa il nsul 
l<ilo pieno I occtier.i a noi im 
pedirlo e accaparrarci la |>o 
sta- Fin qui tutto eluaro prò 
\i4 mo .lei e*nir4irt nel dcttagliei 
lascuindo ovviamente* pe*relere 
il suo colk'ga Chi iciiu* di piu 
dei !)luce*rchiati^ U)inbardu 
lugovic Mane mi Niente da fa 
re* eli questi giudizi Walter /cn 
ga non vuoi pioìmo darne* A^s 
suine I m(K)i di un allen4tte>re 
.ivv<‘zzo 4i prcK lamare e he de i 
singoli non p.irl.t l’oi spie*ga 
•Non C mai una eiuestione di 
uomini IO rispetto tutti gli av 
versari ma con una squadr.i 
< orno la SainiKioria non si pue'i 
parlare di un singolo punto di 
forz.i sono 11 prof(*ssionisti 
che giocano che si tn)Vano 
che riescono a ere are (xc<isio 
ni m tutti imodi- 

Ui lezione di diploin izia sui 
sampdonani finisce qui Si voi 
ta pagina si pass«i <ill Inter ma 


la musiea non cambia Ciuai a 
lase larsi «indaro «-ul baillame di 
l’.inecv olonlolan sulle sosti 
tuzioni o sulla disposizione in 
eanq )0 eh oggi Meglio stare 
sulle generali non si sbaglia 
mai lxc(> allora che gli scontri 
con bi Samp e il Milan diventa 
no soinpliee me*nle' «un mo 
mento < he e apita tutte le sta 
gioni» I importante pcrei «e 
lUJiì esaltarsi o non abbattersi 
a se*toi»da del nsult.ito biso 
gna continuare a lare il pro|>rK> 
la\oro con strici.^ e coscicn 
nositi una setUuian.i ilopc) 

I altr.i Walter /( iiga in forma 
lo ora et lalx>ra Si porche per 
e hi non iivcsse c.ipito il nume 
ro uno insiste "Bisogn.i stare' 
atte*nti «tpplicarsi dare il mas 
simo \hì ))ar1Ua^ Il risultalo la 
vilUiri.i <) la seonfitt.i non di 
pe nde* sok) da ne» può e*sse re 
determinata anche' dai fattori 
astrali Dunpe» che /.enga n 
tornii sul le rihi Si vede' e he e 
un le gore* di A.stra o c he* si sta 
spee lalizzando in oroscopi Ne 
concede uno anche sulla Na 
zioiiaie e su quel posto fra i |>a 

II e he none piu suo •Nienle e 
mai ek fimtivo ne Ila vii i Sacchi 
osse rvti attentamente i giexa 
lori lo s'o giexando Ikik* al 

1 Inter cerco eh fare d(*l mio 
meglio Sivc*<lr.^- 


. C Mazzola festeggia il compleanno 

e rivede in modo diverso il film della sua vita 


«Quanti ricordi in bianco e nero» 


Auguri Sandro Mazzola, la grande bandiera dell’In- 
ter di Hcrrera e di Moratti compie oggi .SO anni Fi¬ 
glio di capitan Valentino, debuttò proprio a Tonno 
perdendo 9 a 1 conlro la Juventus «1 confronti nu fa¬ 
cevano male, ma ero ugualmente orgoglioso L In- 
ter ò stata la squadra più forte Con i moderni siste¬ 
mi d[allenamento sarebbe ancora imbattibile Sac¬ 
che Ècome Herrera, porterà lontano la nazionale» 


DARIO CECCARELLI 


IM MID\N() C mqucuitd furi 
no effetto Una volta '50 anni 
erano le colonne d Ln ole del 
la vita e difatti chi li passava 
diventava un Signore di mezza 
età Ora clu si sposta lutto {>iu 
in la SI prc'ft*nscc' sojjrasscdc 
re non sollolmcar troppo 
Ma per dii 0 famoso conu 
Sandro Mazzola questa regol.i 
dolila V ighezz.i non Vtile Anzi 
SI rifanno vivi tulli Un diluvio 
di telefonate «lugun telcgram 
mi interviste -Ih si comincM 


a farmi unj certa impressione 
I morii ai miei '50 anni non c i 
avevo pennato ()r<» mi obbli 
gate a farlo Non mi sento di 
ve rso dal solito eppure se uve 
do il film de Ila mia vita nolo 
che c giii lungo L chi buona 
Piirlc 0 in biantoc nero come 
le [>.irtile dcll.j ima vcxchia In 
Itr che ogni tanto lamio rivi 
cieri’ in tv» 

(jia ricorciat'''’ «Sarti Bur 
gnidi kacchctii Bedin (>uar 
meri Picchi « DivcxediNic 


c<»lò Carosio veniva d<i Ionia 
no stentorea o sacc rdolalc 
Vienna Budapest Madrid 1 1 
vcrj)ool (libi piu lontano del 
I Amene ,ì (‘arosioem il nostro 
Venie che ci |)ortava .i kirc il 
giro del mondo in 80 partite F 
Stuulro Mazzola con U sue 
gambette* a chiodo era 1 astro 
nauta mascelle* di quella for 
inidabile aslre>nave* Vclcxissi 
me,) guizzav.t tra le gamlx.* dei 
maestosi difensori awcrviri 
realizzando <k*i gol iiTgx>ssibi 
li Poi cera il Mage; Herrera 
che nc sparava una al gie)rne> 
il presidente Me>ratti ìaiisilo 
Siiarc'z fair il furlx) Pe*iro che 
fregò il portiere del 1 iverpex)! 
portandogli via i] p.illone dalle 
iiiiim SaiKlre> e*r i un rag<izzi 
no me un figlio el «irte a lori 
no c|uaiulo si sparse» la v<x.c* 
lutti t lifexi eli p4ipa V.ile ntiiu) 
nemjjirono lo sSicJio pt rvcek*r 
lo 

"Ave*vo un.i panni inatta Ie> 
eie> fmre^ di mio padre mi 
eiuando la ge nte f k eva de i pa 


ragoni mi sentivo male' Al suo 
confremto mi se ulivo una pip 
pa Soprariiitlo d.i rag.izzirio 
iX'hutl.ii preipno i loreu; 
c|U indo llnkr schiero eefiitro 
I«i luve' lutti i SUOI raga/zmi 1 1 
ni Ma 1 ix'rioro uiulisastro lo 
n.*aiizzai il gol della banclie*ra 
su rigore Uscii pensando e he 
etucllej sarebbe stalo l ultimo 
ge)l della mia camera» 

Qua] è la prima immagine 
che le viene In mente? 

1 immagine' piu netta ò quella 
di Vie*nna cju.uido ballenuno 
il Re.d M.idrid nella finale eli 
( oppa (k 1 C )nipK)ni Ricordo 
anche te)n la nazion ile ).i vii 
tema agli Europei de*) (>8 e il se 
eemelo posto ai moneliali rkl 
Me ssieo ne*ì 70 

1) momentoplu brutto^ 
facile* eteic'llo eexi li Core i 
Ireinendo Allmizie) li abbi i 
mo seittejvalulaM pe>i ei si.imo 
s» nliti in un ineulx) 

Meglio lei o RKcni? 


Gascoigne guarito 
mette in crisi Zoff 
Chi va in tribuna? 


gOMA "Sta Ikiic il pu 
ix)-*» chiede sorridendo in un 
(lise re to itiiliano lane Nottage 
manager di l’aul Cjaseoigne 
Stii bc'ne* eccome' il «pupo 
ha me*ssc) ko l.i fe bbre ton un 
grande rixu[>or() ed ora i! ge 
’iiaccio inglese se orra/za per il 
( .im(K> ( <ji) la gioi.i di un bau 
bilione In cambio c e chi ha 
Ix 1 pcxa vejgii.j «h ridere Ini 
m.igiiMrsi lì faccia del trio 
Rie elle l)<;lt Wmtc r (ju.indo 
(jaz/a ‘he lutti eri de vino a 


letto m.igari cc^n una be Ila bor 
sa di ghiaccio in test i si 0 pre 
seni Ilo al •M.iestn III» 1 gicxihi 
clic seiTibr.ìvano fatti sonotor 
n.it) in dise ussKjiie per loro 
un ihr 1 vigilia di li nsione per 
/off un .illro line settimana di 
dubbi 

Cosi nefki Lìzio che sfida 
oggi il lormo sono lutli abili e 
itrriiokiti (ìaz/a deve se)lo fare 
I conti (on un eve*ntuale ne i 
dutii altrimenti la maglia nu 
mero diL*ci e'* sua Aver saltato 



Sandro Mazzola esulta dopo il qoi in un Vicenza Inter (0-4) del 71 


Non e* un.i domami i cl i fare i 
me Siamo stati diversi mi 
sempre rispe*ttand(x I Rive r t c 
un grande Anelu nell » vil.i t 
sempre stalo ima persoli.» e or 
re Ita Arnie R No .iniic i no Dif 
fu ile c'sse re .imic i in cpiesti c i 
SI Non ( 1 siiiino in.ii fre (jm nta 

’i 

Ai »uoi tempi, correvate al 
rallentatore. Comi risponde 
a chi dice che questo Milan 
vi Kchiacciercbl^ sotto una 
montagna di gol? 

Mi VK lidi ride re Sf I i mi i In 
te r SI tilt n issc c on i sisk mi at 
tu.ili non CI s ire blx se ain[K> 


jx r iieNsuno C on il Mil.in ver 
rc'libe fuori un Ini confronto 
Se uole dive rse 

Meglio la ^ona o la marcatu¬ 
ra a uomo? 

Per MIC I I zona i n se mpre un i 
p leet la Ouindi 

Meglio Sacchi o Herrera? 

I atti gli tlk iMtori di oggi de vo 
no (jii.ile os«ì ad 1 le rrc r.i 1 ui ha 
invelUaU) veraiiic nte quc'sla 
profc'ssione Un grande imlx) 
nilorc li guard iv » negli occhi 
e li tonvincev.i di esseri* Pcl<> 
SkcIii'* I meno imbomtcjre 
m \ c un grande .ilien.Uorc Ut 
n.izioii ik tiidr i Ioni.ino 



gli itile namenti di giove*di c ve 
nerd) non fia scombussolato 
stxondo il medico laziale Liar 
tolini il suo sta'o di torma 
«Gaseoignc* ha l.tvorato bene 
non mi sembra debilitato Se* 
non toma la (ebbre ò pronto» 
Con Cazza in campo due ma 
ol e a disjxDsizionc* per tre pre 
tendenti Radio Maes*” III sus 
surra che una non si discute 
quella di Doli il tc*dcseo c' m 
gran forma K alloia si toma al 
solito bdlictlo Riedle jWinter 
uno del due va in tribuna Brut 
ta stona c ò ari idi tXJlemica 11 
tc'deseo non vuole pensare ad 
un altra esclusione qualora 
iiwcnisse txjtrebbe alzare* pa 
rex:chio la voce L incognita 0 
la reazione di Winter Ieri Aa 
ron su'* defilato 
(lira cheti rigira insomma il 
c liin I laziale ò sempre onenla 
lo dagli stranieri Intanto e e 
da affronlare un 1 orino che ha 
sullo stomaco I elimiiiazior'e 
dalla Coppa ma che in eam 
pionato cammina s{x*Jito \1 
p ire*ggio nmexfjritu in casa del 
Milan 0* una bolla spinta por 
forzare» I indatur.t Oggi, [x?rù 
poireblx' sentire nelle gambe 
la fatic a de i novanta minuti sul 
pantano di Mosca «Ma io non 
CI conto mal sulle g ire di Cop 
pa - afferma Jioff - i mie i sono 
ivvistìii Non so se* qjc'sto I ori 
no può essere considerato la 
stxonda lonza de*ì eam[)iona 
to ò pre sto per giud^ arr m i 
ce‘rtoc u'ia scju.idn sTàlidij Li 
fonnazion* ^ Mah Gascoigne* 
SI e mosso bc'ne devo tare 
eiualclìc* Vxilutazionc ho ari 
cora un dubbio» Saluta /oli e 
d il canee Ilo amva I urlo di un 
tifoso "Vai Dino » Uri.i pacca 
sulla sp.ille do[X) tanti insulti 
/off sorride P vjmde jnehe 
Signori pronto i sbarcare tu 
ii.izioii.ik in vista de*l mate fi in 
casa degli seozzc*si «non ho 
11111 segn.ito al lormo ma 
ciuando è* vicina la nazion.ik 
s« gno sempre* » e* sorride pu 
re Conno pronto ad affronSire 
Aguikri «non so se gxx'o 
s[x ro di SI qui bisogn.i sfrutt.i 
re* a' m issinio k* cxcasioni 
Aguiiera’ Un rompipalle* m 
M‘nso buono si intende ma >i 
se rive!» lo pure - I/* V 
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AHCONA- BRESCIA 

Nibta 1 Landucci 
Mazzarano 2 Negro 
Lorenzini 3 Rosa 
Pecoraro 4 BonDmetti 
Roggeri S Pagamo 
Bruni€*ra 6 /ilurii 
Sogliono 7 Saoou 
Contofanti 8 Schenardi 
Agostini 8 baurini 
Ootdfi IO Giunto 
Ermini 11 Magi 

Arbitro 

Cesari di Genova 
Mietilo 12 'Cusin 
Fon’ano 13 Brunetti 
Cr.ngini 14 Bortointti 
Gadda 15 Marangon 
Caccia 10 Olivari 


ATALA NTA- F 0 B 6 IA 

Ferron 1 Mancini 
Porrini 2 Petrescu 
Codispoli 3 Grandmi 
Bordm 4 Di Biagio 
Valentini 5 Bianchini 
Monterò « Di Bari 
Rambaudi 7 Bresi lani 
De Agostini 8 Sono 

Ganz 9 Biagtoni 
Perrone IO De Vincenzo 
Minandoli Kolyvonov 

Arbitro 

Ouartuccio di Torre Annunziata 

Pinato 12 Bacchio 
Maschereiti 13 Nicoli 
Magoni 14 Caini 
Rodnguez 15 Monde.li 
Pisani 18 Medford 




Carlos Dunga 


FIOHEW TINA-HOMA 

Mcireggini 1 Cervone 
Carnasciali 2 Garzya 
Corobbi 3 Bonacina 
lachini 4 Piacentini 
Faccenda 5 Benedetti 
Pioli 8 Corni 
rffenborg 7 Caniggia 
Laudrup 8 Hocsslcr 
Bdtistuta 9 Carncvolt 
Orlando IO Salsano 
Danno 11 Mrhajloviu 

Arbitro 

Amcndolia di Messina 


Mannini 12 /metti 
Faccenda 13 TempesliDi 
D anna 14 Caputi 
Boltrami 15 Pcrruzzi 
Oelf Ogiio 15 Muz*.i 


SEN 0 A-C A 6 LIABI 

faccon» 1 Icipo 
Torrente 2 Napoli 
Fortunato 3 F<'sto 
Fionn 4 Bisoli 
Ponucci 5 Falcano 
Signorini 5 Pusceddu 
V.ìn t schip 7 Morioro 
Borlolazzi 8 Herrera 
Padovano 9 Fr^incescoli 
Dobrowolski IO Matteoli 
Onorati 11 Bresciani 

Arbitro 

Rosica di Roma 

Spagnulo 12 Dibitonto 
Òonovati 13 Villa 
Ruotolo 14Gaudcnzi 
Skhuravy 15 Sunna 
lono 18 Oliveira 


IHTER-SAMPDOmA 

Zenga 1 Pagliuca 
Bergomi 2 Mannini 
Tramezzani 3 Lanno 
Berti 4 Walker 
Ferri 5 Sacchetti 
Battistini 8 Conni 
Bianchi 7 Lombardo 
Shalimov 8 Jugovic 
Sosa 9 Serena 
Sammer IO Mancini 
Fontolan 11 Invernizzi 

Arbitro 

Sguizzatodi Verona 

Abate 12 Nuciari 
Pagamo 13 /anin 
Rossmi 14 Chiesa 
Orlane- 15 Buso 
Desideri 15 Bertarelli 


JUVENTUS-UDIHESE 

Peruzzi 1 Di Sarno 
Do Marchi 2 Kozminski 
D Saggio 3 Pellegrini 
Galla 4 Sensini 
Kholer 5 Calori 
Correrà 5 Mandorlini 
Di Canio 7 Mattei 
Conte 6 Rossitto 
Vidlli 9 Balbo 
R Saggio IO Manicone 
Moefier 11 Branca 
Arbitro 

Cardona di Milano 


Rampulla 12 Di Leo 
Torricelli 13 Orlando 
Marocchi 14 Contratto 
Platt 15 Mauro 
Casiraghi 15 Marronaro 


LAZIO-TORINO 


Fiori 1 Marchegiani 
Bonomi 2 Bruno 
FavaMi 3 Sergio 
Sacci 4 Fortunato 
Conno 5 Annoni 
Cravero 5 Fusi 
Fusor 7 Sordo 
Doli 8 Silenzi 
Riedle 9 Aguilera 
Gascoigne IO Sedo 
Signori 11 Ventunn 

Arbitro 

Mughetti di Cesena 

Orsi 12 Di Fuse j 
G regucci 13 Cois 
Sciosa 14 Soltil 
Stroppa 16 Viori 
Neri 15 Poggi 


NAPOLI -HILAN 

Galli 1 Antonioli 
Ferrara 2 Tassotti 
Francini 3 Maldini 
Grippa 4 Albertmi 
Tarantino 5 Costacurta 
Pan 5 Baresi 
Policano 7 Lentini 
Thern 8 Rijkaard 
Mauro 9 Van Basten 
Zot 1 IO Donadont 
Fonsec.i 11 Massaio 

Arbitro 

Pairettodi Tonno 

Sansonctti 12 Rossi 
Cornacchi.i 13 Gombaro 
Cnnnavoro 14 Nova 
Corradim 15 De Napoli 
Ferrante 15 Popm 


PAR WA-PESCA BA _ 

Taftarel 1 Marrhioro 
Pin 2 Alfieri 
Dichiara 3 Nobile 
Minotti 4 Dunga 
Apolloni 5 Dicara 
Grun 5 Ferretti 
Melli 7 Bivi 
Zoratto 8 Paliadini 
Oslo 9 Sliskovic 
Cuoghi IO Allegri 
Brohn 11 Massara 


Arbitro 

Fabbricatore di Roma 

Ballotta 12 Sdvorani 
M iVocano 13 De luliis 
Pulga 14 Compagno 
Pizzi 15 Silvacbeck 
Aspriita 15 Martorella 


r. *1 

- 

^ ■» 

% 

1 

La classifica 


Milan’ 

13 

Genoa 

8 

Tonno 

11 

Atalanta 

7 

Inter 

11 

Udinese 

7 

Sampdona* 

10 

Roma 

6 

Juventus 

10 

Napoli 

6 

Fiorentina 

9 

Parma 

6 

Lazio 

9 

Foggia 

5 

Brescia 

9 

Ancona 

4 

Cagliari 

* un « |> irti! 

8 Pescara 

1 in nu nt» 

3 


Prossimo t urno 


Domonica8-11 / orp 14 30 

Ancona-Brescia_ 

Atalanta-Fogq^a_ 

Fiorentina-Ro rn a_ 

Genoa-CagNar)_ 

|nter-SaiTTpòqna_ 

Juyentusà^ines^_ 

LazyOj^onno_ 

Nap^oli-Milari_ 

Parma-Pescara 


«, ---r 


10" giornata 

Ascoli-Reggiana Troiitalange 
Bologna Cesena Beschin 
F Andna Bari Cecrarini 
Lucchese Venezia Stafoggia 
Modena Cosenza Dinelli 
Monza Spai Fucci 
Padova Pisa Pellegrino 
Piacenza Ternana Bornello 


Taranlo-Cremonose Bazzoli 
Verona Lecce Brignoccoli 


_Prossimo turno_ 

Domenica 15-11 

Bari Bologna Cesena Rado 
va Cosenza Reggiana Lecco 
Cremonese Modena F An 
dna Piacenza Taranto Pisa 
Verona Spai Lucchese Ter 
nana Ascoli Venezia Monza 


CLASSIFICA 

Cremon(*se 14 Reggian.i 13 
Ascoli Venezia o Pisa 11 
ri Verona c Lecce 10 Cooem 
0 Cos( nza 9 Padova o Bolo 
gna z Ptacenza Lucchese 
Spnl Monza o Modem G r 
Andna Taranto c Tornan ì 3 



Girone A (8-11-92) 

Carpi-Alossandna Como- 
Palazzolo L ofIc-Triestina 
Masscsc-Samboned Ra- 
venna-Arezzo Siona-Em- 
poli Spezia-Carrarese Vi- 
cenzd-Pro Sesto Vis Pesa- 
rO'Chievo Ver 

Classifica Empoli 14 Vi¬ 
cenza 13 Chiovo e Triesti¬ 
na 12 Pro Sesto e Ravenna 
10 Como Carpi e Spezia 9 
Carrarese o Siena 8 Letfe 
Alessandria o Vis Pesaro 7 
Palazzolo o Masseso 6 
Arezzo 3 


Girone B (8-11-92) 

Acireale Siracusa Barlet- 
ta-lschia Casarano-Reg- 
gina Catania-Giarre Lo¬ 
digiani Avellino 0-1 (gioc 
ieri) Messi na-Potonza 
Nola-Chieti Perugia Ca¬ 
sertana Salermtana-Pa- 
lermo 

Ctassifica. Acireale 13 
Palermo Giarrc o Perugia 
12 Potenza Casertana e 
Avellino 11 Salernitana 
10 Catania Reggina e 
Ischia 9 Barletta Chioti 
Lodigiani Siracusa o 
Messina 7 Casarano o 
NolaS 



Girone A Aosta Contese Ca 
sale Giorgione Locco-Varosn 
Olbia Ospitalotto Pavia-Oltro 
po Pcrgocrcma Tempio Sol 
biatese-Manlova Suzzara Fio 
renzuola Trento-Novara 
Classifica Mantova 12 Lecco c 
Novara 11 Giorgione Fiorenz 
eVArcsclO CAsale e Trento 9 
Solbidl c Olbia 8 Cenlcsc 
■’^empio Aosta o Suzzara 7 Pa 
viaeOftrepòS Pergoc o Ospi 

talott o 3_ ___ 

Girono B Avozzano M Pon 
sacco Cecina Gualdo Cerve 
ter» C Di Sangro Fano Va*^tc 
se Francavilla-Civkanov Pi 
btoicse Baracca L PogQibon 
SI Monlevar Pontedora Prato 
Rimim Viareggio 
Classifica Pistoiese 12 Pon 
sacco Viareggio e Corveteri 
11 Montevarchi e Cos'elsan 
grò 10 Rimini 9 Vnstese Givi 
tanovosc Bai acca Francavilia 
e Gualdo 8 Poggibonsi e Prato 

7 AvozzanoG Pontodera 5 Fa 

n o 4, Cecina 1 _ 

Girone C Agrigento Catanza 
ro Astrea Juve S»''b(a Bisce 
glie A tamura Formia Mono 
poli Leonzio-Licata Matera 
Sangiuseppose Mnlfotta Sa 
voin Sora Tram Vigor Lame 
zia-lurns 

Classifica J Stabia c V Lame 
zia 12 LeonztolO Sora Mono 
poh Formin Catanzaro e Ma 
torà 9 Turns o Sanqiiiseppeso 

8 Tram Licata Biscogite e 
Molletta 7 Agrigento Astrea e 
Savoia 6 AllamuraS 


i 


À 
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D Milan sfida In casa rossonera gli stranieri non bastano mai: tra malati, 
il Napoli malandati e epurati, oggi Capello potrà schierarne solo due 

e il futuro Ma a Camago, Berlusconi parla c6 contratti: «Gullit fa parte 

--- deUa storia, Van Basten resterà, Savicevic e Papin si vedrà» 

Squadra con vista 


Più del Napoli più degli avversari di Coppa Campio¬ 
ni, più del mese di sussurri e grida, a Milanello ci 
s'impegna sul tema stranieri È tempo di rinnovi di 
contratti per i tre olandesi, è tempo di pnmi bilanci 
per Savicevic e Papin Berlusconi tira le fila dei di¬ 
scorsi e spera che Gullil non li lasci soli, «perchè è 
un pezzo della nostra stona» Intanto al San Paolo in 
campo solo due stranieri 


LUCACAIOLI 


Mauro, leader per caso 
«Difendiamo Ranieri 
anche con i risultati» 

LORETTA SILW 



MDssimo Mauro trentanni la voce utticiale del Napoli in crisi 


■■ MILANO Ma guarda che 
strano c ò il Napoli ima squa¬ 
dra < he ha sempre dato gratta¬ 
capi c'ò la ( oppa dei Campio¬ 
ni con ima sfil/a di .iwersan 
pronti a dare il meglio c ò un 
mese e mezzo di quelli da lar 
venire le gamtx- molli a chiun¬ 
que e al Milan si parla d altro 
Di stranieri Non 0 poi cosi lolle 
per esempio perche oggi al 
San Paolo il Su[X'rMilan il M. 
Un dal sei uomini d oro nc 
schiererà solo due Riikaard e 
Van Basten Ruud Gullit siedo 
re in panchina pronto ad en 
trare .nella ripresa Gli altri’ Bo 
ban ò debole c accusa lille al 
fegato spiacevole ricordo del- 
I epatite virale che si bc-ccò 
I anno scorso al Bari Consi 
glialo il riposo Papin nell ulti 
mo scatto dell allenamento di 
ieri ha avuto problemi ai tcn 
dmi del ginocchio Non sara 
della partila ma anche se fos 
se stato m condizione al massi 
mo sarebbe Imito m panchina 
A lar da spalla a Van Basten ci 
s<irOi Mas,saro o Simoiie il mi 
stcr non ha ancora risolto il 
dubbio E Savicevic ’ Sta bene 
ma non prenderà nemmeno 
I aereo con la squadra Conti 
nua ad essere un problema ir 
nsolto tanto che Berlusconi 
nella rapida visita ai suoi prodi 
SI dilunga ancora una volt i 
sull urgumentu •Normale iii 
una socicbt come il Milan un 
caso come il suo» 

Si va beh ma resterà al Mi 
lui o se ne andri a a fine cam 
pionaio’’ «lo spero proprio che 
non CI lasci eh" trovi la sua col 
locazione Lui deve adattarsi al 
nostro impianto di gioco per 
chò il Milan non può corto 
cambiare un impianto collau 
dato non può schierarsi come 
la Stella Rossa e il Milan si do 
vra adattare a lui» Lo dice per 
la pnma volta il presidente o 
spiega che Capello sta cercan 


do di utilizzarlo sulKi fascui de 
sira lui mancino con capacita 
di stringere al contro di punta 
re verso la rete potrebbe irò 
varsi a meraviglia» È fiducioso 
il presidente spera che una so 
luziono SI trovi «ci siamo som 
pre riusciti t on questi ragazzi» 
e ricorda Gullit libero media 
no utilizzato nel primo anno 
.n rossonoro come centravanti 
e poi la pace sulla lascia Già 
Gullit altro straniero altra qiie 
stione aperta o non solo per 
chò oggi in anticipo sul previ 
sto gioca In ballo c A il rinnovo 
del cor'tratlo «Alla Ime della 
scorsa stagione si era meonira 
to con Galliani o aveva preferì 
to aspettare quest anno Va 
bone a lui va bene a noi Prcn 
deremo in esame la cosa a suo 
tempo io spero die resti che 
chiuda la sua camera nel Mi 
lan anche perché rapprcscnt.i 
un pezzo importante della no 
stra stona Se deciderà m ma 
mera diversa preferiremmo un 
trasferimento in club straniero» 
Berlusconi precisa che con 
miinque il rapporti con Ruud 
oggi sono mollo cordiali die il 
giocatore si ò convinto della 
bontà del tum over Nessun 
problema msomma l'cxtii 
problemi anche por Mare o 
Van Basten «Non ò cosa latta il 
prolungarne Ilio del mio ,oii 
Iratlo Imo al ‘)5. ma siamo sul 
la buona strada» È un ottimisla 
nel calcio c nella vita l’iu club 
bioso Riikaard al suo futuro 
come al suo contratto deve an 
cora pensarci Intanto cóli 
Napoli c per rimanere m tema 
di stranieri citiamo i proverbi 
olandesi di Van Basten piu o 
mono un gatto messo al muro 
graffia Owero chi ha perso la 
coppa ed ò costretto a lottare 
per non retrocedere ha paura 
c finisce per far male per non 
tarsi controllare da nessuno 
nemmeno da Supermilan 


M N A1K)11 1 eader per caso 
c forse per vocazione Anche 
nel calcio ò difficile staccarsi 
le etichette cti dosso e se 0 ve 
ro che Mavsimo Mauro e 
sempre stato un calciatore 
•diverso' non era neppure 
cosi scontato che nel Napoli 
della grande crisi si ritrovasse 
ad essere il paladino, il tra¬ 
scinatore in campo e fuori 
Ma ò successo c non solo 
peri lió Mauro del discuvso 
Ranieri 0 amico da sempre c 
da lui ó stato voluto forlissi- 
rnamente a Napoli 

Oggi il Napoli vive la sua 
prima domenica da provin¬ 
ciale attende il Milan e delle 
magiche almosferc di una 


volta non c e in giro nemme 
no il profumo L<i panchina 
di Rameri nonostante I eli 
minazione europea per ora 
non traballa più «Non abbia 
mo nulla da perdere - spiega 
I allenatore che amava tanto 
lo spettacolo - cosa possia 
mo noi contro una sciuadra 
corno II Milan’» Il [xjslo I ha 
salvalo contro Li Roma e 
qualilicandosi in Coppa Ita 
li<i a spese del Verona t so 
praltutlo grazie ad un grup(K) 
che ha dimostralo enorme 
compattezza nonostante la 
sfiducia palesemente diino 
sfrata dalla società K questo 
IKJvero piccolo Napoli, ha 
proprio in Massimo Mauro la 


sua vexe piu squillante 
Ma è vero che l'Investitura 
di «capoclasse» gliel'lia da¬ 
ta il suo amico Ranieri? 

1(1 leader’ Non ini sembra 
proprio t.|)()iirc questa stona 
<l'Il .lime izia con Ranieri non 
mi sembra fondata Preniet 
lo devo a lui se vino qui la 
siKielii in estate nii aveva 
ditto in faccui che non seivi 
vo più Poi il Icxnico mi ha 
chiamato i d ora sla a me di 
moslr<ire di aver nienlalo 
c|uesla fiducia Non mi sento 
iiiviinma uno rientrato dalla 
porla di servizio .incile per 
< hC-credoc Ile le sc|uadre sia 
no comunque com|K)sle da 
1 elementi 

La sua difesa a spada trat¬ 
ta di Ranieri è forse un mo¬ 
do per sdebitarsi? 

Assolutamente Izi mia ,uni 
c izia con il tee nico non e op 
(Mirtunislic.i viene da mollo 
lontano Por < apirc i meglio 
da quando Ranieri era il imo 
c ipilano IH I C.il.inzaro Al 
lora evidentemente il Mister 
riuscì ad iiurawedere in me 
certe doli, im diede dei con 


sigli, delle indicazioni che mi 
sono state d aiuto nel corso 
della mia camcia Ma ù un 
rapporto questo che non mi 
favorisce anzi Sono certo 
clic Ranieri c i pensa Ire volle 
prima di ulilizzaimi Insom 
ma e.luche lui un po condì 
zionalo da questa stona 
Ma insomiua lei Ranieri 
perché lo difende? 

Perché difendo sopraltutlo il 
suo metodo di lavoro che ò 
giiistisMiiK) e il nostro grup 
po Non sta a < creare di capi 
re |x»fi hé 1" cose nel Napoli 
non girano bene ma vedrete 
c he alla fine i risultati non sa 
r.inno losi deludenti come 
•ulti adesso c redono 

È vero che Mauro è un tipo 


g UH I <1 1 ko di C.iri n AniLil.i 
il riposo toh mi p issiso ili 1H 
'iiiigliizzc la Kiiorr li.i piazz i 
lo un (rarzialo iti Jb (> in avvio 
(Il I secondo li nipo l’rolagoni 
sta I ex livornese lerminale 
vincente di una squadra mag 
giomienic ispirala e vclcxtc 
Nel finale la saggezza di Bru 
namonti lia pcmicsso ai bolo 
gnesi di consolidare il vantag 
gio c di respingere I ultimo as 
salto di Licopmi mentre i lun 
gbi trevigiani finivano - uro 
dopo l'allro - fuori |x;r falli 
Negativo Kukcx; due punti ma 
anche cinque assist nel primo 


che non le manda a dire? 

Chiarisco noi giocatori a dif¬ 
ferenza (ielle scxieta che ci 
pagano non abbiamo tanti 
modi per lar capire la nostra 
verità all esterno Anche per 
t bù non possiamo certo far 
pubblicare quello che sor 
remino E allora il nostro uni 
co mezzo per difenderci so 
no I risultali e comunque la 
lompattezza e 1 unità del 
gruppo Quella che ha dimo 
strato questo Napoli E poi 
sono fallo in un certo modo 
ormai lo sanno tutti Sapele 
cosa ha dello Platini a Rame 
ri a Parigi'’ Questo ù Mauro 
uno che n campo mi man 
dava sempre a quel p.i" 
se » 


SERIEA1 

KNORR BOLOGNA-BENETTON TREVISO (gioc ieri) 95-86 

MESSAGGERO ROMA-BAKER LIVORNO 

PHILIPS MILANO-SCAVOLINI PESARO 

STEFANEL TRIESTE-PHONOLA CASERTA 

BIALETTI MONTECATINI-KLEENEX PISTOIA 

MARR RIMINI-CLEAR CANTO 

TEAMSYSTEM FA8RIANO-PANASONIC R CALABRIA 
SCAINI VENEZIA-ROBE DE KAPPATORINO 
Classifica Knorr 16 punti Benetlon Panasonic e Philips 
14 Stetanol Clear e Bialetti 10 Messaggero Scavolini e 
Kleenex 8 Phonola Baker Kappa e Scarni 4 Marr 2 
Toamsyslom 0 


SERIE A2 9" Giornata (Ore 17 30) 

CAGIVA VARESE-MANGIUAEBEVI BOLOGNA 

AURIGATRAPANI-TICINOSIENA 

TELEMARKET FORLl-MEOINFORM MARSALA 

YOGA NAPOLI -TEOREM ATOUR MILANO 

HYUNDAI DESIO-FERRARA 

B DI SARDEGNA SASSARI-BURGHY MODENA 

SIDIS REGGIO EMILIA-FERNET BRANCA PAVIA 

ACQUA PANNA FIRENZE-GLAXO VERONA 

Classifica. Mangiaebevi 12 punti. Fernet Branca Yoga 

Hyundai Cagiva, Burghy e Glaxo 10 Ticino Sidis Teore- 

matour e Banco di Sardegna 8 Auriga Ferrara e Telemar- 

kot6 Panna 4 Medinform2 


9" Giornata (Ore 17 30) Basket. Radja resta a Roma per tre miliardi 


La nuova ricetta Knorr 
Un bollito di Benetton 


l■ill<ll(X.NA II sili nzio liti 
\iiKi liti l»i Knon b illi I i IL 
11 Itoli Inciso (’P) S(i) nm 
( Ila riiiioiila sin piluvi ma il 
suo II),uh Messili 1 perde la 
vote •(’ol|H’Voli- akuni gior 
rialisli che hanno adombralo 
(lovcibili scaramucce tra lui e 
1 1 stella serba Danilovic II (|ija- 

10 ieri Ila operato lonnesinjo 
scio|x;ro del basket della sua 
rcci lite camera italiana Da tre 
partile veleggia in una bronzea 
mediocrità ieri é sialo imitato 
iLil -collega» Weninglon Quel 

1 1 cIk si ó iinposla é siala diin 
(|tie ima Virtus autarchica Ira 
semata nel secomio tempo dai 


tcm)x> Litil.iiili ni Ila ripri s,i 
Ini.Ulto il Missiggiro i si 
i in.liner,I i osi Imo il LI no 
vciiibrc) lavora già |x ria pros 
smiii sUgione Angelo Kovati 
il nuovo p.ilroii dei t .ineslri ro 
mani gioì a d anticipo e Im of 
(erto al pivot croato Dmo Kadgi 
un mc'gaxontrallo di quasi tre 
miliardi di lire per una sola sla 
gionc I la spiazzalo sia i Bo 
Sion Ccllics che lo volevano 
già dalla passata st.igionc i he 
lo sicvso R,id|a Un ollerla del 
genere non si può rifiutare e il 
pivot di Roma lo sa perfelt.i 
menle Adevso manca soliamo 
la sua firma L iM B 


La telefonata 


Dunga 

«Io, cattivo 
per salvare 
il Pescara» 

■■ Salve Dunga, è pronto a sccndeix^n campo? 

( I in UKluTcbbi diro’ l>ip(> questa iun^a pausa he» proprio 
tanta voi^lia di tficKarc una partita ve ra Restare ‘non la do 
mcfiK 1 e stato auro da mandar qiu 

Abile c arruolato dunque. 

ribicainenle sto bene soprattuUo perthó ho continuato ad 
allenarmi Certo non ho i) ritmo partila ma tanti slmiol) in 
piu 

Ha forse qualche rivincita da prendersi? 

Non vorrei essere frainteso ma per ora non ho nessun i ri 
vim Ita da prendermi mia professionalit ì 1 ho dimostrila 
pienamente per qu t trv) stagioni eonsoeutive Hru gicxo fx r 
li }\seara 

Ma il Pescara la ha ingaggiato per tirar fuori la squaura 
dalla brutta posizione in cui si è cacciata. 

Certo la situa/ione non ò faeilo ina questa 0 un.i di qiri’lk 
c ireostan/e in cui un ;x> dieatliveria in piu non guasta 
Scenderà In campo con la fascia di capitano al braccio? 
Questo projJDo non lo so anche se nel' ulUmo .illc nam( nto 
nc alibianio gi \ parlato Ga'eone scherzando dice ohe l.ir » 
dc*eidere i»i ragazzi negli spogliatoi subito prima di en’rare in 
campo Mi» non ò certo questo i) problema princip.ile 
L quale sarebbe il problema? 

Con o senza la fa‘H. la di capitano Galeone si ispt U.' i.n k i 
di’r unalkiiatorc in campo un po quello cIk faceva Iz‘C) 
Iunior dare ordine alla manovra e metti re tutta t.i propri » 
es{ crie nz » al servizio d'*lld squadra 

Ha già parlalo con Junior? 

(’e no ed C* stalo anc he lui ae onviiK» imi ,i venire a IVse »r » 
Dove guarda caso ritrovi un tuo amico, Borgonovo. 

Si c Olì Stefano vado propnu d accordo lk*C( .»to il suo nior 
tiinio non c I voleva proprie^ Un atleta come liorgonov »reii 
de lutto lo se hier ime nto offensivo mollo pemeoloso 

Solo un paio di allenamenti con la maglia biancazziura, 
non è poco per inserirti od meccanismi nella squadra? 

In l^rasile ho gioc.ito sempre u zo^u e poi 1 Rese ara di Ga 
leone mi neord » lan’o la f lorenlma eli Eriekswin 

(A f’jUid! Fcrnundo hnìumnraU, 



Brevissime 


Anticipo rugby. LI C barro Bciielton gKXala ieri ù li rniinala 15 
1') I milanesi oia ilislanziano tli 1 punti in Llassilii \ gli stessi 
In vigiani c il Siiiiod l’aùov i c he oggi gitxa a Catania 

Tenni» a Parigi. Sara Forget Becker la Ini ile chi diiiiiter.i oggi 
il lorneo Alp in ( orso di svolgimento a Bcrcy 

Basket sorteggi. U- il.iliam di Coppa Korai sono cosi divise ni 
gli ottavi Cli.ir gitone A lon Zagabn.i (harliro e Petier 
balie l’iionola b (tm Barcellona Oslcnda e Ir iklis Messig 
giro ( lonAiitilx's T uigres e P.inionions l’hilips Dtoiil’e 
iisU -1 l ir IVI lini SI tx on 

Sport o Aid». L il tema di una tavola rotonda in programma lu 
iicdl a Roma ■sui limili dell intirvcnlo dcllatbilru ii taso d 
'ente agli itleti 

Magic ci ripensa. Lix giixator" di baskit alflillo da Aids po 
Irebbe riprenden il |X)sto lasciato iic'la conmivsione Aids 
istiluila d.ill ex (iresidcnli Usa Bush glieli ha chiesto il neoc 
letloBilK liiiloii 

Caniggla, niente Argentina. Su richiista della Roma ilcal la 
lorc non Jgiiilera I aniitlievole del 2') novi inbre a Buenos Ai 
re scontro la Poloni i 

Calcio donne. Li n izionalc ilaliana ha halUilo 51) (due nitori 
Il B.iriiptou e Liw i 1 gol di Carolina Monie ) a Rollìi rham 
(GB) I Inghillirra i si e' qualificata per le semitmali di I lan 
pioiiatod Liiropa 


SEAT VI RIVALUTA LA LIRA 


PREZZI 

BLOCCATI 


FINO AL 31 DICEMBRE 


Contro la svalutazione, Seat ha deciso di stare dalla 
parte di chi guida: bloccando fino al 31 dicembre 1992 i 
prezzi delle sue vetture ai valori del 6 luglio scorso, E in 
piu, entro il 15 dicembre, potrete ottenere da Seat 
straordinari finanziamenti fino a 15 milioni in 2 anni sen¬ 
za spese nè interessi oppure uno sconto fino a 3 milioni. 


E IN PIU’, 

Fir^O AL 15 DICEMBRE 


FINANZIAMENTI 
FINO A tMgZ 

ih Z, r “ 

[anni! I MILIONI 

SENZA SPESE NE’ INTERESSI. 




SCONTi 

FINCA 

’3 

MILIONI 






j 



TOLEDO 


VERSIONF TOLEDO teOOiCL 
PREZZO 19 028 000 
ANTICIPO 4 028000 
IMPORTO DA FINANZIARE L 15 000 000 
2 ANNI A TASSO ZERO 
24 RATE MENSILI DA L 625 000 
OPPURE UNO SCONTO 01L 3 000 000 



IBIZA 


VERSIONE IBIZA 1 200i SPECIAL 3 PORTE 
PREZZO 12 865 000 
ANTICIPO 4 865 000 
IMPORTO DA FINANZIARE L 8 000000 
2 ANNI A TASSO ZERO 
24 RATE MENSILI DA L 333 333 
OPPURE UNO SCONTO DI L 2 000 000 



MARBELLA 


VERSIONE MARBELLA 903 SPECIAL 
PREZZO 9995 000 
ANTICIPO 4 995 000 
IMPORTO DA FINANZIARE L 5 000 000 
2 ANNI A TASSO ZERO 
24 RATE MENSILI DA L 208 333 
OPPURE UNO SCONTO DI L 1 300 000 




Gruppo Volkswagen 










PANDA 4X4 
COUNTRY CLUB. 


ECCO UN FUORI STRADA 
CHE NON SARA* MAI 
FUORI LUOGO. 


Nuova Panda 4x4 Country Club: 
perfettamente a suo agio nelle più belle 
vie del centro come su strade, autostra¬ 
de, fondi fangosi, sconnessi e innevati. 

La sua potenza supera o g ni ostacolo. 
Fuori Panda, dentro Pire. Fuori sim¬ 
patia, dentro energia. Tutta l'energia 
dello scattante motore Pire 1100 a 
iniezione elettronica da 51 CV-DIN, 


Ricca di dot i, piena di dotazioni. Tes¬ 
suti esclusivi, colori metallizzati, inter¬ 
ni completi e ricercati: la Nuova Panda 
4x4 Country Club è dedicata a chi ama 
la vita all'aria aperta senza rinunciare a 
tutte le comodità che rendono piacevo¬ 
le la vita automobilistica. 

Soddisfazioni s i , superbollo no . Bella 
da vedere, bella da vivere, la nuova 


Nata per razione , pensata per l'am¬ 
biente. Marmitta catalitica di serie: ec¬ 
co un altro grande vantaggio della Nuo¬ 
va Panda 4x4 Country Club. Via libera 
nei centri urbani, semaforo verde per 
una circolazione più pulita. Verde inte¬ 
grale, naturalmente. 

MOTORE PIRE 1100 i.e. 


trazione integrale Steyr-Puch, con 
un eccezionale rapporto peso/poten¬ 
za. Un'energia capace di superare 
agilmente pendenze fino al 43%. 


Panda vi libera da ogni problema di 
traffico, parcheggio e consumi, ma vi li¬ 
bera anche dal pagamento del super- 
bollo sui fuoristrada. Infatti ne è esente. 


_ 51 CV- PiN _ 

MARMITTA CATALITICA 
DI SERIE 















